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177  9"-2  —  Firenze,  Tipografia  "L'Arte  della  Stampa",  Succ.  Laudi 
Via  Santa  Caterina,  11. 


Al  Grand'  Uff.  Rag.  LUIGI  STOBBIA 

CHE    CON    l'accettare     LA    DEDICA    DI 
QUESTO  LIBRO  GLI  HA  CONFERITO  L"  UNICO 

VALORE.   Con  amicizia  fraterna. 


AYVEETENZE 


a)  Ho  teuuto,  per  le  luouete  strauieie,  1'  equiva- 
lenza, ili  moneta  nostra,  di  prima  della  gnerra  euro- 
pea, non  potendosi,  teoricamente,  tener  per  base  le 
attuali  forti  sproporzioni  e  oscillazioni.  Praticamente 
i  listini  delle  Borse  danno  le  equivalenze  correnti. 

b)  Non  ho  creduto  opportuno  riportare  le  vigenti 
tariffe  di  bollo  i>er  non  introdurre  nel  libro  elementi 
troppo  variabili.  In  pratica  si  posson  consultare  gli 
apiwsiti  prontuaii  che  vengon  pubblicati  ad  ogni  cam- 
biamento. 

e)  La  terminologia  in  lingua  straniera  è  stata  di- 
sposta con  quest'  ordine  :  francese,  inglese,  tedesco 
e  spagnolo, 

d)  Riportando,  nello  svolgimento  alfabetico,  voca- 
boli stranieri,  mi  son  limitato  a  quelli  comunemente 
in  uso  nel  linguaggio  l)ancario. 

e)  Questa  piccola  Enciclopedia  Bancaria  essendo  la 
prima  del  genere,  non  ho  potuto  seguire  la  traccia 
di  lavori  consimili  :  per  cui  il  lettore  saprà  scusare 
se  non  la  troverà  completa. 

C.  M. 


abbuono  s' intende  quella  parte  di  spesa  o  di 
prezzo  relativi  ad  operazioni  d'un  Cliente  che  la 
Banca  retrocede  (bonifica)  al  Cliente  stesso. 

a.  e.  Abbreviazione  italiana  della  frase  «  anno 
corrente  »  e  francese  della  frase  equivalente  «  année 
courante  ». 

accendere  o  aprire  un  conto  [v.  aprire]. 

accettante  {accepteur  \\  acceptor  \\  acceptant  \\  acep- 
tador)  colui  che  accetta  una  cambiale  \v.  accetta- 
zione]. 

accettazione  (cambiaria)  {acceptation  j|  acceptance 
Il  accept  II  aceptacion).  (Cod.  di  Comm.  art.  261  a 
268).  La  cambiale  tratta  a  certo  tempo  data  (dalla 
data  di  emissione)  o  a  vista  (dalla  presentazione), 
deve  essere  presentata  all'obbHgato  per  l'accetta- 
zione, per  stabilirne  la  scadenza  e  costituirne  la 
validità.  L'accettazione  deve  essere  scritta  sulla 
cambiale  con  la  parola  «  accetto  »  seguita  dalla 
firma  se  a  certo  tempo  data,  dalla  firma  e  dalla 
data  se  a  certo  tempo  vista.  Purché  la  firma  sia 
nella  faccia  anteriore  della  cambiale  vale  come 
accettazione  anche  se  non  vi  è  la  clausola  «  accetto  ». 
L'accettazione  deve  essere  data  al  momento  della 
presentazione  o  al  più  tardi  entro  24  ore.  Colui  che 

1  —  Maesili,  Piccola  Eìiciclop.  Bancaria. 
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accetta  (accettante),  si  obbliga  cambiariamente  ad 
osservare  ciò  che  ha"  accettato.  Si  hanno  tre  specie 
di  acccttazioni: 

1°  accettazione  parziale,  quando  l'accettante 
si  obbliga  per  una  somma  inferiore  e  pone  la  clau- 
sola «  accetto  per  sole  L.  x  »  e  la  firma  ; 

2°  accettazione  di  una  cambiale  pagabile  in 
luogo  diverso  da  quello  della  residenza  dell'accet- 
tante e  allora  si  pone  la  clausola  «  accetto  per  pa- 
garsi in  Milano  per  mezzo  del  banchiere  X  »  e  la 
firma; 

3"  accettazione  per  intervento  o  favore  quando 
la  cambiale  viene  accettata  da  terzi  indicati  o  non 
ed  allora  si  pone  una  delle  clausole  «  accetto  per  in- 
tervento del  sig.  N.  N.  »,  «  accetto  a  favore  del  sig.  N. 
N.  »,  «  accetto  per  onore  del  sig.  N.  N.  »  seguite  dalla 
firma  [v.  accettazione  per  intervento  o  per 
onore]. 

accettazione  per  intervento  o  per  onore  {accepta- 
tion  par  intervention  ||  acceptance  for  honor  \\  accept 
per  Intervention  |)  aceptation  por  intervencion).  (Cod. 
di  Comm.  art.  269  a  273).  Si  ha  accettazione  per 
intervento  o  per  onore  allorché  la  cambiale  viene 
accettata  da  altra  persona  (onorante)  che  non  sia 
il  trattario:  l'accettante  per  intervento  contrae 
obbligazione  cambiaria  verso  tutti  i  giratari  che 
susseguono  alla  persona  in  onore  della  quale  ha 
accettato.  Se  non  è  espresso  per  chi  è  stata  fatta 
l'accettazione,  si  reputa  data  per  onore  del  traente. 
Spesso  su  la  tratta  è  indicato  il  nome  della  persona 
che  sarà,  al  bisogno,  chiamata  all'accettazione  (bi- 
sognatario).  [v.  pagamento  per  intervento]. 
acccttazioni  commerciali  [v.  bilancio]  ;  [u.  conti 
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tratte].  Sono  quelle  tratte  [v.  tratte  accettate 
DA  banca]  che  una  Banca  accetta  o  fa  accettare 
per  conto  di  un  Cliente  come  modo  di  utilizzo  .di 
un  credito  documentato  [v.  aperture  di  credito 
documentato].  La  Banca,  accettata  o  fatta  accet- 
tare la  tratta,  l'addebita  al  Cliente  in  un  Conto 
Tratte  [v.  conti  tratte]  per  riaccreditarlo  a  tratta 
pagata. 

accettazioni  dirette  [v.  tratte  accettate  da 
banca].  Son  quelle  tratte  emesse  dal  venditore 
estero  direttamente  sui  Corrispondenti  esteri  della 
Banca  italiana  [v.  accettazioni  domiciliate]. 

accettazioni  documentate  [v.  aperture  DI  CREDITO 
documentato].  Sono  le  tratte  emesse  dalla  Banca 
per  conto  del  compratore  e  a  favore  del  venditore  e 
dalla  Banca  accettate  in  virtù  d'apertura  di  credito. 

accettazioni  domiciliate  [v.  tratte  accettate 
DA  banca].  Son  quelle  tratte  emesse  dal  venditore 
estero  sulla  Banca  italiana  e  da  questa  accettate 
per  conto  del  proprio  Cliente  e  fatte  pagabili  (do- 
miciliate) all'  Estero  [v.  accettazioni  dirette]. 

accoglienza  {accueil  \\  welcome  \\  Empfang  ||  aco- 
gida).  Nella  frase  «  far  buona  accoglienza  ad  una 
tratta  »  l'espressione  «  accoglienza  «  può  significare 
accettazione  se  la  tratta,  da  presentarsi  all'accetta- 
zione, viene  accettata  a  presentazione;  può  signi- 
ficare pagamento  se  la  tratta,  da  presentarsi  al 
pagamento,  viene  pagata. 

accomandante  {commanditaire  \\  sleeping-partner 
Ij  Komanditìst  \\  comanditario)  è  il  socio  di  una  So- 
cietà in  Accomandita  responsabile  limitatamente 
ad  ima  somma  determinata  [v.  società  in  acco- 
mandita]. 


ACC 


accomandatario  {commandité  \\  acting -partner  \\ 
Komanditdr  \\  fiocio  gerente)  è  il  socio  di  una  So- 
cietà in  Accomandita  responsabile  illimitatamente 

[V.  SOCIETÀ  IN  accomandita]. 

accomandita  [v.  società  in  accomandita]. 

acconto  {à-compte  \\  on  account  \\  Abzahlung  \\  en 
cuenta]  dicesi  la  somma  pagata  sul  totale  dovuto. 

accreditamento  è  l'operazione  per  la  quale,  senza 
sborsare  denaro,  si  mette  a  disposizione  (a  credito) 
di  un  terzo  una  determinata  somma  mediante  let- 
tera bollata  da  L.  0,10.  Tale  somma  potrà  essere 
prelevata  in  denaro,  in  qualsiasi  momento,  dal- 
l'accreditato [v.  addebit amento]. 

accreditante  [v.  lettere  di  credito]. 

accreditato  [v.  lettere  di  credito]. 

accreditare  [v.  accreditamento]. 

accrediti!  \v.  lettere  di  credito]. 

a  certo  tempo  vista  [v.  accettazione  cambiaria]; 
[v.  scadenza]. 

addebitamento  è  l'operazione  per  la  quale,  senza 
incassare  denaro,  si  ferma  una  determinata  somma 
(a  debito)  di  un  terzo  mediante  lettera  bollata  di 
L.  0,10.  Tale  somma  non  potrà  più  essere  prelevata 
in  danaro  dall'addebitato  [v.  accreditamento]. 

addebitare  [v.  addebitamento]. 

affidavit  è  un'attestazione  giurata.  Si  usa  l'affi- 
davit come  dichiarazione  del  presentatore  italiano 
di  cedole  estere  per  esigerle  sulla  Piazza  di  paga- 
mento al  fine  di  evitare  la  imposta  snl  reddito  atte- 
stando egli  con  Vaffid'avit  di  non  essere  né  banchiere 
né  agente  di  cambio,  né  comunque  esercente  il 
commercio  bancario,  ma  solamente  il  proprietario 
dei  titoli  [v.  Modulo  a  pagg.  6-7]. 


AFO 


a  forfait  [v.  sconto  a  forfait];  [v.  forfait]; 
[v.  girata]. 

agente  di  cambio  {agent  de  cìiange  ||  stock  broker  \\ 
Wechselagent  \\  agente  de  cambio)  è  un  mediatore 
autorizzato  ad  operare  in  Borsa  (Cod.  comm.  art.  26 
a  39)  [v.  borse].  Gli  Agenti  di  Cambio,  riuniti  in 
assemblea,  eleggono  da  6  a  18  membri  che  costitui- 
scono il  Sindacato  di  Borsa. 

agente  di  navigazione  [v.  raccomandatari]. 

aggio  {agio  II  agio  \\  agio  \\  agio).  Rapporto  fra 
una  quantità  di  monete  d'oro  (generalmente  100) 
e  l'equivalente  quantità  di  moneta  cartacea.  Quando 
il  valore  della  moneta  cartacea  è  inferiore  a  quella 
aurea,  si  dice  «  disaggio  ». 

aggiotaggio  [agiotage  \\  agiotage  \\  Agiotage  \\  agio- 
tajo).  Reato  contemplato  dall'art.  293  del  Codice 
Penale,  attribuibile  a  coloro,  specialmente  operatori 
in  Borsa,  che,  con  notizie  o  mezzi  di  frode,  tendono 
ad  influire  fittiziamente  sul  mercato  di  valori,  onde 
trarne  vantaggio  a  danno  altrui. 

al  corso  massimo  [v.  ordini  di  borsa]. 

al  corso  medio  [v.  ordini  di  borsa]. 

al  corso  minimo  [*.'.  ordini  di  borsa]. 

alla  pari  [v.  parità]. 

allegato  {annexé  \\  enclosed  \\  beigefiigt  |]  anexo). 
Ciò  che  viene  unito  ad  un  documento  o  lettera  a 
cui  si  riferisce. 

alligazione  dicesi  il  miscuglio  fatto  con  sostanze 
metaniche.  \v.  miscuglio]. 

allonge  (foglio  d'allungamento,  coda).  Foglio  che 
si  unisce,  a  prolungamento,  ad  un  effetto  cambiario 
o  ad  un  assegno,  quando  non  vi  sia,  sul  titolo,  più 
spazio  per  altre  girate.  \v.  girata]. 
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all'ordine  [v.  ordine]. 

allo  scoperto  {à  découverl  \\  uncovered  ||  in  hlanko 
Il  à  descubierto) .  In  genere,  tutte  le  operazioni  fatte 
da  una  Banca  senza  ch'essa  abbia  i  fondi  o  garanzie 
corrispondenti  da  parte  del  Cliente.  Si  dice  piti  pro- 
priamente credilo  in  bianco  quel  credito  che  una 
Banca  concede  al  CHente  in  Conto  Corrente  senza 
copertura  di  sorta.  Questa  forma  di  conto  se  offre 
molta  speditezza  Hmita  la  sua  garanzia  alla  sola 
solvibilità  del  Chente  e  produce  un  immobilizzo. 
Di  solito  si  concede  il  credito  in  bianco  con  la  facoltà 
da  parte  della  Banca  di  richiedere,  a  qualunque 
momento,  dal  Cliente  un  effetto  diretto  (pagherò 
di  smobilizzo)  per  l'ammontare  scoperto:  con  ciò, 
riscontando  tale  effetto,  si  può  smobilizzare  il  conto, 
renderlo  cioè  prontamente  liquido.  Come  termine 
nelle  operazioni  di  Borsa  si  dice  comperare  o  ven- 
dere allo  scoperto  quando  si  comperano  dei  titoli 
senza  avere  il  numerario  necessario  o  si  vendor^o 
senza  possederli  effettivamente  [v.  contratti  a 
termine]. 

al  meglio  [v.  ordini  di  borsa]. 

al  portatore  [oai  porter  \\  to  the  bearer  ]\  auf  den 
lìihaber  \\  al  portador).  [v.  portatore]. 

amministratori  (Cod.  Comm.  art.  122  a  125  e  139 
a  153).  Si  chiama  genericamente  Amministratore 
chi  amministra  un'Azienda  civile  o  commerciale. 
Nelle  Società  Anonime  vengono  eletti  dall'Assem- 
blea [v.  assemblea]  a  meno  che  non  sieno  stati 
designati  nell'atto  a  cui  furono  apposte  le  sottoscri- 
zioni e  non  possono  durare  in  carica  più  di  quattro 
anni,  ma  sono  di  solito  rieleggibili.  Essi  costitui- 
scono il  Consiglio  di  Amministrazione  e  fra  loro 
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viene  eletto  il  Consigliere  Delegato  o  Amministra- 
tore delegato  al  quale  è  devoluta  la  suprema  dire- 
zione della  Società. 

È  fatto  obbligo  agli  Amministratori: 

a)  di  notificare  la  loro  nomina  alla  Cancelleria 
del  Tribunale  nella  cui  giurisdizione  è  stabilita  la 
Sede  della  Società,  entro  tre  giorni  da  che  ne  hanno 
avuto  notizia,  con  atto  da  essi  sottoscritto  alla  pre- 
senza del  Cancelliere  o  altrimenti  in  forma  au- 
tentica ; 

b)  di  tenere,  oltre  ai  Libri  prescritti  per  ogni 
commerciante  (giornale,  inventario,  copia  lettere) 
il  Libro  dei  Soci,  delle  adunanze  e  delle  dehbera- 
zioni  delle  assemblee  generali; 

e)  il  Libro  delle  adunanze  e  delle  deliberazioni 
delle  Assemblee  degli  Amministratori. 

Ogni  Amministratore  deve  dar  cauzione  per  la 
sua  gestione  sino  alla  concorrenza  della  cinquante- 
sima parte  del  Capitale  Sociale.  Però  nell'atto  co- 
stitutivo può  stabilirsi  che  la  cauzione  non  ecceda 
la  somma  di  L.  50.000  di  Capitale  o  di  valore  No- 
minale delle  Azioni.  Gli  Amministratori  sono  solida- 
riamente  responsabili  verso  i  Soci'  e  verso  i  terzi  : 

a)  della  verità  dei  versamenti  fatti  dai  Soci; 

b)  della  reale  esistenza  dei  dividendi  pagati; 
e)  della  esistenza  dei  Libri  legali  e  della  loro 

regolare  tenuta; 

d)  dell'esatto  adempimento  delle  deliberazioni 
delle  assemblee  generali; 

e)  e,  in  generale,  dell'esatta  osservanza  dei  do- 
veri ad  essi  imposti  dalla  legge,  dall'atto  costitu- 
tivo e  dallo  Statuto  e  che  non  sieno  proprii  esclu- 
sivamente di  un  ufficio  determinato  e  j)ersonale. 
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L'azione  contro  gli  Amministratori  per  fatti  ri- 
guardanti la  loro  responsabilità  è  regolata  dal- 
l'art. 152  del  Cod.  di  Comm. 

amministrazione  è  il  trattamento  di  tutti  gli  in- 
teressi economici  che  si  legano  e  si  estrinsecano 
sulla  ricchezza  che  forma  oggetto  dell'Azienda. 
[v.  azienda]. 

ammontare  [v.  importo]. 

ammortamento  di  assegni  circolari  [v.  smarri- 
mento ASSEGNI  circolari]. 

ammortamento  di  cambiali  [v.  smarrimento  di 
cambiali]. 

ammortamento  di  libretti  a  risparmio  [v.  smarri- 
mento di  libretti  a  risparmio]. 

ammortizzamento  [v.  ammortamento  di....]. 

anatocismo  [v.  interesse].  Termine  che  si  usa 
per  indicare  l' unione  dell'  interesse  al  capitale 
[v.  interesse  composto]. 

andamento  del  mercato  {allure  des  affaires  \\  pro- 
ceeding  of  business  \\  curs  der  Geschàjte  \\  marcha 
dos  negocios). 

Annas  (moneta  delle  Indie  Inglesi)  è  la  sedice- 
sima parte  della  Rupia,  [v.  rupia]. 

annualiik  {annuite  ||  annuiiy  \\  Annuitat  \\  anual). 
L'annualità  è  una  somma  che  si  paga  ad  intervalli 
eguali  di  tempo  allo  scopo  di  estinguere  un  debito 
(annualità  per  ammortamento)  o  procurarsi  un 
capitale  (annualità  per  capitalizzazione).  Le  annua- 
lità per  ammortamento  costituiscono  la  base  elei 
così  detti  .piani  di  ammortamento  com])ilati  per 
l'estinzione  di  prestiti  con  obbligazioni.  L'annualità 
dovrà  constare  di  due  parti  :  una  per  il  pagamento 
degli  interessi  e  l'altra  a  diminuzione  del  capitale: 
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cioè,  capitale  aumentato  dei  suoi  interessi  composti 
per  tutti  gli  intervalli  di  tempo  pei  quali  si  pagano 
le  annualità..  Siccome  ad  ogni  intervallo  vien  pa- 
gato, oltre  l'interesse  anche  una  parte  del  capitale, 
questo  diminuirà  e  di  conseguenza  diminuiranno 
pure  gi'  interessi  dell'  intervallo  di  tempo  succes- 
sivo: cosicché  dell'annualità  successiva  essendo  mi- 
nore la  parte  destinata  al  pagamento  degli  interessi, 
maggiore  resulterà  la  parte  che  va  in  conto  capi- 
tale. Supponiamo  che  si  debba  estinguere  un  debito 
di  L.  1.000.000  in  vari  anni  all'interesse  del  4  % 
stabilendo  annualità  di  Lit.  100.000.  Tale  annua- 
lità, al  termine  del  primo  anno,  si  dovrebbe  scom- 
porre in  Lit.  40.000  per  interessi  e  Lit.  60.000  per 
capitale.  Il  debito  totale  viene  dunque  ridotto  a 
Lit.  940.000  che  al  4  %  non  fruttano  più  Lit.  40.000, 
ma  Lit.  37.600;  così  che,  pagando  alla  fine  del  se- 
condo anno  l'Annualità  di  Lit.  100.000,  di  questa 
Lit.  37.600  andranno  a  pagamento  interesse  e 
Lit.  62.400  a  diminuzione  Capitale.  E  così  via 
finché  nell'ultimo  pagamento  l'annualità  venga  a 
saldare  il  residuo  capitale  ed  i  relativi  interessi. 

annullato  {annulé  \\  annuled  j]  Vernichtet  \\  anu- 
lado). 

anonima  \v.  società  anonima]. 

anticipazione  {avance  \\  advance  \\  Worschuss  \\  an- 
ticipo). 

anticipazioni  su  documenti  sono  quelle  consentite 
da  una  Banca  su  documenti  [v.  documenti)  rela- 
tivi a  merci  viaggianti,  in  attesa  che  la  merce  arrivi. 
L'oj)erazione  si  svolge  analogamente  alle  anticipa- 
zioni su  Titoli.  [V.  ANTICIPAZIONI  SU  TITOLI];  [v.  AN- 
TICIPAZIONI su  merci]. 
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anticipazioni  su  merci  sono  quelle  consentite  da 
una  Banca  contro  garanzia  (pegno)  di  merci  o  che 
queste  sieno  in  diretto  possesso  della  Banca  o  in 
pubblici  magazzini  [v.  magazzini  generali]  a  sua 
disposizione.  L'Anticipazione  avverrà  con  contratto 
speciale  (regolato  dal  Cod.  di  Comm.  art.  454  e 

Segg.)    [V.  LETTERA   DI  PEGNO];    [v.  ATTO  DI  PEGNO] 

in  cui  sia  indicata  la  durata  della  sovvenzione,  la 
somma  anticipata,  l' interesse  da  corrispondersi, 
sieno  descritte  le  merci,  la  loro  provenienza  e  il 
valore  presunto  ed  il  luogo  in  cui  si  trovano  ;  sieno 
stabilite  le  percentuali  di  ribasso  in  caso  di  diminu- 
'zione  di  valore  del  pegno  ed  infine  sieno  fissate  le 
modalità  per  il  caso  d' inadempienza  del  sovvenuto. 
[v.  CONTI  garantiti].  Quando  la  sovvenzione  è 
fatta  su  nota  di  pegno  (warrant)  [v.  nota  di  pegno] 
emessa  dai  Magazzini  Generali,  si  considera  come 
ini'opcrazione  di  sconto. 

anticipazioni  su  noli  marittimi  ( —  |j  advance 
freight  \\  —  ||  — ).  [Per  analogia  ?\  prestito  a  cam- 
bio marittimo].  Hanno  luogo  allorché  il  Capitano, 
per  sopperire  alle  spese  del  viaggio  o  per  mettere 
la  nave  in  condizione  di  prendere  il  mare,  si  ri- 
volge ad  una  Banca  per  chiedere  una  somma  in 
prestito,  offrendo  in  garanzia  i  noli  [v.  nolo]  che 
riscuoterà,  all'  arrivo  della  nave  a  destinazione. 
La  scadenza,  com'  è  naturale,  non  può  fissarsi  se 
non  con  l' indicazione  di  5,  10  giorni  dopo  l'arrivo 
della  nave  a  destino.  La  Banca  calcola  gli  interessi 
ad  ini  tanto  per  cento  della  somma  anticipata  non 
potendo  precisare  la  scadenza.  Il  Docuuicnto  pro- 
vante l'anticipo  nolo  è  una  speciale  obbligazione 
firmata  dal  Capitano  o  dall'Armatore:  raramente 
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è  una  cambiale.  Se  nei  termini  stabiliti  Vohbliga- 
zione  non  viene  pagata,  la  Banca  ha  diritto  di  far 
sequestrare  i  noli  presso  i  ricevitori  del  carico  o 
presso  il  raccomandatario  della  nave,  se  i  ricevi- 
tori li  hanno  già  versati  a  questi.  Il  credito  della 
Banca  per  anticipo  nolo  è  privilegiato  in  confronto 
di  ogni  altro  credito,  escluso  quello  per  cambio  ma- 
rittimo. 

anticipazioni  su  polizze  [v.  anticipazioni  su  do- 
cumenti]. 

anticipazioni  su  titoli.  Oltre  che  un  Conto  Garan- 
tito da  Titoli  [v.  conti  garantiti]  può  concedersi 
una  somma  (anticipazione)  contro  un  deposito  di 
valori.  Tale  operazione  è  redatta  su  apposita  Po- 
lizza detta  di  Anticipazione  portante  la  descrizione 
precisa  dei  titoli,  [v.  lettera  di  pegno];  [v.  atto  di 
pegno]. 

a  nuovo.  Allorché,  in  sede  di  Bilancio,  si  ha  da  re- 
gistrare una  scrittura  comunicata  durante  il  periodo 
della  chiusura  ma  riguardante  la  nuova  gestione, 
si  registra  nella  data  compresa  nel  nuovo  periodo 
amministrativo  che  si  comincia  :  in  tal  caso  si  dice  : 
«  scrittura  a  nuovo  »,  o,  semplicemente,  «  a  nuovo  ». 
[v.  A  vecchio],  sottintendendosi  «  conto  ».  (à  nou- 
veau  II  on  new  account  \\  auj  neue  Rechnung  \\  à 
cuenta  niieva). 

apertura  di  Conto  Corrente  (Condizioni  di)  [v. 
conti  correnti  di  corrispondenza]. 

aperture  di  credito  (ouverture  de  crédit  \\  opening 
of  credit  \\  Krediteroffnung  \\  abertura  de  credito). 
Consistono  genericamente  nella  concessione  da  parte 
di  Istituti  di  Credito  Ordinario  di  un  determinato 
credito  ai  propri  CUenti  di  cui  essi  possano  disporre 
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entro  certi  limiti  di  tempo  e  secondo  certe  condizioni 
prestabilite.  Possono  così  raggrupparsi: 


a)  Allo  scoperto  {crediti   \ 


in  conto  corrente 

.     , .        \  V  per  accettazione  di  tratte 

in  bianco)  ì  ^  n-     nj  ■      ■     ■ 

'  \   -per  avalli  e  fideiussioni  ; 

b)  Con  garanzia  {antici-  ) 

pazioni  e  conti  cor-  [  di  titoli  e  valori  di  merci; 

renti  garantiti)         ) 

i  semplici  (accreditifs) 

e)  Crediti |  documentati 

{  lettere  di  credito. 

aperture  di  credito  documentato.  Sistema  di  paga- 
mento col  tramito  di  Banche  usato  nel  commercio 
internazionale  e  che  si  estende  nel  commercio  in- 
terno. Il  compratore  deposita  alla  Banca  la  somma 
che  dovrà  servire  per  il  pagamento  (o,  in  qualunque 
altro  modo  si  fa  accreditare  la  somma  occorrente) 
o  parte  (scarto)  dando  tutte  le  indicazioni  che  do- 
vranno servire  alla  banca  per  effettuare  il  paga- 
mento all'altro  Contraente,  come  :  nome  e  domicilio 
del  venditore,  luogo  di  resa,  tempo  entro  il  quale  il 
venditore  dovrà  consegnare  la  merce,  modo  di  pa- 
gamento, i  documenti  che  il  venditore  dovrà  rila- 
sciare [v.  documenti].  L'operazione  può  essere  fatta 
suUa  stessa  Piazza  o  su  altra  Piazza  e  in  questo 
secondo  caso  la  Banca  si  serve  di  una  propria  Fi- 
liale, o,  in  mancanza,  di  una  Corrispondente.  La 
Banca  percepisce  una  provvigione. 

L'Apertura  di  Credito  documentato  può  contem- 
plare due  casi: 

a)  a  vista; 

b)  a  scadenza. 
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Per  i  Crediti  documentati  a  vista  la  Banca  presso 
cui  il  credito  è  stato  aperto,  ritira,  ove  li  trovi  re- 
golari, i  documenti  pagandoli  per  contanti  (utilizzo 
per  Cassa).  Per  i  Crediti  documentati  a  scadenza 
(normalmente  a  90  giorni)  la  Banca,  riscontrati 
regolari  i  documenti,  li  ritira,  rilasciando,  a  favore 
del  venditore,  una  tratta  a  tempo  che  questa  ac- 
cetta per  conto  del  compratore.  L'  accettazione 
della  tratta  costituisce  per  la  Banca  un  impegno 
che  non  diventa  credito  liquido  verso  U  Cliente  (che 
viene  addebitato  in  un  Conto  Tratte)  [v.  conti 
tratte],  se  non  alla  scadenza  della  tratta  stessa. 
In  ambedue  i  casi  il  rapporto  di  apertura  di  cre- 
dito fra  Banca  e  venditore  s' inizia  con  l' accetta- 
zione da  parte  della  Banca  di  ritirare  i  documenti 
e  si  estingue  col  ritiro  dei  documenti  stessi. 

Due  forme  essenziali  si  hamio  del  Credito  docu- 
mentato : 

a)  Libero  o  revocabile; 

6)  Confermato  o  irrevocabile. 

È  libero  quando  il  compratore  può,  in  qualsiasi 
momento,  revocare  l'ordine  di  pagamento  dato  alla 
Banca:  la  Banca,  infatti,  dà  notizia  dell'apertura 
di  credito  al  venditore  a  puro  titolo  informativo, 
con  lettera  mdicativa.  È  confermato  invece  quan- 
do la  revoca  dipende  pure  da  benestare  del  ven- 
ditore: la  Banca  infatti  dà  notizia  dell'  apertura 
di  credito  con  lettera  impegnativa.  Si  usa  pure 
emettere  lettera  credenziale  [v.  lettere  di  cre- 
dito]. Al  credito  confermato  si  deve  applicare  una 
scadenza  detta  validità.  Il  credito  documentato 
può  essere  girabile  a  terzi,  cioè  il  beneficiario,  può 
dar  disposizioni  alla  Banca  di  ritirare  i  documenti 
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da altri  anziché  da  lui.  Le  Banche  si  rendono  respon- 
sabili dell'adempimento  delle  formalità  da  parte  del 
venditore,  ma  non  dell'autenticità  dei  titoli  pre- 
sentati. 

apport.  Espressione  francese,  comunemente  usata, 
per  indicare  il  conferimento  che  un  Socio  fa  nella 
Società  per  formare  il  fondo  comune,  danaro  o 
altri  beni,  ovvero  la  propria  industria.  Si  usa  pure 
la  parola  italiana  apporto  e  il  relativo  verbo  appor- 
tare per  conferire. 

a  presentazione  [v.  a  vista];  [v.  scadenza]. 

aprire  o  accendere  un  conto  {Ouvrir  un  compte  || 
To  open  an  account  \\  E  in  Konto  eróffnen  \\  Abrir 
una  cuenta),  significa  intestare  il  conto  nel  Regi- 
stro e  farvi  subito  una  o  più  scritture  in  dare  o  in 
avere,  [v.  intestaee];  [v.  chiudere]. 

arbitraggio  [v.  arbitraggio  di  luogo];  [v.  arbi- 
traggio SUI  cambi],  [v.  arbitraggio  mercantile]. 
{Arbitrage  ||  Arhitration  \\  Arbitrage  \\  Arbitraje). 

arbitraggio  di  luogo.  Gli  arbitraggi  di  luogo  sono 
arbitraggi  su  titoli  che  hanno  per  oggetto  di  trarre 
profitto,  in  uno  stesso  momento,  dalla  diversa  quo- 
tazione da  un  luogo  ad  un  altro.  Si  effettuano  me- 
no di  frequente  che  sui  cambi  \v.  arbitraggio  sui; 
cambi]. 

arbitraggio  mercantile.  Ha  per  scopo  di  far  cono- 
scerci quale  ])ossa  essere,  fra  varie  Piazze  prese  in 
esame,  quella  che  presenta  la  maggior  convenienza 
per  l'acquisto  e  per  la  vendita  di  una  data  merce  o 
di  altri  valori  materiali,  [v.  arbitraggio  sui  cambi]; 
[v.  arbitraggio  di  luogo].  Per  la  formazione  del- 
l'arbitraggio occorre  tener  conto  di  tutti  gli  ele- 
menti che  concorrono  alla  determinazione  del  costo  ; 
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e  quindi  avere  sicure  informazioni  sulle  condizioni 
speciali  dei  singoli  mercati  che  si  prendono  come 
termini  di  confronto;  avere  piena  conoscenza  degli 
usi  commerciali  delle  diverse  Piazze,  delle  condi- 
zioni di  pagamento,  delle  quotazioni  dei  cambi,  ecc. 
Dalla  esattezza  dei  dati,  che  costituiscono  gli  ele- 
menti del  calcolo,  deriva  la  maggiore  o  minore  si- 
curezza della  scelta  che  deve  farsi.  Tali  calcoli  si 
eseguiscono,  con  sollecitudine,  mediante  l'applica- 
zione della  regola  catenaria  o  congiunta  [v.  regola 
congiunta]. 

arbitraggio  sui  cambi.  L'arbitraggio  sui  cambi 
è  la  ricerca  del  sistema  più  conveniente  per  fare 
un  pagamento  all'estero  o  esigere  un  credito  al- 
l'estero. 

Per  estinguere  un  debito  si  possono  seguire  due  vie: 

a)  del  rimettere  (far  rimessa)  ; 

b)  del  farsi  trarre  (farsi  far  tratta), 
servendosi,  per  tutt'e  due,  o  del  cambio  diretto  {ar- 
bitraggio diretto)  [v.  cambio]  o  del  cambio  indiretto 
{arbitraggio  indiretto)  [v.  cambio]. 

Per  esigere  un  credito  si  possono  seguire  due  vie  : 

a)  del  trarre  {i.a,Te  tratta); 

6)  del  farsi  rimettere  (farsi  far  rimessa), 
servendosi,  per  tutte  e  due,  o  del  cambio  diretto 
o  di  quello  indiretto. 

1°  Arbitraggio  diretto.  -  Si  svolge  tra  due  sole 
Piazze,  purché  non  esista  parità,  appartenenti  a 
diverse  Nazioni,  cioè  fra  quella  in  cui  si  trova  chi 
ha  la  scelta  della  via  più  conveniente  (Piazze  cal- 
colatrici) [v.  piazza  calcolatrice]  e  quella  in  cui 
si  trova  l'altro  Contraente  (Piazze  calcolate)  [v. 
piazza  calcolata]. 

2  —  jMarsili,  Piccola  Ivnciclop.  Jlancaria. 
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Dovendosi  effettuare  da  un  italiano  un  paga- 
mento a  Londra,  egli  acquista  Lire  Sterline  in 
Italia  e  le  rimette  al  suo  debitore  a  Londra,  o 
si  fa  trarre  da  lui  in  Lire  Sterline.  Dovendosi  esi- 
gere da  un  italiano  un  credito  a  Londra,  egli  trae 
{tratta)  in  Lire  Sterline  sul  debitore  di  Londra 
oppure  si  fa  rimettere  (rimessa)  da  lui  l' importo 
in  Lire  Sterline. 

2o  Arbitraggio  indiretto.  -  Si  svolge  col  tramite 
di  una  o  più  altre  Piazze  purché  non  esista  parità. 
Tali  Piazze  si  chiamano  Intermedie  o  Intermediarie 
[v.  PIAZZE  intermedie]  che  si  suddividono  an- 
cora in  Pensate   [v.  piazze  pensate]   e   Operanti 

[V.  PIAZZE   operanti]. 

Dovendosi  effettuare  da  un  italiano  un  pagamento 
a  Londra,  egli,  anziché  acquistare  Lire  Sterline  in 
Italia  per  rimetterle  a  Londra  al  suo  debitóre,  o 
farsi  trarre  da  lui  in  Lire  Sterline,  può  trovare  con- 
veniente di  scegliere  uno  dei  seguenti  sistemi: 

a)  acquistare  in  Italia  e  spedirli  al  suo  debitore 
di  Londra,  Franchi  su  Parigi  {Piazza  Pensata)  in 
una  quantità  tale  che,  negoziati  a  Londra,  dieno 
la  quantità  voluta  di  Lire  Sterline; 

6)  acquistare  in  Italia  Lire  Sterline,  spedendole 
ad  una  Banca  di  Parigi  {Piazza  Operante)  affinchè 
le  venda  e  coi  Franchi  ricavati  acquisti  altre  Lire 
Sterline  nella  quantità  voluta; 

e)  dar  facoltà  al  suo  debitore  a  Londra  di  trarre 
sulla  Banca  sua  Corrisj)ondente  a  Parigi  {Piazza 
Operante)  per  un  numero  di  Franchi  corrispon- 
dente alla  quantità  voluta  di  Lire  Sterline,  rim- 
borsando poi  la  Banca  con  una  rimessa  in  Franchi 
acquistata  in  Italia. 
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Analogamente  per  esigere  un  credito. 

Per  giudicare  della  convenienza  o  meno  di  una 
data  operazione  di  arbitraggio  indiretto  occorre 
tener  calcolo  dei  sistemi  di  quotazione  delle  varie 
Piazze,  se  offrono  cioè  il  certo  \v.  certo]  o  l' in- 
certo [v.  incerto].  I  computi  relativi  si  sogliono 
eseguire  mediante  la  regola  congiunta  o  catenaria. 

[V.   REGOLA    congiunta]. 

L'arbitraggio  può  consistere  pure  nella  scelta 
tra  la  breve  e  la  lunga  divisa,  cioè  nell'opportunità 
di  cercare  qual'  è  il  cambio  più  conveniente,  tra 
due  offerti,  ad  acquistarsi.  A  risolvere  una  tale  que- 
stione (tenendo  conto  dell'  interesse  che  occorre 
aggiungere  nel  caso  che  la  scadenza  dell'effetto  sia 
più  breve  di  quella  del  cambio  ovvero  togliere  lo 
sconto  nel  caso  contrario)  basta  determmare  qual 
somma  si  deve  pagare  per  l'acquisto  con  l'uno  o 
l'altro  cambio  e  quella  che  risulterà  minore  sarà 
la  più  conveniente. 

Base  dell'arbitraggio  è  VosciUazione  dei  Cambi 
sulle  varie  Piazze,  in  modo  che  sorga  dalla  combi- 
nazione dei  corsi  cibile  diverse  specie  di  divise,  la 
possibilità  di  ricavare  una  quantità  maggiore  o 
corrispondere  una  quantità  minore  di  moneta  na- 
zionale. 

Gli  arbitraggi  non  sono  usati  solamente  per  esi- 
gere crediti  sull'estero  o  pagare  debiti  all'estero; 
spesso  dalle  Banche  o  dai  Banchieri  sono  tentati 
unicamente  per  speculazione,  per  trovare  cioè,  nella 
combinazione  dei  corsi  di  due  o  più  Piazze,  un  utile 
determinato  dalla  differenza  fra  le  somme  impiegate 
nell'operazione  e  le  somme  riscosse  allorché  questa 
è  condotta  a  fine. 
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archivio.  Ufficio  di  Banca  [v.  istituti  di  credito 
ORDINARIO-]  per  la  tenuta  dei  dossiers  o  pratiche 
ordinarie  di  tutti  i  Clienti,  dei  Copia-Lettere,  dei 
Libri  esauriti. 

Tutto  ciò  deve  essere  classificato  in  modo  da 
offrire  facile  consultazione. 

a  revoca  [v.  ordini  di  borsa]. 

argento.  Se  coniato  in  moneta  costituisce  un 
mezzo  di  pagamento.  Si  hanno  le  monete  da  L.  5 
che  per  la  convenzione  monetaria  latina  (tra  Italia, 
Francia,  Svizzera  e  Grecia)  può  essere  cambiata 
in  egual  valore  monetario  in  oro.  Si  dice  divisionale 
(sottintendendo  moneta),  nelle  altre  coniazioni  da 
L.  2  e  L.  L  Le  monete  da  L.  5  hanno  il  titolo  di 
900/1000  e  pesano  25  grammi  ognuna.  Le  altre 
hanno  il  titolo  di  835/1000.  [v.  moneta];  [v.  mono- 
metallismo e  bimetallismo];  [v.  oro]. 

armatore  [v.  nave]. 

armatore-gerente  [v.  nave]. 

articoli  di  bilancio  [v.  bilancio]. 

a  secco  [v.  quotazione]. 

assegno.  Termine  di  borsa  che  vale  compenso  o 
disposizione  di  liquidazione  [v.  compenso]. 

assegno  bancario  {Chèque  \\  Check  ||  Check  \\  Che- 
que) (Cod.  di  Comm.  art.  339  a  343).  Gli  assegni  ban- 
cari vengono  rilasciati  in  Libretti  {carnets  di  chè- 
ques)  dalla  Banca  al  Correntista  affinchè  egli  possa 
disporre,  a  favore  proprio  o  di  altri,  delle  somme 
depositate  in  Conto  Corrente.  L'Assegno  bancario 
deve  portare  l'indicazione  della  somma  da  pagarsi, 
la  data,  la  sottoscrizione  del  traente,  l' indicazione 
del  prenditore  e  la  scadenza.  La  scadenza  può  essere 
a  presentazione  (a  vista)  o  a  un  termine  non  mag- 
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giore  di  10  giorni  da  quello  della  presentazione 
(a  10  giorni  vista).  La  presentazione  dell'assegno 
a  termine  si  accerta  col  «  visto  »  datato  e  sot- 
toscritto dalla  Banca.  L'assegno  bancario  deve  es- 
sere presentato  per  la  riscossione  entro  otto  giorni 
dalla  data  se  è  tratto  nel  luogo  dove  è  paga- 
bile ed  entro  quindici  giorni  se  è  tratto  in  altro 
luogo.  Il  giorno  della  data  non  è  compreso  nel  ter- 
mine. Non  presentandolo  entro  detto  periodo  di 
tempo  si  perde  l'azione  contro  i  giranti.  Chi  emette 
un  assegno  senza  data  o  con  data  falsa  o  senza  avere 
la  somma  disponibile  presso  la  Banca,  è  punito 
con  pena  pecuniaria  eguale  al  decimo  della  somma 
indicata  nell'assegno  salvo  le  maggiori  pene  sancite 
dal  Codice  Penale.  All'Assegno  bancario  si  applicano 
tutte  le  disposizioni  previste  per  la  cambiale  e 
riguardanti  la  girata,  l'avallo^  l'accettazione,  ecc. 
L'assegno  bancario  è  soggetto  ad  una  tassa  di  bollo 
di  centesimi  20;  il  bollo  deve  essere  applicato  an- 
che sugli  assegni  provenienti  dall'estero  e  annullato 
dal  primo  girante  mediante  data  e  firma.  (Art.  5 
Reg.  7  settembre  1908  n.  557). 

assegno  circolare.  Assegno  rilasciato  da  una  Sede 
di  una  Banca  e  pagabile  a  vista  da  un'altra  Sede 
della  Banca  stessa  o  di.  un  Banco  corrispondente. 
Viene  rilasciato  all'ordine  di  chi  lo  richiede  o  di 
altri  all'uopo  indicati  dal  Richiedente  ed  è  tra- 
smettibile mediante  girata  in  pieno  od  in  bianco. 
È  una  delle  forme  più  convenienti  e  sicure  per  tra- 
smettere del  denaro  fuori  Piazza;  non  viene  richie- 
sta nessuna  jirovvigione  in  quanto  il  servizio  reso 
dalla  Banca  è  compensato  dagli  interessi  che  la 
somma  frutta  nell'  intervallo  fra  l'emissione  del- 
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l'assegno  e  la  sua  riscossione.  Le  Banche  pagano 
una  tassa  sull'emissione  degH  Assegni  calcolata 
moltiplicando  per  tre  l' importo  di  Assegni  che 
figurano  nelle  Situazioni  mensili  e  devono  dare 
inoltre  speciali  garanzie  in  Titoli  di  Stato  (Regio 
Decr.  28  settembre  1919  n.  1922).  Per  garantirsi 
dalle  alterazioni,  le  Banche  adoperano  differenti 
assegni  per  limiti  differenti  di  somme  ed  incidono 
a  perforazione  l' importo. 

Un  simile  Titolo,  emesso  dagli  Istituti  di  Emis- 
sione prende  il  nome  di  Vaglia  cambiario. 

L'Assegno  viene  prescritto  dopo  cinque  anni  dal- 
l'emissione; cosicché  perduto  o  smarrito  il  titolo  il 
perditore  deve  darne  immediato  avviso  alla  Banca 
emittente,  la  quale  diramerà  le  necessarie  diffide  di 
pagamento  alle  Filiali  e  Corrispondenti.  Passati  i 
cinque  anni  senza  che  l'assegno  sia  stato  pnesenta- 
to,  il  perditore  ha  diritto  ad  essere  rimborsato. 

Questo  termine  può  però  essere  abbreviato  qua- 
lora il  perditore  sia  tale  da  dar  affidamento  ed  esi- 
bisca una  garanzia  (fideiussione)  di  terza  persona  : 
in  tal  caso  la  Banca,  dopo  le  diffide  di  pagamento 
diramate  alle  Filiali  e  Corrispondenti,  può  rimbor- 
sare l'assegno  al  perditore,  rimanendo  però  questi 
e  il  garante  impegnato  a  rimborsare  l' importo  se 
entro  i  cinque  anni  l'assegno  venisse  pagato  in  re- 
gola  \v.  SMARRIMENTO  ASSEGNI  CIRCOLARI]. 

assegno  sbarrato  o  incrociato  o  chiuso  (Chèque 
barre  \\  Crossed  check  \\  Gekreuzter  check  \\  Cheque 
cruzado).  È  un  assegno  comune  portante,  sul  recto, 
due  linee  parallele  trasversali  fra  le  quali  è  scritto 
di  solito  «  &  C.o  ».  Tale  assegno  non  è  pagabile  se 
non  a  un  notaio  o  ufficiale  giudiziario  o  a  una  Banca 
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o  a  un  Banchiere,  venendo,  in  tal  modo,  evitata  al 
trassato  di  chiedere  al  presentatore  le  prove  della 
sua  identità,  rassicurandolo  in  pari  tempo  sulla 
piena  legalità  del  pagamento.  È  di  uso  universale 
in  Inghilterra  (legge  15  agosto  1876)  e  molto  usato 
in  Francia  (legge  30  dicembre  1911). 

assemblea  [v.  società  anonima].  {Assemblée  des 
actionnaires  \\  SJiare-holders'  meeting  \\  Aktionàrver- 
sam,mlung  \\  junta  de  los  accionistas)  (Cod.  Comm. 
art.  154  a  163).  Le  Assemblee  Generali  nelle  Società 
Anonime  sono  le  adunanze  degli  Azionisti. 

Possono  essere: 

a)  Ordinane.  L'Assemblea  Generale  ordinaria 
si  riunisce  almeno  una  volta  all'anno  entro  tre  mesi 
dalla  chiusura  dell'  Esercizio  sociale;  essa  deve, 
oltre  che  trattare  gH  argomenti  jDosti  all'ordine  del 
giorno,  discutere,  approvare  o  modificare  il  Bilan- 
cio, udita  la  Relazione  dei  Sindaci,  surrogare  gli 
Amministratori  che  escono  d'  Ufficio,  nominare  i 
Sindaci  e  determinare  la  retribuzione  agU  Ammini- 
stratori e  ai  Sindaci,  ove  non  sia  stabiHto  nello 
Statuto  sociale. 

h)  Straordinarie.  Le  Assemblee  Generali  straor- 
dinarie sono  convocate  qualunque  volta  occorra. 

La  convocazione  delle  Assemblee  Generali  deve 
farsi  mediante  avviso  da  inserirsi,  non  meno  di  15 
giorni  innanzi  a  quello  fissato  per  l'adunanza,  sulla 
Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  e  con  gli  altri  mezzi 
•di  pubblicità  prescritti  dall'atto  costitutivo  e  nello 
Statuto. 

L'avviso  deve  contenere  la  nota  e  l'ordine  del 
giorno  delle  materie  da  sottoporsi  alle  dehberazioni 
dell'Assemblea. 
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Qualunque  deliberazione  presa  sopra  un  oggetto 
non  indicat^o  neirOrdine  del  Giorno  è  nulla. 

Nell'Assemblea  Generale  ogni  Azionista  ha  un 
voto  sino  a  cinque  Azioni  da  lui  possedute.  L'Azio- 
nista che  possiede  piti  di  cinque  Azioni  e  sino  a  100 
e  per  quelle  che  possiede  oltre  il  numero  di  100 
ha  un  voto  jDer  ogni  25  Azioni.  Le  deliberazioni 
si  prendono  a  maggioranza  assoluta.  Nell'Atto  co- 
stitutivo o  nello  Statuto  può  essere  derogato  a 
queste  disposizioni. 

È  necessaria  la  presenza  di  tanti  Soci  che  rap- 
presentino almeno  la  metà  del  capitale  sociale. 

Se  un'Assemblea  non  è  valida  per  mancanza  di 
numero,  l'Assemblea  di  seconda  convocazione  può 
deHberare  sullo  stesso  Ordine  del  Giorno  qualunque 
sia  la  parte  di  Capitale  rappresentata  dai  Soci  in- 
tervenuti. Se  il  giorno  dell'Assemblea  di  seconda 
convocazione  non  è  indicato  nell'avviso  di  convoca- 
zione della  prima,  il  termine  stabilito  dall'art.  155 
può  essere  ridotto  a  8  giorni. 

Qualora  l'Atto  costitutivo  o  lo  Statuto  non  di- 
sponga altrimenti  è  sempre  necessaria  la  presenza 
di  tanti  Soci  che  rappresentino  i  tre  quarti  del  capi- 
tale sociale  e  il  voto  favorevole  di  tanti  Soci  in- 
tervenuti che  rappresentino  almeno  la  metà  del 
capitale  stesso  per  deliberare  lo  scioglimento  anti- 
cipato della  Società,  la  proroga  della  sua  durata,  la 
fusione  con  altre  Società,  la  riduzione,  la  reinte- 
grazione o  aumento  del  capitale  sociale,  il  cambia- 
mento dell'oggetto  della  Società,  ed  ogni  altra  mo- 
dificazione all'Atto  costitutivo. 

Gli  Amministratori  devono  convocare  l'Assem- 
blea straordinaria  nel  termine  di  un  mese  quando 


ASS 


ne  sia  fatta  domanda  da  tanti  Soci  che  rappresen- 
tino almeno  il  quinto  del  capitale  sociale  e  sieno 
in  questa  indicati  gli  argomenti  da  trattarsi. 

I  Soci  possono  farsi  rappresentare  nelle  Assem- 
blee Generali  da  mandatari,  Soci  o  no. 

Gli  Amministratori  non  possono  essere  Mandatari 
né  votare  nell'approvazione  dei  Bilanci,  né  nelle 
deliberazioni  relative  alla  propria  responsabilità. 

Le  deliberazioni  prese  dall'Assemblea  Generale 
sono  obbligatorie  per  tutti  i  Soci,  purché  prese 
entro  i  limiti  dell'Atto  Costitutivo,  dello  Statuto 
e  della  legge,  salvo  il  disposto  dall'art.  158. 

assestamento  di  conto  [v.  reciolamento  di  conto]. 

assicurazione  {Assurance  ||  Insurance  \\  Asseku- 
ranz  \\  Seguro).  L'Assicurazione  é  un  contratto  col 
quale  una  delle  parti  (Assicuratore)  promette  al- 
l'altra (Assicurato),  mediante  il  pagamento  di  un 
prezzo  (premio),  il  risarcimento  di  un  danno  o  il 
pagamento  di  una  somma.  -  verificatesi  certe  cir- 
costanze -  (Cod.  Comm.  art.  417).  Tale  Contratto 
si  dice  «  PoHzza  di  Assicurazione  ».  Questa  deve 
indicare  la  data  di  creazione,  l'oggetto  che  si  assi- 
cura, la  somma  assicurata,  il  premio,  i  rischi  as- 
sunti da  quando  e  fino  a  quando.  Le  assicurazioni 
possono  essere  di  varie  specie: 

Assicurazione  contro  i  danni  (art.  433  a  448  Cod. 
di  Comm.). 

Assicurazione  sulla  vita  (art.  449  a  453  Cod.  di 
Comm.). 

Assicurazione  marittima  (art.  604  a  631  Cod.  di 
Comm.). 

assicurazione  marittima  {Assurance  maritime  \\ 
Marine  insurance  \\  Seeversioherung  \\  Seguro  mari- 
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timo).  (Cod.  Comm.  art.  604  a  641),  è  l'assicurazione 
contro  i  rischi  della  navigazione.  La  polizza  deve 
indicare  la  data  di  creazione;  l'oggetto  che  si  assi- 
cura; la  somma  assicurata;  il  premio;  i  rischi  as- 
sunti da  quando  e  fino  a  quando  ;  il  nome,  la  nazio- 
nalità, la  specie  e  la  portata  della  nave;  il  nome  e 
cognome  del  capitano  o  armatore,  il  luogo  dove  le 
cose  assicurate  sono  state  o  devono  essere  caricate  ; 
il  porto  donde  la  nave  è  partita  o  deve  partire; 
i  porti  dove  la  nave  deve  caricare  e  scaricare  e  nei 
quali  deve  entrare.  Ad  ogni  modo  deve  potersi  de- 
terminare l'oggetto  dell'assicurazione.  Oggetto  del- 
l' assicurazione  può  essere  la  nave,  le  macchine  e 
quant'altro  in  essa,  il  nolo,  le  cose  caricate,  le  som- 
me date  a  cambio  marittimo,  le  somme  pagate  o 
dovute  per  avarie  comuni  o  particolari  quando  non 
sieno  coperte  da  cambio  marittimo  e  tutto  ciò  che, 
stimabile  in  denaro,  è  esposto  ai  rischi  della  naviga- 
zione. 

L'assicurazione  può  essere  fatta  prima  del  viaggio 
e  durante  il  viaggio  per  un  tempo  ed  un  viaggio 
determinato  ovvero  per  un  tempo  determinato  sol- 
tanto e  cioè  per  qualunque  viaggio  purché  effettuato 
entro  il  tempo  convenuto.  11  pagamento  dell'  im- 
porto assicurato  deve  essere  fatto  dall'assicuratore 
entro  trenta  giorni  da  quello  in  cui  gli  è  notificata 
la  liquidazione,  se  in  caso  di  avaria  semplice  ;  entro 
due  mesi  dall'abbandono,  se  in  caso  di  abbandono 
delle  cose  assicurate. 

h' abbandono  delle  cose  assicurate  può  essere  fatto 
in  caso  di  naufragio,  di  preda,  d'arresto  per  ordine 
di  Potenza  estera,  d'arresto  per  ordine  del  Governo 
dopo  iniziato  il  viaggio,  d' inabilità  a  navigare  se 
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la  nave  non  può  essere  riparata  o  se  le  spese  per 
riattarla  alla  navigazione  ascendono  ai  ^/^  del  suo 
\^aloré  assicurato,  di  perdita  o  deterioramento  delle 
cose  assicurate  per  almeno  ^/^  del  loro  valore. 

associazione  di  mutua  assicurazione  (Cod.  di 
Comm.  art.  239  a  245).  È  un  ente  collettivo  di- 
stinto dagli  associati  che  ha  per  scopo  la  divisione, 
tra  gli  associati,  dei  danni  cagionati  dai  rischi  og- 
getto della  associazione. 

associazione  in  partecipazione  (Cod.  di  Comm. 
art.  233  a  238).  Ha  luogo  quando  un  commerciante 
o  una  Società  Commerciale  dia  a  una  o  piii  persone 
o  società  una  partecipazione  negli  utili  e  nelle  per- 
dite di  una  o  più  operazioni  od  anche  dell'  intiero 
suo  commercio.  Non  costituisce,  rispetto  ai  terzi, 
un  ente  collettivo  distinto  dalle  persone  degli  in- 
teressati. 

Chi  conferisce  le  merci  o  i  valori  si  chiama  Par- 
tecipante  o  Associato,  l'altro  Principale,  Proprie- 
tario, Assodante  o  Amittente.  ■ 

L'associazione  in  partecipazione  si  scioglie  per  la 
morte,  l' interdizione  o  il  fallimento  di  uno  degli 
Associati  o  per  l'inabilitazione  del  principale  o  per 
il  decorso  del  termine  stabilito  o  j)er  la  mancanza 
o  la  cessazione  dell'oggetto  dell'Associazione  o  per 
la  impossibihtà  di  conseguirlo  o  per  il  compimento 
dell'  impresa  o  per  deliberazione  dei  partecipanti 
o  -  aggiungono  alcuni  xA.utori  -  per  l'insolvibilità 
dell'Associato. 

Nei  riguardi  contabili  le  Associazioni  in  parteci- 
pazione possono  essere  di  tre  specie: 

a)  partecipazione  agli  utili  dell'  intéro  com- 
mercio di  una  persona; 
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b)  partecipazione  fra  più  negozianti  o  Aziende 
distinte  allo  scopo  di  fare  la  concorrenza  a  qualche 
Casa  che  sorge; 

e)  partecipazione  per  un  determinato  affare  o 
per  una  data  speculazione. 

Alla  categoria  delle  Associazioni  in  partecipa- 
zione appartengono: 

a)  i  Sindacati  [v.  sindacato]; 

6)  i  Conti  Sociali  [v.  conti  sociali]. 
asta  o  incanto  {Venie  à  Venchère  \\  Public  auction 
W  Versteigerung  \\  Venta  en  subasta).  È  una  forma 
di  vendita  per  la  quale  la  merce  rimane  in  pro- 
prietà del  maggior  offerente.  È  comune  sul  mer- 
cato inglese,  francese  e  tedesco.  Può  avere  per 
oggetto  : 

a)  grandi  quantità  di  merci  provenienti  dalle 
colonie  e  dall'estero; 

b)  merci  recuperate  da  naufragi; 
e)  merci  di  ditte  in  liquidazione. 

Le  aste  possono  essere: 

a)  Ordinarie,  allorché  vengono  effettuate  pe- 
riodicamente (per  esempio:  per  gli  agrumi  a  Londra 
e  New  York); 

6)  Straordinarie,  allorché  si  tratta  di  vendere 
eccezionali  partite  di  merci  in  seguito  a  speciali 
contingenze. 

Att  (moneta  siamese)  è  la  sessantaquattresima 
l)arte  del  Tical  [v.  tical]. 

atti  di  commercio.  Compie  atti  di  commercio  chi 
esercita  il  commercio  per  professione  abituale.  Tali 
atti  sono  specificati  dagli  articoli  3  e  4  del  Codice 
di  Commercio. 

attivo  {VActij  jl  The  assets  \\  Die  Alctiva  \\  El  ac- 
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tivo).  Come  sostantivo,  significa  la  parte  d' un  bi- 
lancio [v.  bilancio]  la  quale  rappresenta  le  ope- 
razioni che  rendono  creditrice  un'Azienda. 

Il  contrario  è  il  Passivo  [v.  passivo]. 

Come  aggettivo  si  usa  per  determinare  che 
un'Azienda  o  un  affare  ha  dato  guadagno  (Utile). 

Il  contrario  è  Passivo  [v.  passivo]. 

atto  costitutivo  {Ade  constitutif  de  société  \\  Con- 
tract  oj  partnership  \\  Oesellschaft-vertrag  j|  Acta  de 
sociedad).  Contratto  mediante  il  quale  si  costituisce 
una  Società.  Per  le  Società  commerciali  bisogna  di- 
stinguere :  se  trattasi  di  Società  Anonima  e  in  Acco- 
mandita per  Azioni  occorre  l'Atto  pubblico  ;  se  trat- 
tasi di  Società  in  nome  Collettivo  o  in  Accomandita 
Semplice  l'Atto  costitutivo  può  essere  fatto  anche 
per  scrittura  privata.  L'Atto  costitutivo  delle  So- 
cietà Anonime  e  delle  Accomandite  per  Azioni,  deve 
indicare  il  nome  e  la  Sede  della  Società,  l'oggetto, 
r  ammontare  del  capitale  sottoscritto  e  di  quello 
versato  e  il  valore  deUe  Azioni,  le  norme  per  la 
compilazione  dei  Bilanci,  il  numero  degli  Ammi- 
nistratori e  loro  poteri,  il  numero  dei  Sindaci  e  la 
data  di  creazione  e  di  vita  della  Società  (art.  89 
Cod.  Comm.). 

L'Atto  costitutivo  delle  Società  in  nome  Collet- 
tivo e  in  Accomandita  Semplice  deve  indicare:  il 
nome,  cognome  e  domicilio  dei  Soci,  la  ragione  so- 
ciale e  la  sede  della  Società,  i  Soci  che  hanno  la 
firma  sociale,  l'oggetto,  la  quota  conferita  da  cia- 
scun Socio,  la  parte  di  ciascun  Socio  negh  utili  e 
nelle  perdite  e  la  data  di  creazione  e  di  vita  della 
Società  (art.  88  Cod.  di  Comm.). 

[v.  estratto  di  atto  costitutivo]. 


ATT 
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atto  di  garanzia  personale  [v.  lettera  di  garan- 
zia reale]. 


Carta  da  Bollo  da  L.  2  e  L.  1.  Registro  L.  2  fino  a  L.  1000  e 

A.rfc.  18,  paragrafo  12.  -  L.  1  per  ogni  L.  1000  successive  più 

(Testo  Unico  della  Legge  sul  Bollo).  1 3/,^,  più  l'addizionale  S^/p,  più  la 

tassa  d'.archivio  5 "/q  (minimo  0,50). 
(Art.  Til  della  Tariffa). 

Il  sottoscritto  (1) ed 

ultimo  legittimo  possessore  de.  .  .  Asseg.  .  . 
Circolar  ...  (2  ) 

che  (3) volendoesigerne  il 

pagamento  indipendentemente  dall'  esperi- 
mento della  procedura  di  ammortizzazione 
dichiara  e  si  obbliga,  in  virtù  del  pre- 
sente atto,  nella  più  ampia  e  valida  forma, 
di  tenere  indenne  e  manlevata  la  Banca. . . 

da  ogni  danno  e  molestia  che  potesse 

derivarle  dalla  presentazione  de...  Asse- 
gn .  .  .  stess.  .  .  per  parte  de. .  .  su.  .  .  even- 
tual .  .  .  possessor.  .  .  e  specialmente  si  ob- 
bliga di  restituire  la  somma  incassata  non 
appena  si  verifichi  il  fatto  di  tale  pre- 
sentazione, senza  bisogno  di  intimazione 
giudiziale  e  di  costituzione  in  mora,  e  ciò 
fino  a  che  dal  sottoscritto  non  si  sia  fatto 
dichiarare,  con  sentenza  passata  in  giudi- 
cato, l'inefficacia  de. . .  sovradescritt . . . 
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Assegn. . .  Circolar. . .  con  i  mezzi  forniti 
dagli  articoli  330  e  seguenti  del  Codice 
di  Commercio  o,  in  difetto,  fino  a  quando 
non  sia  compiuta  la  prescrizione  a  termine 
degli  articoli  261,  289  e  919  del  Codice 
stesso  . 

Esibisce  in  garanzia  di  tali  obbliga- 
zioni anche  la  fidejussione  solidale  del 

Signor  (4)  

il  quale,  sottoscrivendo,  come  fa,  il  pre- 
sente atto,  dichiara  ed  intende  di  assume- 
re, come  assume,  in  proprio  a  favore  della 

Banca.  . siffatte  obbligazioni 

sotto  pena  di  rifusione  dei  danni,  inte- 
ressi e  spese  . 

li 19  .  .  . 

(Firme ) . 

(1)  Titolare  o  giratario. 

(2)  Trascrizione  esatta  degli  estremi  dell'assegno  o  degli  as- 
segni compreso  il  numero  dell' assegno. 

(3)  È  andato  smarrito  o  fu  rubato,  oppure  andarono  smarriti 
o  furono  rubati. 

(4)  Nome  e  cognome  del  fideiussore. 

atto  di  nazionalità  della  nave  [v.  nave]  {Ade  de 
nationalité  du  navire  \\  Ship's  certificate  of  registri/  \\ 
Schiffscertifikat  \\  Certificado  de  inscri-pcion) .  È  lo 
stato  civile  della  nave,  il  quale  viaggia  con  la  nave 
stessa  e  fa  parte  delle  carte  di  bordo.  Esso  contiene: 
il  nome  della  nave,  la  sua  configurazione,  la  sua 
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portata,  il  nome  del  proprietario  o  dei  ]-)roprietari 
e  le  parti  per  cui  ciascuno  di  essi  vi  è  interessato. 
Viene  rilasciato  dal  IVIinistro  della  Marina  ed  è  va- 
levole per  tutta  la  durata  della  nave  quando  questa 
non  cambi  denominazione  o  conformazione. 
atto  di  pegno  [v.  lettera  di  pegno]. 


(Carta  da  Bollo  da  L.  2). 

(Data) 


Spett.  BANCA 


Prendo  atto  che  mi  avete  aperto  un  cre- 
dito di  L alle  seguenti  condizioni: 


A  maggior  garanzia  del  credito  stesso  ed 
accessori,  costituisco  in  pegno  a  Vostro 
favore  i  seguenti  documenti  oggi  da  me  con- 
segnativi e  conseguentemente  le  merci  viag- 
gianti che  essi  stanno  a  rappresentare: 


Il  pegno  deve  rimanere  fermo  e  valido  per 
garantire  il  suddetto  credito  in  qualunque 
forma  sia  esso  utilizzato. 

Il  pegno  stesso  servirà  inoltre  a  garan- 
tirvi di  ogni  altro  mio  eventuale  debito  da 
me  verso  di  Voi  contratto  o  da  contrarre. 
Qualora  dietro  Vostra  semplice  richiesta 
non  vi  avessi  soddisfatto  del  Vostro  avere, 
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nel  termine  di dalla  Vostra  ri- 
chiesta, Vi  autorizzo  fin  d' ora  a  far  ven- 
dere le  suddette  merci  senz' altra  forma- 
lità, a  mezzo  di  pubblico  mediatore  e  a 
rimborsarvi  col  netto  ricavo  del  Vostro 
credito  per  capitali,  interessi,  spese  ed 
accessori . 

Mi  rendo  pure  garante  delle  spese  e  tasse 
di  questa  scrittura  che  dovrà  essere  a  mia 

cura  registrata. 

(Firma) . 

atto  sindacale  [v.  sindacato]  è  la  convenzione 
contenente  le  condizioni  che  regolano  un  Sin- 
dacato. 

aumento  di  capitale.  Una  Società  che  ritenga  ne- 
cessario aumentare  il  proprio  capitale  sociale,  lo 
può  fare  mediante  emissione  di  nuove  Azioni  o 
Obbhgazioni  [v.  obbligazioni],  con  la  Umitazione, 
in  quest'ultimo  caso,  che  tali  non  possono  ecce- 
dere r  importo  del  capitale  azionario  versato. 

a/v.  Abbreviazione  italiana  della  frase  :  «  a  vista  » 
che  significa  «  a  presentazione  »  [v.  scadenza]. 

a  valere  come  a  non  valere.  Formula  che  talvolta 
si  trova  sulle  Polizze  d'Assicurazione  per  significare 
che  l'Assicuratore  pagherà  l' importo  della  merce 
assicurata  in  caso  di  avaria  senza  ricercare  se  l' im- 
porto dichiarato  sia  realmente  eguale  al  prezzo 
della  merce.  Occorre  notare  però  che  il  prezzo  di- 
chiarato non  potrà  essere  superiore  al  prezzo  cor- 
rente nel  luogo  e  nel  tempo  dell'assicurazione  più 
le  spese  di  carico,  per  assicurazione  e  nolo,  che  fosse 

3  —  Marsilt,  Piccola  Enciclop.  Bancaria. 
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stato  anticipato,  più  ancora  il  10  %  a  titolo  di 
utile  di  vendita  della  merce. 

avallo  {Aval  ||  Guarantee  for  a  bill  ||  Aval  ||  Aval). 
Un  terzo  qualsiasi  (avallante)  può  garantire  il  pa- 
gamento di  una  cambiale  da  parte  di  uno  degU  ob- 
bligati (avallato)  mediante  l'avallo.  Tale  garanzia 
viene  scritta  nella  cambiale  e  precisamente  imme- 
diatamente dopo  la  firma  del  trassato,  mediante 
l'espressione  «per  avallo  «  seguita  dalla  firma  del- 
l'avallante (Cod.  Comm.  art.  274).  Ad  esempio  :  «  per 
avallo  :  Luigi  Nucci  »  ;  «  pour  aval  :  Luigi  Nucci  «  ; 
«Luigi  Nucci  guarantor  »;  «  Luigi  Nucci  Avalist  »; 
«por  aval:  Luigi  Nucci».  Chi  dà  l'avallo  assume 
tutti  gli  obblighi  dell'  avallato  anche  se  la  firma 
dell'avallato  non  è  vaHda  (Cod.  Comm.  art.  275). 
Il  possessore  della  cambiale  deve  adempiere  anche 
verso  l'avallante  tutti  gH  atti  necessari  a  conservare 
l'azione  cambiaria  (Cod.  Comm.  art.  275).  Se  non 
è  espresso  per  chi  vien  dato  l'avallo,  si  reputa  dato 
per  l'emittente  o  per  il  traente  a  seconda  che  si 
tratti  di  cambiale  semphce  o  tratta,  oppure  per  il 
trattario  se  la  tratta  è  già  stata  accettata. 

avances  en  comptes  courants  nantis  (francese). 
Vaio  anticipazioni  in  Conto  Corrente  garantito  ov- 
vero Conti  Correnti  garantiti  [v.  conti  garantiti]. 

avanzo  uiili  [v.  bilancio]. 

avaria  {Avarie  \\  Average  ||  Haverei  ||  Averia)  (Cod. 
Comm.  art.  642).  L'avaria  è  il  complesso  delle  spese 
straordinarie  fatte  per  la  nave  e  per  il  carico  e  dei 
danni  accaduti  alla  nave  ed  al  carico  dalla  partenza 
al  ritorno.  Le  avarie  sono  di  due  specie: 

a)  grosse  o  comuni  o  generali  (Cod.  Comm. 
art.  643  e  644).  {Avarie  grosse  \\  General  average  \\ 
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Grosse  Haverei  \\  Averla  comun).  Queste  sono  ri- 
]iartite  proporzionalmente  tra  il  carico  e  la  metà 
della  nave  e  del  nolo  (Cod.  Comm.  art.  647  a  659)  ; 
6)  semplici  o  particolari  (Cod.  Comm.  art.  646). 
[Avarie  particulière  \\  Particular  average  |{  Beson- 
(ìere  Haverei  \\  Averia  'particular) .  Queste  sono  sop- 
portate e  pagate  dal  proprietario  delia  cosa  che 
ha  sofferto  il  danno  o  dato  luogo  alla  spesa  (Cod. 
Comm.  art.  647  a  659).  \v.  franco  d'avaria  parti- 
colare];  \y.  FRANCO   d'avaria  GENERALE]. 

a  vecchio.  Allorché,  in  Sede  di  Bilancio,  si  ha  da 
registrare  una  scrittura  comunicata  durante  il  pe- 
riodo della  nuova  gestione  riservato  alla  chiusura 
ma  riguardante  la- vecchia  gestione,  si  registra  nella 
data  compresa  nel  periodo  della  vecchia  gestione: 
in  tal  caso  si  dice  :  «  Scrittura  a  vecchio  »  o,  sempli- 
cemente, «  a  vecchio  ».  [v.  a  nuovo]. 

avere  {avoir  \\  Credit  \\  Haben  \\  Haber).  Condi- 
zione del  Conto  \v.  scrittura  doppia]  di  colui 
che  dà  un  valore,  producendosi  una  cessazione  di 
debito  [v.  dare]. 

a  vista  {à  vue  \\  at  sight  ||  bei  Sicht  ||  à  vista). 
Vale  «  a  presentazione  »  del  Titolo  di  credito  stilato 
con  tale  dizione  [v.  assegno].  Si  usa  abbreviare 
con  «  a/v.  ».  •    ..  ' 

«  A  certo  tempo  vista  »  significa  che  la  scadenza 
del  titolo  decorrerà  dal  giorno  della  presentazione 
(vista)  del  titolo  stesso  all'accettazione  del  debi- 
tore [v.  scadenza].  Esempio  :  «  a  trenta  giorni  vi- 
sta.... »;  «  à  trente  jours  de  vue....  »;  nat  thirty  days 
sight....  »;  a  dreissig  Tage  nach  Sicht....  »;  «à  treinta 
'  dias  vista....  ». 

a    volta    di    corriere,    espressione    che    significa 
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«  pronta  risposta  ))  {par  le  retour  du  courrier  ||  by 
returìi  of  post  ||  Postivendend  \\  à  vuelta  de  correo). 

avviamento  si  suol  chiamare  di  un'Azienda  quel 
complesso  costituito  dall'organizzazione,  relazioni 
con  Clientela,  credito  e  simili. 

Tutto  ciò  che  rappresenta  il  valore  non  contabihz- 
zabile  d' un'  Azienda,  nelle  fusioni  commerciali  o 
nei  trapassi  di  proprietà,  danno  luogo  al  così  detto 
Premio  d'avviamento,  che  si  suole  attribuire  al- 
l'Azienda, assorbita  o  venduta,  da  parte  dell'Azien- 
da assorbente  o  compratrice. 

avviso  di  protesto  [v.  notifica  di  protesto]. 

azienda  è  un'unità  economica  con  un  capitale  o 
patrimonio  destinato  ed  amministrato  per  un  fine 
certo.  Le  Aziende  possono  essere  Pubbliche  (Corpo- 
razioni, Fondazioni)  e  Private  (Commerciali  e  civili). 

azione  cambiaria  [v.  cambiale]  è  il  complesso 
degli  atti  che  vengono  esperiti,  secondo  legge,  in 
seguito  al  non  pagamento  di  una  cambiale  (Cod. 
Comm.  art.  314  a  326>. 

Provata  per  mezzo  del  protesto  [v.  protesto],  la 
mapcanza  di  pagamento  di  un  effetto  cambiario, 
ha  inizio  l'azione  cambiaria.  Questa  può  essere  di 
due  specie: 

a)  diretta; 

b)  di  regresso  giudiziale  o  per  rivalsa. 
L'azione  diretta  si  svolge  contro  l'obbligato  prin- 
cipale (accettante,  emittente,  avallante)  col  mezzo 
del  precetto  (art.  67  Reg.  Cod.  Comm.)  e  conse- 
guente esecuzione  sui  beni.  Con  tale  azione  non  si 
perde  il  diritto  a  quella  di  regresso. 

L'azione  di  regresso  col  procedimento  giudiziale 
si  svolge  contro  i  giranti. 
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Il  possessore  dell'effetto  deve  dare  avviso  del 
non  pagamento  al  suo  girante  entro  due  giorni 
dalla  data  del  protesto  ed  ogni  giratario  deve  dare 
eguale  avviso  al  proprio  girante  entro  due  giorni 
dalla  ricevuta  notizia  e  così  di  seguito  fino  al  traente. 

L'avviso  deve  essere  per  raccomandata  e  si  re- 
puta dato  con  la  consegna  all'  Ufficio  Postale  della 
lettera  raccomandata. 

Però,  l'inadempimento  dell'obbligo  dell'avviso 
non  importa  decadenza  dell'azione  cambiaria,  ma 
dà  diritto  al  risarcimento  dei  danni. 

Il  possessore,  dunque,  della  cambiale  non  i:)agata 
può  agire  in  regresso,  col  mezzo  di  citazione  o  addi- 
rittura in  via  esecutiva  contro  mio  o  più  degli 
obbligati  cambiari,  senza  perdere  il  diritto  verso  gli 
altri  e  senza  essere  neppure  tenuto  all'ordine  delle 
girate. 

Alla  sua  volta  il  girante  che  ha  pagato  la  cambiale 
ha  diritto  di  agire  contro  i  condebitori  anteriori 
a  lui.  L'azione  di  regresso,  onde  il  debitore  non  venga 
ad  essere  troppo  lungamente  esposto,  deve  inten- 
tarsi entro  termini  rigorosi  fissati  dagli  articoH  320 
e  321  Cod.  di  Comm. 

L'azione  di  regresso  ha  per  oggetto  il  pagamento 
della  somma  portata  dalla  cambiale,  interessi  e 
spese,  giustificate  dal  conto  eh  ritorno  [v.  conto 
DI  ritorno]. 

Il  regresso  giudiziale  importando  una  perdita  di 
tempo  non  lieve,  allorché  il  possessore  della  cam- 
biale protestata  abbia  bisogno  prontamente  della 
somma  cambiaria,  si  può  esercitare  il  regresso  per 
rivalsa  [v.  rivalsa]. 

L'azione  cambiaria  diretta  si  estingue  con  la  pre- 
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scrizione  quinquennale  ;  quella  di  regresso  per  deca- 
denza (Cod.  di  Comm.  art.  325). 

azione  di  regresso  \v.  azione  cambiaria]. 

azione  diretta  {v.  azione  cambiaria]. 

azioni  {Actions  \\  Shares  ||  Aktien  \\  Acciones)  (Co- 
dice Comm.  art.  IQà  a,  170).  Quota-parte  del  ca- 
pitale sociale  di  una  Società  Anonima  od  in  Acco- 
mandita per  Azioni.  Azione  può  indicare  anche  il 
Documento  che  serve  come  mezzo  di  prova  della 
qualità  di  azionista. 

Le  Azioni  possono  essere:  Nominative  o  al  Por- 
tatore e  devono  contenere:  il  nome  della  Società, 
la  data  dell'Atto  costitutivo,  l'ammontare  del  Ca- 
pitale sociale,  il  numero  totale  delle  Azioni,  la  du- 
rata della  Società. 

Le  Azioni  non  pagate  per  intero  [non  liberate) 
sono  sempre  nominative. 

Le  Azioni  debbono  essere  di  egual  valore. 

Allorché  si  costituisce  una  Società  occorre  che  le 
Azioni  sieno  tutte  sottoscritte  e  che  vengano  ver- 
sati (ad  accezione  delle  Società  di  Assicurazione. 
Cod.  Comm.  art.  131),  almeno  i  tre  decimi,  i  quali 
devono  essere  riversati  alla  Cassa  Depositi  e  Pre- 
stiti o  a  un  Istituto  di  Emissione. 

Si  hanno  diverse  forme  di  Azioni  : 

a)  Azioni  di  capitale  o  ordinarie,  che  corrispon- 
dono al  versamento  eseguito  ; 

b)  Azioni  di  godimento,  che  sostituiscono  le 
Azioni  di  Capitale  allorché  queste  sono  rimborsate  ; 

e)  Azioni  industriali,  rilasciate  per  conferimen- 
to di  lavoro  dai  così  detti  soci  d'industria. 

d)  Azioni  di  'priorità  o  di  Prelazione  (inglese 
prejerrpft  Mocks)  che  danno  diritto  alla  distribuzione 


—  39  —  AZI-BAN 

di  utili,  talvolta  anche  al  rimborso  del  capitale, 
con  priorità  sugli  altri  Azionisti. 

e)  Azioni  di  fondazione  o  di  premio,  eccezional- 
mente emesse  a  favore  di  chi  si  fa  promotore  della 
Società  e  che  vengono  trattate  con  un  premio  sugli 
utili  secondo  le  norme  dell'art.  127  Cod.  di  Comm. 

La  Estinzione  delle  Azioni  avviene  o  per  lo  scio- 
ghmento  o  per  la  liquidazione  della  Società  o  per 
la  riduzione  del  Capitale  o  per  rimborso  di  parte 
del  Capitale. 

azionista  [v.  azioni].  {Actionnaire  \\  Share  holder 
Il  Aktionàr  \\  Accionista).  È  il  socio  di  una  Società 
per  Azioni. 

azionisti  conto  dividendi  {v.  bilancio]. 


banca  [banque  \\  bank  ||  Bank  \\  banco).  È  un'im- 
presa commerciale  che  ha  per  oggetto  l'esercizio 
del  credito. 

Il  commercio  bancario  è  antichissimo.  Ai  tempi 
dei  Greci  e  dei  Romani  esistevano  i  trapezisti  e  gli 
argentieri  i  quali  erano  banchieri  che  trattavano  il 
cambio  manuale  e  traiettizio  nonché  i  Conti  Cor- 
renti e  i  Prestiti. 

In  Itaha  tale  commercio  prese  incremento  nel- 
r  Evo  Medio  :  infatti  nel  1409  fu  istituito  il-  Banco 
San  Giorgio  in  Genova,  nel  1548  la  Tavola  in 
Palermo,  nel  1584  il  Banco  di  Rialto  in  Venezia, 
nel  1593  il  Banco  Sant'Ambrogio  in  Milano  e 
nel  1619  il  Banco  Giro  in  Venezia. 


BAN  _  40  — 

Le  Banche  o  Istituti  di  Credito  si  classificano 
secondo  che  raccolgono  i  capitali  (operazioni  pas- 
sive) in  Banche  di  Deposito  e  Banche  di  Emis- 
sione; secondo  che  impiegano  i  capitaH  raccolti 
(operazioni  attive)  in  Banche  di  Sconto,  di  Credito 
Mobihare,  di  Credito  Fondiario,  di  Credito  Agra- 
rio, ecc.  Praticamente  però,  dato  che  le  Banche 
agiscono  con  la  duplice  serie  di  operazioni  di  rac- 
colta e  di  investimento  di  capitali,  si  sogliono  clas- 
sificare fondamentalmente  in  Banche  di  Emissione 
[v.  ISTITUTI  DI  emissione]  ;  5anc/ie  di  Credito  ordina- 
rio [v.  istituti  di  credito  ordinario];  Banche  di 
Credito  fondiario  \v.  istituti  di  credito  fondiario]. 

Oggi  la  Banca,  nell'esplicare  la  sua  funzione  di 
raccogUtrice  e  distributrice  di  Capitali,  non  sol- 
tanto mira  a  favorire  lo  scambio  commerciale,  ma 
rappresenta  altresì  un  coefficiente  indispensabile 
all'espansione  delle  industrie. 

bancabile  (Bancable  \\  Bankable  \\  Bankfàhig  || 
Bancable).  Si  dice  della  cambiale  \v.  cambiale] 
quando  la  sua  scadenza  non  superi  i  quattro  mesi 
e  sia  pagabile  su  Piazza  ove  sia  stabiHto  un  Isti- 
tuto di  Emissione  o  un  suo  Corrispondente. 

La  bancabilità,  dunque,  di  un  effetto  è  in  rapporto 
alla  riscontabilità  o  meno  presso  gli  Istituti  di  Emis- 
sione :  infatti  un  effetto  che  non  abbia  i  suddetti  re- 
quisiti è,  dagli  Istituti  di  Emissione,  dichiarato  non 
bancabile  e  quindi  non  viene  accolto  allo  sconto. 

Gh  Istituti  di. Credito  Ordinario  [v.  istituti  di 
credito  ordinario],  naturalmente  possono  scon- 
tare anche  effetti  non  bancabili,  applicando  con- 
dizioni più  gravose  che  per  i  bancabili. 

bancabilità  [v.  bancabile]. 
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Banca  d'  Italia.  È  uno  dei  tre  Istituti  di  Emis- 
sione. È  costituita  in  forma  di  Società  Anonima  - 
Capitale  nominale  di  L.  240.000.000  di  cui  versato 
L.  180.000.000.  -  La  sua  Direzione  Generale  è  in 
Roma:  presso  la  Direzione  Generale  funziona  l'As- 
semblea Generale  dei  Soci,  il  Consiglio  Superiore 
ed  i  Sindaci.  Presso  le  Sedi  funzionano  le  Assemblee 
parziali  dei  Soci,  i  Consigli  di  Reggenza,  i  Comitati 
di  Sconto,  ed  il  Direttore.  Presso  le  Succursali  fun- 
zionano i  Comitati  di  Sconto,  i  Censori  ed  il  Diret- 
tore. Presso  le  Agenzie,  dipendenti  da  una  Sede  o 
da  una  Succursale,  funziona  solamente  un  Agente. 

[V.  BANCO   DI  napoli];    [v.  banco  di  SICILIA]. 

banche  agricole  [v.  banca].  Son  quelle  Banche  che 
esplicano  la  propria  attività  specialmente  a  fa- 
vore degh  agricoltori  e  si  occupano  di  quanto  ha 
attinenza  ali  '  agricoltura . 

banche  cooperative  [v.  banca].  Sono  quelle  Ban- 
che che  lavorano  specialmente  od  esclusivamente 
coi  propri  Soci,  tantoché  vengono  ad  essere  inte- 
ressati al  buon  andamento  dell'Azienda  coloro  che 
ad  essa  ricorrono. 

Tali  Banche  sono  società  cooperative  e  sono  rego- 
late dalle  disposizioni  del  Codice  di  Commercio 
art.  219  a  228. 

Il  Capitale  è  illimitato  perchè  deve,  senza  limi- 
tazioni, poter  essere  sottoscritto  da  nuovi  Soci. 

banche  d'emissione  [v.  istituti  di  emissione]. 

banche  immobiliari  [v.  istituti  di  credito  fon- 
diario]. 

banche  popolari  [v.  banca).  Son  quelle  Banche 
che  esplicano  la  propria  attività  specialmente  a 
favore  del  piccolo  commercio. 
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banchiere  o  meglio  banchiere  privato  {Banquier  \\ 
BanJcer  ||  Banhier  \\  Banquero).  Si  dice  chi  esercita 
il  commercio  bancario.  Il  Banchiere  privato  è  anche 
capitalista,  e  infatti  come  banchiere  egli  compie 
le  stesse  operazioni  delle  Banche  e  come  capitalista 
non  lavora  in  concorrenza  alle  Banche,  poiché  le 
operazioni  proprie  ed  economicamente  possibili  per 
un  capitalista  non  lo  sono  o  non  dovrebbero  esserlo 
sempre  per  una  Banca.  L'attività  del  Banchiere 
privato  nell'esercizio  deUe  sue  operazioni  è  caratte- 
rizzata da  una  piena  e  illimitata  libertà  di  azione. 

Banco  di  Napoli.  È  uno  dei  tre  Istituti  di  Emis- 
sione. È  un  Ente  Morale  che  ha  i  caratteri  della 
fondazione.  Fu  istituito  nel  1575  come  Monte  di 
Pietà  e  trasformato  più  tardi  in  Banca  di  Deposito. 
Solamente  nel  1866  cominciò  a  funzionare  come 
Banca  d' Emissione. 

All'Amministrazione  provvede  un  Consiglio  Ge- 
nerale che  sta  in  luogo  dell'Assemblea  dei  Soci,  al 
quale  spetta  la  suprema  sorveglianza  sull'anda- 
mento dell'  Istituto.  Il  Consiglio  è  composto  di  ele- 
menti locali  delegati  in  maggioranza  dalle  Camere 
di  Commercio  dei  Centri  diversi  nei  quali  l' Istituto 
esplica  la  sua  azione.  Direzione  Generale  in  Napoli. 

Ha  un  Capitale  che  viene  via  via  costituendosi 
cogli  utili  di  ciascun  Esercizio,  [v.  banca  d' Italia]; 

[V.  banco   di   SICILIA]. 

Banco  à,ì  Sicilia.  È  uno  dei  tre  Istituti  di  Emis- 
sione. Creato  nel  1843  quale  dipendenza  del  Banco 
di  Napoh,  se  ne  distaccò  per  costituirsi  come  Banco 
autonomo  sotto  forma  di  Ente  Morale,  nel  1867, 
dalla  quale  epoca  diventò  Istituto  di   Emissione. 

All'Amministrazione  provvede  un  Consiglio  Gè- 
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aerale  che  sta  in  luogo  dell'Assemblea  dei  Soci,  al 
quale  spetta  la  suprema  sorveglianza  dell'anda- 
mento dell'Istituto.  Il  Consiglio  è  composto  di  ele- 
menti locali'  delegati  in  maggioranza  dalle  Camere 
di  Commercio  dei  Centri  diversi  nei  quali  l'Istituto 
esjjlica  la  sua  azione.  Direzione  Generale  in  Palermo. 
Ha  un  capitale  che  viene  via  via  costituendosi 
cogli  utili  di  ciascun  Esercizio,  [v.  banca  d' Italia]; 

[V.  BANCO   DI    napoli]. 

bancogiro  [v.  giro  conto]. 

banconota  [v.  biglietto  di  banca]. 

Bani  (moneta  rumena)  è  la  centesima  parte  del 
Leu  [v.  leu]. 

banlieue.  Espressione  francese  usata  per  indicare 
le  spese  di  trasferta  fuori  di  città  per  curare  un 
incasso. 

Il  banlieue  si  esprime  in  una  provvigione  speciale 
da  gravarsi  in  bordereau  su  gli  effetti  pagabili 
«  fuori  di  porta  »  (sobborghi). 

beneficiario  [v.  prenditore].  Si  chiama  benefi- 
ciario colui  all'ordine  del  quale  un  effetto  o  un  as- 
segno è  stato  accettato  o  tratto  [v.  ordinatario]. 

In  senso  generico  beneficiario  si  dice  anche  colui 
a  favore  del  quale  è  ordinato  un  pagamento,  è  co- 
stituita una  apertura  di  credito  e  simili. 

benestare  di  conto  corrente  [v.  conti  correnti 
DI  corrispondenza].  {Le  bien-trouvé  d'un  compte  \\ 
The  correct-ness  of  an  account  \\  Das  Richtigbefinden 
einer  Rechnung  ||  La  conformidad  de  una  cuenta). 
È  la  dichiarazione  d'accordo  sul  saldo  del  Conto 
Corrente  che  il  Correntista  indirizza  alla  Banca 
che  gh  ha  inviato  l'Estratto  del  Conto,  [v.  Madido 
a  pagg.  44-45]. 
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beni  sono  tutto  ciò  che  può  formare  oggetto  di 
proprietà  pubblica  o  privata. 

I  beni  possono  essere  mobili  e  immobili  (Cod.  Civ. 
art.  407  a  435). 

beni  immobili  [v.  beni]. 

beni  mobili  [v.  beni]. 

bianco  (Crediti  in  bianco  [v.  allo  scoperto]); 
(Girata  in  bianco  [v.  girata])  ;  (Cambiale  in  bianco 
[v.  cambiale]);  (Bianco  segno  [v.  bianco  segno]). 

bianco  segno  è  un  foglio  firmato  in  bianco  (Cod. 
Pen.  art.  418-419). 

biglietto  di  Banca  {billet  de  banque  \\  bank  note  || 
Banknote  ||  billete  de  baìico).  Il  Biglietto  di  Banca  è 
una  promessa  che  la  Banca  che  lo  emette  fa  di  ver- 
sare al  portatore  (chiunque  sia)  e  a  presentazione 
o  vista  (a  qual\inque  data)  e  in  moneta  (metallo 
coniato),  una  somma  determinata. 

Ad  ogni  valore  nominale  deve  corrispondere 
l'equivalente  in  moneta,  detta  riserva  metallica,  in 
una  certa  proporzione. 

Si  dice  che  ha  corso  Ze^fa/e,  allorché  deve  essere 
ricevuto  in  pagamento  per  il  suo  valore  nominale 
e  r  Istituto  emittente,  a  richiesta,  è  tenuto  a  cam- 
biarlo in  valuta  metallica. 

Si  dice  che  ha  corso  forzoso,  allorché  la  Banca  che 
lo  emette  è  dispensata  dall'obbligo  di  rimborsarlo 
con  moneta.  In  tale  stato  di  cose  il  biglietto  non  è 
più  un  rappresentativo  della  moneta  ma  acquista 
esso  stesso  i  caratteri  della  moneta  (carta- moneta). 

L'emissione  dei  Biglietti  Banca  è  effettuata  da 
determinati  Istituti'detti  di  emissione  (Banca  d' Ita- 
lia, Banco  di  Napoli,  e  Banco  di  Sicilia)  ed  è  rego- 
lata da  apposite  leggi. 
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Oltre  il  Biglietto  di  Banca  esiste  il  Biglietto  di 
Stato  che  si  differisce  da  quello  di  Banca  perchè  la 
])romessa  di  versare  al  portatore  a  vista  è  fatta 
dallo   Stato. 

La  quantità  dei  Biglietti  emessi  si  chiama  «  cir- 
colazione ». 

biglietto  di  Stato  [v.  biglietto  di  banca]. 

bilancio  {hilan  \\  balance  ||  Bilanz  \\  balance).  È  il 
lendiconto  di  una  gestione  o  esercizio  d'un 'Azienda. 

Secondo  la  legge  (Cod.  di  Comm.  art.  176  a  182) 
il  Bilancio  deve  indicare: 

a)  il  capitale  sociale  realmente  esistente; 
6)  le  somme  dei  versamenti  effettuati  e  quelli 
in  ritardo  ; 

e)  la  dimostrazione  evidente  e  reale  delle  per- 
dite sofferte  e  degli  utili  conseguiti. 

Su  gU  utih  netti  annuali  deve  j)relevarsi  il  5  % 
per  costituire  il  fondo  di  riserva  sino  a  che  questo 
abbia  raggiunto  il  quinto  del  Capitale  sociale. 

Il  Bilancio  si  compone  di  due  parti:  Attivo  \v.  at- 
tivo] e  Passivo  {v.  passivo]. 

JJ Attivo  del  Bilancio  di  una  Banca  comprende  le 
seguenti  voci  o  articoli  principaH: 

lo  Cassa  comprende  il  numerario,  le  cedole  esi- 
gibih  di  TitoH,  i  TitoU  estratti,  i  BigHetti  di  Banca 
esteri  (valute)  e  le  disponibilità  presso  gli  Istituti 
d'  Emissione  ; 

20  Portafoglio  Italia,  Estero  e  Buoni  del  Tesoro, 
comprendon  la  rimanenza  delle  cambiali  scadenti 
su  Italia  e  suU'  Estero,  scontate  alla  clientela,  non- 
ché i  Buoni  del  Tesoro  (i  quaH  figurano  nel  Porta- 
foglio Itaha); 

30  Effetti  all'incasso  comprendono  la  rimanenza 
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delle  cambiali  o  tratte  semplici  e  documentate,  ce- 
dute j)er  l'Incasso  [v.  nsrcASSi]  dai  clienti; 

40  Riporti  (attivi)  comprendono  quei  riporti 
accordati  dalla  Banca  ai  clienti  [v.  riporto]; 

50  Titoli  di  Proprietà  comprendono  i  titoli 
d'ogni  specie  di  proprietà  della  Banca; 

6°  Anticipazioni  comprendono  le  Anticipa- 
zioni su  Titoli  e  le  Anticipazioni  su  Merci  che  la 
Banca  ha  accordato  ai  CUenti  [v.  anticipazioni]; 

70  Corrispondenti  (debitori)  comprendono  il 
saldo  debitore  (scoperti)  dei  Conti  Correnti  di  Cor- 
rispondenza [V.  CONTI  CORRENTI  DI  CORRISPON- 
DENZA] ; 

80  Partecipazioni  comprendono  le  quote  di  con- 
corso [v.  partecipazioni]  che  le  Banche  hanno  in 
industrie  diverse; 

90  Beni  stabili  comprendono  gh  stabili  di  pro- 
prietà dell'  Istituto  e  nei  quali  l' Istituto  ha  l' in- 
stallazione delle  proprie  Fi  Mah; 

10°  Mobili  e  Impianti  comprendono  le  spese 
d'arredamento  degh  Uffici  della  Banca; 

11°  Debitori  diversi  comprendono  partite  di 
natura  transitoria  o  speciale; 

12°  Debitori  per  avalli  comprendono  la  som- 
ma delle  garanzie  [v.  fideiussioni]  prestate  dalla 
Banca  per  conto  di  Clienti; 

13°  Titoli  in  Deposito  comprendono  il  deposito 
di  Titoh: 

a)  per  custodia; 

6)  per  garanzia  (compresevi  le  cauzioni)  ri- 
cevuti della  Clientela. 

È  un  conto  d'ordine  che  trova  riscontro  nell'arti- 
colo del  Passivo  «  Depositanti  di  Titoli  »  ; 
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140  Spese  d'Amministrazione  comprendono 
quelle  sostenute  dalla  Banca  per  stipendi,  tasse, 
iniposte,.  forniture  e  cpiante  d'ordinaria  ammini- 
strazione ; 

150  Risconti  {attivi)  comprendono  quella  par- 
te di  perdita  che  spetta  all'esercizio  seguente  su 
operazioni  effettuate  nell'esercizio  precedente.  Tale 
computo  è  giusto  inquantocliè  la  perdita  degli  in- 
teressi causata  per  esempio  dall'emissione  di  un 
Buono  fruttifero  non  è  effettiva  ma  lo  sarà  soltanto 
alla  scadenza. 

Per  calcolare  il  risconto  si  usa  il  metodo  della 
scadenza  media  [v.  scadenza  media]. 

Il  Passivo  del  Bilancio  d'una  Banca  comprende 
le  seguenti  voci  o  articoli  principali: 

1°  Capitale  sociale  e  Riserve  [v.  capitale  so- 
ciale], {v.  riserve],  comprende  le  quote  apportate 
dai  Soci  all'atto  della  costituzione  e  la  riserva  le- 
gale (Cod.  Comm.  art.  182)  oltre  alle  altre  riserve 
che  eventualmente  la  Banca  avesse  costituito,  dette 
straordinarie  in  confronto  a  quella  legale,  detta  or- 
dinaria. 

Qualora  il  capitale  sociale  non  fosse  interamente 
versato,  l' iscrizione  del  totale  capitale  trova  la  con- 
tropartita nell'attivo  alla  voce  Azionisti  conto 
Azioni; 

2^  Depositi  in  Conto  Corrente  \y.  depositi  in 
CONTO  corrente].  Risparmi  [v.  depositi  a  rispar- 
mio] e  Buoni  fruttiferi  [v.  buoni  fruttiferi]  rap- 
presentano, col  capitale  sociale  e  le  riserve,  i  mezzi 
essenziali  di  lavoro  per  la  Banca; 

30  Corrispondenti  {creditori)  comprendono  il 
saldo  Creditore  dei  Conti  Correnti  di  Corrispondenza 

4  —  Maesili,  Piccola  Enciclop.  Bancaria. 
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[V.    CONTI    CORRENTI    DI    CORRISPONDENZA].    Anche 

questi  rappresentano  per  la  Banca  mezzi  di  lavoro  ; 

40  Assegni  circolari  comprendono  gli  Assegni 
[v.  assegni]  in  genere,  sulla  Banca  emessi  da  terzi 
e  quelli  Circolari  [v.  assegni  circolari],  non  an- 
cora presentati  per  il  pagamento. 

Tutte  e  due  le  categorie  non  beneficiando  d'alcun 
interesse  costituiscono  un'ottima  risorsa  per  la 
Banca  ; 

50  Creditori  diversi  comprendono  (come  i  Debi- 
tori diversi  néiV Attivo)  partite  di  natura  transitoria 
o  speciale; 

60  Acccttazioni  commerciali  comprendono  le 
tratte  accettate  dalla  Banca  per  conto  della  clien- 
tela :  sono  impegni  che  daranno  luogo  a  movimento 
di  fondi  solamente  alla  scadenza  [v.  accettazioni 
commerciali]  ; 

70  Creditori  per  avalli  comprendono  le  somme 
delle  garanzie  [v.  fideiussioni]  prestate  dalla  Ban- 
ca per  conto  di  Clienti; 

8°  Cedenti  di  effetti  alVincasso  rappresentano 
r  importo  degh  effetti  ceduti  da  Clienti  (cedenti) 
per  r  incasso,  effetti  non  ancora  incassati,  ma  che 
figurano  all'avere  del  cedente  in  un  conto  nomina- 
tivo provvisorio,  dal  quale  verranno  stornati  per 
essere  rimborsati,  dopo  l' incasso,  al  cedente  stesso. 
Contropartita  si  ha  nell'attivo  alla  voce  «Effetti  al- 
l' incasso  »  ; 

90  Depositanti  di  Titoli  comprendono,  per  nomi- 
nativi (depositanti),  il  deposito  di  Titoh: 
a)  per  custodia; 

6)  per  garanzia  (compresevi  le  cauzioni)  ri- 
cevuti dalla  CHentela.   È  un  conto  d'ordine  che 
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trova  riscontro  nell'articolo   all'  Attivo  a  Titoli  in 
Deposito  »  ; 

10°  Bisconti  (passivi)  comprendono  quella 
parte  d'utile  che  spetta  all'esercizio  seguente  su 
operazioni  effettuate  nell'esercizio  precedente. 

Tale  computo  è  giusto,  in  quanto  che  l'utile  co- 
stituito per  esempio  dallo  sconto  di  un  effetto  non 
è  effettivo,  ma  lo  sarà  soltanto  alla  scadenza. 

Per  calcolare  il  risconto  si  usa  il  metodo  della 
scadenza  media  [v.  scadenza  media]; 

11°  Azionisti  in  Conto  dividendi  è  un  conto  in 
cui  sono  registrati  i  dividendi  sulle  Azioni  della 
Banca  arretrati-  e  non  ancora  incassati  ; 

12»  Utili  cioè  il  beneficio  dell'Azienda.  Questo 
è  dato  dalla  differenza  fra  l'attivo  e  il  j)assivo.  Se 
il  passivo  supera  l'attivo  si  ha  invece  la  perdita 
ed  allora  s' inscrive  all'attivo  del  Bilancio. 

La  dimostrazione  degli  utih  è  data  dal  Conto 
Perdite  e  Profitti; 

13°  Avanzo  utili  è  la  parte  degU  utili  del  pre- 
cedente esercizio  avanzata  dal  totale  delle  assegna- 
zioni. 

Tale  rimanenza  viene  unita  al  totale  degli  utili 
in  corso. 

Il  Bilancio  delle  Società  Anonime  deve  essere 
presentato  entro  tre  mesi  dalla  chiusura  dell'Eser- 
cizio. Ogni  voce  del  Bilancio  è  illustrata  da  un  alle- 
gato che  dettagUa  i  varii  elementi  costitutivi  l'at- 
tivo e  il  passivo. 

Il  Bilancio  deve  essere  presentato  senz 'altri  al- 
legati che  quello  relativo  alla  voce  «  Perdite  e  Pro- 
fìtti  »  dettagliandone  gh  elementi  [v.  perdite  e 
profitti].   Un   mese  avanti   il  giorno  fissato  per 
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l'Assemblea  [v.  assemblea]  chiamata  a  discuterlo, 
deve  essere  presentato  ai  Sindaci  [v.  sindaci]  e 
quindici  giorni  prima  agH  Azionisti. 

Dopo  l'Assemblea,  una  copia  si  deve  depositare 
alla  Cancelleria  del  Tribunale  unitamente  ad  una 
copia  del  Verbale  dell'Assemblea. 

bilancio  di  previsione  o  preventivo  è  proprio  delle 
Aziende  patrimoniali  e  pubbliche,  e  viene  compilato 
sulle  previsioni  delle  entrate  e  delle  uscite  per  l'Eser- 
cizio seguente.  Al  Bilancio  Preventivo  fa  riscontro 
il  Bilancio  Consuntivo,  cioè  la  realtà  dei  Conti  ad 
Esercizio  chiuso. 

bilancio  di  verificazione  si  dice  lo  stralcio  dei 
Conti  dal  Mastro  -  nella  partita  doppia  -  da  cui  deve 
risultare  uguale  la  somma  dei  valori  del  dare  e  la 
somma  dei  valori  dell'avere. 

billet  à  l'ordre  (frane.)  vale   Vaglia  [v.  vaglia]. 

billet  de  banco  (spagn.)  vale  Banconota  [v.  bi- 
glietto DI  banca];  [v.  biglietto  di  stato]. 

billet  de  banque  (frane.)  vale  Banconota  [v.  bi- 
glietto DI  banca];  [v.  biglietto  di  stato]. 

billets  de  change  circulaires  [v.  lettere  di  cre- 
dito]; [V.  MANDAT  DE  VOYAGE]. 

bill  of  exchange  (inglese)  vale  Lettera  di  Cambio 
[v.  cambiale]. 

bill  of  health  (inglese)  vale  Certificato  di  Sanità 
[v.  certificato  di  sanità]. 

bill  of  lading  (ingl.)  vale  Polizza  di  Carico  [v.  po- 
lizza di  carico].  Si  usa  abbreviai'c  «  B/L  ».  Nel 
linguaggio  telegrafico  si  suole  indicare  con  la  parola 
((  Blading  ». 

bill  of  sale  (ingl.)  vale  Ipoteca  su  merci  [v.  anti- 
cipazioni su  merci]. 
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bimetallismo  e  monometallismo  significano,  ri- 
spettivamente, il  sistema  monetario  a  due  metalli 
(oro  e  argento)  o  a  uno  (oro  o  argento),  [v.  oro]; 
\v.  argento]. 

bisognatario  [v.  accettazione  per  intervento 

O   PER   onore]. 

bisogno  [v.  accettazione  per  intervento  o  per 
onore]. 

B/L,  abbreviazione  del  sostantivo  inglese  «  Bill 
of  Lading  »  cioè  Polizza  di  Carico  \v.  polizza  di  ca- 
rico]. Nel  linguaggio  telegrafico  si  suole  indicare 
con  la  parola  «  Blading  ». 

Bolivar  \v.  unità  monetarie],  unità  monetaria 
del  Venezuela  di  100  centavos,  equivalente  in  pa- 
rità a  Lit.  1  {v.  venezolano]. 

bollettino  di  perizia  [y.  fattura  estimata]  vale 
«  Fattura  estimata  ». 

bollo  {Umbre  \\  Stam/p  \\  Stempel  ||  Sello).  Tassa 
su  gli  atti  civili  che  viene  percepita  a  sistema  indi- 
retto perchè  il  contribuente  stesso  la  determina 
applicando  le  marche,  mentre  sottraendo  visi  in- 
corre in  penalità  diverse. 

bollo  di  transito  si  chiama  il  bollo  cui  va  soggetta 
la  Divisa  emessa  e  pagabile  all'estero  ma  circolante 
nel  Paese. 

bordereau  [v.  distinta]. 

Borsa  [v.  borse]  {Bourse  \\  Stock-exchange  \\  Bór- 
se Il  Bolsa). 

Borsa  (Ufiìcio).  Ufficio  di  Banca  [v.  istituti  di 
CREDITO  ordinario]  il  quale  esplica  tutte  le  prati- 
che relative  alle  trattazioni  di  Titoli  [v.  titoli]  e 
Riporti  [v.  riporto].  Di  solito  è  unito  all'Ufficio 

Titoli    [V.    TITOLI,    (ufficio)]. 
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Borsa  di  Amburgo.  Offre  l' incerto  per  il  certo 
all'Olanda,  Francia,  Svizzera,  Belgio,  Austria  con 
cambi  a  8  giorni  e  a  2  mesi;  all'Italia  a  10  giorni 
ed  a  2  mesi  ;  all'  Inghilterra  ed  alla  Russia  a  8  giorni 
e  a  3  mesi;  agli  Stati  Uniti  a  vista -ed  a  2  mesi. 

Le  quotazioni  sono  fatte  tutti  i  giorni  per  Vienna 
e  Russia  e  il  martedì,  giovedì  e  sabato  per  gli  altri 
Paesi. 

Per  il  livellamento  i  giorni  si  calcolano  secondo  il 
calendario  e  l'anno  di  360  giorni,  [v.  tavole  delle 

PARITÀ   cambiarie]. 

Borsa  di  Amsterdam.  Offre  incerto  per  certo  alla 
Francia  e  all'  Inghilterra  per  carta  a  8  giorni  e  a 
2  mesi;  alla  Germania  e  Belgio  a  8  giorni  e  3  mesi; 
all'Italia,  Spagna,  Portogallo,  Russia  a  3  mesi. 

Per  il  livellamento  si  calcolano  i  giorni  secondo  il 
calendario  e  l'anno  di  360  giorni;  nelle  negozia- 
zioni di  divise  a  scadenza  sono  compresi  il  giorno 
dell'operazione  e  quello  della  scadenza,  [v.  tavole 

DELLE  PARITÀ   CAMBIARIE]. 

Borsa  di  Atene.  Offre  l'incerto  a  tutte  le  Piazze 
quotando  a  vista  e  a  3  mesi. 

Nei  calcoli  di  livellamento  i  giorni  sono  computati 
secondo  il  calendario  e  l'anno  di  360  giorni,  [v.  ta- 
vole DELLE  PARITÀ'  CAMBIARIE]. 

Borsa  di  Avana.  Offre  l' incerto  quotando  la 
differenza  fra  100  [liastre  cubane  e  500  franchi, 
400  marc^hi,  100  dollari  e  la  differenza  fra  444  jaia- 
stre  e  100  sterline. 

Quota  a  3,  8,  60  giorni  vista  calcolando  30  giorni 
viaggio   per   le  Piazze  europee,  [v.  tavole  delle 

PARITÀ    cambiarie]. 

Borsa  di  Barcelona.  Offre  l' incerto  e  le  quota- 
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zioni  sono  riferite  alla  carta  a  vista,  ed  a  certo 
tempo  vista. 

Per  il  livellamento  i  giorni  sono  computati  se- 
condo il  calendario  e  l'anno  si  considera  di  360 

giorni.    [V.  TAVOLE    DELLE   PARITÀ    CAMBIAKIE]. 

Borsa  di  Basilea.  Offre  l' incerto  con  quotazioni 
riferite  alla  carta  a  vista. 

Nei  calcoli  di  livellamento  si  considerano  i  mesi 
ed  anno  secondo  l'uso  commerciale. 

Nei  listini  privati  sono  indicati  prezzi  diversi  fra 
la  carta  a  breve,  lunga,  chèques,  versamento,  [v.  ta- 
vole   DELLE    PARITÀ   CAMBIARIE]. 

Borsa  di  Batavia.  Offre  il  certo  a  Parigi  e  l' in- 
certo a  tutte  le  altre  Piazze  quotando  a  vista  e  a 
3,  4,  6  mesi  vista.  Nei  calcoli  di  livellamento  i  giorni 
sono  computati  secondo  il  calendario  e  l'anno  di 
360  giorni,  [v.  tavole  delle  parità  cambiarie]. 

Borsa  di  Belgrado.  Offre  l'incerto  a  tutti  gli  Stati 
quotando  generalmente  a  vista  e  a  8  giorni  data. 

Per  il  livellamento  dei  cambi  mesi  ed  anni  sono 
considerati  secondo  l'uso  commerciale,  [v.  tavole 
delle  parità  cambiarie]. 

Borsa  di  Berlino.  Offre  l' incerto  per  il  certo  al- 
l'Olanda, Francia,  Svizzera,  Belgio,  Austria  con 
cambi  a  8  giorni  e  a  2  mesi  ;  all'  Italia  a  10  giorni 
e  a  2  mesi;  all'  Inghilterra  e  alla  Russia  a  8  giorni 
e  a  3  mesi;  agli  Stati  Uniti  a  vista  e  a  2  mesi. 

Le  quotazioni  sono  fatte  tutti  i  giorni  per  Vienna 
e  Russia  e  il  martedì,  giovedì  e  sabato  per  gli  altri 
Paesi. 

Per  il  livellamento  i  giorni  si  calcolano  secondo 
il  calendario  e  l'anno  di  360  giorni,  [v.  tavole  delle 

PARITÀ    cambiarie]. 
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Borsa  di  Bombay.  Offre  il  certo  a  tutte  le  Piazze 
di  Europa  e  d'Australia  e  l' incerto  a  New  York  e 
Asia  quotando  a  vista  ed  a  15,  30,  60,  90  giorni 
e  3,  6  mesi  vista.  I  giorni  e  l'anno  nei  calcoli  di 
livellamento    seguono    il    calendario,    [v.  tavole 

DELLE   PARITÀ   CAMBIARIE]. 

Borsa  di  Bruxelles.  Offre  l' incerto  a  tutte  le 
Piazze  e  i  cambi  sono  quasi  sempre  riferiti  alla 
carta  a  vista. 

Per  il  livellamento  i  giorni  si  calcolano  sul  ca- 
lendario e  l'anno  si  considera  di  360  giorni,  [v.  ta- 
vole  DELLE  parità  CAMBIARIE]. 

Borsa  di  Bucarest.  Offre  l' incerto  a  tutte  le 
Piazze  e  quota  con  riferimento  allo  chèque  e  alla 
carta  a  tre  mesi. 

Per  il  livellamento  dei  cambi  i  giorni  sono  calco- 
lati in  base  al  calendario  e  l'anno  di  360  giorni. 

[V.  tavole   delle   PARITÀ   CAMBIARIE]. 

Borsa  di  Budapest.  Offre  1'  incerto  per  carta  a 
vista. 

La  divisa  lunga  è  negoziata  partendo  dal  cambio 
della  breve  e  livellandolo. 

I  Listini  ufficiali  distinguono  corsi  massimi  e 
minimi,  chiusura,  domanda  e  offerta. 

Per  il  livellamento  si  calcolano  i  giorni  secondo 
il  calendario  e  l'anno  di  360  giorni,  bonificando  al- 
cuni giorni  di  viaggio,  [v.  tavole  delle  parità 
cambiarie]. 

Borsa  di  Buenos- Ayres.  Offre  il  certo  alla  Francia, 
Italia,  Inghilterra,  Germania  ed  Austria  con  quota- 
zioni riferibili  a  90  giorni  vista  in  oro  e  valuta 
cartacea;  offre  l'incerto  a  New  York. 

Per  il  livellamento  del  cambio  i  giorni  sono  coni- 
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putatj  secondo  il  calendario  e  l'anno  è  considerato 
di  360  giorni. 

Per  le  divise  pagabili  su  Piazze  europee  si  coni- 
])utano  30  giorni  viaggio,  [v.  tavole  delle  pa- 
rità cambiarie]. 

Borsa  di  Calcutta.  Offre  il  certo  a  tutte  le  Piazze 
di  Europa  e  Australia  e  l' incerto  a  New  York  e 
Asia  quotando  a  vista  ed  a  15,  30,  60,  90  giorni  e 
3,  6  mesi  vista.  I  giorni  e  l'anno  nei  calcoli  di  livel- 
lamento seguono  il  calendario,  [v.  tavole  delle 

PARITÀ    cambiarie]. 

Borsa  di  Copenaghen.  Offre  l' incerto  e  quota 
quasi  sempre  a  vista. 

Il  Listino  ufficiale  si  pubblica  soltanto  al  martedì 
e  al  venerdì;  nei  calcoli  di  livellamento  si  consi- 
derano mesi  ed  anno  secondo  l'uso  commerciale. 
[v.  tavole  delle  parità  cambiarie]. 

Borsa  di  Costantinopoli.  Offre  l' incerto  all'  In- 
ghilterra, Russia,  Olanda  e  il  certo  alla  Francia, 
Italia,  Austria. 

Non  pubblica  un  Listino  ufficiale,  servendo  a 
tale  scopo  quello  della  Banca  Imperiale  Ottomana. 

Per  il  livellamento  si  considera  l'anno  commer- 
ciale.   [V.  TAVOLE    DELLE   PARITÀ   CAMBIARIE]. 

Borsa  di  Francoforte.  Offre  l' incerto  per  il  certo 
all'Olanda,  Francia,  Svizzera,  Belgio,  Austria,  con 
cambio  ad  8  giorni  e  a  2  mesi  ;  all'Italia  a  10  gior- 
ni e  a  2  mesi;  all'  Inghilterra  ed  alla  Russia  a 
8  giorni  e  a  3  mesi  ;  agH  Stati  Uniti  a  vista  ed  a 
2  mesi. 

Le  quotazioni  sono  fatte  tutti  i  giorni  per  Vienna 
e  Russia,  e  il  martedì,  giovedì  e  sabato  per  gli  altri 
Paesi. 
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Per  il  livellamento  i  giorni  si  calcolano  secondo 
il  calendario  e  l'anno  di  360  giorni,  [v.  tavole  delle 

PARITÀ  cambiarie]. 

Borsa  di  Ginevra.  Offre  l' incerto  con  quotazioni 
riferite  alla  carta  a  vista. 

Nei  calcoli  di  livellamento  si  considerano  i  mesi 
ed  anno  secondo  l'uso  commerciale. 

Nei  Listini  privati  sono  indicati  prezzi  diversi 
fra  la  carta  breve,  lunga,  chèque,  versamento,  [v.  ta- 
vole   DELLE    PARITÀ    CAMBIARIE]. 

Borsa  di  Hong-Kong.  Offre  il  certo  a  tutte  le 
Piazze  quotando  a  vista  e  a  4  e  6  mesi  vista. 

Per  le  divise  suU'  Europa  si  calcolano  45  giorni 

viaggio.    [V.  TAVOLE    DELLE   PARITÀ   CAMBIARIE]. 

Borsa  di  Lisbona.  Offre  il  certo  a  Londra,  Brasile, 
Olanda  e  l' incerto  a  tutte  lo  altre  Piazze  con  rife- 
rimento a  3  lire  o  franchi,  una  piastra,  ecc.  Quota  a 
vista  e  a  3  mesi. 

Per  il  livellamento  dei  cambi  si  computano  i 
giorni  o  l'anno  secondo  il  calendario,  [v.  tavole 

DELLE   PARITÀ    CAMBIARIE]. 

Borsa  di  Londra.  Offre  il  certo  per  l'incerto  a  tutti 
gli  Stati  di  Europa  tranne  la  Russia,  Spagna,  Porto- 
gallo per  i  quali  quota  Tincerto.  Quota  pure  l'incerto 
per  gli  Stati  Uniti,  Indie  Inglesi.  Giappone,  Cina. 

I  cambi  sono  a  \dsta  e  a  tre  mesi  e  nel  calcolo 
del  livellamento  dei  cambi  i  giorni  sono  computati 
secondo  il  calendario  e  l'anno  di  365  giorni. 

La  Borsa  di  Londra  quota  soltanto  il  martedì 
ed  il  giovedì  e  non  pubblica  Listini  ufficiali  servendo 
di  base  alle  contrattazioni  i  Listini  compilati  dalle 
Banche  e  dai  Banchieri,  [v.  tavole  delle  parità 

CAMBIARIE]. 
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Borsa  di  Madras.  Offre  il  certo  a  tutte  le  Piazze 
di  Europa  ed  Australia  e  l' incerto  a  New  York  e 
Asia  quotando  a  vista  ed  a  15,  30,  60,  90  giorni  e 
3,  6  mesi  vista. 

I  giorni  e  l'anno  nei  calcoli  di  livellamento  se- 
guono il  calendario,  [v.  tavole  delle  parità  cam- 
biarie]. 

Borsa  di  Madrid.  Offre  l' incerto  e  le  quotazioni 
sono  riferite  alla  carta  a  vista  ed  a  certo  tempo  vista. 

Per  il  livellamento  i  giorni  sono  computati  se- 
condo il  calendario  e  l'anno  si  considera  di  360 

giorni.    [V.  TAVOLE    DELLE   PARITÀ   CAMBIARIE]. 

Borsa  di  Messico.  Offre  il  certo  a  tutte  le  Piazze 
quotando  a  vista  e  a  90  giorni  vista. 

Nei  livellamenti  del  cambio  i  giorni  sono  com- 
putati secondo  il  calendario  e  l'anno  di  360  giorni. 

[V.  TAVOLE   DELLE   PARITÀ   CAMBIARIE]. 

Borsa  di  New  York.  Offre  il  certo  all'  Italia  ed 
agli  altri  Stati  dell'  Unione  Monetaria  latina.  Spa- 
gna, Portogallo,  Stati  balcanici.  Brasile.  Offre  l'in- 
certo all'  Inghilterra  (Dollari  per  una  sterlina), 
Australia  (id.),  Germania  (centes.  per  4  marchi 
o  dollari  per  400  marchi). 

Per  il  livellamento  si  calcolano  i  giorni  secondo  il 
calendario  e  l'anno  di  360  giorni;  per  la  divisa 
su  Europa  si  bonificano  10  giorni  di  viaggio.  Per 
la  divisa  a  scadenza  il  tasso  di  sconto  è  stabilito 
fra  Banca  e  Clienti  volta  per  volta.  La  Borsa  di 
New  York  non  ha  quotazioni  ufficiali  e  non  pul)- 
blica  Listini  e  i  cambi  sono  regolati  da  grandi 
Banche  che  pubblicano  loro  Listini  i  quali  pos- 
sono differire  tra  loro.  [v.  tavole  delle  parità 
cambiarie]. 
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Borsa  di  Parigi,  La  Borsa  di  Parigi  quota  incerto 
per  certo  con  massimi  e  minimi  per  chèque,  versa- 
mento, carta  breve,  carta  lunga  (carta  breve  con 
scadenza  fino  a  20  giorni,  carta  lunga  con  scadenza- 
da  75  a  90  giorni)  per  Inghilterra,  Gerraania,  Bel- 
gio, iSpagna,  Olanda,  Italia,  Stati  Uniti,  Porto- 
gallo, Russia,  Svizzera,  Austria. 

Per  il  livellamento  dei  cambi  si  calcolano  i 
giorni  secondo  il  calendario  e  l'anno  di  360  giorni. 

\v.  TAVOLE   DELLE  PARITÀ  CAMBIARIE]. 

Borsa  di  Pietrogrado.  Offre  incerto  per  certo,  a 
vista  {chèque)  e  a  3  mesi,  lettera  e  danaro. 

Per  il  livellamento  i  mesi  si  considerano  di  30 
giorni  e  l'anno  di  360.  \v.  tavole  delle  parità 
cambiarie]. 

Borsa  dì  Rio  Janeiro.  Offre  l' incerto  a  tutte  le 
Piazze  ad  eccezione  di  Londra  alla  quale  offre  il 
certo  e  quota  a  90  giorni. 

Per  le  divise  su  Piazze  di  Europa,  sono  bonificati 
20  giorni  viaggio.  \v.  tavole  delle  parità  cam- 
biarie]. 

Borsa  di  Shangai.  Offre  il  certo  a  tutte  le  Piazze 
di  Europa,  Stati  Uniti,  Indie  Inglesi  e  l' incerto  al 
Giappone,  SingaiDore,  Hong-Kong  quotando  a  vi- 
sta ed  a  4,  6  mesi  vista.  Per  le  divise  su  Piazze 
europee  sono  computati  45  giorni  di  viaggio  e  per 
il  livellamento  dei  cambi  si  considerano  i  mesi  e 
Tanno  secondo  il  calendario,  [v.  tavole  delle  pa- 
rità cambiarie]. 

Borsa  di  Sofia.  Offre  l' incerto  a  tutte  le  Piazze 
t[uotando  a  vista  e  a  8  giorni  vista.  Per  il  livellamento 
del  cambio  si  computano  i  giorni  e  l'anno  secondo 
il  calendario.  \v.  tavole  delle  parità  cambiarie]. 
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Borsa  di  Tokio.  Offre  il  certo  quotando  a  30,60, 
90  giorni  vista  calcolando  giorni,  mesi,  anni  se- 
condo il  calendario  e  computando  30  giorni  per 
le  divise  su  Piazze  di  Europa,  [v.  tavole  delle 

PARITÀ    cambiarie]. 

Borsa  di  Vienna.  Offre  l'incerto  per  carta  a  vista. 
La  divisa  lunga  è  negoziata  partendo  dal  cambio 
della  breve  e  livellandolo. 

I  Listini  ufficiali  distinguono  corsi  massimi  e 
minimi,  chiusura,  domanda  e  offerta. 

Per  il  livellamento  si  calcolano  i  giorni  secondo  il 
calendario  e  l'anno  di  360  giorni  bonificando  alcuni 
giorni  di  viaggio.  \v.  tav.  delle  parità  cambiarie]. 

Borsa  di  Yokohama.  Offre  il  certo  .quotando  a- 
30,  60,  90  giorni  vista  calcolando  giorni,  mesi,  anni 
secondo  il  calendario  e  computando  30  giorni  per 
le  divise  su  Piazze  di  Europa,   [v.  tavole  delle 

PARITÀ    cambiarie]. 

Borsa  di  Zurigo.  Offre  l' incerto  con  quotazioni 
riferite  alla  carta  a  vista. 

Nei  calcoli  di  livellamento  si  considerano  i  mesi 
ed  anno  secondo  l'uso  commerciale. 

Nei  Listini  j^rivati  sono  indicati  prezzi  diversi  fra 
la  carta  breve,  lunga,  chèque,  versamento,  [v.  ta- 
vole  DELLE  PARITÀ  CAMBIARIE]. 

Borse  (Reg.  Cod.  Comm.  art.  13  a  49).  Si  distin- 
guono in  Borsa  di  Commercio  e  Borsa  dei  Valori. 

La  prima  è  la  riunione  che  ha  luogo  fra  commer- 
cianti per  stabilire  i  prezzi  delle  merci. 

La  seconda  è  la  riunione  che  ha  luogo  fra  Agenti 
di  cambio  per  stabilire  i  prezzi  dei  valori  e  dei  cambi. 

I  prezzi  sono  il  resultato  delle  negoziazioni  effet- 
tuate in  Borsa  in  ciascun  giorno. 
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L'accertamento  dei  prezzi  (corsi)  è  fatto  dal  Sin- 
dacato di  Borsa  sulla  base  delle  dichiarazioni  dei 
mediatori  (Reg.  Cod.  Comm.  art.  26  a  39)  ovvero 
Agenti  di  Cambio.  Si  ha  così  il  Listino  Ufficiale, 
il  quale,  in  originale,  viene  sottoscritto  dal  Presi- 
dente del  Sindacato  e  depositato  alla  Camera  di 
Commercio  [v.  camera  di  commeecio]. 

Nelle  Borse  si  ha:  il  Sindacato  e  la  Deputazione. 

Il  Sindacato  è  composto  di  Agenti  di  Cambio  da 
6  a  18,  eletti  dall'Assemblea  degli  Agenti  di  Cam- 
bio stessi,  ed  ha  lo  scopo  di  redigere  i  Listini  Uffi- 
ciaH,  esercitare  funzioni  di  controllo,  arbitrali,  di 
sorveghanza  e  simili.  La  Deputazione  è  composta 
da  3,  5  o  7  persone  nominate,  anno  per  anno,  dalla 
Camera  di  Commercio,  sorveglia  la  Borsa  e  prov- 
vede all'esecuzione  dei  regolamenti. 

Alle  Borse  si  quotano,  per  diritto,  i  TitoH  di 
Stato  o  garantiti  dallo  Stato,  delle  Provincie  e  dei 
Comuni  e  le  Cartelle  cH  Credito  Fondiario. 

Per  gli  altri  valori  deve  pronunciarsi  la  Camera 
di  Commercio. 

Ammettere  un  Titolo  alla  quotazione  di  Borsa 
si  dice  comunemente  ammettere  alle  grida,  j)oichè 
l'Agente  di  Cambio  grida  il  prezzo  per  far  conoscere 
l'operazione  oggetto  del  mandato  ricevuto. 

L'Agente  di  Cambio,  per  essere  apj)unto  un  media- 
tore, non  può  agire  in  proprio,  ma  per  conto  altrui. 

Tutti  i  contratti  eseguiti  con  la  sua  mediazione 
debbono  da  lui  essere  dichiarati  al  Sindacato. 

Gli  Agenti,  per  gridare,  stanno  ad  una  sbarra 
che  delimita  uno  spazio  detto  corbeille.  Essi  costi- 
tuiscono il  mercato  ufficiale  dei  valori  o  parquet. 
Altri  mediatori  non  patentati  agiscono  accanto  ad 
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essi:  sono  i  Commissionari  di  Borsa  o  Remisiers 
o  Courtiers,  i  quali  operano  fuori  del  parquet  e 
costituiscono  la  coulisse.  Essi  rappresentano  il  mer- 
cato libero  dei  valori. 

Attorno,  esternamente,  stanno  i  commessi  de- 
gli Agenti  e  degli  Istituti  di  Credito.  Nella  Sala  cir- 
cola il  pubblico. 

brevità.  In  tema  di  livellamento  di  cambi  [v.  li- 
vellamento DEI  cambi]  allorché  sia  da  ridurre  a 
pili  breve  scadenza  un  cambio  lungo,  1'  interesse 
dei  giorni  correnti  fra  le  due  scadenze,  interesse 
che  si  deve  aggiungere  al  cambio  più  lungo,  si 
chiama  brevità.  In  tema  d'incassi  si  chiama  brevità 
o  perdita  di  brevità  quella  provvigione  che  vien 
percepita  su  gli  effetti  pervenuti,  per  l'incasso  oltre 
il  termine  dalla  Banca  stabilito  utile  per  la  presen- 
tazione al  pagamento  (per  es.  :  gU  effetti  su  una 
data  categoria  di  Piazze  devono  esser  consegnati 
alla  Banca  almeno  tre  giorni  prima  della  scadenza  ; 
gh  effetti  su  un'altra  data  categoria,  cinque  gior- 
ni, ecc.).  Tale  brevità  trova  la  sua  giustificazione 
nelle  maggiori  spese  (per  es.  invio  per  espresso)  e 
speciali  cure  (per  es.  provvedere  prontamente  al- 
l' inoltro  con  precedenza  sulle  altre  pratiche)  cui 
può  andar  soggetta  una  rimessa  all'  incassa  nelle 
accennate  condizioni. 

broglia  zzo  di  Cassa  è  una  minuta  sulla  quale  il 
Cassiere  nota  le  partite  d'entrata  e  d'uscita  gior- 
naliera, per  dar  la  dimostrazione  della  rimanenza 
di  Cassa. 

Buoni  Banca  [v.  biglietto  di  banca]. 

Buoni  del  Tesoro  [v.  debito  pubblico]  {Bon  du 
Trésor  \\  Treasury  bond  ||  ScJiatzkammerschein  \\  Bo- 
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no  del  Tesoro).  Sono  specie  di  cambiali  a  varia  sca- 
denza rilasciate  dallo  Stato. 

Essi  si  distinguono  in: 

a)  Ordinari.  Sono  emessi  dallo  Stato  per  sop- 
perire a  momentanee  esigenze  di  Cassa  ed  hanno 
per  ciò  scadenze  brevi  (da  3  a  12  mesi).  Son  trasfe- 
ribili mediante  girata  e  l'interesse  viene  corrisposto 
anticipatamente  j 

6)  Straordinari  o  Pluriennali.  Sono  emessi  dallo 
Stato  per  far  fronte  ad  impegni  a  lunga  scadenza 
(da  tre  a  sette  anni).  Sono  certificati  al  Portatore  e 
r  interesse  è  corrisposto  posticipato. 

Buoni  fruttiferi.  Il  Buono  fruttifero  è  una  pro- 
messa della  Banca  di  restituire  al  depositante  il 
Capitale  imitamente  agli  interessi  maturati  dalla 
creazione  fino  alla  scadenza  data  al  Buono. 

Salvo  casi  eccezionali,  il  Buono  non  può  essere 
estinto  prima  della  scadenza:  perciò  la  Banca  re- 
munera con  un  interesse  superiore  all'ordinario  tale 
forma  di  deposito.  Il  Buono  non  è  girabile. 

Eccone  il  modulo: 

Somma  depositata L 

Scadenza  ....  int ....  per  x  mesi  „  

Totale  L 


Al  la  Banca  pagherà  a  .  .  . 

la  somma  di  L contro 

presentazione  del  presente  Buono  Frutti- 
fero debitamente  quietanzato. 

(Data)  

V"  LA  DIREZIONE   IL  CONTABILE^  IL  CASSIERE 

Buono  di  consegna  \v.  delivery  order]. 
Buono  d'opzione  [v.  opzione]. 
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cable  (ingl.)  sottintendendosi  transfert,  si  usa  pei" 
significare  Versamento  telegrafico  [v.  versamento 
telegrafico]. 

caf.  Abbreviazione  francese  di  coiV,  assurance  et 
fret  (costo,  assicurazione  e  nolo)  indicante  che  la 
merce  è  messa  a  disposizione  del  compratore  a 
bordo  della  nave  o  su  vagone  al  porto  di  destina- 
zione [v.  cif]. 

cali  (ingl.).  Forma  di  contratto  a  premio  «di  cuix. 

[V.  CONTRATTI   A   PREMIO]. 

cali  of  more  (ingl.).  Forma  di  contratto  a  premio 
«  d'aggiunta  ».  [v.  contratti  a  premio]. 

cambiale  (Lettre  de  ckange  \\  Bill  of  exchange  \\ 
Wechsel  \\  Letra  de  cambio).  Titolo  di  credito  for- 
male (giacché  deve  rivestire  una  determinata  forma 
[Cod.  Comm.  art.  251  e  segg.])  e  all'ordine  (viene 
ceduta  mediante  girata  \v.  girata])  contenente  l'ob- 
bligazione di  pagare  (cambiale  semplice)  o  far  pa- 
gare (cambiale  tratta)  alla  scadenza  una  determi- 
nata somma  al  possessore  di  essa  nei  modi  previsti 
dal  Titolo  X,  Gap.  I,  del  Cod.  di  Comm.  [v.  anche 
portafoglio]. 

Redazione  di  una  cambiale  : 

(Luogo  d'emissione)  -  (Data)  -  Buono  per 
Lit.  (in  cifre).  -  (A  scadenza)  pagherò  per 
questa  cambiale  all'ordine  di  (ordinata- 
rio)  la  somma  di  Lit.  (in  lettere)  paga- 
bile   presso    (luogo    del    pagamento). 

(Firma   del    traente). 

5  —  Maesili,  Piccola  Encidop.  Bancaria. 
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Requisiti  essenziali  per  la  cambiale  semplice  sono  : 
la  data,  la  denominazione  di  «  cambiale  «  o  «  lettera 
di  cambio  »  espressa  nel  contesto,  1"  indicazione  del 
prenditore,  l'indicazione  della  somma  che  deve  esse- 
re espressa  in  cifre  e  in  numeri  (in  caso  di  differenza 
fra  le  due  indicazioni  vale  la  somma  inferiore  [Cod. 
Comm.  art.  291]),  la  scadenza  [v.  scadenza],  il  luo- 
go del  pagamento  [v.  domiciliazione],  la  sottoscri- 
zione per  esteso  del  traente  o  emittente  e  il  bollo. 

Requisiti  essenziali  per  la  cambiale  tratta  sono: 
quelli  per  la  cambiale  semplice  con  in  più  la  indi- 
cazione della  persona  del  trattario  o  trassato. 

Redazione  d'una  tratta: 

(Luogo  d'emissione)  -  (Data)  -  Buono  per 
Lit.  (in  cifre).  -  (A  scadenza)  pagherete 
per  questa  cambiale  all'ordine  di  (ordina- 
tario)  la  somma  di  Lit.  (in  lettere)  A 
(trassato)  in  (luogo  di  pagamento). 

(Firma  del  traente). 

La  mancanza  di  uno  qualsiasi  dei  su  indicati  re- 
quisiti dà  luogo  alla  così  detta  cambiale  in  bianco: 
sono  però  necessari  ad  ogni  modo,  la  firma  dell'emit- 
tente, l'indicazione  cambiaria  ed  il  bollo;  quando 
però  la  cambiale  viene  presentata  per  il  pagamento 
essa  deve  essere  completa  in  tutti  i  suoi  requisiti. 
La  cambiale  con  firme  di  persone  incapaci  è  valida 
rispetto  alle  persone  capaci  che  l' hanno  sottoscritta 
ed  altrettanto  dicasi  delle  firme  false  in  rapporto 
a  c^uelle  vere  (Cod.  Comm.  art.  327). 

La  cambiale  può  essere  girata  [v.  girata],  e  dal- 
l'ultimo giratario  (jjossessore)  sarà  presentata,  alla 
scadenza,  per  il  pagamento  che  può  avvenire  anche 
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per  intervento  [v.  pagamento  per  intervento  o 
PER  onore];  Se  viene  pagata,  il  giratario  ultimo 
deve  consegnarla  quietanzata  a  chi  j)aga . 

Se  non  viene  pagata  eleva  il  protesto  [v.  prote- 
sto]: da  esso  comincia  V azione  cambiaria.  Elevato 
il  protesto  si  hanno  15  giorni  dalla  data  di  eleva- 
zione per  esercitare  Vazione  diretta  chiedendo  al- 
l'autorità giudiziaria  l'esecuzione  forzata  sui  beni 
del  debitore  [v.  azione  cambiaria]. 

L'  irregolarità  nel  bollo  dà  luogo  a  multa. 

cambiale  di  favore  o  dì  comodo  [v.  portafoglio 

DI    comodo]. 

cambiale  domiciliata  \v.  cambiale];  {v.  domici- 
liazione]. [Effet  domicilié  \\  Domiciliated.  bill  jj  Do- 
ìììiziìwechsel  ||  Letra  de  cambio  domiciliada). 

cambiali  fuori  piazza  si  dicono  quegli  effetti  cam- 
biari che  scadono  o  che  son  pagabiU  in  un  luogo 
diverso  da  quello  in  cui  risiede  la  Banca  che  li  ne- 
gozia, [v.  cambiali  su  piazza]. 

cambiale  in  bianco  [v.  cambiale].  {Lettre  de 
change  en  blanc  ]|  Blanh  bill  ||  Blankowechsel  \\  Giro 
en  bianco). 

cambiali  su  piazza  si  dicono  cpiegli  effetti  canr- 
biari  che  scadono,  o  che  son  pagabili  nel  luogo  in 
cui  risiede  la  Banca  che  li  negozia,  [v.  cambiali 
FUORI  piazza]. 

cambio  {change  \\  exchange  \\  Kurs  \\  cambio).  Il 
Cambio  è  la  permutazione  di  moneta  nazionale  con 
moneta  estera  oppure  l'acquisto  o  la  vendita  di 
cambiali  sull'Estero.  L'atto  per  cui  si  effettua  tale 
permutazione  si  chiama  cambio  traiettizio  o  sem- 
plicemente cambio  a  cui  si  dia  cpiesto  senso. 

Il    Cambio    ha   un'  importanza    grandissima   in 
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commercio.  Le  contrattazioni  commerciali  generate 
dallo  scambio  dei  prodotti  danno  luogo  a  debiti 
da  parte  di  chi  acquista  le  merci  e  a  corrispondenti 
crediti  per  parte  di  chi  le  vende:  il  pagamento  di 
tali  debiti  si  fa: 

a)  spedendo  al  creditore,  anziché  material- 
mente il  danaro  dovuto,  la  divisa  che  lo  rappresenta 
affinchè  egh,  riscuotendola,  la  traduca  in  danaro; 

b)  lasciando  al  creditore  di  stilare  una  tratta 
sul  debitore  per  la  somma  da  questi  dovuta  :  il  cre- 
ditore consegnerà  la  tratta  ad  una  Banca  la  eguale 
si  incaricherà  poi  d'incassarla  dal  debitore.  In  tali 
operazioni  consiste  appunto  il  cambio  traiettizio, 
reso  possibile  dalle  Banche  le  quali  negoziano,  cioè 
comprano  e  vendono,  le  divise  [v.  divisa  estera]. 

Il  Cambio  può  essere  : 

a)  Diretto,  allorché  la  cambiale  spedita  in  una 
Piazza  è  pagabile  in  quella  Piazza  stessa.  Per  esem- 
j)io:  spedire  a  Londra  una  cambiale  in  lire  sterline 
e  pagabile  a  Londra; 

6)  Indiretto,  allorché  la  cambiale  spedita  in  una 
Piazza  è  pagabile  in  un'altra.  Per  esempio:  spedire 
a  Londra  una  cambiale  in  franchi  francesi  e  paga- 
bile a  Parigi.  Sul  cambio  diretto  e  indiretto  si  ba- 
sano le  operazioni  degli  arbitraggi  rispettivamente 
diretti  e  indiretti,  [u.  arbitraggio  sui  cambi]. 

Il  Cambio  ha  un  corso  o  prezzo  o  costo,  rappresen- 
tato dalla  quantità  di  moneta  di  uno  Stato  che 
occorre  ]:»agare  per  acquistare  un  certo  numero  di 
monete  di  un  altro  Stato.  Il  Corso  del  Cambio  può 
riflettere  : 

a)  Piazze  aventi  lo  stesso  sistema  monetario 
e  allora  è  rappresentato  da  quel  tanto  da  pagare 
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in  più  o  in  meno  per  acquistare  una  divisa  estera 
(li  cento  monete; 

6)  Piazze  aventi  diverso  sistema  monetario,  e 
allora  è  rappresentato  da  quel  tanto  da  pagare 
nella  prima  Piazza  per  acquistare  una  divisa  di 
un  dato  importo  tratta  sulla  seconda.  In  tal  caso 
il  cambio  esprime  il  rapporto  fra  le  monete  della 
Piazza  traente  e  le  monete  della  Piazza  trassata. 
Ora,  uno  dei  due  termini  del  rapporto  è  fisso,  e 
questo,  nell'esprimere  il  cambio,  si  lascia  sott'  in- 
teso. Se  è  fissa  la  somma  della  Piazza  trassata  si 
dice  che  la  Piazza  traente  dà  Vincerto  (o  il  variabile) 
])er  ricevere  il  certo  (o  il  fisso)  cioè  incerto  per  certo 
[v.  incerto];  se  è  fissa  la  somma  della  Piazza 
traente  si  dice  che  questa  dà  il  certo  (o  il  fisso)  per 
ricevere  l'incerto  (o  il  variabile)  cioè  certo  per  in- 
certo [v.  certo]. 

Il  Corso  può  essere  detto: 

a)  Alla  pari,  allorché  il  cambio  da  una  Piazza 
su  un'altra  corrisponde  alla  parità  estrinseca  [v.  pa- 
rità] delle  due  monete; 

b)  Al  di  sotto  della  pari  o  sfavorevole  o  contrario, 
allorché  la  moneta  nazionale  si  paga  meno  di  cjuella 
estera  ; 

e)  Al  di  sopra  della  pari  o  favorevole,  allorché 
la  moneta  nazionale  si  paga  di  più  di  quella  estera. 
Il  Cambio  può  essere  trattato: 

a)  A  pronti  [v.  cambio  a  pronti]; 

b)  A  consegna  o  -a  termine  [v.  cambiò  a  ter- 
mine]; {v.  tavole  delle  parità  cambiarie]. 

cambio  alla  pari  [v.  cambio]  {change  au  pair  \\  par 
of  exchange  \\  Parikurs  \\  Cambio  à  la  par).  Si  ha 
quando  il  cambio  di  una  Piazza  su  un'altra  corri- 


CAM  _  70  — 

sponde  alla  parità  estrinseca  [v.  parità]  delle  mo- 
nete. 

cambio  aperto  si  dice  allorché  fra  due  Piazze  ap- 
partenenti a  di\'erse  Nazioni  non  esiste  parità. 

cambio  a  pronti  si  dice  allorché  si  negozia  (si 
acquista  o  si  vende),  per  contanti  una  divisa  estera. 
Se  la  negoziazione  avviene  con  facoltà  di  ritirare 
o  consegnare  gradualmente  si  dice  cambio  a  consegna 
o  a  lermine  \v.  cambio  a  termine]. 

cambio  a  termine  o  a  consegna.  Compra  vendita 
di  divisa  estera  ad  una  scadenza  determinata,  alla 
quale  verrà  ritirata  e  consegnata  rispettivamente 
la  divisa.  Può  darsi  che  si  convenga,  tra  i  due  con- 
traenti, di  non  far  luogo  alla  consegna  in  scadenza  : 
in  tal  caso  si  possono  liquidare  le  sole  differenze 
di  cambio  con  la  j)roroga  della  consegna,  rimanendo 
inalterato  il  prezzo  iniziale  (riporto  di  cambio). 

cambio  d'apertura  \v.  ordini  di  borsa]. 

cambio  del  giorno  (Cours  du  jour  \\  To  dai/'s 
rate  \\  Tagesknrs  \\  Carso  del  dia).  Dicesi  il  cambio 
di  quotazione  del  giorno  in  cui  viene  eseguito  lor- 
dine. 

cambio  di  chiusura  \r.  ordini  di  borsa]. 

cambio  diretto  {v.  cambio]  si  ha  allorché  una  Cam- 
biale s])e(lita  in  una  Piazza  é  pagabile  in  quella 
stessa  Piazza.  Per  esempio:  spedire  a  Parigi  una 
cambiale  in  franchi  francesi  e  pagabile  a  Parigi. 
Costituisce  la  base  dell'Arbitraggio  diretto  [v.  ar- 
bitraggio sui  cambi];  \v.  per  contro:  cambio  in- 
diretto]. 

cambio  favorevole  [v.  cambio]  (change  favorable  \\ 
favorable  cxchange  |1  giinstiger-Kurs  \\  cambio  favo- 
rable). Dicesi  quando  è  sopra  la  pari. 
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cambio  franco  tout  si  dice  allorché  una  divisa 
lunga  vien  contrattata  senza  gravami  di  spese  po- 
stali, bollo,  commissione,  ecc.  [v.  cambio  tel-quel]. 

cambio  indiretto  [v.  cambio]  si  ha  allorché  una 
Cambiale  spedita  in  una  Piazza  è  pagabile  in  un'al- 
tra. Per  esempio:  spedire  a  Parigi  una  cambiale 
di  Lire  sterline  e  pagabile  a  Londra.  Costituisce  la 
base  dell'arbitraggio  indiretto  [v.  arbitraggio  sui 
cambi];  [v,  per  contro:  cambio  diretto]. 

cambio  marittimo  [v.  prestito  a  cambio  marit- 
timo]. 

cambio  medio  {change  moyen  \\  average  rate  of 
exchange  \\  MiUel-Kurs  \\  cambio  medio)  è  dato  dalla 
media  fra  le  diverse  quotazioni  di  un  cambio  nello 
stesso  giorno. 

cambio  pieno  è,  nei  ricavi  di  ordini  [v.  ordini],  il 
prezzo  di  quotazione  senza  alcuna  deduzione. 

cambio  sfavorevole  [v.  cambio]  [change  défavo- 
rable  \\  unfavorable  exchange  \\  ungilnstiger-Kurs  \\ 
Cambio  desfavorable)  si  ha  quando  é  sotto  la  pari. 

cambio  sopra  la  pari  [v.  cambio]  si  ha  quando  la 
moneta  nazionale  si  paga  di  più  di  quella  estera. 

cambio  sotto  la  pari  [v.  cambio]  si  ha  quando  la 
moneta  nazionale  si  paga  di  meno  di  quella  estera. 

cambio  tel-quel  si  dice  allorché  si  contratta,  fra 
Banca  e  Cliente,  un  Cambio  per  divisa  lunga,  senza 
deduzione  di  sconto  [v.  cambio  franco  tout]. 

cambio  traiettizio  [v.  cambio]. 

Camera  di  Commercio  e  Industria  [Chambre  de 
Commerce  \\  Chamber  of  Commerce  \\  Handelskam- 
ìner  \\  Camara  de  Comercio).  La  Camera  di  Commer- 
cio é  un  organo  di  tutela  e  di  sviluppo  degli  interessi 
commerciali  e  industriali  del  proj)rio  Distretto. 
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Le  sue  attribuzioni  principali  sono:  raccogliere 
dati  statistici,  dare  informazioni  e  pareri  alle  Auto- 
rità governative  allo  scopo  di  promuovere  il  com- 
mercio e  r  industria  ;  provvedere  alla  raccolta  degli 
usi  e  consuetudini  commerciali;  registrare  le  de- 
nunzie di  costituzione,  modifiche  e  cessazione  di 
Ditte  e  Società;  compilare  i  ruoli  dei  Curatori  di 
fallimento,  dei  Periti  commerciali  e  industriali  e  de- 
gli Agenti  di  Cambio  ;  vigilare  sulle  Borse  [v.  borse]  ; 
formare  le  mercuriali  e  i  listini,  ecc.  Il  numero  dei 
componenti  la  Camera  di  Commercio,  scelti  fra 
tutti  gli  elettori  eletti  a  maggioranza  relativa  di 
voti,  è  fissato  dalla  legge  -  non  minore  di  11  e  non 
maggiore  di  31.  -  Durano  in  carica  quattro  anni  e 
si  rinnovano  per  metà  ogni  biennio  (se  in  numero 
dispari,  n'  è  rinnovato  uno  di  meno  nel  primo  bien- 
nio). Al  compiersi  del  primo  biennio  l'esclusione  è 
fatta  a  sorte;  in  seguito,  per  anzianità  di  elezione. 
I  Consiglieri  si  eleggono  nel  loro  seno  un  Presidente 
ed  un  Vice-Presidente. 

Le  adunanze  sono  valide  se  intervengono  metà 
almeno  dei  componenti  e  le  deliberazioni  sono  prese 
a  maggioranza  di  voti;  a  parità  prevale  il  voto  del 
Presidente. 

caparra  {arrhes  ||  deposit  \\  Draufgeìd  \\  arras)  èia 
cosa  data  per  assicurare  l'esecuzione  di  contratto  ci- 
vUe  o  commerciale  (Cod.  Civ.  art.  1217, 1230, 1260). 

capitale  {capital  \\  funds  ||  Kapital  \\  capital)  è  la 
ricchezza  destinata  alla  produzione. 

capitale  sociale  {capital  «octaMj  Capital  \\  Kapi- 
tal Il  capital  social)  è,  nelle  Società,  il  patrimonio 
costituito  dalle  quote  dei  Soci.  Se  esso  è  rappre- 
sentato da  azioni,  prende  il  nome  di  capitale  azio- 
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Ilario  [v.  azioni]  se  da  obbligazioni,  capitale  obbli- 
gazionario [v.  obbligazioni]. 

capitale  (sociale)  interamente  versato  [v.  capitale 
sociale].  {Capital  entièrement  verse  \\  Fiilly  paid  up 
capital  II  WoUeingezahltes  Kapital  ]|  Capital  total- 
mente pagado). 

capitale  (sociale)  sottoscritto  {Capital  souscrit  || 
Subscribed  capital  \\  Gezeichnetes  Kapital  ||  Capital 
.•inserito). 

capitale  (sociale)  versato  {Capital  verse  \\  Paid 
capital  II  bezahltes  Kapital  \\  Capital  pagado). 

capitano  \v.  nave]  {Capitaine  \\  Master  \\  Kapi- 
tdn  II  Capitan  maritimo)  è  colui  cui  viene  affidato 
il  comando  di  una  nave. 

Si  hanno  le  seguenti  categorie: 

Capitano  di  lungo  corso,    può   compiere  qua- 
lunque viaggio  e  su  qualunque  nave; 

Capitano  di  gran  cabotaggio,  non  può  navigare 
oltre  a  dati  confini; 

Capitano  di  piccolo  cabotaggio,  non  può  navi- 
gare se  non  nel  Mediterraneo. 

Il  Capitano,  per  far  fede  del  carico  di  merce, 
rilascia  al  noleggiatore,  entro  24  ore  dal  carica- 
mento, una  ricevuta  detta  «  Polizza  di  carico  »  [v. 

POLIZZA    DI    carico]. 

cappa  {chapeau  \\  priniage  \\  Kaplaken  ||  capa)  è 
un  aumento,  spesso  aggiunto  al  nolo,  che  il  noleg- 
giatore paga  al  capitano  ovvero  al  noleggiante  quale 
compenso  speciale  per  la  maggiore  cura  prestata 
al  carico  al  di  là  di  quella  dovuta  [v.  contratto  di 
noleggio]. 

caratista  [v.  nave]  {Coarmateur  '!  Co-owner  \\  Mi- 
treeder  \\  Coarmador). 
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carato  [v.  nave]  {vingtquatrième  ||  share  \\  Schiff- 
santeil  \\  accion). 

carnet  (frane.)  vale  Libretto.  Nel  linguaggio  ban- 
cario si  usa,  in  tutte  le  lingue,  designare,  con  l'espres- 
sione carnet  di  assegni  bancarii  o  di  chèques,  gli 
assegni  riuniti  in  blocchetti  {libretti). 

Carnet  dei  Corrispondenti  o  di  Liquidazione  sì 
chiama  il  mastrino  che  contiene  i  conti  personali 
dei  partecij)anti  alla  liquidazione  [v.  borsa]  ;  [v.  ri- 
porto]. 

carnet  di  liquidazione  o  dei  corrispondenti  [v. 
carnet]. 

carta  in  linguaggio  bancario  s' intende  V  insieme 
delle  cambiali  di  sconto  su  Italia  [v.  portafoglio 
ITALIA]  e  su  Estero  [v.  portafoglio  estero]  cioè 
Divisa  Estera. 

carta  breve  |i'.  portafoglio  commerciale]. 

carta  commerciale  [v.  portafoglio  commer- 
ciale]. 

carta  de  fletamento  (spagn.)  vale:  Contratto  di 
noleggio  \v.  contratto  di  noleggio]. 

carta  di  comodo  [v.  portafoglio  di  comodo]. 

carta  finanziaria  [v.  portafoglio  finanziario]. 

carta  lunga  \v.  portafoglio  commerciale]. 

cartella  vale  Titolo  [v.  titoli]. 

cartella  di  rendita  comunemente  si  chiama  un 
Titolo  di  Rendita  di  Stato  [v.  debiti  redimibili]; 
[v.  consolidato]. 

casella  postale  {Casier  postai  \\  Post  office  box 
[P.O.B.]  Il  Postfach  I!  Casilla  de  correos). 

cassa  {Caisse  \\  Cash  room  \\  Kasse  \\  Caja).  Uf- 
ficio esecutivo  di  una  Banca  {v.  istituti  di  credito 
ordinario]  che  effettua  pagamenti  e  introiti.  Si 
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divide,  di  solito,  in  Cassa  Contanti,  Cassa  Titoli. 
Cassa  Cedole  e  Valute  e  Cassa  Cambiali.  A  capo  del- 
l' Ufficio  Cassa  sta  un  Cassiere  con  cauzione. 

L'apertura  della  Cassa  viene  fatta  la  mattina 
dal  Cassiere  con  un  membro  di  Direzione,  redigen- 
dosi un  verbale  di  levata,  in  cui  si  registrano  i  va- 
lori che  dal  Tesoro  entrano  nella  Cassa.  La  sera, 
alla  chiusura,  vien  redatto  un  altro  verbale,  di  im- 
missione, per  i  valori  che  si  levano  dalla  Cassa  per 
immetterli  nel  Tesoro. 

cassa  cedole  [v.  monte  cedole]. 

Cassa  Depositi  e  Prestiti  è  un  Istituto  di  Stato 
sebbene  costituito  in  ente  autonomo,  che  riceve 
depositi  da  privati  ed  Enti  oltre  a  quelli  prescritti 
per  legge  (depositi  giudiziali,  cauzionali,  ecc.). 

Col  danaro  raccolto  dalle  Casse  di  Risparmio  Po- 
stali concede  Mutui  ad  Enti  Pubblici  ad  un  tasso 
speciale  stabilito  annualmente  dal  Ministero  del 
Tesoro  su  parere  del  Consiglio  di  Amministrazione 
della  Cassa  Depositi  e  Prestiti. 

Cassa  di  Liquidazione  [v.  contratti  a  termine 
su  merci].  Cassa  di  Liquidazione  è  un  metodo  di 
liquidazione  nelle  operazioni  a  termine  su  merci 
oltre  che  per  Filière  [v.  filière]. 

Le  Casse  di  Lic^uidazione  sono  organismi  speciali. 
in  forma  di  Società  Anonime  per  Azioni,  istituiti 
allo  scopo  di  assicurare  agli  operatori  la  completa 
e  giusta  esecuzione  dei  contratti. 

Infatti  la  Cassa  si  viene  a  sostituire  alle  parti 
contraenti,  liquidando  per  differenze  se  non  avviene 
la  effettiva  consegna  delle  merci  o  per  Filière  se 
avviene  la  effettiva  consegna  delle  merci. 

Naturalmente  la  Cassa,  assumendosi  la  responsa- 
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bilità  della  garanzia  dei  contratti  dei  clienti,  garan- 
tisce sé  stessa  contro  i  rischi  derivanti  dalla  insol- 
vibilità dei  Contraenti  e  ciò  richiedendo  il  versa- 
mento di  margini  o  scarti  o  la  costituzione  del  depo- 
sito originale,  consistente  in  una  specie  di  cauzione 
o  per  una  singola  operazione  o  per  un  certo  numero 
di  contratti. 

Casse  di  Risparmio  {Banque  crépargne  \\  Provi- 
dent  Bank  \\  Sparkasse  \\  Caja  de  ahorros).  Istituti 
che  hanno  per  compito  di  promuovere  il  risparmio 
ed  il  benessere  generale  locale  e  quindi  esula  il  vero 
scopo  di  lucro.  Non  hanno  azionisti:  il  capitale  so- 
ciale è  di  proprietà  dei  così  detti  Fondatori. 

Le  operazioni  delle  Casse  di  Risparmio  sono  co- 
stituite dall'  impiego  dei  depositi  in  via  principale, 
in  mutui  ipotecari,  mutui  ad  enti  pubblici,  in  Titoli 
di  Stato  o  garantiti  dallo  Stato  e  in  via  secondaria 
in  sconti  di  effetti.  Tali  Istituti  sono  regolati  dalla 
Legge  15  luglio  1888  e  dal  Reg.  4  aprile  1889. 

cassa-forte  (Coffre-fort  \\  Iron  safe  \\  Kassensch- 
ranìc  \\  Cafre  jtierte). 

cassa  titoli  estratti.  È  un  conto  in  cui  vengono 
registrati  i  Titoli  di  -Società  estratti  dei  quali  la 
Banca  si  è  assunto  il  servizio  di  rimborso. 

cassette  di  sicurezza.  È  un  servizio  per  il  quale  la 
Banca  dà  in  affitto  ai  privati  piccole  casse-forti  per 
la  custodia  di  valori,  documenti,  ecc. 

Tali  cassette  son  designate  anche  col  nome  in- 
glese Safes  (sicuro). 

Per  l'apertura  occorrono  due  chiavi,  una  a  mano 
della  Banca,  l'altra  del  cassettista. 

cassiere  [v.  cassa]  {Caissier  \\  Cashier  \\  Kassie- 
rer  \\  Cajero). 
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castelletto  è  un  fido  [v.  fido]  inteso  in  senso  par- 
ticolare cioè  nel  senso  che  indica  la  somma  massima 
che  una  Banca  è  disposta  a  mettere  a  disposizione 
(fidare)  di  un  Cliente  per  sconto  di  Portafoglio. 

Le  posizioni  per  sconti  vengono  tenute  in  evi- 
denza su  un  Libro  detto  Libro  rischi  [v.  libro  dei 
rischi]. 

catenaria  [r.  regola  congiunta]. 
cauzione  [Caution  \\  Security  \\  Kaution  \\  Fianza). 
E  una  garanzia.  Si  hanno  varie  forme  di  cauzione: 

lo  i^er  servizio  (esempio:  quelle  prestate  dai 
Cassieri  nelle  Aziende)  ; 

20  per  adire  alle  aste  pubbliche  per  garantire 
l'esecuzione  di  contratti  e  simili; 

3°   quella   che   devono   prestare   gli   Ammini- 
stratori ; 

40  in  materia  cambiaria  [v.  azione  cambiaria] 
Cod.  Comm.  articoH  314,  315,  323,  324,  331  ; 

50   nel   contratto   di   trasporto    (Cod.   Comm. 
art.  402): 

6°  nel  contratto  di  Assicurazione  (Cod.  Comm. 
art.  433;  Reg.  Cod.  Comm.  55-61,  64-65); 

70  nel  caso  di  perdita  della  fede  di  deposito 
(Cod.  Comm.  art.  476); 

8°    nel    contratto    di    noleggio    (Cod.    Comm. 
art.  552); 

90  nell'assicurazione  marittima  (Cod.  Comm. 
art.  627); 

10°  nel  caso  di  creditori  privilegiati  sulla  nave 
(Cod.  Comm.  art.  677,  n.  9  e  680); 

11°  nel  fallimento  (Cod.  Comm.  articoli  721, 
815,  818); 

120  fiei  mediatori. 
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c/c.  Abbreviazione  italiana  della  frase  «  Conto 
Corrente  »  [v.  conto  corrente]  e  francese  deirequi- 
valente  frase  «  Compte  Courant  ». 

cedente  {Cédant  \\  Assigner  ||  Cedent  \\  Cedente). 
Si  chiama,  in  linguaggio  bancario,  colui  che  affida 
alla  Banca  effetti  cambiarii  per  lo  sconto  o  per 
r  incasso. 

L'effetto  ceduto  si  chiama  anche  genericamente 
Cessione  [v.  cessione];  [v.  cessionario]. 

cedenti  di  effetti  all'  incasso  [v.  bilancio]. 

cedola  {Coupon  \\  Coupon  \\  Coupon  jj  Ceduìa)  è 
un  talloncino  unito,  insieme  con  altri  eguali,  a  un 
titolo  in  rappresentanza  dell"  interesse  del  titolo 
stesso. 

Per  incassare  r  interesse  si  deve  tagliare  la  ce- 
dola e  consegnarla  quale  ricevuta. 

La  cedola,  per  questo  carattere,  si  chiama  anche 
tagliando. 

Comunemente  si  usa  chiamare  la  cedola  col  nome 
francese  coupon  [v.  ex-cedola]. 

cédule  [v.  RECEPISSE]. 

censori.  Presso  le  Succursali  della  Banca  d'Italia 
\v.  BANCA  d'italia],  nominati  in  numero  non  mag- 
giore di  quattro,  dalle  Assemblee  locali  degli  Azio- 
nisti [v.  consiglio  di  reggenza]  hanno,  oltre  il 
servizio  delle  verifiche  di  Cassa,  l'incarico,  per  turno 
settimanale,  di  aprire  e  chiudere  la  Cassa  col  con- 
corso del  Direttore  e  del  Cassiere.  Insieme  coi  Con- 
siglieri di  Sconto  {v.  consiglieri  di  sconto]  ogni 
sei  mesi  sono  ct)nvocati  dal  Direttore  per  l'appro- 
vazione dei  Bilanci  della  Filiale  al  30  giugno  e  al 
31   dicembre. 

certificato  consolare  \v.  certificato  di  origine]. 
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certificato  di  analisi  è  un  certificato  rilasciato  da 
appositi  Uffici,  che  serve  a  provare  la  composizione 
di  una  determinata  merce.  Esso  è  richiesto  special- 
mente allorché  il  prezzo  della  merce  varia  notevol- 
mente in  rapporto  alla  propria  composizione. 

Possono  essere  di  varie  specie: 

a)  Certificato  di  collmido,  per  i  metalli; 
6)  Certificato  di  ispezione,  per  i  grani  nordame- 
ricani ; 

e)  Certificato  di  assaggio,,  per  i  metalli  preziosi. 

Talvolta  questi  Certificati  vengono  richiesti  dalle 
Autorità  del  Paese  di  importazipne  quando  si  tratta 
di  merce  soggetta  a  speciali  norme  per  la  sua  circo- 
lazione (cereali)  e  in  tal  caso  sono  indicati  gli  uffici 
competenti. 

certificato  di  assaggio  è  un  documento  (propria- 
mente un  certificato  di  analisi)  che  serve  per  accer- 
tare la  comj)osizione  dei  metalli  preziosi. 

certificato  d'assicurazione  [v.  polizza  di  assicu- 
razione]. 

certificato  d'azione  {Promesse  d^action  \\  Provi- 
sionai share  \\  Interimsschein  \\  Accion  provisionai). 
Nell'emissione  di  Azioni  [v.  azioni]  si  chiamano 
Certificati  di  Azione  quelle  dichiarazioni  che  la  So- 
cietà rilascia  al  sottoscrittore  in  attesa  di  conse- 
gnargli il  titolo. 

Il  Certificato  di  Azione  si  chiama  anche  Certifi- 
cato interinale  o  provvisorio  e  può  riguardare  ti- 
toli interamente  liberati  come  non  liberati.  Tali 
certificati  sono  soggetti  a  bollo. 

certificato  di  collaudo  è  un  documento  (propria- 
mente un  certificato  di  analisi)  che  serve  ad  accer- 
tare il  diverso  grado  di  resistenza  di  metalU  lavorati. 
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certificato  di  ispezione  {ingì.  Ispection  certificate) 
è  un  documento  (propriamente  un  certificato  di 
analisi)  rilasciato  da  pubblici  ufficiali  per  accer- 
tare la  qualità  dei  grani  provenienti  dall'America 
del  Nord. 

certificato  di  miniera  (ingl.  Coìlenj  certificate)  è 
un  documento  che  sostituisce  il  certificato  di  ori- 
gine per  certe  merci  (zolfi,  carboni),  poiché  serve 
a  precisare  il  luogo  di  provenienza  di  una  data 
merce  quando  essa  varia  nella  medesima  regione 
secondo  la  località. 

certificato  di  origine  {Certificai  d'origine  \\  Certifi- 
cate of  origin  \\  Ursprungszeugnis  \\  Certificado  de 
origen)  è  un  certificato  che  serve  ad  indicare  il  luogo 
di  provenienza  di  una  determinata  merce.  Viene 
rilasciato  dai  Consoh.  dalle  Camere  di  Commercio, 
da  pubblici  Ufficiali,  dalle  Dogane.  Quindi  ha  valore 
agli  effetti  doganali  oltre  che  contrattuali.  Per 
quanto  possa  talvolta  supplire  la  fattura  consolare 

[V.  FATTURA   CONSOLARE   O   DOGANALE]   tuttavia   va 

distinto  da  essa  inquantochè  il  certificato  di  ori- 
gine fa  fede  soltanto  per  la  provenienza  e  non  per 
il  prezzo. 

certificato  di  pesatura  [v.  landing  weight]. 

certificato  di  sanità  {Patente  de  sante  \\  Bill  of 
health  ||  Sanitdtspass  \\  Boleta  de  sanidad)  è  il  certi- 
ficato richiesto  dalle  Autorità  del  Paese  d' importa- 
zione, che  viene  rilasciato  dall'Ufficio  Sanitario  del 
Paese  d'esjjortazione  allo  scopo  d' impedire  1"  im- 
portazione di  animali  o  piante  affetti  da  malattie 
o  di  merci  che  possono  essere  veicolo  di  malattie. 

certificato  provvisorio  detto  anche  meno  comune- 
mente Certificato  interinale,  viene  rilasciato  ai  sot- 
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toscrittori  del  capitale  sociale  quando  le  azioni  non 
sono  ancora  pronte  ed  allo  scopo  di  facilitare  l'emis- 
sione stessa  [v.  anche  certificato  d'azione]. 

certo  [v.  cambio]  o  meglio  «  Certo  per  incerto  ». 
Con  tale  espressione  si  vuol  determinare  la  quota- 
zione dei  Cambi  di  quelle  Piazze  le  quali  hanno, 
come  unità  fissa  di  moneta,  la  moneta  nazionale  e 
varia  in.  rapporto  a  quella  estera. 

Quotano  (o,  come  anche  si  dice,  danno)  il  certo 
il  Portogallo,  la  Turchia,  il  Giappone,  la  Cina,  il 
Brasile.  L' Inghilterra,  per  alcuni  Stati  dà  il  certo 
come:  Francia,  ItaHa,  Belgio,  Svizzera,  Germania, 
Austria,  Olanda  [v.  incerto]  ;  \v.  arbitraggio  sui 
cambi]  ;  {v.  BORSA  di  ....];  [v.  tavole  delle  pa- 
rità cambiarie]. 

cessionario  [v.  cedente]  {Gessionnalre  \\  Trans- 
feree  \\  Cessionar  ||  Cesionario)  è  colui  a  cui  vien 
fatta  una  cessione. 

cessione  {Cession  j]  Endorsement  \\  Cessioti  \\  Ce- 
sion).  Cessione  si  chiama  l'atto  (contratto,  girata) 
col  quale  una  persona  (cedente)  trasferisce  a  un'al- 
tra (cessionario)  i  diritti  che  quella  ha  su  una  cosa. 

Cessioni  si  sogHon  comunemente  chiamare  gli 
effetti  di  sconto,  per  il  fatto  che  lo  sconto  trasferisce 
la  proprietà  del  titolo  dal  girante  (cedente)  al  gi- 
ratario (cessionario). 

C.  F.  Abbreviazione  inglese  di  Cosi  and  Freight 
(prezzò  e  nolo)  ed  in  uso  generale  nel  commercio, 
indicante  che  nel  prezzo,  oltre  al  costo  della  merce, 
è  compreso  il  nolo. 

Ch.  abbreviazione  di  chèque  o  check. 

Chahis  (moneta  persiana)  è  la  ventesima  parte 
del  Kran  [v.  toman  d'oro]. 

6  —  Marsili,  Piccola  JSnclclop.  Bancaria. 
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chartepartie.    Espressione   tedesca   che   significa 

«  Contratto  di  noleggio  ».  Si  usa  abbreviare  «  C.  P.  «. 

charter-party    (ingl.)   vale   Contratto  di  noleggio 

[V.  CONTRATTO   DI  NOLEGCxIO]. 

check  (ingl.)  {v.  assegno  bancario]. 

chèque  (frane.)  \v.  assegno  bancario]. 

chèque  barre  (frane.)  [v.  assegno  sbarrato]. 

chiave  telegrafica.  Col  mezzo  dei  Codici  telegra- 
fici o  dei  cifrari  che  si  adoperano  dalle  Banche  per 
autenticare  ordini,  si  forma  un  numero,  detto 
chiave  o  cifra  di  controllo,  che  in  fine,  o  di  solito, 
in  principio  d'un  dispaccio  serve  alla  detta  auten- 
ticazione. 

Il  numero  è  desunto  da  elementi  contenuti  dal 
dispaccio  e  secondo  tabelle  tenute  nel  massimo 
segreto.  \v.  codici  telegrafici]. 

chirografo.  Scritto  a  mano.  È  la  promessa  per 
scrittura  privata  con  la  quale  una  sola  delle  parti 
si  obbliga  verso  l'altra  a  pagarle  una  somma  di 
danaro  o  a  darle  altra  cosa  valutata  in  quantità. 
Deve  essere  scritta  per  intero  di  mano  di  chi  la 
sottoscrive  o  per  lo  meno  chi  la  sottoscrive  deve  ag- 
giunger di  propria  mano  la  notazione  «  buono  »  o 
«  api^rovato  «  indicante  in  lettere  la  somma  o  la 
quantità  della  cosa  (Cod.  Civ.  art.  1325). 

chiudere  un  conto  significa  far  la  differenza  fra 
le  due  colonne  di  esso  e  registrare  questa  differenza 
dalla  parte  dove  si  trova  il  totale  minore  \v.  saldo]  ; 
[v.  aprire];  [v.  intestare]. 

chiusura  (dì  Borsa)  [v.  ordini  di  borsa]. 

chiusura  di  Conto  Corrente  {v.  chiudere  un  con- 
to];  {V.  CONTI  correnti  DI  CORRISPONDENZA]. 

CIF.   Abbreviazione  inglese  di   cost,   insurance, 
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freight  (costo,  assicurazione  e  nolo,  cioè  il  prezzo 
convenuto  comprende  il  nolo  e  il  premio  di  assicu- 
razione) e  in  uso  generale  nel  commercio  indicante 
che  la  merce  è  messa  a  disposizione  del  compratore 
a  bordo  della  nave  o  su  vagone  al  porto  di  destina- 
zione [v.  caf]. 

La  merce  viaggia  ugualmente  a  rischio  del  com- 
pratore ed  a  lui  è  dovuta  la  rivalsa  contro  la  società 
di  assicurazione.  Il  peso  della  merce  è  quello  rico- 
nosciuto nel  luogo  di  spedizione. 

Gli  americani  talvolta  completano  la  formula: 
1°  Gif  and  E.  (Gif  più  spese  dei  Gambi); 
£0  Cif  and  C.  (Gif  più  spese  di  Gommissione). 
{v.  fob]. 

cifra  di  controllo  {v.  chiave  telegrafica]. 

circa.  Termine  in  uso  per  contrattazioni  di  Borsa, 
riguardante  lo  scarto  in  più,  se  per  acquisto,  in 
meno,  se  per  vendita,  su  un  prezzo  approssimativo 
dato.  (Gent.  10  per  i  Fondi  Pubblici;  L.  1  per 
Azioni  Uno  a  L.  100;  L.  2  per  Azioni  fino  a  L.  500; 
L.  3  per  Azioni  fino  a  L.  1000;  L.  5  per  Azioni 
fino  a  L.  1500). 

\v.  PICCOLO  circa];  \v.  largo  circa];  \v.  ordini 

DI  borsa]. 

Termine  in  uso  nelle  aperture  di  credito  equiva- 
lente a  un  10  %  in  più  o  in  meno  sull'  importo  del 
credito. 

circolazione  (tassa  di)  [v.  tassa  di  circolazione]. 

circulars  cheks  [v.  lettere  di  credito]. 

clearing-house  (ingl.)  vale  Stanza  di  Compensa- 
zione \V.  STANZA  DI   compensazione]. 

coda  {v.  allonge]  {Allonge  ||  Rider  \\  Allonge  \\ 
Coleta).  Foglio  di  allungamento  che  si  appHca  agli 
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effetti  cambiarii  ed  agli  Assegni  allorché  non  vi  sia 
più  posto  per  continuare  a  scrivere  le  girate. 

Code  Used  (Codice  usato).  Espressione  inglese  che 
si  usa  per  indicare  quale  Codice  Telegrafico  è  in  uso 
facendo  precedere  all'espressione  il  nome  del  Codice. 

Codici  telegrafici  {Code  téUgraphique  \\  Telegra- 
phic  code  II  Telegraphisches  Code  \\  Codigo  telegrafico) 
Elenchi,  tabelle,  libri  in  cui  sono  disposti  per  or- 
dine alfabetico  una  o  più  serie  di  parole  conven- 
zionali, con  a  fianco  la  parola  o  la  frase  a  cui  cor- 
rispondono. 

Scopo  è  riassumere,  per  uso  telegrafico,  in  jsoche 
parole  convenzionali,  concetti  che  in  Hnguaggio  co- 
mune ne  importerebbero  molte  di  più. 

Con  lo  stesso  mezzo  si  può  contemporaneamente 
autenticare  il  contenuto  del  dispaccio  usando  una 
parola  o  numero  del  codice  stesso  convenuta  col 
Corrispondente,  formando  così  la  chiave  [v.  chiave 
telegrafica]  o  cifra  di  controllo. 

Principali  Codici  telegrafici  sono: 

A.B.C,  telegraphic  Code;  Bentley's  Complete 
phrase  Code;  Peterson's  International  Banking 
Code;  Western  Union  Telegraphic  Code;  Lieber's 
Code;  Cifrario  Mongarini. 

coUery  certificate  (ingl.)  vale  «  Certificato  di  mi- 
niera »   [V.  CERTIFICATO   DI   MINIERA]. 

colonna  maggiore  di  Conto  Corrente  [v.  conto 
corrente].  Le  varie  registrazioni  su  un  Conto  Cor- 
rente costituiscono  una  colonna  che  sarà  del  «  Dare  » 
quando  contiene  le  partite  a  debito,  dell'  «  Avere  », 
quando  contiene  le  partite  a  credito. 

A  regolamento  di  conto  si  farà  il  saldo  [v.  saldo] 
che  resulterà  creditore  se  la  colonna  dell'avere  sarà 
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maggiore  della  colonna  del  dare,  debitore  se  al  con- 
trario. 

La  colonna  maggiore  indica  il  movimento  del 
Conto,  mentre  la  differenza  fra  le  due  colonne  in- 
dica il  saldo. 

comitato  di  sconto  [v.  consiglieri  di  sconto]. 

commerciante  è  colui  che  esercita  atti  di  com- 
mercio [v.  commercio]  per  professione  abituale  e 
le  Società  commerciali  [v.  società]. 

commercio  (Commerce  \\  Tracie  \\  Handel  ||  Comer- 
ciò).  È  un'industria  d'interposizione  fra  produttore 
e  consumatore  che  si  propone  di  effettuare  o  agevo- 
lare la  circolazione  della  ricchezza  a  scopo  di  lucro. 

Può  essere: 

a)  all'  ingrosso,  per  grandi  j)artite  di  merci  da 
negoziante  a  negoziante; 

6)  al  minuto,  per  piccole  partite  di  merci  da 
negoziante  a  consumatore; 

e)  interno,   per  prodotti  comprati  e  venduti 
nello  Stato; 

d)  esterno,  per  prodotti  comprati  o  venduti 
all'estero  ; 

e)  terrestre,  secondo  i  mezzi  di  trasporto  usati 
(per  terra); 

/)   marittimo,   secondo   i   mezzi   di   trasporto 
usati  (per  mare); 

g)  d' importazione,  per  merci  provenienti  dal- 
l' Estero; 

h)   d'esportazione,   per   merci   che   vanno   al- 
l'Estero; 

i)  di  transito,  per  merci  che,  provenienti  dal- 
l' Estero,  ritornano  aU'  Estero. 

Clii  esercita  il  commercio  si  dice  Commerciante^ 
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commesso  di  negozio  {Commis  \\  Glerk  \\  Goni- 
mis  II  Manceho)  è  colui  che  aiuta  il  principale, 
senza  rappresentarlo,  nell'esercizio  del  suo  com- 
mercio (Cod.  Comm.  art.  379). 

commesso  viaggiatore  {Voyageur  de  commerce  \\ 
Travelling  clerk  \\  Handels-reisender  \\  Viajante  de 
comercio)  è  colui  che  viaggia  per  concludere  affari 
per  conto  di  una  o  piti  Aziende  commerciaH  (Cod. 
Comm.  art.  377). 

commissionario  [v.  commissione]  {Commissio- 
Ttuire  II  Forwarding-agent  \\  Commissionar  \\  Comi- 
sionista)  è  colui  che  eseguisce  le  commissioni  di 
affari  per  conto  del  Committente. 

Egli  è  obbligato  direttamente  verso  la  persona 
con  la  quale  ha  contrattato  come  se  l'affare  fosse 
suo  (Cod.  Comm.  art.  380  a  387). 

commissione  {Co?nmission  \\  Commission  \\  Kom- 
mission  \\  Comision)  è  la  provvigione  che  le  Banche 
sogliono  percepire  sui  servigi  prestati  nell'  interesse 
dei  Clienti. 

La  Commissione,  giuridicamente  considerata,  ha 
per  oggetto  la  trattazione  di  affari  commerciaU  per 
conto  del  Committente  a  nome  del  Commissionario 
(Cod.  Comm.  art.  380  a  387). 

Commissione  di  sconto  {v.  consiglieri  di  sconto]. 

committente  [v.  commissione]  {Commettant  \\ 
Constituent  \\  Committent  \\  Confador)  è  colui  per 
conto  del  quale  il  Commissionario  eseguisce  la  com- 
missione di  affari. 

EgU  non  ha  azione  verso  le  persone  con  le  quali 
il  Commissionario  ha  contrattato,  nò  queste  hanno 
azione  verso  il  Committente  (Cod.  Comm.  art.  380 
a  387). 
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comodato  (Cod.  Civ.  articoli  1805  a  1807)  o  pre- 
stito ad  uso  è  un  contratto  per  cui  una  delle  parti 
consegna  all'altra  una  cosa  affinchè  se  ne  serva 
per  un  tempo  od  un  uso  determinato  con  l'obbligo 
di  restituire  la  stessa  cosa  ricevuta. 

Tale  contratto  è  essenzialmente  gratuito.  Chi 
presta  si  dice  Comodante;  chi  usa  Comodatario. 

Le  Banche  sogHono  chiamare,  sebbene  impropria- 
mente, comodato  una  simile  operazione  con  titoh 
di  Stato,  dei  quah,  acquistandone  così  la  disponi- 
bihtà  per  il  periodo  di  tempo  determinato  (vincolo), 
esse  si  servono  per  i  pili  svariati  scopi. 

Tale  operazione  è  impropriamente  chiamata  co- 
modato, perchè  dal  comodato  differisce  sostanzial- 
mente in  questo: 

a)  il  comodato  è  gratuito,  mentre  le  Banche 
corrispondono  una  provvigione  a  chi  dà  i  Titoli; 
6)  nel  comodato  il  comodatario  deve  restituire, 
al  termine  del  contratto,  la  stessa  cosa  ricevuta; 
mentre  le  Banche  s'impegnano  a  restituire  la  stessa 
quantità  della  stessa  specie. 

comodo  (cambiale  di)  [v.  portafoglio  di  comodo]. 

Compensazione  (Stanza  di)  [v.  stanza  di  com- 
pensazione]. 

compenso  {Assegno  o  disposizione  di  liquida- 
zione) si  ha  quando  l'operatore  in  Borsa  ordina  al- 
l'Agente di  Cambio  di  consegnare  in  hquidazione 
determinati  titoli  ad  altri  e  ritirare  in  liquidazione 
determinati  titoli  da  altri  contro  l'equivalente  in 
denaro  o  contro  un  prezzo  convenzionale  (di  com- 
penso) [v.  PREZZI  DI  compenso]  o  franco  valuta: 
in  sostanza,  tale  operazione  dà  modo  di  regolare, 
anziché  i  due  prezzi,  la  differenza  tra  questi. 
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compra-vendita  (Cod.  Civ.  articoli  1447  a  1548) 
è  un  contratto  per  il  c|uale  uno  si  obbliga  a  dare  una 
cosa  e  l'altro  a  pagarne  il  prezzo.  La  vendita  è  già 
perfetta  tra  le  parti  al  momento  in  cui  si  è  conve- 
nuto sul  prezzo  e  suUa  cosa  e  la  proprietà  si  acquista 
di  diritto  dal  compratore  riguardo  al  venditore,  an- 
cor che  non  sia  seguita  la  tradizione  della  cosa  né 
sia  pagato  il  prezzo. 

concorrenza  (cifra  massima  di  un  credito).  Esem- 
pio: «fino  alla  concorrenza  di....  »  cioè  «fino  a  un 
massimo  di....»;  ajusqu'à  concurrence  de....));  aiip 
to....  »;  «  bis  ziom  Belauf  von....  »;  «  hasta  concurren- 
cia  de....  ». 

concorrenza  (competizione)  {Concurrence  ||  Com- 
2)etition  |j  Konkurrenz  \\  Competendo). 

conferma.  Nelle  aperture  di  credito  documentate 
la  conferma  è  elemento  essenziale  del  credito  con- 
fermato \v.  APERTURE  DI  CREDITO  DOC.].  In  lin- 
guaggio contabile,  conferma  vale  -di  conformità: 
così  un  Cliente  conferma  alla  Banca  una  scrittura 
allorché  passa  in  contabilità  eguale  partita. 

Inoltre  si  chiama  genericamente  conferma  tutto 
ciò  che  ripete  per  scritto  una  istruzione  o  ordine 
passato  verbalmente. 

confusione.  Quando  una  cambiale,  nel  corso  delle 
girate,  venga  ad  essere  girata  al  nome  del  debitore 
(accettante  o  trassato),  si  verifica  la  «  confusione  ». 
In  tal  caso  l'obbligazione  resta  estinta. 

congiunta  \v.  regola  congiunta]. 

connaissement  (frane.)  vale  Polizza  di  carico 
{v.  polizza  di  carico]. 

consegna  (operazioni  a)  [v.  contratti  a  ter- 
mine]. 
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consegnatario  (di  navi)  [v.  raccomandatari]. 

Consiglieri  di  Sconto.  In  numero  di  otto  a  quindici 
sono  nominati  dal  Consiglio  di  Reggenza  [v.  con- 
siglio DI  reggenza]  della  Banca  d'Italia,  e  costi- 
tuiscono, presso  ciascuna  Succursale,  la  Commis- 
sione di  Sconto  per  la  fissazione,  in  unione  col  Di- 
rettore, dei  fidi  alla  Clientela.  Stanno  in  carica 
due  anni. 

Convocati  dal  Direttore  ogni  sei  mesi,  insieme 
coi  Censori  [v.  censori]  concorrono  all'approvazione 
dei  Bilanci  (al  30  giugno  ed  al  31  dicembre). 

Consiglio  d'Amministrazione  [v.  amministratori] 
{Conseil  d/  Adniinistration  \\  Board  oj  director s  \\ 
Verwaltungsrat  \\  Junta  de  administracion) . 

Consiglio  di  Reggenza  è  un  Consesso  di  8  a  12 
membri  eletto  dalle  Assemblee  parziali  degli  Azio- 
nisti della  Banca  d' Italia  tenute  ogni  3  anni  presso 
ciascuna  Sede.  Si  riunisce  normalmente  una  volta 
al  mese,  esamina  gli  Stati  mensili  delle  operazioni 
e  i  Bilanci  al  30  giugno  e  31  dicembre,  discute  que- 
stioni riguardanti  la  Sede,  vigila  sull'osservanza 
delle  istruzioni  superiori,  ecc. 

Un  Reggente,  per  turno  settimanale,  tiene  una 
delle  Chiavi  del  Tesoro  e  firma  i  verbali  di  Immis- 
sione e  di  Levata,  unitamente  al  Direttore  ed  al 
Cassiere. 

Due  Reggenti,  unitamente  ad  un  Consigliere  di 
Sconto  [v.  CONSIGLIERI  DI  SCONTO]  Compongono  la 
Commissione  di  Sconto,  che,  col  Direttore,  esamina 
i  fidi  alla  CHentela.  Il  Consigho  di  Reggenza  no- 
mina i  Consiglieri  di  Sconto. 

Consiglio  di  Sconto  [v.  consiglieri  di  sconto]. 

Consiglio  Superiore  della  Banca  d' Italia  è  un  con- 
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sesso  cui  spetta  l'Amministrazione  Generale  della 
Banca,  composto  di: 

a)  22  Consiglieri  eletti  fra  i  Consigli  di  Reggenza 
[v.  CONSIGLIO  DI  reggenza]  delle  Sedi,  in  ragione 
di  2  per  ciascuna  di  esse; 

b)  5  Consiglieri  eletti  dall'Assemblea  Generale 
Ordinaria  degli  Azionisti; 

e)  il  Direttore  Generale. 

Si  aduna  in  Roma  almeno  una  volta  al  mese. 

consolare  (fattura)  [v.  fattura  consolare]. 

consolidato  [v.  debito  pubblico]  è  un  debito 
che  lo  Stato  ha  assunto  per  il  quale  si  obbliga  di 
pagare  un  interesse  annuo  stabilito  (salvo  la  con- 
versione) mentre  non  si  obbliga  di  restituire  il  Ca- 
pitale. 

Tale  forma  di  debito  si  chiama  anche  Debito  irre- 
dimibile o  perpetuo  [v.  per  contro  debiti  redimi- 
bili]. 

I  Titoh  (o  Cartelle,  come  comunemente  si  chia- 
mano) che  rappresentano  questo  debito  possono 
essere  : 

a)  nominativi  e  allora  vengono  iscritti  nel 
«  Gran  Libro  del  Debito  Pubblico  «  e  non  possono 
essere  ceduti  se  non  dopo  aver  adempiuto  speciali 
f  ormaUtà  ; 

b)  al  portatore  quando  possono  essere  trasferiti 
di  proprietà  con  la  semplice  cessione; 

e)  misti,  quando  i  certificati  sono  nominativi, 
ma  le  cedole  sono  al  jiortatore. 

Sono  Consolidato  la  Rendita  Italiana  3^/9% 
netto,  3  %  lordo  e  il  Consolidato  5  %. 

consuetudine  è  l'uso  che,  mancando  la  parola 
della  legge,  dovrà  essere  osservato. 
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In  materia  commerciale  si  deve  largamente  far 
ricorso  agli  usi  locali  o  speciali  ove  non  esistano 
(juelli  mercantili  e  quelli  generali. 

contabilità  {compfabìlité  ||  book-keeping  \\  Buch- 
fuhrung  \\  contabiUdad)  è  la  registrazione  di  ogni 
operazione  effettuata  da  un'azienda.  Dei  sistèmi 
contabili  vedi  Scrittura  doppia  o  partita  doppia  e 
Scrittura  semplice  o  partita  semplice. 

Tenere  la  contabilità  cioè  far  le  registrazioni  su  i 
Libri  contabili  {lenir  les  écritures  \\  to  keep  the  books 
Il  Die  Bilcher-fuìiren  \\  Elevar  los  libros). 

contanti  (operazioni  a)  \v.  contratti  a  pronti]. 

contenzioso  è  l'ufficio  che  tratta  le  pratiche  re- 
lative a  partite  (effetti,  ecc.)  in  sofferenza. 

conti  a  firme  collettive  sono  quei  Conti  Correnti 
fra  varie  persone  pei  quali  si  conviene  che  per  ef- 
fettuare prelevamenti  occorre  la  firma  di  tutti  i 
titolari  [v.  CONTI  congiunti]. 

conti  congiunti  sono  quei  Conti  Correnti  fra  varie 
persone  pei  quali  si  conviene  che  ciascuno  dei  Ti- 
tolari jDossa  individualmente  o  separatamente  ese- 
guire operazioni  di  prelevamento  o  di  versamento 

\V.  CONTI  A   FIRME   COLLETTIVE]. 

conti  correnti.  Rappresentano  rapporti  continua- 
tivi di  dare  e  di  avere,  di  entrata  e  di  uscita,  per 
capitah   o   per  operazioni   raj)presentanti   capitali 

[V.  CONTO   corrente]. 

A  seconda  della  loro  natura  specifica  h  divide- 
remo primieramente  in  due  grandi  categorie: 
Fruttiferi  (che  producono  interesse)  ; 
Infruttiferi  (che  non  producono  interesse). 
I  Conti  fruttiferi  comprendono  i  Conti  «  Nostri  », 
«  Loro  »,  «  Reciproci  »,  «  Sociali  »,  «  Conti  Correnti  di 
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corrispondenza  »,    ((  Conti  Correnti   di   deposito  »,    e 
«  Conti  di  deposito  {risparmio)  ». 

Questi  possono  essere  liberi,  vincolati  e  garan- 
titi da  titoli  o  da  merci. 

I  Conti  infruttiferi  comprendono  i  Conti  Tratte, 
Conti  per  Lettere  di  Credito,  Conti  Incassi,  e  Conti 
di  Deposito  non  fruttiferi,  {v.  ogni  specie  sotto  la 
voce  «  CONTI  »]. 

conti  correnti  di  corrispondenza.  Costituiscono 
un  vero  e  proprio  contratto  di  Conto  Corrente  \v. 
CONTO  corrente],  nel  cj[uale  vengono  accreditate 
partite  in  danaro  o  effetti  di  commercio  e  colui  che, 
alla  chiusura  del  conto  risulta  creditore  esige  uni- 
camente il  saldo.  I  prelevamenti  possono  essere 
fatti  con  chèques  ma  può  ordinarsi  qualsiasi  altra 
operazione  di  addebitamento  col  mezzo  della  corri- 
spondenza. 

Ogni  partita  di  debito  o  credito  ha  luogo  per  let- 
tera bollata. 

Ad  ogni  chiusura  il  Tenutario  (Banca),  invierà 
con  una  lettera  accompagnatoria,  [v.  lettera  ac- 
compagnatoria DI  estratto  conto]  al  Titolare 
(Correntista),  un  estratto  del  Conto  contenente 
tutte  le  partite  in  ordine  cronologico,  e  ne  esigerà 
il  benestare  [v.  benestare  di  conto  corrente] 
che  costituisce,  giuridicamente,  l'accordo  sul  saldo. 

II  conto  corrente  di  corrispondenza  è  di  solito 
regolato  da  interessi  la  cui  decorrenza  è  fissata  dalla 
valuta  [v.  valuta].  Per  la  loro  calcolazione  si  adot- 
tano vari  metodi  : 

3Ietodo  diretto:  presupposta  l'epoca  di  chiusura 
si  applicano,  al  momento  dell'apertura,  gli  inte- 
ressi fino  al  giortio  della  chiusura  (proprio  dei  De- 
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positi  a  Risparmio  e  Conti  di  Deposito)  [v.  metodo 
diretto]. 

Metodo  indiretto:  non  presuj^posta  l'epoca  di  chiu- 
sura, ovvero,  se  conosciuta,  non  tenendone  conto, 
si  formulano  i  conteggi  col  sistema  dei  numeri 
[v.  numeri],  riferendoli,  con  la  valuta,  ad  un'epoca 
anteriore  alla  chiusura  (di  solito  della  prima  ope- 
razione o  del  saldo  portato  a  nuovo  dalla  chiusura 
precedente). 

La  regola  può  essere  così  enunciata:  fissata  l'epo- 
ca, si  calcolano  i  numeri  ad  ogni  operazione  sui 
giorni  che  intercedono  tra  la  valuta  dell'operazione 
e  l'epoca.  Alla  chiusura  si  procede  ad  un  bilancio 
provvisorio  dei  capitali  sui  quali  si  calcolano  i  nu- 
meri dall'epoca  alla  data  di  chiusura,  aggiungendoli 
a  quelU  della  colonna  del  capitale  minore.  Si  fa  poi 
la  differenza  dei  numeri  e  su  questi  si  calcolano  gli 
interessi,  scrivendoH  sulla  colonna  dei  capitah  daUa 
medesima  parte  dove  va  il  bilancio  dei  numeri.  In 
fine  si  fa  il  bilancio  dei  capitali,  che  costituirà  il 
saldo  definitivo  da  portarsi  a  nuovo  o  in  debito  o 
in  credito  del  Correntista  [v.  metodo  indiretto]. 

Metodo  scalare:  tale  metodo  dispone  d'una  sola 
colonna  per  capitah:  perciò  ogni  nuova  partita 
vien  sommata  o  sottratta  secondo  questa  e  la  pre- 
cedente, son  passive  o  attive  ovvero  l'una  passiva 
e  l'altra  attiva,  rispettivamente.  GÌ'  interessi  quindi 
non  si  apphcano  sulle  singole  partite  ma  su  i  saldi 
resultanti  [v.  metodo  scalare]. 

Le  condizioni  di  apertura  ài  conto  -  che  sono 
enunciate  sempre  salvo  revoca  -,  riguardano: 

a)  il  tasso  creditore,  cioè  il  tasso  da  aj)plicarsi 
ai  saldi  creditori; 
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b)  il  tasso  debitore,  cioè  il  tasso  da  applicarsi 
ai  saldi  debitori; 

e)  la  commissione  di  conto  (Cod.  Comm.  arti- 
colo 346); 

d)  le  spese  postali,  i  bolli,  relativi  alla  corri- 
spondenza sulle  operazioni  (Cod.  Comm.  art.  346); 

e)  epoca  di  chiusura. 

conti  correnti  di  deposito  [v.  depositi  in  conto 
coerente]. 

conti  correnti  garantiti  [v.  conti  garantiti]. 

conti  creditori  [v.  conti  correnti]  sono  quelli  in 
cui  l'entrata  ha  superato  l'uscita. 

conti  debitori  [v.  conti  correnti]  sono  quelli  in 
cui  l'uscita  ha  superato  l'entrata. 

conti  fiduciari.  Sono  così  chiamati  specialmente 
i  Conti  Correnti  di  Deposito  e  i  Risparmi,  perchè, 
più  che  su  affari  bancari,  si  fondano  sulla  fiducia 
che  la  Banca  inspira  al  depositante,  il  quale  le 
aifida  una  determinata  somma,  [v.  depositi  in 
CONTO  corrente];  [v.  depositi  a  risparmio]. 

conti  fruttiferi  sono  quelli  che  producono  inte- 
resse \v.  conti  correnti];  [v.  conti  infruttiferi]. 

conti  garantiti  [v.  conti  correnti]  sono  quei  Conti 
Correnti  pei  quali  è  consentito  uno  sbilancio  debi- 
tore fino  alla  concorrenza  della  garanzia  prestata. 

Si  hanno  Conti  Garantiti  da  Titoli,  da  Merci,  da 
Fideiussioni  o  da  Ipoteca  [v.  lettera  di  pegno]; 
[v.  anticipazioni  su....]. 

conti  incassi  [v.  conti  correnti]  in  cui  si  anno- 
tano, a  titolo  di  pro-memoria,  le  cessioni  fatte  o 
ricevute,  di  effetti  all'incasso  e  di  cui  fino  ad  avve- 
nuta esazione  non  è  possibile  dar  credito  al  cedente 
o  dar  debito  al  cessionario. 
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Man  mano  che  un  effetto  viene  incassato,  si  sca- 
rica dal  Conto  Incassi  l' importo  per  accreditarlo 
al  cedente  in  Conto  Corrente  o  per  rimborsarglielo 
con  Vaglia  se  non  ha  Conto  Corrente. 

Il  Conto  Incassi  non  è  fruttifero. 

conti  infruttìferi  sono  quelli  che  non  producono 
interesse  [v.  conti  coreenti];  [v.  conti  frutti- 
feri]. 

conti  liberi  [v.  conto  corrente]  son  quelli  di 
cui  il  titolare  può  far  uso  a  seconda  delle  sue  occor- 
renze, senza  speciali  vincoli  [v.  conti  vincolati]. 
Appartengono  alla  Categoria  dei  Conti  Fruttiferi. 

conti  loro  [v.  conti  correnti]  sono  quelli  tenuti 
dalla  Banca  al  nome  della  Banca  sua  Corrispon- 
dente all'  Estero  e  sui  quali  i  movimenti  vengono 
effettuati  da  oj^erazioni  di  iniziativa  dei  Corrispon- 
denti esteri  medesimi.  Di  solito  sono  in  lire  italiane. 
Tale  conto,  esprimendosi  direttamente  col  Corri- 
spondente, si  chiamerà  «  Conto  vostro  ». 

conti  nostri  [v.  conti  correnti]  son  quelli  che 
una  Banca  si  fa  aprire  presso  le  Banche  sue  Corri- 
spondenti all'  Estero  nella  moneta  del  Paese  in 
cui  il  conto  è  aperto.  Scopo  è  per  la  Banca  di  farsi 
accreditare  nella  valuta  estera  delle  rimesse  che 
essa  fa  al  Corrispondente  e  di  farsi  addebitare  delle 
somme  di  cui  dispone,  sempre  nella  stessa  unità 
monetaria. 

conti  per  lettere  di  credito  [v.  conti  correnti] 
sono  costituiti  dalle  somme  versate  alla  Banca  per 
ottenere  il  rilascio  di  Lettere  di  Credito  [v.  lettere 
DI  credito]. 

E,  siccome  la  somma  corrispondente  ad  una  Let- 
tera di  Credito  deve  servire  unicamente  a  eseguire 
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pagamenti  sulla  Lettera  stessa  e  siccome  perciò 
tale  somma  resta,  sempre  a  disposizione  del  Cliente, 
è  ovvio  che  il  Conto  in  cui  fu  versata  tale  somma 
sia  infruttifero. 

conti  provvisori  {Conti  di  Deposito  non  fruttiferi) 
[v.  CONTI  correnti]  son  quei  conti  aperti  a  Clienti 
occasionali  per  il  deposito  di  somme  a  completa 
disposizione  del  depositante. 

Naturalmente  son  conti  infruttiferi. 

conti  reciproci  [v.  conti  correnti]  sono  quelli 
tra  una  Banca  ed  un'altra.  Essi  saranno  perciò  ali- 
mentati dalle  operazioni  delle  due  Banche  nella 
stessa  unità  monetaria. 

Le  condizioni  che  regolano  tali  conti  (interessi, 
provvigioni,  ecc.)  sono  eguali  per  tutte  e  due  le 
Banche. 

conti  sociali  appartengono,  con  i  Sindacati  [v. 
sindacato],  alla  categoria  delle  Associazioni  in  Par- 
tecipazione [v.  associazione  in  partecipazione]. 

Il  concetto  fondamentale  dei  Conti  Sociali  è  la 
partecipazione  agli  utili  e  alle  perdite  di  determi- 
nate speculazioni  compiute  in  conto  comune.  Le 
operazioni  in  Conto  Sociale  sono  operazioni  ordi- 
narie di  Banca  ed  hanno,  di  -solito,  per  oggetto  sj^e- 
culazioni  di  arbitraggi  su  Titoh  e  Cambi. 

conti  speciali  sono  quei  conti  che  le  Banche  aprono 
ai  CUenti  che  hanno  già  il  Conto  Corrente  Ordina- 
rio, perchè  riflettenti  operazioni  d'indole  speciale. 

conti  tratte  [v.  conti  correnti]  in  cui  si  notano 
le  tratte  dalla  Banca  accettate  o  fatte  accettare 
per  conto  di  un  Cliente.  Tale  conto  è  infruttifero. 

Questi  conti  formano  parte  dei  crediti  documen- 
tati  [v.  aperture  di  credito  documentato]  a 
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lunga  scadenza,  pei  quali  la  Banca  ritirerà  i  do- 
cumenti relativi  ad  un'apertura  di  credito  contro 
l'accettazione  di  una  tratta. 

La  Banca  accetta  o  fa  accettare  la  tratta  e  ne 
addebita  in  un  Conto  tratte  il  Cliente  per  riaccre- 
ditarlo a  tratta  pagata. 

conti  vincolati  [v.  conti  correnti]  sono  quelli  su 
cui  il  titolare  si  obbliga  a  non  fare  operazioni  se 
non  dopo  un  certo  tempo,  aUo  scopo  di  ottenere 
dalla  Banca  un  interesse  maggiore. 

L' interesse  sarà  tanto  maggiore  quanto  maggiore 
sarà  il  tempo  del  vincolo. 

Possono  darsi  anche  Conti  Vincolati  per  garanzia 
di  operazioni. 

Conto  (moneta  portoghese  e  brasihana)  vale  1000 

Reis    [v.  MILREIS]. 

conto  corrente  (Cod.  Comm.  articoli  345  a  348) 
{Compie  Courant  \\  Account  Current  \\  Kontokorrent 
Il  Cuenta  cernente)  dicesi  un  rapporto  continuativo 
di  dare  e  di  avere,  di  entrata  e  di  uscita,  per  capi- 
tali o  per  operazioni  rappresentanti  capitali.  Si  ab- 
brevia con  «C/C». 

Nel  Conto  Corrente  chi  amministra  il  Conto  si 
dice  Tenutario;  colui  al  quale  è  intestato  si  dice 
Titolare  o  Correntista;  la  differenza  fra  entrata  e 
uscita  si  chiama  saldo,  il  quale  sarà  detto  creditore 
se  l'entrata  avrà  superato  l'uscita;  debitore,  al  con- 
trario. Carattere  essenziale  dell'appellativo  a  cor- 
rente »  è  la  pluralità  delle  operazioni.  La  forma  gene- 
rica di  Conto  Corrente  viene»  usata  largamente  in 
commercio  come  in  Banca. 

Essendo  giuridicamente  un  contratto,  il  Conto 
Corrente  produce: 

7  —  Maesili,  Piccola  Enciclop.  Bancaria. 
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a)  il  trasferimento  della  proprietà  del  Credito 
annotato  in  Conto  corrente  a  favore  del  ricevente 
che  se  ne  addebita  e  la  novazione  [v.  novazione] 
dell'obbligazione  precedente  nei  rapporti  fra  il  ri- 
mettente e  il  ricevente  stesso; 

6)  la  reciproca  compensazione  fra  le  parti,  sino 
alla  concorrenza  del  rispettivo  dare  e  avere  alla 
chiusura  del  conto,  salvo  il  pagamento  della  diffe- 
renza ; 

e)  la  decorrenza  dell'  interesse  sulle  somme  an- 
notate sul  Conto  Corrente  a  debito  del  ricevente 
dal  giorno  dell'esazione. 

L'esistenza  di  Conto  Corrente  non  esclude  i  di- 
ritti di  commissione  e  il  rimborso  delle  spese  su  gli 
affari  che  vi  si  riferiscono. 

'  La  cliiusura,  se  non  è  convenuto  diversamente, 
ha  luogo  al  31  dicembre  di  ogni  anno.  Sulla  diffe- 
renza decorre  l'interesse  dalla  data  di  liquidazione. 
Il  contratto  di  Conto  Corrente  è  sciolto  di  di- 
ritto; 

a)  per  la  scadenza  del  termine  convenuto; 

b)  in  mancanza  di  convenzione,  per  la  disdetta 
data  da  una  delle  parti; 

e)  per  il  fallimento  di  una  delle  parti. 

Può  essere  domandato  lo  scioglimento  in  caso  di 
morte,  di  interdizione  o  di  inabilitazione  di  una 
delle  parti. 

conto  di  costo  e  spese  {Note  de  frais  et  debours  \\ 
Oìdlays  and  costs  account  \\  Auslagen  und  Spesen 
Rechnung  \\  Cuenta  de  desembolsos  y  gastos).  Il  conto 
di  costo  e  spese  (detto  anche  Conto  di  compera) 
viene  rimesso  da  chi  effettua  una  operaizione  di 
acquisto  a  chi  ha  dato  ordine  di  acquistare,  e, 
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come  dice  il  nome  stesso,  comprende  il  costo  della 
merce  e  tutte  le  spese  relative. 

Riguarda  tanto  le  operazioni  su  merci,  quanto 
quelle  su  titoli. 

conto  di  netto  ricavo.  Il  conto  di  netto  ricavo, 
detto  anche  Conto  di  vendita,  viene  rimesso  dal 
Commissionario  (cioè  chi  effettua  una  vendita  per 
conto  d'altri)  al  Committente  (cioè  chi  ha  passato 
l'ordinazione  della  vendita)  e  comprende  il  ricavo 
della  vendita  e  tutte  le  spese.  Esso  può  riflet- 
tere tanto  le  operazioni  su  merci  quanto  quelle  su 
titoli. 

conto  di  ritorno  {Compte  de  retour  \\  Account  of 
redrajt  \\  R etour -rechnung  \\  Cuenta  de  resaca)  (Cod. 
Comm:  articoh  295  e  311).  Il  conto  di  ritorno  è  la 
nota  delle  spese  sostenute  dalla  Banca  per  il  Y>ro- 
testo  di  una  cambiale. 

Il  conto  di  ritorno  può  riguardare: 

a)  un  effetto  scontato,  e  allora  deve  contenere 
l'importo  dell'effetto  oltre  gl'interessi  per  i  giorni 
posteriori  alla  scadenza,  le  spese  postah  e  la  com- 
missione e  le  eventuaU  spese  postah  e  commissioni 
reclamate  ; 

6)  un  effetto  per  l'incasso,  e  allora  deve  conte- 
nere solamente  le  spese  postali  e  la  commissione 
d' incasso  oltre  le  spese  e  commissioni  eventual- 
mente reclamate. 

Il  conto  di  ritorno  al  cedente  in  Italia  conterrà 
anche  il  pambio  di  addebito  che  sarà  quello  del 
giorno  in  cui  la  Banca  ha  ricevuto  l'effetto  impagato, 
qualora  non  sia  stato  convenuto  diversamente. 

Il  conto  di  ritorno  è  soggetto  a  bollo. 

conto  figurato  o  simulato  [v.  conto  simulato]. 
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conto  ordinario  [v.  conti  correnti]  si  dice  quello 
che  riflette  le  operazioni  ordinarie  che  un  Cliente 
svolge  con  una  Banca. 

S'peciale  si  dice  il  conto  che  contempla  operazioni 
non  ordinarie. 

conto  simulato  o  figurato  {Compie  simulé  ||  Simu- 
lated  account  \\  Fingierte  Eechnung  \\  Cuenta  simu- 
lada)  è  una  specie  di  fattura  o  di  nota  che  un  com- 
merciante compila  per  determinare  il  prezzo  d'ac- 
quisto o  di  vendita  d'una  data  partita  di  merce 
sopra  una  data  Piazza  e  giudicare  se  gli  convenga 
concludere  l'operazione. 

Ili  tale  conto  figureranno  gh  elementi  determi- 
nanti il  costo  complessivo  della  partita  di  merce, 
cioè,  il  peso  lordo,  la  tara,  il  prezzo,  l'eventuale 
cambio,  nolo,  trasporto,  provvigione,  ecc. 

conto  vostro  [v.  conti  loro]. 

contrattazioni  di  borsa  a  contanti  [v.  contratti 

A   pronti]. 

contrattazioni  di  borsa  alle  grida  [v.  grida]. 

contrattazioni  di  borsa  a  premio  [v.  contratti  a 
premio]. 

contrattazioni  di  borsa  a  termine  [v.  contratti  a 
tj:rmine]. 

contratti  a  mercato  fermo  [Marche  ferme  \\  Cash 
hargain  \\  Kauf  auf  fest  \\  Compra  en  firme).  Sono 
una  distinzione  dei  contratti  a  termine  [v.  con- 
tratti A  premio].  Comunemente  i  Contratti  a 
mercato  fermo  si  chiamano  addirittura  contratti 
a  termine  in  contrapposto  a  queUi  a  premio.  Il 
contratto  a  mercato  fermo  è  una  compra  e  ven- 
dita, l'esecuzione  della  quale  è  rimessa  ad  un  certo 
termine  che  di  soUto  è  la  fine  del  mese  corrente 
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o  prossimo:  tale  termine  si  chiama  liquidazione 
[v.  borse].  Contratto  a  termine  tipo  è  il  riporto  che 
viene  attuato  per  mezzo  della  Compra  e  Vendita 
[v.  riporto].  Allorché  i  Contraenti,  all'epoca  della 
liquidazione,  non  eseguiscono  realmente  il  con- 
tratto con  la  consegna  dei  titoli,  ma  liquidano  per 
dilTerenze  (cioè  chi  avrebbe  un  danno  nell'esecu- 
zione del  contratto  deve  versare  all'altro  contraente 
l'importo  di  questo  danno  rappresentato  dalla  dif- 
ferenza tra  il  valore  del  titolo  al  corso  contrattato 
e  il  valore  dello  stesso  al  corso  corrente)  il  contrat- 
to si  dice  differenziale.  In  tali  contratti  chi  vende 
non  ha  bisogno  di  possedere  i  titoli  che  ha  venduto 
(posizione  allo  scoperto),  mentre  d'altra  parte  chi 
acquista  non  lo  fa  per  ricevere  i  titoli  ma  per  lu- 
crare la  differenza. 

contratti  a  premio  [v.  contratti  a  termine]. 
Sono  una  distinzione  dei  Contratti  a  termine  [v. 
CONTRATTI  A  MERCATO  FERMo].  Il  Contratto  a  Pre- 
mio si  ha  allorché  uno  dei  Contraenti  (in  pratica 
è  sempre  il  compratore)  si  riserva  la  facoltà  di  re- 
cedere dal  contratto  mediante  il  pagamento  di  una 
somma  pattuita  che  dicesi  premio,  allo  scopo  di  H- 
niitare  i  rischi  della  operazione. 

TaU  contratti  possono  assumere  diverse  forme: 
a)  Contratto  a  premio  adi  cui^^  o  (^dontn,  il  pre- 
mio viene  pagato  dal  compratore  per  riservarsi  la 
facoltà  di  ritirare  o  meno  i  titoU  all'epoca  conve- 
nuta. Il  premio  di  cui  (frane,  doni,  ingl.  cali,  ted. 
Vorpràmie),  consiste  nel  comprare  per  fine  mese 
una  quantità  di  titoli  ad  un  prezzo  stabihto,  con 
facoltà  al  compratore,  mediante  il  pagamento  di 
un  premio,  quasi  sempre  anticipato,  di  ritirare  o 
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meno  i  titoli,  con  un  preavviso  dato  in  un  gior- 
no convenuto,  detto  giorno  delle  risposte  ai  premi 
[v.  RISPOSTA  premi].  Se  il  compratore  nel  giorno  fis- 
sato ritira  i  titoli,  si  dice  che  égli  «  leva  il  premio  « 
ed  allora  il  contratto  diventa  fermo;  se  invece  non 
ritira  i  titoK,  si  dice  che  egh  <(  abbandona  il  premio  » 
cioè  lo  perde. 

Supponiamo  che  l'operatore  acquisti  U  1°  corrente, 
per  fine,  un  titolo  al  prezzo  di  L.  100  dont  L.  3  di 
premio  cioè  a  L.  97  con  risposta  il  24  corrente.  Al- 
l'epoca convenuta  o  il  titolo  rialza  andando  sopra 
a  L.  97  -{-  3,  e  il  compratore  ritirerà  guadagnando 
il  di  più;  o  il  titolo  ribassa  e  non  ritirerà  il  titolo, 
perdendo  il  premio  senza  pagare  altra  eventuale 
differenza.  In  sostanza  l'operatore  non  ha  corso 
maggior  rischio  del  premio. 

6)  Contratto  a  premio  «  per  consegnare^  (frane. 
pour  livrer,  ingl.  put,  ted.  Ruckprdmie)  consiste  nel 
vendere  un  valore  per  fine  a  un  dato  prezzo,  con 
facoltà  acquistata  mediante  un  premio  convenuto, 
di  farne  o  no  la  consegna  con  un  preavviso  stabilito. 
11  premio,  quindi,  viene  pagato  dal  venditore  per 
riservarsi  la  facoltà  di  consegnare  o  meno. 

Supponiamo  che  l'operatore  venda  un  titolo  a 
L.  1006  con  facoltà  o  no  di  consegnare,  pagando  un 
premio  di  L.  10:  in  sostanza  la  vendita  è  a  Lit.  996. 
Se  il  titolo  crescerà,  egh  non  avrà  altra  jierdita  se 
non  il  premio,  perchè  avrà  abbandonato  il  premio 
rinunciando  al  contratto.  Se,  per  contro,  il  titolo 
fosse  disceso,  all'epoca  della  risposta,  a  Lit.  1003, 
gli  converrà  consegnare,  poiché,  potendo  acquistare 
a  L.  1003  ridurrebbe  la  jM'rdita  a  L.  7,  invece  di 
L.  10.  Se  poi  il  ribasso  fosse  più  forte,  per  esempio 
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a  L.  990,  egli  avrebbe  un  profitto  perchè  di  fronte 
al  premio  di  L.  10  guadagnerebbe  L.  16  e  quindi 
gli  resterebbe  un  utile  netto  di  L.  6.  Anche  in  questa 
forma  di  contratto  l'operatore  non  ha  corso  mag- 
gior rischio  del  premio. 

e)  Contratto  di  asteUage)->  (frane,  doublé  prime, 
ingl.  option  o  put  and  cali,  ted.  stellage)  è  una  forma 
speciale  di  contratto  col  quale,  pagando  un  premio, 
si  ha  riservata  la  facoltà  di  vendere  o  comprare, 
a  propria  scelta,  i  titoli  contrattati.  Il  contraente 
che  paga  il  premio  farà  da  venditore  o  da  compra- 
tore, consegnerà  o  ritirerà  i  titoH,  a  seconda  del 
corso.  Egli  non  solo  si  fissa  un  limite  alla  perdita, 
ma  sa  anche  che  potrà  avere  una  qualche  riduzione 
a  tale  perdita,  mentre  poi  potrà  reahzzare  un  pro- 
fitto, purché  avvenga  una  qualche  forte  variazione 
nel  corso,  in  qualunque  senso  quella  variazione  av- 
venga: solo  se  il  corso  resterà  inalterato  subirà  la 
perdita  del  premio.  Supponiamo  che  l'operatore 
acquisti  il  1°  corrente  uno  stellage  in  base  a  un 
premio  di  L.  3  su  un  titolo  da  L.  1000  nominali 
al  fine  di  procurarsi  la  facoltà  di  vendere  o  acqui- 
stare il  titolo  secondo  la  sua  convenienza.  Il  prezzo 
d'acquisto  è  di  Lit.  993  con  risposta  il  24  corrente. 
Se  il  24  il  titolo  è  ancora  a  L.  993,  l'operatore  può, 
indifferentemente,  comprare  o  vendere  perchè  il 
premio  è  tutto  perduto:  se,  invece,  il  prezzo  è  sa- 
lito, per  esempio,  a  L.  996  o  è  disceso  a  L.  990  cioè 
con  una  differenza  di  L.  3,  gh  converrà  nel  primo 
caso  a  comprare  e  nel  secondo  a  vendere  perchè  la 
differenza  del  corso  lo  compensa  del  premio  pagato. 
Se  poi  il  titolo  sarà  salito  oltre  L.  996  comprerà 
e  il  maggior  ricavo  che  otterrà  rivendendo,  sarà 
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tutto  utile  per  lui;  se  il  titolo  sarà  disceso  sotto  a 
Lit.  990  gli  converrà  consegnare  perchè  in  tal  caso 
riceverà  pure  un  beneficio  superiore  al  premio  pa- 
gato. In  tale  forma  di  contratto,  che  riunisce  la 
forma  adonta)  a  quella  «pour  livrer-»  (doppio  premio, 
infatti),  la  convenienza  della  consegna  si  verificherà 
se  il  corso  di  fine  sarà  inferiore  al  prezzo  base  di 
contratto;  del  ritiro,  nel  caso  inverso.  In  sostanza 
il  contraente  che  accjuista  uno  stellage  conta  su  una 
forte  oscillazione  (o  al  rialzo  o  al  ribasso)  per  realiz- 
zare un  utile,  mentre  il  contraente  che  lo  vende 
spera  che  i  corsi  si  mantengano  stazionari  o  quasi. 

d)  Contratti  d'aggiunta  o  di  «  Noch  »  (ancóra) 
(ted.  Noch-Geschdfte,  ingl.  cali  of  more  o  put  of  more), 
è  un  contratto  per  fine  mese  di  una  quantità  de- 
terminata di  valori  nel  quale: 

1°  il  venditore  dà  al  compratore  facoltà  di  riti- 
rare, oltre  la  quantità  stabilita,  una  o  due  o  tre 
volte  la  stessa  quantità  allo  stesso  prezzo  {noch  per 
ritirare)  ; 

20  il  venditore  si  riserva  la  facoltà  di  conse- 
gnare, oltre  la  quantità  stabilita,  il  doppio,  il  triplo, 
della  stessa  quantità  {noch  per  consegnare).  Il  pre- 
mio non  è  eguale,  ma  varia  a  seconda  della  maggiore 
o  minore  facoltà  che  si  lascia  all'altro  contraente. 
Tale  forma  di  contratto  è  poco  in  uso  presso  di  noi. 
contratti  a  pronti  o  a  contanti  o  per  contanti  sono 
quelli  in  cui  si  ha  la  contemporanea  (massimo  24  ore 
di  tempo)  consegna  della  cosa  e  del  prezzo  relativo 

[V.  CAMBIO  A  pronti];    [v.  CONTRATTI  A  TERMINE]. 

contratti  a  termine  {Marche  à  livrer  ||  Contract  on 
delivery  \\  VerkaufsJcontraJct  auf  Zeit  \\  Contrato  de 
venta  à  j)lazo)  sono  quei  contratti  di  compra  e  ven- 
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dita  in  cui  si  stabilisce  che  la  cosa  e  il  suo  importo 
pattuito  vengano  consegnati  in  un  giorno  fisso 
(termine)  posteriore  a  quello  del  contratto;  termi- 
ne che  è,  di  solito,  l'ultimo  giorno  del  mese:  tale 
giorno  si  dice  di  liquidazione.  Possono  avere  per 
oggetto  divise  estere  \v.  cambio  a  termine],  va- 
lori e  titoli  \v.  borsa]  e  merci  \v.  contratti  a  ter- 
mine su  merci].  Essi  si  possono  distinguere  in  : 

a)  A  mercato  fermo  [y.  contratti  a  mercato 
eermo]; 

6)  A  -premio  [v.  contratti  a  premio]. 

I  contratti  a  termine  hanno  per  contrapposto  i 
Contratti  a  'pronti  \v.  contratti  a  pronti]. 

contratti  a  termine  su  merci.  Un  negoziante,  per 
assicurarsi  il  prezzo  su  merce  acquistata  al  paese 
d'origine,  la  vende  subito  per  consegnarla  solo  al- 
l'arrivo.  Si  usa  operare  in  tal  modo  anche  per  i 
prodotti  dell'  industria  e  del  suolo.  A  sua  volta 
il  compratore  a  termine,  onde  non  correre  i  rischi 
delle  oscillazioni  dei  prezzi,  può  vendere  a  consegna 
la  stessa  merce  :  così  si  possono  avere  molti  operatori. 
Tale  metodo  si  presta  facilmente  -  come  nelle  ope- 
razioni a  termine  sui  titoli  -  a  speculazioni  sia  al 
rialzo,  acquistando  più  del  venduto,  sia  al  ribasso, 
vendendo  più  dell'acquistato  (allo  scoperto).  Ma 
l'operazione  a  termine  può  degenerare  in  una  spe- 
ciale forma  di  aggiotaggio  chiamata  entranglement 
dai  francesi  e  corner  dagl'  inglesi.  Non  si  tratta, 
come  nell'aggiotaggio  propriamente  detto  [v.  aggio- 
taggio] di  un  accaparramento  ma  di  un  vuoto  di 
merce  che  in  un  dato  momento  vien  fatta  dallo  spe- 
culatore sulla  Piazza  ove  egli  opera  al  fine  di  ven- 
dere con  guadagno  il  proprio  stok:  il  vuoto  si  prò- 
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duce  dall'operatore  che,  per  un  dato  mese,  si  porti 
compratore  di  una  quantità  di  merce  superiore  a 
quella  che  effettivamente  sarà  disponibile  a  quel- 
l'epoca: infatti,  egli  esigendo  la  consegna  deUa 
merce  e  non  essendoci  nella  quantità  acquistata,  i 
prezzi  rialzano  e  il  compratore,  oltre  esigere  forti 
differenze  dai  venditori  allo  scoperto,  può  vendere 
il  proprio  stok  con  vantaggio  eccezionale.  Le  Casse 
di  Liquidazione  delle  Borse  delle  merci  possono, 
accordando  al  venditore  in  corner  una  dilazione 
per,  la  consegna,  attenuare  gli  effetti  di  tale  forma 
speculativa. 

La  Kquidazione  delle  operazioni  a  termine  si  ef- 
fettua con  due  metodi: 

per  «  Filière  »  (cioè  avviso  girabile  di  consegna 
dietro  pagamento  dell'importo  delle  merci  al  corso 
del  giorno)  [v.  filière]; 

per  Cassa  di  liquidazione  (Ente  che  serve  a  ga- 
rentire  il  venditore  ed  al  compratore  la  buona  ese- 
cuzione del  contratto)  [?;.  cassa  di  liquidazione]. 

contratti  differenziali  [v.  contratti  a  mercato 
fermo]. 

contratto  {Contrai  \\  Contract  \\  KontraU  \\  Con- 
trato)  (Cod.  Civ.  articoli  1098  a  1139)  è  l'accordo  di 
due  o  più  persone  per  costituire,  regolare  o  scio- 
gliere fra  loro  un  vincolo  giuridico. 

contratto  di  noleggio  (Cod.  Comm.  art.  3  n.  18, 
art.  547  a  554  e  924)  {Police  d'affrétement  \\  Char- 
ter-party Il  Chartepartie  ||  Carta  de  fletamento).'Me- 
diante  il  Contratto  di  noleggio,  che  ha  la  funzione 
economica  del  contratto  di  trasporto  nel  commercio 
di  terra,  il  proprietario  o  armatore  (noleggiante)  o 
chi  li  rajDpresenta  (capitano,  raccomandatario,  ecc.) 
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d' una  nave,  concede  V  uso  totale  o  parziale  della 
nave  ad  una  data  persona  (noleggiatore)  contro  il 
pagamento  d'un  prezzo  (nolo),  con  l'obbligo  di  ef- 
fettuare il  trasj)orto  di  cose  o  persone. 

Il  contratto  di  noleggio  è  atto  di  commercio  e 
deve  essere  fatto  per  scritto,  enunciando: 

a)  nome,  nazionalità  e  portata  della  nave; 

b)  nome  e  cognome  del  noleggiatore  e  del  no- 
leggiante e  del  j)adrone  o  capitano; 

e)  luogo  e  tempo  convenuti  per  il  carico  e  sca- 
rico, che,  se  non  convenuti,  sono  regolati  dagli  usi. 
Il  tempo  durante  il  quale  il  noleggiante  è  obbligato, 
secondo  il  contratto  o  l'uso,  a  trattenere  la  nave  in 
porto  per  attendere  il  carico  o  protrarre  lo  scarico 
si  denomina  stallia;  decorso  il  termine  della  stallia, 
l'ulteriore  ritardo  del  noleggiatore  a  consegnare  il 
carico  o  del  destinatario  a  effettuare  lo  scarico  si 
denomina  controstallia  ;  qualora  poi  il  capitano  della 
nave  concede  ancora  una  dilazione  alla  partenza 
per  completare  il  carico,  si  ha  la  extrastallia.  Il 
correspettivo  delle  stallie  s' intende  compreso  nel 
nolo,  mentre  per  le  contro-staUie  e  per  le  extra- 
stallie deve  liquidarsi  una  speciale  indennità  ; 

d)  nolo; 

e)  se  il  noleggio  è  di  tutta  la  nave  o  di  parte; 
/)  r  indennità  convenuta  in  caso  di  ritardo. 

Il  contratto  può  essere  fatto: 

a)  A  viaggio,  convenendo  un  certo  nolo  per 
uno  o  più  viaggi  qualunque  sia  la  durata; 

6)  A  tempo  deterrninato,  convenendo  il  nolo 
per  un  tempo  determinato  e  per  un  prezzo  unico; 

e)  A  mese,  convenendo  il  nolo  per  un  certo  nu- 
mero di  mesi  o  per  uno  o  più  viaggi  a  un  tanto  al 
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mese.  Al  nolo  si  aggiunge  spesso  un  aumento  deno- 
minato cappa  che  il  noleggiatore  paga  al  capitano, 
ovvero  al  noleggiante,  quale  compenso  speciale  per 
la  maggior  cura  prestata  al  carico  al  di  là  di  quella 
dovuta  [v.  nolo]. 

Le  azioni  derivanti  dal  contratto  di  noleggio  si 
prescrivono  [v.  prescrizione]  col  decorso  di  un 
anno  dall»  fine  del  viaggio. 

contro  accettazione  {cantre  acccptation  \\  against 
acceptance  \\  gegenAccept  \\  bajo  aceptacio7i).^spTe8- 
sione  che  si  usa  per  indicare  la  condizione  (previa 
accettazione)  alla  quale  la  Banca  presterà  un  dato 
servizio  a  un  terzo.  Esempio:  la  Banca  consegnerà 
a  un  terzo  dati  documenti  di  spedizione  previa  ac- 
cettazione, da  parte  di  lui,  di  una  tratta  a  deter- 
minata scadenza. 

contro  documenti  {cantre  documents  \\  against  do- 
cìiments  \\  gegen  Dokumente  \\  hajo  presentacion  de 
los  documentos).  Espressione  che  si  usa  per  indicare 
la  condizione  (previa  consegna  di  documenti  di 
spedizione)  alla  quale  la  Banca  presterà  un  dato 
servizio  a  un  terzo. 

Esempio  :  la  Banca  pagherà  a  un  terzo  una.  data 
somma,  previa  consegna,  da  parte  di  questi,  di  do- 
cumenti cU  spedizione. 

contro  pagamento  (cowire  payemewf  ||  against  p)ay- 
ment  \\  gegen  Zahlung  \\  mediante  pago).  Espressio 
ne  che  si  usa  per  indicare  la  condizione  (previo  pa- 
gamento di  una  data  somma)  alla  quale  la  Banca 
presterà  un  dato  servigio  a  un  terzo. 

Esempio:  la  Banca  consegnerà  a  un  terzo  dati 
documenti  di  spedizione  previo  pagamento  da  parte 
di  lui  di  una  data  somma. 
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contropartita  è  il  conto  o  i  conti  che  sono  in  con- 
trapposizione nella  speciale  opei'azione  che  si  re- 
gistra. 

Nel  linguaggio  di  Borsa  si  chiama  contropartita 
l'altro  contraente  (cioè  quello  che  offre). 

contro  ricevuta  {cantre  regu  \\  against  receipt  \\ 
gegen  Quittuìig  \\  mediante  recibo).  Espressione  che 
si  usa  ordinando  o  un  pagamento  o  una  consegna 
di  valori,  per  significare  che  tale  pagamento  o  tale 
consegna  dovranno  essere  effettuati  contro  rila- 
scio, da  parte  del  beneficiario,  d'una  ricevuta. 

controstallia  [v.  stallia];  [v.  extrastallia] ; 
[v.  CONTRATTO  DI  NOLEGGIO].  [Surstarics  \\  Ovcr-lay 
days  II  Ueberliegezeit  \\  Sobrestadias).  È  il  ritardo  - 
decorsa  la  stallia  -  del  noleggiatore  a  consegnare  il 
carico  o  del  destinatario  a  effettuare  lo  scarico. 

convenzione  sindacale  [v.  sindacato]  è  l'atto  con- 
tenente le  condizioni  che  regolano  un  Sindacato. 

conversione.  Conversione,  in  senso  generico,  si 
chiama  l'operazione  con  la  quale  si  cambia  la  na- 
tura di  un  titolo  (per  esempio:  Conversione  di  un 
Titolo  al  Portatore  in  un  Titolo  Nominativo). 

Conversione,  in  senso  particolare,  si  chiama  l'ope- 
razione con  la  quale  lo  Stato  diminuisce  l'interesse 
dei  suoi  titoli.  Ciò  può  avvenire: 

a)  in  modo  facoltativo,  a.llorchè  lo  Stato  offre 
ai  possessori  dei  suoi  titoli  o  il  rimborso  del  capi- 
tale Nominale  o  la  riduzione  dell'  interesse.  Natu- 
ralmente, affinchè  l'operazione  possa  effettuarsi,  oc- 
corre che,  in  quel  dato  momento,  non  esista  im- 
piego di  denaro  mighore  di  quello  che  offre  lo  Stato  ; 

b)  in  modo  obbligatorio  (in  pratica  non  usato) 
allorché  lo  Stato  obbliga  i  possessori  dei  suoi  titoH 
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ad  accettare  la  riduzione  d' interesse  senza  rim- 
borso del  capitale  Nominale. 

Copecki  (moneta  russa)  è  la  centesima  parte  del 
Rublo  [v.  rublo]. 

copertura.  Espressione  che  significa  pagamento 
di  una  partita  scoperta. 

Si  usa  nel  linguaggio  bancario  chiamare  coper- 
tura tanto  il  rimborso  da  parte  del  cessionario  d'un 
effetto  all'  incasso  quanto  il  rimborso  d'uno  sco- 
perto di  Conto  Corrente  [v.  allo  scoperto]. 

Copertura  si  dice  pure  la  garanzia  prestata  a  va- 
lere su  una  partita  scoperta. 

copia  cambiali  è  un  libro  {registro)  nel  quale  le 
Banche  trascrivono,  al  fine  di  tenerli  in  evidenza, 
tutti  gli  estremi  delle  cambiali  che  entrano  in  Por- 
tafoglio. 

copialettere  [v.  libro  copialettere]. 

copie  di  cambiali  [v.-  duplicato  di  cambiali]. 

coprire  con  l'assicurazione,  vale  «assicurare  l'am- 
montare ». 

Coprire  vale  anche  rimborsare,  in  denaro  o  in  titoli. 

Coprirsi  vale  rimborsarsi. 

corbeille.  Spazio,  in  Borsa,  delimitato  da  una 
sbarra,  entro  il  quale  gli  Agenti  di  Cambio  [v.  borse] 
gridano. 

corner  [v.  contratti  a  termine  su  merci]  è 
quella  condizione  voluta  da  speculatori  per  la  quale 
i  venditori  vengono  a  trovarsi  nell'impossibilità 
di  disporre  della  quantità  di  merce  necessaria  per 
soddisfare  la  richiesta  dei  compratori  ed  effettuare 
l'effettiva  consegna. 

Corona  o  Korona  [v.  unità  monetarie].  Unità 
monetaria  dei  seguenti  Stati  :  Austria-Ungheria  = 
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100  Hellers  equiv.  in  parità  a  Lit.  1,05;  Danimarca 
=  100  Oere  equiv.  in  parità  a  Lit.  1.39;  Svezia  e 
Norvegia  =  100  Oere  equiv.  in  parità  a  Lit.  1.39. 

corriere  (a  volta  di)  [v.  a  volta  di  corriere]. 

corrispondenti  [v.  conti  correnti  di  corrispon- 
denza] {Correspondant  \\  Correspondent  \\  Korres- 
pondent  \\  Corr esponsale). 

corrispondenza  [v.  istituti  di  credito  ordi- 
nario]. {Correspondance  ||  Correspondence  \\  Korre- 
spondenz  j|  Correspondencia).  Ufficio  eli  una  Banca 
nel  quale  sono  redatte  le  lettere  che  vengono  di- 
rette alla  Clientela  relativamente  alle  varie  opera- 
zioni bancarie. 

Tale  corrispondenza,  dopo  la  firma  dei  Rappre- 
sentanti della  Banca,  viene  copiata  al  copialettere 
[v.  libro  copialettere]  e  passata  aXV  Ufficio  spe- 
dizione [v.,  spedizione]  che  ne  cura  il  recapito. 

corso  (Circolazione  della  moneta)  [v.  moneta]. 

corso  (quotazione)  d'apertura  [v.  ordini  di  borsa]. 

corso  (quotazione)  del  cambio  [v.  cambio].  È  la 
quantità  di  monete  di  uno  Stato  che  occorre  per 
acquistare,  in  un  dato  momento,  un  certo  numero 
di  monete  di  altro  Stato  sotto  forma  di  divise, 
chèques  o  versamenti  telegrafici. 

corso  (quotazione)  del  giorno  [v.  cambio  del 
giorno]. 

corso  (quotazione)  di  chiusura  [v.  ordini  di 
borsa]. 

corso  (quotazione)  favorevole  [v.  cambio  favo- 
revole]. 

corso  (quotazione)  massimo  [v.  ordini  di  borsa]. 

corso  (quotazione)  medio  [v.  ordini  di  borsa]. 

corso  (quotazione)  minimo  [v.  ordini  di  borsa]. 
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corso  (quotazione)  sfavorevole  [v.  cambio  sfavo- 
revole]. 

costituzione  dì  società  [v.  atto  costitutivo]. 

coulisse.  Oltre  gli  Agenti  di  Cambio  inscritti,  al- 
tri non  autorizzati  'agiscono  in  Borsa  fuori  del  par- 
quet [v.  parquet]  e  costituiscono  la  coulisse  e  rap- 
presentano il  libero  mercato,  [v.  borse]. 

coupon  [v.  cedola]. 

courtage  è  la  provvigione  che  percepisce,  per 
le  operazioni  di  Borsa,  il  courtier  [v.  courtier]  ; 
[v.  borse]. 

courtier.  Agente  di  Borsa  non  patentato  e  non 
iscritto,  da  noi  detto  Commissionario  di  Borsa. 

I  Courtiers  costituiscono  la  coulisse  [v.  coulisse] 
insieme  coi  Remisiers  [v.  remisier];  [v.  borse]. 

C.  P.  Abbreviazione  tedesca  della  frase  «  charte- 
fartie  »  che  significa  «  contratto  di  nolo  ». 

credenziali  [v.  lettere  di  credito]. 

crediti  a  scadenza  [v.  aperture  di  credito  do- 
cumentato]. 

crediti  a  vista  [v.  aperture  di  credito  docu- 
mentato]. 

crediti  confermati  [v.  aperture  di  credito  do- 
cumentato] sono  quelH  la  cui  revoca  dipende  pure 
dal  benestare  del  venditore. 

crediti  di  stagione  o  di  campagna  sono  quelH  con- 
cessi ad  Aziende  industriali  nei  periodi  di  più  in- 
tensa lavorazione.  Hanno  per  ciò  durata  breve  li- 
mitatamente a  pochi  mesi.  Possono  essere  dati  allo 
scoperto  [v.  allo  scoperto]  contro  effetti  diretti 
scontati  [v.  portafoglio  diretto]. 

crediti  documentati  [v.  aperture  di  credito  do- 
cumentato]. 
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crediti  in  bianco  [v.  allo  scoperto]. 

crediti  liberi  [v.  aperture  di  credito  documen- 
tato] sono  quelli  che  possono  revocarsi  dal  com- 
pratore in  qualunque  momento. 

crediti  per  corriere  [v.  lettere  di  credito]. 

crediti  periodici  [v.  lettere  di  credito]. 

crediti  rotanti  [v.  lettere  di  credito]. 

crediti  semplici  (o  accreditif)  [v.  lettere  di  cre- 
dito]. 

crediti  temporanei  (o  accreditif)  [v.  lettere  di 
credito]. 

credito  è  Tavere  [v.  avere]  eli  un  conto  [v.  conti 
correnti]. 

Dar  credito,  significa  accreditare  [v.  accredita- 
mento]. 

credito  è  la  fiducia  che  gli  uomini  si  concedono 
l'un  l'altro  e  in  virtù  della  quale  essi  possono  otte- 
nere dei  valori  senza  che  occorra  immediatamente 
concedere  un  equivalente. 

Il  Credito: 

a)  attiva  la  circolazione  dei  capitah  e  ne  faci- 
lita e  moltiplica  la.  trasmissione; 

6)  assicura  il  migliore  impiego  della  ricchezza 
mobiliare  facendola  passare  nelle  mani  di  chi  ha 
maggiori  attitudini  per  farla  produrre; 

e)  dà  il  mezzo  di  prestare  ad  altri  i  propri  ca- 
pitali con  reddito  (interesse),  ciò  che  incoraggia  il 
risparmio  ; 

d)  permette  di  sopperire  ai  bisogni  della  cir- 
colazione con  poca  moneta. 

credito  fondiario  [v.  istituti  di  credito  fon- 
diario]. 

creditori  diversi  [v.  bilancio]. 

S  —  ^LxESiLi.  Piccola  Enciclop.  liancaria. 
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creditori  per  avalli  [v.  bilancio]. 

crossed  check  (ingl.)  [v.  assegno  sbarrato]. 

custodia  (Depositi  a)  [v.  deposito]. 

custody  bill  of  lading  [v.  polizza  di  carico]. 


D 


d/a.  Abbreviazione  inglese  della  frase  •.(■  documents 
against  acceptance  »,  che  significa  «  documenti  con- 
tro accettazione  »,  cioè  la  Banca  consegnerà  i  Do- 
cumenti \v.  documenti]  al  trassato  della  tratta 
contro  accettazione  [v.  accettazione]  di  questa. 
È  pure  l'abbreviazione  della  frase  italiana  corri- 
spondente [v.  d/p.]. 

danaro  [v.  domanda].  Termine  che,  nel  linguaggio 
di  Borsa,  equivale  a  domanda.  Si  suole  abbreviare 
con  «  D.  » 

dare  {Doit  ||  Debit  \\  Soli  \\  Debe).  Condizione  del 
Conto  {v.  SCRITTURA  DOPPIA]  di  colui  che  riceve  un 
valore,  producendosi  una  cessazione  di  credito 
{v.  avere]. 

data  {date  \\  date  \\  Dato  \\  jecha).  Espressione 
usata  per  fissare  la  scadenza  di  una  cambiale,  inten- 
dendosi, per  «  data  »,  il  giorno  di  creazione  della 
cambiale  stessa. 

Esempio:  «a  trenta  giorni  data....  »,  ««  trente 
jours  de  date....  »,  «  at  thirty  days  after  date....  », 
«dreissig  Tage  Dato....  »,  «à  treinta  dias  jecha....  ». 
[y.  vista]. 

dazio  (diritti  di  dogana)  {droit  de  donane  \\  Cu- 
slom's  duty  \\  Jollabgabe  \\  Derecho  aduanero). 


—  115  —  DD 

d/d.  Abbreviazione  inglese  della  frase  «  days  afte)- 
date  »  che  significa  «  giorni  data  »  preceduto  dal  nu- 
mero dei  giorni  che  determina  la  scadenza  d'un  ef- 
fetto, [v.  scadenza];  [v.  j.  d]. 

debiti  fluttuanti.  Sono  tali  quei  debiti  che  lo  Stato 
contrae  per  sopperire  a  momentanee  deficienze  di 
Cassa  e  quindi  sono  debiti  a  breve  scadenza  rap- 
presentati dai  Buoni  del  Tesoro  ordinari,  [v.  buoni 
DEL  tesoro];  [v.  per  contro:  debiti  redimibili]; 
[v.  per  contro:  consolidato]. 

debiti  redimibili.  Sono  tali  quei  debiti  che  lo  Stato 
deve  rimborsare  [v.  per  contro:  consolidato]  en- 
tro un  determinato  numero  eli  anni  {Buoni  del  Te- 
soro pluriennali,  Obbligazioni  ferroviarie  3  "fo,  Pre- 
stiti nazionali  4  '/o  %  e  5%  e  simili),  [v.  debiti 
fluttuanti]. 

debito  è  il  Dare  [v.  dare]  di  un  Conto  [v.  conti 
correnti].  Dar  debito  significa  addebitare  [v.  ad- 
debitamento]. 

debito  fluttuante.  Insieme  dei  Buoni  del  Tesoro 
Ordinari  [v.  buoni  del  tesoro]  e  così  chiamato 
perchè  non  costituiscono  un  debito  fisso  dello  Stato, 
ma  varia  a  seconda  della  quantità  dei  titoli  messi 
in  circolazione. 

debito  pubblico  è  il  debito  che  lo  Stato  contrae 
verso  i  cittadini  mediante  obbligazioni. 

Il  Debito  PubbUco  si  distingue  in: 

a)  Consolidato  o  irredimibile  [v.  consolidato]; 
h)  Redimibile  [v.  debiti  redimibili]; 
e)  Fluttuante  [v.  debiti  fluttuanti]. 

debito  pubblico  irredimibile  [v.  consolidato]. 

debito  pubblico  perpetuo  [v.  consolidato]. 

debitori  diversi  [v.  bilancio]. 
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debitori  per  avalli  [v.  bilancio]. 

deficit.  Espressione  latina  che  significa  mancanza. 
Si  usa  indicare  così  la  risultanza  in  perdita  di  un 
bilancio. 

del  credere  {Du  croire  \\  Del  credere  \\  Delkredere  \\ 
Del  credere).  In  genere:  quella  provvigione  che  viene 
data  a  qualcuno  (per  esempio:  rappresentante)  per 
le  garanzie  che  egli  offre  sulla  solvibilità  di  un  ac- 
quirente.   {V.  DEL   CREDERE   BANCARIO]. 

del  credere  bancario.  Garanzia  prestata  da  una 
Banca  ad  un  commerciante  per  una  determinata 
operazione  commerciale  e  perciò  differente  dallac- 
cettaz;ione  di  tratte  per  conto  terzi.  Un  commer- 
ciante che  vuol  compiere  una  determinata  opera- 
zione ^sti  merci  importate  e  ])er  la  quale  ha  prevedi- 
bilmente collocata  la  merce,  può  farsi  garantire  il 
pagamento  da  una  Banca. 

8i  può  allora  agire  secondo  l'accordo,  o  secondo 
il  sistema  della  doppia  tratta  e  allora  il  venditore 
spicca  una  tratta  sidla  Banca  garante  a  favore  pro- 
prio ed  una  tratta  sul  compratore  a  favore  dell* 
Banca  per  una  somma  superiore  alla  prima  e  rap- 
presentante il  lucro  della  Banca  oppure  spiccando 
una  sola  tratta  sul  compratore  a  favore  della  Banca 
che  questa  poi  sconterà  al  venditore  trattenendo 
gli  interessi  dello  sconto  e, la  provvigione  del  «del 
credere  »  {forfait^  d' escompte) .  Nei  due  ultimi  casi 
deve  apparire  l'accordo  di  «del  credere»  perchè 
non  si  cada  nel  caso  di  una  operazione  normale  co;i 
pagamento  con  tratta  e  il  venditore  non  abbia  la 
responsabiUtà  del  traente. 

Per  questo  sistema  di  pagamento,  che  avviene 
in   genere  fra  Piazze  di   differenti  nazionalità,    la 
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Banca  può  agire  direttamente  o  per  il  tramite  di 
Corrispondenti  qualora  non  abbia  filiali  come  nel 
caso  di  tratta  accettata  da  Banca. 

delegazione  {DéUgation  \\  Money  order  \\  Auwei- 
.■iung  1]  Deìpgacion)  si  chiama  anche  l'ordine  di  pa- 
gamento. 

delivery  order.  È  un  ordine  di  consegna  da  non 
confondersi  col  Buono  di  consegna. 

Allorché  il  caricatore  possiede  una  sola  Polizza 
di  Carico  [v.  polizza  di  carico]  e  vuol  vendere  la 
marce  a  più  persone,  la  deposita  presso  tm  racco- 
mandatario [y.  raccomandatari]  e  questi  potrà 
frazionarla  mediante  altri  documenti  {Delivery  or- 
ders)  coi  quali  si  dà  ordine  al  Capitano  di  consegnare 
ad  altrettanti  compratori  quote  parziali  dell'  in- 
tero carico.  Chi  possiede  un  Delivery  order  si  pre- 
senta al  raccomandatario  dal  quale  riceverà,  i^er 
poter  ottenere  la  merce,  un  Buono  di  consegna. 

Il  Delivery  order  è  documento  girabile.  Si  usa 
abbreviare  con  «  D/o.  ». 

Con  lo  stesso  nome  si  suole  indicare  VOrdine  di 
consegna,  emesso  dal  proprietario  o  dal  temporaneo 
possessore  della  merce,  a  carico  dei  Magazzini  ove 
questa  si  trovi  depositata,  ovvero  per  merce  viag- 
giante. Anche  tale  documento  è  girabile. 

deport  [v.  deporto]. 

deporto  {Déport  \\  Backwardation  \\  Deport  \\  De- 
port). Il  deporto  (detto  comunemente  con  parola 
francese  «  déport  »),  é  l'operazione  inversa  a  quella 
del  riporto.  Se  nel  riporto  il  rijDortatore  mette  a 
prestito  il  proprio  danaro,  ricevendo  una  data  quan- 
tità di  valori,  nel  deporto  presta  una  data  quantità 
di  valori  e  riceve  una  somma  di  danaro. 
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Il  prestito  per  deporto  acquista  come  il  riporto 
la  forma  di  una  vendita:  infatti  chi  prende  a  pre- 
stito i  valori  li  acquista  a  contanti  ad  un  prezzo 
per  rivenderli  a  termine  ad  un  prezzo  minore,  cioè 
diminuito  dell'ammontare  del  deporto.  Il  deporto 
quindi,  inteso  come  prezzo,  non  è  un  equivalente 
di  interesse,  ma  è  il  prezzo  di  un  servigio  :  i  francesi 
lo  cliiamano  le  loyer  dìi  titre. 

Il  deporto  si  verifica  quando  molti  avendo  ven- 
duto senza  possedere  i  titoli  (allo  scoperto),  trovano 
più  conveniente  alla  scadenza  di  prendere  a  prestito 
i  titoli  da  consegnare  piuttosto  che  subire  le  conse- 
guenze di  un  rialzo  ed  anche  per  non  contribuire 
ad  un  ulteriore  aumento  con  una  nuova  domanda 
sul  mercato.  Supponiamo  che  una  persona  abbia 
venduto  100  titoli  a  L.  1000,  consegna  fine  mese. 
Arrivato  alla  scadenza  quei  titoli  hanno  un  prez- 
zo di  L.  1100.  Il  venditore,  non  avendo  i  titoli 
(avendo  cioè  venduto  allo  scoperto),  dovrebbe  com- 
prarli per  effettuarne  la  consegna,  realizzando  ima 
perdita  di  L.  100  a  titolo.  Invece  egli  li  acquista  al 
prezzo  del  giorno  cioè  a  L.  1100,  ma  contempora- 
neamente li  rivende  a  termine  al  prezzo  di  L.  1095  ; 
la  dififerenza  di  L.  5  fra  i  due  corsi  è  ap])nnto  il 
prezzo  di  deporto.  \v.  riporto]. 

depositanti  titoli  \v.  BiLANciojr 

depositi.  In  genere  somme  depositate  presso 
Banche  e  sulle  (piali  viene  dalla  Banca  corrisposto 
un  interesse.  L' interesse  varia  secondo  la  natura 
del  Deposito,  [v.  depositi  in  conto  corrente]; 
[v.  depositi  a  risparmio];  \v.  depositi  vincolati]. 
I  Depositi  si  distinguono  in  veri  o  reali  quando  la 
somma  viene  effettivamente  depositata  alla  Banca 
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e  in  fittizi  quando  rappresentano  degli  impegni  as- 
sunti da  Banche  verso  Clienti. 

Si  ha  anche  deposito  di  merci  quando  della  merce 
viene  depositata  nei  Magazzini  Generah  [v.  magaz- 
zini generali]  ;  [v.  fede  di  deposito]  ;  {v.  nota  di 
pegno]. 

Si  hanno  pure  i  depositi  chiusi  che  sono  oggetti 
depositati  presso  Banche,  chiusi  in  plichi,  muniti 
del  sigillo  del  depositante.  La  Banca  ha  l'obbligo 
di  custodia  e  di  restituzione  intatta. 

Si  hanno  pure  i  depositi  a  cauzione,  quando  la 
Banca  costituisce  per  conto  di  un  Cliente  il  deposito 
di  una  determinata  cauzione  in  titoli,  generalmente 
di  Stato. 

depositi  a  cauzione  [v.  cauzione]. 

depositi  a  piccolo  risparmio  [v.  depositi  a  ri- 
sparmio]. 

depositi  a  risparmio.  Depositi  di  somme  effettuati 
presso  Banche  e  così  chiamati  perchè  rappresen- 
tano il  cumulo  di  risparmi  privati,  cioè  la  formazione 
di  capitali. 

Essi  sono  provati  da  Libretti  di  depositi  ordinari 
quando  si  tratta  di  veri  capitali  in  formazione,  ov- 
vero da  Libretti  di  depositi  straordinari,  quando  si 
tratta  di  capitali  che  hanno  un  breve  investimento. 

Tali  Libretti  possono  essere:  nominativi,  quando 
per  ritirare  le  somme  depositate  occorre  la  persona 
alla  quale  è  intestato,  che  rilascerà  una  ricevuta  ;  al 
'portatore,  quando  chiunque  può  prelevare  le  somme 
depositate  purché  presenti  il  Libretto;  nominativi 
ma  al  'portatore  (la  forma  più  usata),  e  cioè  esiste 
nel  Libretto  l'indicazione  del  depositante  (non  iden- 
tificandolo per  legittimo  proprietario)  ma  chiun- 
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que  può  ritirare  le  somme  versate.  Si  hanno  pure 
Libretti  vincolati,  quando  è  fatto  luogo  ad  alcune 
norme  per  il  ritiro  della  somma,  norme  sj^ecificate 
sul  Libretto  stesso,  oltre  che  sui  Libri  della  Banca. 

In  caso  di  smarrimento  o  sottrazione  bisogna 
attenersi  ai  disposti  di  Legge  (9  aprile  1908  n.  174) 
per  avere  dei  duplicati,  [v.  smarrimento  di  li- 
bretti DI  risparmio]. 

I  Depositi  a  Risparmio  son  regolati  da  norme 
che  vengono  generalmente  stampate   sui   Libretti 

[v.  NORME   PEI   DEPOSITI   A   RISPARMIO]. 

Le  Banche,  generalmente,  calcolano  gì'  interessi 
col  metodo  del  conto  corrente  scalare  a  giorno  pre- 
sunto di  chiusura. 

Si  hanno  così:  frutti  pagati  e  frutti  stornati:  i 
primi  sono  quelli  che  vengono  effettivamente  pa- 
gati al  depositante,  1  secondi  sono  quelli  che  ven- 
gono stornati  quando  il  depositante  ritira  la  somma 
])rima  che  si  arrivi  al  giorno  di  presunta  chiusura 
(30  giugno-31  dicembre). 

La  quantità  di  danaro  rimborsabile  dipende  dalla 
natura  del  deposito  a  risparmio  ed  il  saggio  d' inte- 
resse è  in  funzione  della  minore  o  maggiore  dispo- 
nibilità. Così,  ad  esempio,  per  i  Libretti  a  piccolo 
risparmio  V  interesse  è  piuttosto  elevato  ma  il  di- 
ritto di  rimborso  è  limitato  da  lunghi  preavvisi. 

depositi  in  conto  corrente  o  conti  correnti  di  depo- 
sito sono  costituiti  dalle  somme  che  il  Cliente  affida 
alla  Banca  affinchè  le  custodisca  e  le  renda  frutti- 
fere. Sono  rappresentati  da  un  Libretto.  Le  opera- 
zioni avvengono  esclusivamente  per  Cassa.  I  prele- 
vamenti si  fanno  con  chèques,  e,  come  i  versamenti, 
vengono  annotati  sul  Libretto.  Di  regola  non  ha 


—  121  —  DEP 

luogo  corrispondenza,  [v.  invece  conti  correnti  di 
corrispondenza],  a  tale  categoria  appartengono 
i  Depositi  a  risparmio,  a  Piccolo  risparmio,  Conti 
correnti  vincolati.  Conti  correnti  garantiti. 

Possono  essere  intestati  a  piìi  persone,  conve- 
nendo secondo  l'art.  1184  Cod.  Civ.  Sono  regolati 
da  norme  che  generalmente  vengono  stampate  sul 
Libretto  [v.  norme  pei  depositi  in  conto  cor- 
rente]. 

depositi  obbligatori  sono  quelli  prescritti  per  Leg- 
ge. Essi  si  suddividono  in: 

1°  Giudiziali,  quando  la  loro  proprietà  sia  giu- 
dizialmente contestata,  cpiando  siano  dati  per  cau- 
zione dell'Autorità,  quando  concernano  espropria- 
zioni di  stabili,  quando  provengano  da  successioni 
e  incerti  ne  siano  gli  eredi; 

20  Amministrativi,  quando  siano  ordinati  nel- 
r  interesse  dello  Stato  e  del  pubblico,  quando  si 
riferiscano  a  esproprio  di  pubblica  utilità,  ecc.; 

3°  Cauzionali,  jDcr  tutte  le  cauzioni  dovute  a 
Stati,  Provincie,  Comuni  o  a  garanzie  di  speciali 
operazioni  che  rivestono  carattere  di  pubblico  in- 
teresse ; 

4°  di  affrancazione,  quando  concernano  i  depo- 
siti delle  annualità  corrispondenti  alle  rendite  del 
già  5  %. 

Tali  depositi  vengono,  in  genere,  effettuati  presso 
la  Cassa  Depositi  e  Prestiti. 

deposito  {Dépót  \\  Deposit  \\  Depositum  \\  Depo- 
sito). È  Tatto  di  affidare  ad  un  Istituto  danaro, 
valori  o  merci.  Il  deposito  di  danaro  dà  luogo  al 
Conto  Corrente  di  DejDosito,  al  Deposito  a  Rispar- 
mio, a  Piccolo  Risparmio,  e  simili. 
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Il  deposito  di  merci  può  essere  effettuato: 

a)  In  Magazzini  'privati  (dando  luogo  per  le 
sovvenzioni  alla  speciale  forma  del  «  tengo  »)  ; 

b)  In  Magazzini  di  Istituti  di  Credito  (per  le  an- 
ticipazioni) ; 

e)  In  Magazzini  generali  (per  lo  sconto  delle 
note  di  pegno  o  warrant). 

Il  deposito  di  valori  può  essere  fatto: 

a)  A  custodia,  la  quale  comprende: 

1°  I  Depositi  chiusi  {dèpóts  de  plis  cachetés  dei 
francesi)  i  quali  vengono  suggellati  con  sigillo  a  ce- 
ralacca che  vien  riprodotto  sulla  ricevuta  rilasciata 
dalla  Banca  al  Depositante  ; 

20  I  Depositi  aperti  o  liberi  o  a  dossier  (com- 
provati da  un  documento  detto  Polizza  di  Deposito) 
ì  quali  possono  essere  di  due  specie:  a)  A  custodia 
semplice  se  la  Banca  si  limita  a  custodire  i  valori 
depositati;  jj)  A  custodia  e  amministrazione  se  la 
Banca,  oltre  custodirli,  li  amministra  (incassando 
le  cedole  di  Titoli,  verificando  le  estrazioni  di  Ob- 
bligazioni, ecc.); 

b)  A  garanzia  di  operazioni; 
e)  A  cauzione'. 

d)  Provvisori  (per  esempio  :  Deposito  di  Azioni 
Sociali  agli  effetti  delle  Assemblee  Generali,  Depo- 
sito di  Titoli  a  disposizione,  ecc.). 

deposito  franco  [Entrepòt  \\  Bonded  warehouses  \\ 
Lagerhaus  filr  unverzollte  Waren  ||  Entrepòt).  Simile 
al  Magazzino  Generale  [v.  magazzini  generali]  se 
ne  differenzia  per  il  fatto  che  le  merci  introdotte  nel 
deposito  franco  pagano  il  dazio  solamente  in  ra- 
gione della  qualità  e  quantità  realmente  introdotta 
in  paese  e  per  il  fatto  che  le  merci  \'i  possono  essere 
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manipolate  mentre  nel  Magazzino  Generale  tale 
operazione  è  ristretta  a  pochi  casi. 

Depositi  Franchi,  nel  maggior  numero  dei  casi, 
sono  contenuti  nella  Zona  franca,  cioè  una  vasta 
zona  di  territorio  o  di  mare  considerata  fuor  della 
linea  doganale  dello  Stato  [v.  zona  franca]. 

Per  introdurre  merci  in  deposito  franco  occorre 
il  permesso  della  dogana,  la  quale,  lo  concede  sulla 
presentazione  di  copia  autentica  o  di  estratto  au- 
tentico del  Manifesto  [v.  manifesto  del  carico] 
e  sulla  presentazione  di  altri  documenti  compro- 
vanti l'origine  e  la  provenienza  delle  merci  [v.  de- 
XIVERY  order]. 

Deputazione  di  Borsa  {Chambre  syndacale  de  la 
Bourse  ||  Exchange  syndacal  chamber  \\  Bòrsenvor- 
stand  II  Junfa  sindacai  de  la  Bolsa).  Consesso  com- 
posto di  3,  5  o  7  persone,  nominate,  armualmente, 
dalla  Camera  di  Commercio  con  l' incarico  di  sor- 
vegliare la  Borsa  e  procedere  alla  esecuzione  dei 
Regolamenti,  [v.  borse]. 

dicàrico.  Abbreviazione  di  «  Polizza  di  Carico  » 

[V.  POLIZZA  DI  carico]. 

dice  essere.  Clausola  che  talvolta  viene  inscritta 
nella  Polizza  di  Carico.  Per  tale  clausola  il  Capi- 
tano non  si  rende  responsabile  del  contenuto  dei 
colli  caricati,  ma  deve  restituirli  nello  stato  di  ap- 
parente integrità  e  condizionatura  [v.  altre  ana- 
loghe clausole:  «ignoro  peso»;  «misura  scono- 
sciuta »]. 

dichiarazioni  di  debito  o  ricevute  di  Debito  fir- 
mate da  Capitani  di  Navi  [v.  promesses  de  capi- 
taine]. 

differenza  [v.  riporto]. 
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differenziale  (Contratto)  [v.  contratti  a  mer- 
cato fermo]. 

Dinar  [v.  unità  monetarie].  Unità  monetaria  del- 
la Serbia  di  100  paras,  equivalente  in  parità  a  Lit.  1. 

direttore  {Directeur  ||  Manager  \\  Direktor  \\  Di- 
rector). 

direttore  generale  {Directeur  general  |j  Director  \\ 
General-direhtor  \\  Director  general). 

direzione  (Ufficio  di),  {Direction  \\  Managing  of- 
fice jl  Direktion  ||  Direccian). 

diritti  di  custodia.  Consistono  in  una  provvigione 
che  la  Banca  percepisce  dal  Cliente  per  la  custodia 
di  Titoli,  [v.  deposito]. 

diritti  di  sosta  {Frais  de  permanence  ||  Demurrage 
money  \\  Liegegeld  \\  Derechos  de  permanericia). 

diritti  doganali  {Droits  de  donane  \\  Custom's 
dues  II  ZoUgebuhren  ||  Derechos  aduaneros). 

diritto  commerciale  è  il  complesso  delle  norme 
che  regolano  i  rapj)orti  giuridici  che  derivano  dal- 
l'esercizio del  Commercio.  ^ 

diritto  di  opzione  [v.  opzione]. 

diritto  di  sconto  è  quello  esercitato  dal  compratore 
di  un  titolo  6  giorni  prima  della  liquidazione  di 
Borsa,  verso  il  venditore  al  fine  di  i3retendere  da 
questi  l'anticipata  consegna  del  titolo  contrattato 
per  fine  mese. 

disaggio  si  dice  allorché  il  valore  della  moneta 
cartacea  è  inferiore  a  quella  aurea  [v.  aggio]. 

disonorare.  Usato  per  esprimere  «  non  accettare  » 
o  «  non  ]iagare  »  un  effetto. 

dispatch  money.  Espressione  internazionale  per 
indicare  la  regalia  data  allo  scaricatore  per  aver 
liberato  la  nave  prima  del  tem]io  stabilito. 


-      125    -  UIS 

disponibilità.  Ciò  di  cui  si  può  disporre.  Si  usa 
specialmente  come  vocabolo  bancario  [v.  istituti 

DI  CREDITO   ordinario]. 

disposizione  si  chiama  genericamente  l'Assegno 
[v.  compenso] 'in  quanto  che  con  l'assegno  chi' lo 
trae  viene  a  disporre  delle  somme  di  danaro  dispo- 
nibili presso  un  Istituto  di  Credito. 

disposizione  di  liquidazione  [v.  compenso]. 

distinta  (Bordereau  ||  Bordereau  Note  \\  Zettel  \\ 
Nota)  è  una  nota.  Nella  Banca  si  hanno  distinte 
per  versamenti,  per  presentazione  allo  sconto,  per 
presentazione  all'incasso,  per  sconti  effettuati,  per 
ricavi  d'  incassi,  per  cedole,  titoli,  assegni,  ecc. 

distinta  dei  pesi  (Note  des  poids  \\  Noteoj  weigìits  \\ 
Gewich-nota  \\  Nota  de  peso).  È  un  documento  che 
porta  la  notazione  dei  pesi  delle  merci  oggetto  di 
una  Polizza  di  Carico. 

distinta  di  sconto  [v.  sconto]  (Bordereau  d'es- 
compte  II  Discount  note  \\  Diskonto- zettel  \\  .Nota  de 
discuento).  È  una  nota  al  nome  del  Chente  sulla 
quale  vengono  dalla  Banca  elencati  gli  effetti  da 
([uesti  presentati,  per  lo  sconto  coi  relativi  conteggi 
(sconto,  giorni,  numeri,  ecc.)  e  il  totale  netto  ricavo, 
[v.  Modulo  a  pagg.  126-127]. 

distinta  di  spese  [v.  nota  di  spese]. 

distinta  di  versamento  [v.  distinta]. 

ditta  [v.  ragione  sociale]. 

dividendo  (Dividende  \\  Dividend  \\  Dividende  |i 
Dividendo)  è  la  quota  degli  utili  di  Bilancio  spet- 
tante alle  Azioni  di  una  Società. 

divisa  estera  \v.  cambio]  si  chiama  la  Carta  (ef- 
fetti o  assegni)  in  moneta  straniera. 

divisa  estera  breve  [v.  divisa  estera]  o  sempli- 
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Effetti  ceduti 

La  Banca  non  assume  nessuna  responsabilità  riguardo  agli  Effetti  pagabili 
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cernente  Divisa  breve  è  quella  a  scadenza  non  supe- 
riore ai  20  giorni.  \v.  divisa  estera  media]  ;  \v.  di- 
visa  ESTERA  lunga]. 

divisa  estera  lunga  [v.  divisa  estera]  o  sem- 
plicemente Divisa  lunga  è  quella  a  scadenza  da 
45  giorni  a  3  mesi.  Fanno  eccezioni  le  Divise  su 
oltremare  che  possono  avere  scadenze  fino  a  6 
mesi.  \y.  divisa  estera  breve];  \v.  DI^^SA  este- 
ra media]. 

divisa  estera  media  [v.  divisa  estera]  o  sem- 
plicemente Divisa  media  è  quella  a  scadenza  non 
superiore  ai  45  giorni,  [v.  divisa  estera  breve]; 

I  V.    DIVISA    estera   lunga]. 

divisore  fisso.  Il  Divisore  fisso  è  il  quoziente  della 
divisione  di  cento  volte  il  numero  dei  giorni  del- 
l'anno commerciale  (cioè  36.000)  per  il  tasso  j^er- 
centuale.  Questo  del  Divisore  fisso  è  un  sistema 
che  serve  per  la  ricerca  dell'  interesse  o  dello  sconto 
allorché  il  tempo  è  espresso  in  giorni.  Per  tale,  ri- 
cerca occorre  ottenere  prima  il  Numero  \v.  Numeri] 
il  quale  verrà  diviso  per  il  Divisore  fisso  :  il  quo- 
ziente è  l'interesse  o  lo  sconto. 

I  Divisori  fissi  più  in  uso  sono: 


del  2  —  % 180 

»    2,50  » 144 

»  3, —  »... 
.)  3,50  »... 
»  4, —  »... 
»    4,50  »... 


del  5,—  % 72 

»   5,50  » 65 

....  60 

....  55 

....  51 

....  48 


120 

»    6,- 

102 

»    6,50 

90 

»    7,- 

80. 

»    7,50 

Qualora  l' interesse  e  lo  sconto  si  volessero  cal- 
colati in  base  all'anno  civile  di  365  giorni  si  potrà 
pur  sempre  far  uso  della  stessa  regola,  solo  avver- 
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tendo  che  il  Divisore  fìsso  sarebbe  il  quoziente  della 
Divisione  di  36.500  per  il  tasso. 

d.  J.  Abbreviazione  tedesca  della  frase  «  dieses 
Jahres  »  che  significa  «  anno  corrente  »  [v.  a.  c.]. 

D/o.  Abbreviazione  inglese  della  frase  :  «  delivery 
order  »  che  significa  «  ordine  di  consegna  »  \v.  deli- 
very order]. 

dock  [v.  deposito  franco]. 
dock-tally  [v.  fede  di  deposito]. 
documenti  {Documents  \\  Documents  \\  Dokumen- 
te  II  Documentos)  si  chiamano  le  carte  che  provano 
la  natura  e  il  prezzo  della  merce  e  la  sua  spedizione 
dall'origine  a  destino  con  garanzia  contro  i  pcri- 
coH  del  trasporto.  Essi  sono: 
Polizza  di  Carico, 
Lettera  di  Vettura, 
Contratti  di  Noleggio, 
DeHvery  Order, 

PoHzza  o  Certificato  di  Assicurazione, 
Certificato  di  Origine, 
Certificato  di  Sanità, 
Certificati  di  Analisi, 
Fatture  CommerciaH, 
Lista  dei  pesi  e  simili. 
Le  tratte  cui  si  annettono  simili  documenti  si 
dicono  documentate,  e  i  crediti  che  li  hanno  per  og- 
getto si  nominano  documentati. 

Dollaro  [v.  unità  monetarie].  Unità  monetaria 
dei  seguenti  Stati  :  Canada  =  100  Cents  equiv.  in 
parità  a  Lit.  5.18;  Hong-Kong  =  100  Cents  equiv. 
in  parità  a  Lit.  5.40  ;  Messico  =  100  Centavos 
equiv.  in  parità  a  Lit.  5.42  ;  Stati  Uniti  d'Ame- 
rica =  100  Cents  equiv.  in  parità  a  Lit.  5.18. 

9  —  Marsili,  Piccola  Enciclop.  Bancaria. 
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domanda  si  ha, quando  di  un  titolo  o  di  una  merce 
o  di  una  divisa  si  è  compratori. 

Prezzo  di  domanda  è  quello  a  cui  si  trovan  com- 
pratori: dicesi  comunem.  danaro,  indicato  con  D. 
[v.  offerta]. 

domiciliata  (cambiale)  [v.  domiciliazione]. 

domiciliatario  {Domiciliataire  \\  Payee  \\  Domizi- 
liat  II  Domiciliatario)  è  colui  presso  il  quale  una 
cambiale  o  tratta  è  pagabile. 

domiciliazione  in  una  cambiale  o  domiciliata  una 
cambiale  dicesi  allorché  il  luogo  di  pagamento  non 
è  quello  del  domiciho  dell'accettante. 

domicilio.  È  giuridicamente  nel  luogo  in  cui  una 
persona  ha  la  Sede  principale  dei  propri  affari  e 
interessi  (Cod.  Civ.  art.  16). 

Si  può,  per  certi  affari  o  atti,  eleggere  un  domi- 
ciUo  speciale,  il  che  deve  risultare  da  prova  scritta 
(Cod.  Civ.  art.  19). 

Nella  cambiale  [v.  cambiale]  il  luogo  di  paga- 
mento si  dice  domiciho,  il  quale  sarà,  nelle  cambiali 
accettate,  il  luogo  di  emissione  del  titolo  (qualora 
non  sia  altrimenti  specificato)  [v:  domiciliazione] 
e  nelle  tratte  \v.  tratta]  il  luogo  segnato  accanto 
al  nome  del  trassato  [v.  trassato]. 

dont  (frane).  Forma  di  contratto  a  premio  «di 
cui  »  \v.  contratti  a  PREivno]. 

d'ordine  e  per  conto  [u.  ordine]. 

dossier.  I  dossiere  sono  cartelle  nelle  quali  si  cu- 
stodisce la  Corrispondenza.  , 

Vi  sono  varie  specie  di  dossiere  secondo  l'oggetto 
che  conservano:  Dossiere  del  Personale  [v.  ufficio 
del  personale],  dei  Titoli,  dell'Assemblea  (per 
contenere  le  Azioni  depositate  ai  fini  dell'Assem 
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blea),  d'Archivio  (per  la  corrispondenza  ai  sensi  del- 
l'art. 26  del  Cod.  di  Comm.),  delle  Condizioni  alla 
Clientela  [v.  segreteria],  ecc. 

doublé  prime  (frane).  Forma  di  contratto  a  pre- 
mio di  «  stellage  »  [v.  contratti  a  premio]. 

d/p.  Abbreviazione  inglese  della  frase:  «  docu- 
ments  againsf  payement  »,  che  significa  «  documenti 
contro  pagamento  »,  cioè  la  Banca  consegnerà  i 
Documenti  [v.  documenti]  contro  pagamento  di 
una  tratta  o  di  un  importo  senza  tratta.  \v.  d.  a.]. 
È  pure  l'abbreviazione  della  frase  italiana  corri- 
spondente. 

Dracma  [v.  unità  monetarie].  Unità  moneta- 
ria della  Grecia  di  100  Lepta,. equivalente  in  parità 
a  Lit.  1. 

draft  (ingl.)  vale  Tratta  [v.  tratta]. 

d/s.  Abbreviazione  inglese  della  frase  :  «  days  after 
sight  »  che  significa  «  giorni  vista  »  preceduto  dal 
numero  dei  giorni  [v.  scadenza];  [v.  j.  d.  v]. 

duplicato  di  cambiali  (Cod.  Comm.  articoli  277 
a  282).  Copie  (dupHcati,  tripUcati,  ecc.)  di  cambiali 
che  servono  talvolta  nel  .commercio  internazionale 
cpiando  la  firma  potrebbe  andare  smarrita  o  per 
determinate  operazioni.  TaH  copie  devono  essere 
in  tutto  conformi  all'originale  salva  la  diversa  indi- 
cazione di  «  prima  »,  «  seconda  »,  ecc. 

Esempio  di  «  prima  »  e  «  seconda  »  : 

Prima. 

A  trenta  giorni  vista  pagherete  per  que- 
sta mia  prima  cambiale,  -  la  seconda  non 
essendo  -  al  signor  A.  B.  la  somma  di  Lire 
Mille  -  ( firma) . 
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Seconda. 

A  trenta  giorni  vista  pagherete  per  que- 
sta mia  seconda  cambiale,  -  la  prima  non 
essendo  -  al  signor  A.  B.  la  somma  di  Lire 
Mille  -   ( firma) . 

L'accettazione  si  può  apporre  o  sull'una  o  sul- 
l'altra (prima,  seconda,  terza,  ecc.)  ma  su  una  sola; 
però  occorrono  tutte  le  copie  per  la  riscossione  e 
quietanza. 

Se  più  esemplari  sono  girati  dallo  stesso  girante  a 
più  persone,  c^uesti  è  responsabile  delle  girate  come 
di  cambiali  diverse.  Così  pure  chi  accetta  più  esem- 
plari, resta  obbligato  per  ciascuna  accettazione. 

Oltre  ai  duplicati  o  copie  si  ha  la  copia,  più  pro- 
priamente detta,  che  è  la  trascrizione  esatta  di  una 
cambiale  con  la  sola  aggiunta  :  «  fin  qui  copia  »  o 
semplicemente  «  copia  ». 

La  copia  si  può  negoziare  come  l'originale,  tanto 
che  può  essere  accettata  e  girata  con  la  stessa  vali- 
dità dell'originale. 

All'atto  della  negoziazione  occorre  indicare  presso 
chi  si  trova  l'originale. 

duplicato  e  originale  [v.  originale  e  duplicato]. 


E 


Economato.  Ufficio  di  Banca  [v.  istituti  di  cre- 
dito ordinario]  al  quale  viene  affidata  la  mansione 
di  provvedere  quanto  occorre  pel  funzionamento 
interno  della  Banca,  come:  mobili,  cancelleria, 
stampati,  ecc. 
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Di  tutto  viene  tenuto  un  Libro  di  carico  e  sca- 
rico, controllato  periodicamente  da  un  membro 
della  Direzione. 

effetti  cioè  Titoli  cambiari  [v.  cambiale];  [v. 
tratta]. 

effetti  bancabili  [v.  bancabilità]. 

effetti  con  spese  vale  con  protesto  [v.  protesto]. 

effetti  en  nourrice  (frane.)  [v.  effetti  in  pen- 
sione]. 

effetti  fuori  piazza  [v.  cambiali  fuori  piazza]. 

effetti  in  pensione  si  dicono  quegli  effetti  a  lunga 
scadenza  che  le  Banche  minori  danno  alle  Banche 
maggiori  Corrispondenti,  al  fine  di  avere  su  di  essi 
un  prestito. 

effetti  in  sofferenza  sono  quelle  cambiali  per  le 
quali  la  Banca  ha  dovuto  iniziare  atti  esecutivi  onde 
ricuperare  i  propri  crediti  [v.  azione  cambiaria]. 

effetti  insoluti  {effet  imjMyé  \\  unpaid  bill  \\  unbe- 
zaJiUer  Wechsel  \\  Letra  de  cambio  no  pagada).  Cam- 
biali non  pagate  aUa  scadenza  e  per  le  quali  non  fu 
elevato  atto  di  protesto,  perchè  cambiali  «  senza 
spese  y)  {v.  senza  spese];  {v.  effetti  protestati]. 

effetti  o  tratte  per  l'accettazione.  Cambiah  tratte 
pagabili  a  x  giorni  vista  o  a  x  giorni  data,  conse- 
gnate alle  Banche  perchè  col  tramite  delle  proprie 
Filiali  o  Corrispondenti  provvedano  a  farle  accet- 
tare dal  trattario.  Se  non  si  vuole  che  la  Banca  elevi 
il  protesto  in  caso  di  mancata  accettazione,  bisogna 
indicarlo  con  la  clausola  «  senza  spese  »,  «  senza 
protesto  )),  o  equivalenti  \v.  accettazione]. 

Le  tratte  [v.  tratta]  semplici  sono  presentate 
al  trassato  per  la  sola  accettazione;  le  tratte  docu- 
mentate, sono  presentate  per  l'accettazione  in  se- 
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guito  alla  quale  verranno  consegnati  i  documenti 
annessi  alla  tratta.    . 

effetti  per  1*  incasso.  Cambiali  prossime  alla  sca- 
denza che  vengono  consegnate  alla  Banca  affinchè, 
col  tramite  di  proprie  Filiali  o  di  Corrispondenti, 
provveda  alla  riscossione. 

Se  colui  che  affida  una  cambiale  alla  Banca  (ce- 
dente), non  vuole  che  la  Banca  elevi  protesto,  in 
caso  di  mancato  pagamento,  occorre  indicarlo  nella 
girata  con  la  clausola  «  senza  spese  »,  «  senza  pro- 
testo »  o  equivalenti  ;  senza  una  simile  clausola  la 
Banca  ritiene  le  cambiali  con  protesto,  a  meno  che 
non  si  tratti  di  effetti  non  accettati,  nel  qual  caso 
la  mancanza  di  indicazioni  sulla  girata  li  fa  rite- 
nere senza  spese. 

Gl'incassi  si  distinguono  in:  semplici,  efietti  sen- 
za documenti  e-  documentati,  effetti  con  documenti 
[v.  incasso]. 

effetti  protestati  si  chiamano  le  cambiali  non  pa- 
gate alla  scadenza  e  per  le  quali  è  stato  elevato  atto 
di  protesto.  Allorché  l'effetto  e  protestato  la  Banca 
deve  dare  avviso  dell'avvenuto  protesto  al  proprio 
girante  entro  due  giorni  dalla  data  del  protesto  stes- 
so :  tale  avviso  deve  essere  dato  a  mezzo  lettera 
raccomandata  [v.  notifica  di  protesto].  Insieme 
col  ritorno  dell'c^ffetto  unitamente  al  relativo  atto 
di  protesto,  la  Banca  rimette  pure  il  conto  di  ritorno 
\v.  CONTO  DI  ritorno];  [v.  effetti  insoluti]. 

effetti  pubblici  vale  Fondi  pubblici  {v.  titoli]. 

effetti  senza  spese  [v.  senza  spese]. 

effetti  su  piazza  [v.  cambiali  su  piazza]. 

emissione  [Emission  \\  Issue  \\  Ausgabe  \\  Emi- 
sion)  è  l'atto  di  mettere  in  circolazione.   Si  dice 
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emissione  di  Titoli  (di  Azioni,  Obbligazioni),  di  As- 
segni bancari  (ordinari,  circolari),  di  Libretti  di 
Deposito,  di  Biglietti  di  Banca,  ecc.  allorché  ven- 
gono creati  e  consegnati  a  terzi. 

emittente  [v.  cambiale]  è  colui  che  sottoscrive  la 
cambiale  (accettante).  Nella  cambiale  tratta  si  dice 
traente  [v.  traente];  [v.  trassato]. 

epoca  [v.  metodo  indiretto]. 

esemplare  vale  Copia. 

Esemplare  d'una  polizza  di  carico  {Exemplaire  du 
connaissement  \\  Copy  of  the  bill  of  Lading  \\  Exem- 
plar  einer  Konnossement  \\  Ejemplar  de  la  poliza  de 
carga). 

In  doppio  esemplare  (En  doublé  \\  In  doublé  copy 
Il  In  doppeltem  Exemplar  \\  En  doble  ejeìnplar). 

esigibilità  è  la  qualità  di  pronto  pagamento  che 
acquista  un  credito  al  suo  giungere  a  scadenza. 

esportazione  [exportation  \\  exportation  ||  Export 
Il  exportacion)  è  il  trasporto  all'Estero  dei  prodotti 
nazionali  {v.  importazione]. 

estratto  di  atto  costitutivo.  Dell'atto  costitutivo  di 
Società  in  nome  collettivo  e  in  Accomandita  Sem- 
plice, fatto  a  sensi  dell'art.  90  Cod.  Comm.,  deve 
essere  compilato  un  estratto  e  depositato  -  entro 
15  giorni  dalla  data  di  creazione  dell'atto  costitu- 
tivo -  nella  Cancelleria  del  Tribunale  neUa  cui  giuri- 
sdizione è  stabilita  la  Sede  della  Società,  per  essere 
trascritto  nel  Registro  delle  Società  Commerciali 
e  per  essere  affisso  nella  Sala  del  Tribunale,  nella 
Sala  del  Comune  e  nei  locah  della  Borsa  più  vicina. 

Tale  estratto  deve  essere  pubblicato  a  cura  degli 
Amministratori  nel  Giornale  degli  Annunzi  Giu- 
diziari dei  luoghi  dove  la  Società  ha  Sede  o  Stabili- 
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mento  o  Rappresentanti,  entro  un  mese  dal  depo- 
sito dell'estratto  medesimo  presso  il  Tribunale. 

estratto  di  conto  [v.  conti  correnti  di  corri- 
spondenza] {Le  rélevé  \\  The  statement  \\  Rechnung- 
sauszug  \\  Extracto  de  cuenta)  è  l'elenco  di  tutte  le 
partite,  in  ordine  cronologico,  di  un  Conto  Corrente 
che  la  Banca  rimette,  con  una  lettera  accompagna- 
toria   \V.  LETTERA   ACCOMPAGNATORIA  DI  CONTO],  al 

Titolare  che  ne  darà  il  benestare  \y.  benestare  di 
CONTO  corrente].  L'estratto  Conto  vien  desunto 
dal  «  saldo  conto  »  \y.  saldaconti]. 

estrazione  (TiVttf/e  I!  Drawing.\\  Auslosung  \\  Sor- 
teo)  è  il  sorteggio  dei  titoli  che  sono  stati  emessi 
con  tale  condizione. 

L'estrazione  (caratteristica  delle  obbligazioni  rim- 
borsabili per  sorteggio  secondo  il  piano  d'ammor- 
tamento) si  fa  ad  epoche  fisse. 

etranglement  [v.  contratti  a  termine  su  merci]. 

ex-cedola  [v.  ex-coupon]  si  dice  un  titolo  allor- 
ché l'ultima  cedola  o  coupon  è  stata  st,accata,  per- 
chè maturati  gì'  interessi  che  questa  rappresenta. 

ex-coupon  [v.  ex-cedola]. 

ex  quai  [v.  franco  quai]. 

extérieure.  Nome  generico  che  in  Francia  si  usa 
per  indicare  la  Rendita  Estera.  La  Rendita  Interna 
si  dice  intéri eure. 

extrastallia  [v.  stallia];  [v.  controstallia];  [v. 
contratto  di  noleggio],  è  la  dilazione  -  decorsa 
la  controstallia  -  concessa  dal  capitano  alla  par- 
tenza della  nave  al  fine  di  completare  il  carico. 

ex  warehouse.  Espessione  americana  per  indicare 
che  la  merce  è  resa  nei  magazzini  generali  [v.  ma- 
gazzini generali]. 
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fabbisogno  è  ciò  che  occorre.  Si  ha  il  fabbisogno 
di  Cassa  (il  contante  che  Occorre  per  le  operazioni 
giornaliere  della  Cassa),  il  fabbisogno  di  liquida- 
zione (preventivo  di  ciò  che  sarà  il  bisogno  di  danaro 
da  esigere  o  versare  e  di  titoli  da  ritirare  o  conse- 
gnare per  la  Uquidazione  di  fine  mese)  e  simih. 

fallimento  {faiUite  \\  faihire  \\  Bankrott  \\  Quie- 
bra)  (Cod.  Comm.  art.  683  a  867).  Il  commerciante 
che  cessa  di  fare  i  suoi  pagamenti  per  obbHgazioni 
commerciali  è  in  stato  di  fallimento.  Il  falHmento 
è  dichiarato  con  sentenza  del  Tribunale  nella  cui 
giurisdizione  il  debitore  ha  il  suo  principale  stabi- 
limento commerciale.  La  dichiarazione  di  falli- 
mento può  essere  provocata: 

a)  dallo  stesso  debitore  (il  quale  deve  denun- 
ciare al  Tribunale,  entro  tre  giorni  dalla  cessazione 
dei  pagamenti,  il  fatto  della  cessazione  stessa,  de- 
positando pure  il  Bilancio  e  i  Libri  di  Commercio 
nello  stato  in  cui  si  trovano); 

b)  da  uno  o  più  creditori  per  causa  di  commercio 
(mediante  ricorso  al  Tribunale). 

f.a.  s.  Abbreviazione  inglese  e  in  uso  generale  nel 
commercio  indicante  che  la  merce  è  resa  lungo  bordo 
della  nave  (/ree  along  ship). 

fattura  {facture  \\  invoice  \\  Fakti&a  \\  factura)  o, 
più  compiutamente,  fattura  commerciale,  è  un  rego- 
lamento di  conto  fra  venditore  e  compratore,  che, 
accettato,  serve  come  mezzo  di  prova  del  contratto. 
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Infatti  la  fattura  contiene  tutti  gli  estremi  del  con- 
tratto, principalmente  quelli  riguardanti  la  qualità 
della  merce  oggetto  del  contratto  ed  il  prezzo. 
L' invio  della  fattura  è,  dal  venditore,  fatto  al  com- 
pratore, o  contemporaneamente  all'invio  della  mer- 
ce o  prima  o  dopo. 

fattura  consolare  o  doganale  {facture  consulaire  \\ 
Coìisular  invoice  \\  Konsularische  Faktur  \\  Factura 
consular).  La  fattura  consolare  o  doganale  ha  nella 
forma  una  grande  analogia  con  le  comuni-  fatture 
e  viene  rilasciata  dal  Console  del  Paese  di  destina- 
zione della  merce  residente  nel  Paese  di  esporta- 
zione. 

Essa  indica  principalmente:  il  nome  e  cognome 
dello  speditore  e  dell'acquirente,  i  rispettivi  luoghi 
di  residenza,  le  marche  e  la  specie  della  merce,  il 
valore  unitario  e  complessivo.  Essa  può  servire  a 
sostituire  i  comuni  certificati  di  origine  nella  deter- 
minazione della  provenienza  della  merce  (ma  non 
per  determinare  il  prezzo),  ma  lo  scopo  principale 
economico  della  fattura  è  quello  di  stabilire  la  pro- 
venienza di  uii/i  merce  nei  confronti  della  Dogana 
dello  Stato  di  importazione  quando  fra  Paese  im- 
portatore e  Paese  esportatore  esistono  dei  trattati 
di  commercio. 

Ciò  serve  agli.  Stati  importatori  anche  per  garan- 
tirsi che  il  prezzo  denunciato  per  alcune  merci  cor- 
risponde a  quello  reale. 

fattura  estimativa.  È  un  documento  che  viene  ri- 
lasciato dai  Magazzini  Generah  {v.  magazzini  ge- 
nerali] al  Depositante  di  merci  il  quale  fa  stimare 
le  sue  merci  da  Periti  competenti.  Si  chiama  anche 
Bollettino  di  f^erizia  e  si  annette,  di  solito,  al  warrant 
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[v.  NOTA  DI  pegno]  per  rendere  più  facili  le  ope- 
razioni di  anticipazione. 

fattura  provvisoria.  La  fattura  provvisoria  viene 
compilata  allorché  non  è  accertato  con  esattezza 
il  peso  della  merce  nel  luogo  di  spedizione,  accerta- 
mento che  verrà  fatto  nel  luogo  di  destinazione. 
Dopo  di  che  alla  fattura  provvisoria  viene  fatta'  se- 
guire quella  definitiva,  nella  quale  viene  espósta 
(accreditata  o  addebitata)  la  differenza  di  prezzo 
determinata  dalla  differenza  fra  il  peso  provvisorio 
e  quello  definitivo. 

Questa  specie  di  fattura  è  talvolta  adoperata  nel 
commercio  d'oltre  mare  per  merci  caricate  alla  rin- 
fusa o  quando  il  prezzo  è  basato  sopra  il  rapporto 
in  cui  si  trovano  certi  componenti  la  merce. 

fattura  simulata  [v.  conto  simulato]. 

favore  (cambiale  di)  [v.  portafoglio  di  comodo]. 

favore  (giorni  di)  [o.  giorni  di  grazia]. 

favorevole  (cambio  o  corso)  [v.  cambio  favore- 
vole]. 

favorite  voltare  [v.  segue  a  tergo]. 

fco.  Abbreviazione  italiana  della  frase  «  franco  » 
che  significa  «  senza  pagamento  «. 

fede  di  credito.  È  uno  speciale  titolo  nominativo 
da  L.  50  in  su,  emesso  dal  Banco  di  SiciHa  contro 
versamento  della  valuta  corrispondente,  e  trasmis- 
sibile con  semplice  firma  o  per  girata.  Pur  facendo 
le  funzioni  del  Vagha  cambiario,  da  questo  si  diffe- 
renzia la  Fede  di  Credito  per  essere  questa  soggetta 
alla  prescrizione  trentennale. 

L'emissione  di  questo  titolo,  insieme  col  Po  liz- 
zino di  Cassa  e  le  Polizze  Notate,  costituisce  il  così 
detto  Servizio  Apodissario. 
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La  particolarità  che  distingue  questi  titoli  da 
tutti  gli  altri  è  che  le  girate  apposte  j^ossono  conte- 
nere la  causale  del  pagamento  ed  anche  le  condi- 
zioni. 

Per  esempio  :  «  e  per  me  pagate  al  signor  ....  per 
«  eseguire  il  tale  incarico  »  oppure  ((  e  per  me  pagate 
«  agh  eredi  legittimi  o  testamentari,  ecc.  ecc.  ». 

fede  di  deposito  (Cod.  Comm,  articoli  461  a  479) 
[recepisse  o  cédule  ||  receipt  o  dock-taUy  ||  Lager s- 
chein^  Certificado  de  deposito).  È  un  titolo  che  com- 
prova l'esistenza  presso  Magazzini  Generali  di  una 
determinata  quantità  (per  peso  netto)  e  qualità  di 
merce. 

Essa  deve  indicare: 

a)  il  nome  e  cognome,  la  condizione  e  il  domi- 
cilio del  depositante; 

6)  il  luogo  in  cui  le  merci  sono  depositate; 
e)  la  natura  e  quantità  delle  merci,  col  nome 
più  noto  in  commercio  e  con  le  altre  circostanze 
più  opportune  a  stabilirne  l'identità; 

d)  se  le  merci  sieno  o  no  sdaziate  o  sieno  o  no 
assicurate. 

Alla  Fede  di  Deposito  è  unita  la  nota  rU  pegno 
[v.  NOTA  DI  pegno]  nella  quale  sono  ripetute  le 
stesse  indicazioni. 

Il  depositante  ha  diritto,  a  sue  spese,  di  chiedere 
che  la  merce  venga  divisa  in  più  parti.  La  Fede  di 
Deposito  è  trasferibile  mediante  girata  e  trasferisce 
quindi  i  diritti  sulla  merce:  allorché  la  Fede  di  De- 
posito vien  trasferita,  è  opportuno  richiedere  anche 
il  trasferimento  della  nota  di  pegno  per  essere  certi 
dei  gravami  che  possono  essere  sulla  merce  deposi- 
tata. Le  Banche  sulle  Fedi  di  Deposito  fanno  delle 
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anticipazioni,  mentre  le  note  di  pegno  vengono 
scontate. 

La  Fede  di  Deposito,  come  la  nota  di  pegno,  può 
essere  stilata  al  nome  del  dejDositante  o  di  un  terzo. 
La  girata  trasferisce  la  proprietà  della  merce,  salvi 
i  diritti  del  creditore  munito  della  relativa  nota  di 
pegno. 

Le  Fedi  di  Deposito  sono  soggette  ad  una  tassa 
fissa. 

fermo  (contratto)  [v.  contratti  a  mercato 
fermo]. 

fermo  vale  Sostenuto.  Esempio:  cambio  fermo  signi- 
fica che  il  cambio  si  mantiene  con  tendenza  al  rialzo. 

fermo  vale  Impegnativo.  ¥isem-pìo:  offerta  ferma. 

F.  G.  A.  Abbreviazione  inglese  della  frase  :  «  free 
of  general  average  v  che  significa  «franco  d'avaria 
generale  »  [v.  avaria];  [v.  e.  p.  a.];  [v.  w.  p.  a.]. 

fko.  Abbreviazione  tedesca  della  frase  «  franTco  » 
che  significa  «  senza  pagamento  «  [v.  e.  c.  o.]. 

fideiussione  {fldéjussion  ||  fdejussion  ||  Gewdhr- 
leistung  \\  fianza)  (Cod.  Civ.  articoli  1898  a  1931). 
È  un'obbligazione  accessoria  di  garanzia  che  suj?- 
pone  un'obbligazione  principale.  Il  Fideiussore  si 
vincola  verso  il  creditore  a  soddisfare  alla  stessa 
obbligazione,  qualora  il  debitore  non  vi  soddisfaccia. 

In  Banca  si  possono  avere  fideiussioni  di  terzi  a 
favore  della  Banca  per  garanzia  di  operazioni  di 
fido  da  questa  effettuate  e  fideiussioni  della  Banca 
a  favore  di  terzi. 

Una  forma  molto  comune  di  fideiussione  consiste 
in  quella  che  una  Banca  rilascia  per  permettere  al 
destinatario  di  ritirare  la  merce  arrivata  prima  deUa 
Polizza  di  Carico. 
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Con  tale  fideiussione  la  Banca  manleverà  la  Com- 
pagnia di  Navigazione  da  ogni  danno,  molestia  o 
azione  che  potesse  derivarle  per  effetto  della  con- 
segna della  merce. 

Il  rischio  della  Banca  cessa  allorché  il  CUente, 
ricevuta  la  Polizza  di  Carico,  può  ritirare  dalla  Com- 
pagnia la  lettera  di  fideiussione  per  restituirla  alla 
Banca. 

Infine  le  Banche  "che  agiscono  in  porti  marittimi 
importanti,  si  prestano  pure  a  dare  garanzia  o  a 
costituire  provvisorie  cauzioni  presso  gh  Uffici  di 
Dogana,  nei  casi  in  cui  le  merci  sbarcate  e  soggette 
ancora  a  dazio  si  vogliano  depositare  e  custodire 
in  magazzini  privati  anziché  in  quélH  doganah. 

Siccome  la  prestazione  di  fideiussione,  nella  realtà, 
corrisponde  ad  un  avallo  [v.  avallo]  e  siccome  non 
dà  luogo  ad  un  vero  e  proprio  debito  del  Cliente  j^ur 
costituendo  un  impegno  per  la  Banca,  non  può  es- 
sere registrata  se  non  per  memoria  per  mezzo  di 
Conti  intestati  rispettivamente  avalli  (o  creditori 
jjer  avalli)  e  debitori  'per  avalli  [v.  bilancio]. 

Ecco  un  modulo  di  fideiussione,  in  forma  di  let- 
tera, effettuata  dalla  Banca  a  favore  di  terzi: 


(Data) 
Spett.    BANCA- 


Vi  prego  di  aprire  un  credito  di  L 

presso  a  favore  di  per 

la  durata  di  con  facoltà  da  par- 
te Vostra  di  rinnovare  o  meno  a  scadenza 
l'operazione.  Resta  convenuto  che  taleope- 
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razione  viene  da  Voi  effettuata  con  la  mia 
personale  e  solidale  fideiussione,  inten- 
dendosi fin  d'ora  che  ove  alla  scadenza 
1'  operazione  suddetta  non  venisse  da  Voi 
rinnovata  e  in  ogni  caso  quando  essa  avrà 
termine,  sarò  verso  di  Voi  responsabile  del 
pagamento  delle  somme  che  potranno  essere 
utilizzate  fino  alla  concorrenza  della  pre- 
detta cifra  di  L oltre  accessori, 

senza  bisogno  di  costituzione  in  mora  o  di 
altra  formalità. 
Distinti  saluti. 

(Firma) . 

Ecco   un   modulo   di   fideiussione   per  ritiro   di 
merce  senza  Polizza  di  Carico: 


(Data)    

Spett.  (SOCIETÀ  DI  NAVIGAZIONE) 


Nella  mia  qualità  di  ricevitore  della 
seguente  merce  : 


portata  col  vapore  qui  arrivato 

il  Polizza  n.°    ....  da  

non  essendo  ancora  in  possesso  di  detta  Po- 
lizza, Vi  prego  di  volermi  effettuare  la 
consegna  delle  merci  anzidette  obbligan- 
domi a  consegnarvi  la  relativa  Polizza  ap- 
pena sarò  per  riceverla. 

Colla  presente  dichiaro  di  tenervi  sol- 
levata e  indenne  da  ogni  diretta  ed  indi- 
retta responsabilità,  da  ogni  spesa  giudi- 
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ziale  o  stragiudiziale  e  da  ogni  sborso  di 
qualsiasi  genere  che  foste  per  dover  in- 
contrare in  qualunque  tempo  in  dipendenza 
della  consegna  come  inf ra-indicato ,  obbli- 
gandomi a  rimborsarvi  immediatamente  die- 
tro presentazione  della  Vostra  nota. 

Eguale  obbligazione  solidale  viene  as- 
sunta dalla  che  in  segno  di 

adesione  qui  si  sottoscrive. 

(Firma  del  Ricevitore) 
(Firma  della  Banca). 

fideiussore  {Fidéjusseur  \\  Fidejussor  \\  Biirger  \\ 
Fiador).  Colui  che  presta  fideiussione  [v.  fideius- 
sione]. 

fido  {Crédit  \\  Trust  \\  Kredit  \\  Credito).  Si  in- 
dica, in  linguaggio  bancario,  la  somma  massima 
che  la  Banca  è  disposta  a  mettere  a  disposizione 
{fidare)  di  un  Chente. 

È  inteso  in  senso  generale  allorché  indica  il  mas- 
simo disponibile  sia  per  sconti  che  per  Conti  Cor- 
renti (crediti  in  bianco  o  allo  scoperto)  [v.  allo 
scoperto]  eccetto  per  quelle  somme  che  venissero 
assegnate  dietro  speciali  garanzie  materiali  {Conti 
correnti  garantiti,  Anticipazioni). 

Le  posizioni  di  tal  genere  di  fidi  vengono  tenute 
in  evidenza  su  un  Hbro  detto  Libro  dei  fidi  {v.  libro 
DEI  fidi]. 

È  inteso  in  senso  particolare  allorché  indica  il 
massimo  disponibile  solamente  per  sconto  di  Porta- 
fogUo  :  in  tal  caso  assume  più  propriamente  il  nome 
di  Castelletto. 
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Le  posizioni  per  sconti  vengono  tenute  in  evi- 
denza su  un  libro  detto  Libro  Rischi  \y.  rischi]. 

fiera  (scadenza  in)  {v.  scadenza]. 

filiale  {Succursale  \\  Filial  \\  Brandi  \\  Sucursal). 
Si  chiamano  genericamente  filiali  le  dipendenze 
d'una  Banca  le  quali  si  distinguono,  più  particolar- 
mente, in  Sedi,  Succursali  e  Agenzie  secondo  la 
loro  importanza  sia  di  rendimento  economico  sia 
di  ubicazione. 

filière  {v.  contratti  a  termine  su  merci].  Per 
Filière  è  un  metodo  di  liquidazione  nelle  operazioni 
a  termine  su  merci  oltre  che  per  Cassa  di  liquida- 
zione  {V.  CASSA   DI  liquidazione]. 

La  Filière  è  una  lettera  emessa  dal  venditore  a 
termine  al  momento  della  scadenza  del  contratto, 
con  la  quale  egh  offre  di  consegnare  la  merce  ven- 
duta. 

È  trasmissibile  per  girata.  Una  caratteristica  è 
che  la  Filière  non  dà  diritto  di  per  sé  al  ricevi- 
mento deUa  merce  ma  solamente  dopo  il  pagamen- 
to non  al  prezzo  contrattuale  stipulato  fra  l'emit- 
tente e  il  suo  compratore  ma  al  prezzo  del  giorno, 
e  ciò  è  intuitivo  perchè  la  Filière  circola  per  di- 
verse mani  prima  di  giungere  alla  persona  che  ritira 
la  merce. 

Naturalmente,  nei  vari  joassaggi  della  Filière,  i  di- 
versi contraenti  regolano  fra  loro  le  differenze  fra 
il  prezzo  di  Filière  (del  giorno)  e  quello  dei  rispet- 
tivi contratti. 

filo.  Espressione  che  si  usa  in  unione  a  «  per  »  cioè 
«  jper  filo  »,  volendo  indicare  «  telegraficamente  ». 

fine  mese  {v.  mese]  [fin  du  mois  \\  end  of  the  month 
Il  Ende  des  Monats  \\  fin  del  mes)  [v.  per  fine]. 

10  —   Marsili.  Piccola  Enciclor).  Bancaria,. 
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fine  mese  (per),  o  per  fine,  vale  Per  liquidazione 
{v.  mese];  \v.  per  fine]. 

Fiorino  \v.  unità  monetarie].  Unità  monetaria 
olandese  di  100  Cents  equivalente  a  Lit.  2,10.  Si 
abbrevia  con  FI. 

firma.  Si  dice  nel  linguaggio  cambiario,  per  in- 
tendere «  obbligato  )). 

Così  :  Firma  di  prim'ordine,  Firma  di  tutto  riposo, 
Firrrm  di  comodo  o  di  favore,  e  simili,  valgono  ri- 
spettivamente, debitore  ottimo,  debitore  che  dà  la 
massima  sicurezza,  debitore  che  ha  prestata  la  fir- 
ma senza  che  sia  effettivamente  un  debitore. 

firma  sociale  è  la  facoltà  che  determinati  soci 
hanno  d' impegnare  la  Società  con  la  propria  firma. 
Lo  specimen  della  firma,  per  la  conoscenza,  vien  co- 
municato, di  sohto,  così:  «  Il  signor  ....  firmerà:  » 

{Mr signera  :  »,  «  Mr wiìl  sign  :  »,  «  Herr 

wird  zeichnen  :  »,  «  jE/Z  8r firmar à  :  »). 

fissato  bollato  o  foglietto  bollato.  Si  chiamano  i 
«  contratti  »  di  Riporto  [v.  riporto]. 

fluttuazione  [v.  oscillazione]. 

FOB.  Abbreviazione  inglese  di  Free  on  Board 
(franco  su  bordo,  cioè  il  prezzo  convenuto  rappre- 
senta il  costo  della  merce  al  luogo  di  spedizione)  e 
in  uso  generale  nel  commercio  indicante  che  la  mer- 
ce e  resa  a  bordo  della  nave  nel  porto  di  partenza. 

La  merce  in  tal  caso  viaggia  a  rischio  del  compra- 
tore il  quale  deve  provvedere  alla  assicurazione  ol- 
tre che  al  trasporto  dal  porto  fli  partenza  a  quello 
di  destinazione. 

Gh  americani  determinano  la  consegna  «  FOB  » 
con  maggior  precisione  per  mezzo  delle  seguenti 
clausole  : 


—  147  —  FOC 

1°  FOB  cars  mill  or  factory,  con  la  quale  si 
intende  che  la  merce  è  caricata  su  vagone; 

20  FOB  cars  mill  or  factory,  freight  allowed  to 
N.  Y.,  con  la  quale  s' intende  che  la  merce  è  cari- 
cata su  vagone,  ma  lo  speditore  si  obbhga  a  for- 
nire il  mezzo  cU  trasporto  fino  a  New  York; 

3°  FOB  cars  N.  Y.,  con  la  quale  s'intende  che 
lo  speditore  si  assume  la  responsabilità  fino  a 
New  York; 

40  FOB  mill  or  factory,  con  la  quale  s'inten- 
de che  la  merce  è  resa  nei  depositi  del  venditore, 

[v.  gif]. 

FOC.  Abbreviazione  inglese  della  frase  :  «  free  of 
charges  )>  che  significa  «  franco  di  spese  ». 

foglio  di  allungamento  [v.  allonge].  Coda  che  si 
appHca  agii  effetti  cambiari  ed  agli  assegni  allor- 
ché non  vi  sia  più  j)osto  per  continuare  a  scrivere 
le  girate. 

fondi  (capitaU)  [v.  capitale]. 

fondi  privati  vale  Titoli  privati  [v.  titoli]. 

fondi  pubblici  vale  Titoli  di  Stato  [v.  titoli]. 

fondo  di  previdenza  è  un  fondo  che  viene  costi- 
tuito da  un'Azienda  a  favore  del  proprio  personale 
al  fine  di  assicurargh,  dopo  un  certo  numero  di 
anni  di  servizio,  un  assegno  vitahzio  ovvero  una 
somma,  una  volta  tanto,  d'una  certa  entità. 

Il  fondo  è  costituito  da  quote  rilasciate  dall'  im- 
piegato sullo  stipendio  e  da  altre  versate  dal- 
l'Azienda. Si  formano  così  rispettivamente  due 
conti:  uno  individvMe,  sempre  a  disposizione  del- 
l' impiegato,  ed  uno  generale  disponibile  solo  dopo 
un  certo  periodo  di  servizio. 

La  somma  del  Fondo  di  Previdenza  è,  di  solito, 
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investita  in  Titoli  di  Stato  e  amministrata  dal- 
l'Azienda ma  tenuta  in  un  Conto  Titoli  a  Custo- 
dia afìfinchè,  in  qualsiasi  sinistro  che  colpisse 
l'Azienda,  non  corrano  alcun  pericolo. 

A  chiusura  di  ogni  esercizio,  ciascun  impiegato . 
riceverà  l'Estratto  dei  due  conti. 

fondo  di  riserva  [v.  riserva]. 

forfait.  Parola  francese  che  significa  «  a  cottimo  » 
usata  da  tutte  le  lingue. 

Si  usa  pure  per  indicare  una  speciale  forma  di 
sconto  [v.  SCONTO  A  forfait]. 

forfait  d'escompte  [v.  del  credere  bancario]. 
È  termine  francese  per  indicare  la  provvigione  del 
«  Delcr edere  ». 

F.  P.  A.  Abbreviazione  inglese  della  frase  :  «  free 
of  particular  average  »  che  significa  «  franco  d'avaria 
particolare  »  {v.  avaria];  \v.  f.  G.  a.];  [v.  w.  p.  a.]. 

franchigia.  In  molti  casi  le  Compagnie  di  Assi- 
curazione possono  includere  nei  contratti  di  Assi- 
curazione la  clausola  della  Franchigia  ;  possono  cioè 
escludere  dal  risarcimento  quelle  Avarie  che  non 
producono  un  danno  superiore  a  un  dato  hmite: 
3,5, 10, 15  %,  a  seconda  delle  merci  assicurate:  tale 
hmite  si  dice  Franchigia  [v.  franco  d'avaria  ge- 
nerale]; [v.  franco  d' avaria  .  particolare]  ;  [v. 
franco  d'ogni  avaria]. 

Franco  [v.  unità  monetarie].  Unità  monetaria 
dei  seguenti  Stati  :  Francia  —  100  centesimi,  equiv. 
in  parità  a  Lit.  1  si  abbrevia  Fcs.  ;  Belgio  =  100 
centesimi,  equiv.  in  parità  Lit.  1  si  abbrevia  Frb.; 
Lussemburgo  =100  centesimi,  equiv.  in  parità  a 
Lit.  1  si  abbrevia  Fi-s.  ;  Svizzera  =  100  centesimi, 
equiv.  in  parità  a  Lit.  1  si  abbrevia  Frsv. 
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franco  vale  «  senza  alcuna  spesa  ».  Si  usa  abbre- 
viare «  fco  ». 

franco  bordo  [v.  fob.]. 

franco  commissione,  cioè  senza  calcolarvi  la  prov- 
vigione di  conto  si  trattano  quelle  partite  nei  Conti 
Correnti  eli  Corrispondenza  le  quali  sono  state  ori- 
ginate da  operazioni  per  le  quali  il  Cliente  ha  già 
corrisposto  alla  Banca  una  commissione.  La  com- 
missione che  si  appHca  semestralmente  ad  ogni 
chiusura  di  Conto,  trova  la  sua  giustificazione  nelle 
cure  e  spese  di .  carattere  generale  che  alla  Banca 
sono  cagionate  dalla  tenuta  del  conto. 

franco  d'avaria  generale  [v.  avaria]  è  una  clau- 
sola che  le  Compagnie  di  Assicurazione  includono 
nei  Contratti  di  Assicurazione  allorché  si  esonerano 
dal  risarcire  i  danni  prodotti  dall'avaria  generale 

[V.  FRANCO    d'avaria    PARTICOLARE];     [v.  FRANCHI- 
GIA];   [V.    FRANCO   d'ogni   AVARIA]. 

franco  d'avaria  particolare  [v.  avaria]  è  una  clau- 
sola che  le  Compagnie  di  Assicurazione  includono 
nei  Contratti  di  Assicurazione  allorché  si  esonerano 
dal  risarcire  i  danni  prodotti  dall'avaria  particolare 
[v.  franco  d'avaria  generale];  [v.  franco  d'ogni 
avaria]. 

In  molti  casi  sono  soltanto  escluse  le  avarie  che 
non  producono  un  danno  superiore  a  un  dato  H- 
mite:  3,  5,  10  e  15  %,  a  seconda  della  merce  assi- 
curata: tale  limite  si  chce  Franchigia. 

franco  d'ogni  avaria  [v.  avaria]  è  una  clausola 
che  le  Compagnie  di  Assicurazione  includono  nei 
Contratti  di  Assicurazione  allorché  si  esonerano 
dal  risarcire  i  danni  prodotti  da  avaria,  sia  gene- 
rale che  particolare  [v.  franco  d'avaria  genera- 
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le];  [v.  franco  d'avaria  particolare];  [v.  fran- 
chigia]. 

franco  domicilio.  Indicazione  per  significare  che 
la  merce  è  resa  al  domicilio  o  magazzino  del  com- 
pratore, senza  la  spesa  relativa. 

franco  nolo  e  dogana.  Espressione  che  significa 
che  nel  prezzo  della  merce  è  compreso,  oltre  al  nolo 
(Cif),  lo  sdoganamento. 

franco  quai  o  ex  quai.  Espressione  che  significa 
che  la  merce  è  resa  sulla  banchina  del  porto  o  in 
stazione  di  partenza.  In  quest'ultimo  caso  èi  dice 
più  propriamente  Franco  stazione  partenza. 

franco  stazione  [v.  franco  quai].  Espressione  che 
significa  che  la  merce  è  resa  nella  stazione  di  par- 
tenza. 

franco  vagone  [v.  fob.]. 

franco  valuta  significa  «  senza  corrisjjettivo  di  da- 
naro ».  Espressione  comune  nel  linguaggio  bancario 
per  ordini  di  consegne  di  documenti,  di  titoli,  ecc. 
purché  regolati  direttamente. 

free  (ingl.)  vale  Franco. 

free  of  ali  average  [v.  avaria].  Espressione  in- 
glese che  significa  «  Franco  d'ogni  avaria  «. 

free  of  charges.  Espressione  inglese  che  significa 
(c  Franco  di  spese  ».  Si  usa  abbreviare  «  FOC.  )>. 

free  of  general  average  [v.  avaria].  Espressione 
inglese  che  significa  «  Franco  d'avaria  generale  «.  Si 
usa  abbreviare  «  F.  G.  A.  ». 

free  of  particular  average  [v.  avaria].  Espressione 
inglese  che  significa  «  Franco  d'avaria  particolare  ». 
Si  usa  abbreviare  «  F.  P.  A.  ». 

frutti  [v.  interessi]. 

frutti  pagati  [v.  depositi  a  risparmio]. 
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frutti  stornati  [v.  depositi  a  risparmio]. 

full  (in).  Es]3ressione  inglese  usata  universalmen- 
te per  indicare  il  nolo  pattuito  in  blocco,  cappa  e 
altri  diritti  compresi. 

fuori  borsa.  Espressione  che  significa  «  dopo  la 
seduta  di  Borsa  ».  Le  operazioni  effettuate  dopo 
terminata  la  riunione,  costituiscono  le  operazioni 
fuori  Borsa  ma  non  hanno  alcun  carattere  ufficiale. 

f .  V.  Abbreviazione  itaHana  della  frase  «  favorite 
voltare  »  che  si  segna  in  fondo  alla  pagina  d' una 
lettera   che   seguita   [v.  t.  s.v.  p.];    [v.  w.s.g.  u.]; 

[V.  P.  T.  O.];    [V.  SEGUE  A  TERGO]. 


G 


garanzia  (garantie  \\  security  ||  Sicherstellung  \\ 
garantia). 

giornale  dei  mediatori.  Giornale  numerato,  bol- 
lato e  firmato  che  i  mediatori  devono  tenere  e  sul 
quale  viene  trascritta  l'operazione  compiuta  con 
r  intervento  di  essi.  La  copia  del  contratto,  che  i 
mediatori  rilasciano  alle  parti,  se  richiesta,  deve 
essere  conforme  alla  fatta  registrazione  \v.  anche 

LIBRETTO   DEI  MEDIATORI]. 

giornale  generale  \v.  libro  giornale]. 

giorni  banca.  Determinazione  del  minimo  di  sca- 
denza che  ogni  cambiale,  presentata  per  lo  sconto 
ad  un  Istituto  di  Emissione,  deve  avere  (15  giorni 
se  su  Piazza,  20  se  fuori  Piazza). 

I  giorni  banca  si  percepiscono  solo  se  l'effetto 
presentato  allo  sconto  ha  scadenza  inferiore,  def- 
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falcandone  lo  sconto  per  quel  minimo.  Essi  trovano 
la  loro  giustificazione  nelle  sjjese  che  la  Banca  deve 
sostenere  jier  l' incasso.  Le  Banche  di  Credito  ordi- 
nario sogliono  accreditare  gh  effetti  brevi  con  va- 
luta scadenza,  senza  sconto  ;  ma  in  tal  caso  suppli- 
scono ai  giorni  banca  applicando  una  spesa  o  com- 
missione chiamata  «  perdita  di  Piazza  ». 

giorni  di  grazia  {jours  de  faveur  \\  days  of  grace  \\ 
Resjìekt-tage  ||  dias  de  favor).  Son  così  chiamati  quei 
giorni  aggiunti  dall'uso  alla  scadenza  delle  cam- 
biali su  certe  Piazze. 

giorni  di  viaggio  si  dicono  queUi  che  vengono  ag- 
giunti alla  scadenza  nello  sconto  di  effetti  a  vista  o 
a  tanti  giorni  vista  su  oltremare  e  per  l'arrivo  della 
relativa  copertura  d' incasso.  Nello  sconto  di  effetti 
a  scadenza  fissa,  i  giorni  di  viaggio  riguardano  sola- 
mente l'arrivo  della  copertura  d' incasso. 

giorno  di  liquidazione  [v.  liquidazione]  {jour  de 
liqiiidation  \\  seltling  day  \\  liquidasions-tag  \\  dia 
de  liquidacion). 

girante  (ewcZo5se?tr  |j  indorser  ||  Girant  \\  endosan- 
te).  Colui  che  cede  (gira)  ad  un  altro  (giratario)  una 
cambiale  od  altro  titolo  all'ordine  [v.  cerata]. 

girata  {endossement  \\  endorsement  \\  Giro  \\  endoso) 
(Cod.  Comm.  art.  256  a  260).  Indicazione  conia  quale 
si  trasferisce  la  proprietà  di  una  cambiale  o  di  un 
altro  titolo  all'ordine  (poHzza  di  carico,  fede  di  depo- 
sito, assegni,  ecc.)  con  tutti  i  diritti  inerenti  al  titolo. 

I  giranti  di  una  cambiale  sono  solidariamente 
responsabili  dell'accettazione  e  del  pagamento  alla 
scadenza. 

Se  il  traente,  l'emittente  o  il  girante  ha  vietato 
il   trasferimento   della   cambiale   per   mezzo   delle 
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clausole  «  non  alVordine  »  od  altre  equivalenti,  le 
girate  fatte  malgrado  il  divieto  producono  soltanto, 
rispetto  a  colui  che  appone  la  clausola,  gli  effetti  di 
una  cessione. 

Nella  girata  si  distingue  :  la  persona  ili  colui  che 
appone  la  girata  (girante)  dalla  persona  in  favore 
della  quale  dal  girante  vien  fatta  la  girata  (gira- 
tario). 

La  girata  può  essere: 

a)  In  'pieno,  allorché  il  girante  indica  la  persona 
del  giratario:  v.E  per  me  pagate  al  Sig>  (giratario): 
firma  del  girante  )>  ; 

6)  In  bianco,  allorché  il  girante  scrive  soltanto 
il  suo  nome  e  cognome  o  la  sua  Ditta. 

Allorché  la  cambiale  viene  presentata  per  il  pa- 
gamento, deve  contenere  la  serie  ininterrotta  delle 
girate.  Le  girate  cancellate  si  hanno  per  non  scritte. 

La  girata,  con  l' indicazione  per  procura,  per  l'in- 
casso, per  mandato,  valuta  in  garanzia,  o  equiva- 
lente non  trasferisce  la  proprietà  della  cambiale 
ma  solo  autorizza  il  giratario  ad  esigerla,  prote- 
starla, ecc. 

Quando  nella  girata  vi  è  la  clausola  senza  garanzia, 
il  giratario  non  contrae  obbligo  cambiario.  Tale  gi- 
rata dicesi  anche,  e  più  comunemente,  a  forfait. 

girata  a  forfait  o  senza  garanzia  [v.  girata]. 

girata  in  bianco  [v.  girata]  {endossement  en  blanc 
Il  endorsement  in  blank  \\  das  Blankoindossament  || 
endoso  en  bianco). 

girata  in  pieno  [v.  girata]  {endossement  régulier  \\ 
endorsement  in  full  \\  das  eigentlicke  Indossament  |] 
endoso  per  fedo). 

girata  per  incasso  [v.  girata]. 
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girata  per  mandato  [v.  girata]. 

girata  per  procura  [v.  girata]. 

girata  senza  garanzia  o  a  forfait  [v.  girata]. 

giratario  {cessionnaire  \\  indorsee  \\  Indossatar  \\ 
endosado).  Colui  al  quale  è  stata  girata  una  cam- 
biale od  altro  titolo  all'ordine  [v.  girata]. 

giro  completo  {comjjlet  jeu  \\  full  set  ||  —  |!  — ) 
o  giuoco  completo  si  dice  dei  Documenti  di  spedi- 
zione [v.  documenti]  allorché  gli  esemplari  atti  a 
ritirare  la  merce  spedita  sono  in  numero  completo. 

giroconto  {compie  de  virement  \\  clearance  account 
Il  das  Girokonto  \\  cueìita  de  giros) .  TTa.ipa,sso  di  fondi 
da  un  conto  ad  un  altro,  come,  ad  esempio,  del  Conto 
Corrente  di  uno  a  quello  di  un  altro  dietro  indica- 
zione del  Cliente  evitando  in  tal  modo  la  trasmis- 
sione materiale  del  danaro. 

goùimQfìto  (d'interessi)  {jouissanced'intéréts  ||  en- 
joyment  of  interests  ||  der  Zinsengenuss  \\  goce  de 
interès).  È  stabilito  dalla  data  di  pagamento  del- 
l'ultima cedola  di  un  titolo. 

Quando  un  titolo  ha  la  cedola  in  corso  si  dice  che 
ha  godimento  regolare,  indicato  con  le  lettere  g.  r. 

gold  point  [v.  punto  dell'  oro]. 

gold  point  per  l'esportazione  [v.  punto  dell'oro]. 

gold  point  per  l'importazione  [v.  punto  dell'oro]. 

goods  (ingl.)  vale  Merci. 

grazia  (giorni  di)  [v.  giorni  di  grazia]. 

grida.  L'atto  dell'Agente  di  cambio  che  dice  ad 
alta  voce,  in  Borsa,  il  prezzo  di  un  titolo  in  compra 
o  vendita  \v.  borsa]. 

guadagno  lordo  {v.  lordo]  cioè  comprese  spese, 
provvigioni,  sconti.  {Béné/ìxe  brut  \\  Oross  profit  \\ 
Brutto  Gewinn  \\  Beneficio  bruto). 
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guadagno   netto  [v.  netto]  cioè  dedotte  spese, 

provvigioni,  sconti.  (Bénéfice  net  ||  Net  proflt  \\  Net- 
to Gewinn  ||  Beneficio  neto). 

Curda  d'argento  [v.  unità  monetarie].  Unità 
monetaria  dell'  Haiti  eguale  a  100  centavos,  equi- 
valente in  parità  a  Lit.  5. 


H 


Heller  (moneta  austriaca)  è  la  centesima  parte 
della  Corona  [v.  corona]. 


ignoro  peso.  Clausola  che  talvolta  viene  inserita 
nella  Polizza  di  Carico.  Per  tale  clausola  il  Capitano 
non  si  rende  responsabile  del  peso  delle  merci  ca- 
ricate [v.  altre  analoghe  clausole  :  «  dice  essere  »  ; 

-«  misura   sconosciuta  ))]. 

immissione.  Verbale  in  cui  si  registrano,  alla  chiu- 
sura di  Cassa,  i  valori  che  dalla  Cassa  entrano  nel 
Tesoro  [v.  cassa];  [v.  levata]. 

impiego  di  capitali  [v.  investimento]. 

importazione  {importation  ||  importatioìi  \\  Im- 
port W  importacion)  è  l' introduzione  nel  Paese  di 
prodotti  stranieri  \v.  esportazione]. 

importo  lordo  [v.  lordo]  cioè  comprese  spese, 
provvigioni,  sconti.  (31  ontani  brut  \\  Gross  account 
Il  Brutto  betrag  \\  Importo  bruto). 
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Importo  netto  [v.  netto]  cioè  dedotte  spese,  prov- 
vigioni, sconti.  {Montani  net  \\  Net  account  ||  Netto 
betrag  ||  Importo  neto). 

in  apertura  [v.  ordini  di  borsa]. 

incanto  [v.  asta]  {enchère  ||  auction  \\  Auction  |j 
ahnoneda). 

incasso  \v.  portafoglio]  {recouvrement  \\  collec- 
tion  11  Inkasso  ||  cobranza).  Ser\àzio  che  una  Banca 
fa  assumendosi  l' incarico  dell'  esazione  di  effetti 
ricevuti  a  tal  fine  dalla  Clientela. 

Tale  servizio  viene  fatto  dalla  Banca  per  conto 
e  rischio  del  Cliente  che  dà  l' incarico   (cedente). 

Il  complesso  di  tali  effetti  costituisce  il  Porta- 
foglio incassi  d'una  Banca,  il  quale  però  distinguesi 
in  :  Portafoglio  Incassi  documentati  o  Incassi  docu- 
mentati se  si  tratta  di  documenti  di  spedizione 
[v.  documenti]  o  di  cambiali  con  annessi  docu- 
menti; Portafogho  Incassi  semplici  o  Incassi  sem- 
plici, se  si  tratta  di  cambiah  senza  documenti. 

incerto  [v.  cambio]  o  megho  «  incerto  per  certo  ». 
Con  tale  espressione  si  suol  determinare  la  quota- 
zione dei  Cambi  di  quelle  Piazze  le  quali  hanno, 
come  unità  fìssa  di  moneta,  la  moneta  estera  e  va- 
ria in  rapporto  quella  nazionale. 

Quotano  (o,  come  anche  si  dice,  danno)  V incerto, 
tutti  gh  Stati  di  Europa  ad  eccezione  della  Turchia 
e  del  Portogallo,  l'Egitto,  Columbia,  Venezuela,  ecc. 
L'  Inghilterra,  per  alcuni  Stati,  dà  V  incerto  come 
Russia,  Spagna,  Portogallo,  Stati  Uniti,  Brasile, 
Indie  Inglesi  [v.  certo]  ;  [v.  arbitraggi  sui  cambi]  ; 
[v.  borsa  di  ....];  [v.  tavole  delle  parità  cam- 
biarie]. 

incetta  {accaparement  ||  engrossment  ||  Aufkauf  \\ 
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acapio).  È  l'acquisto  effettuato  fuori  mercato  a 
prezzi  diversi  da  quelli  del  mercato  stesso. 

in  chiusura  [v.  ordini  di  borsa]. 

income  taxe  (ingl.)  è  l'imposta  sul  reddito. 

industria  {industrie  \\  industry  ||  Industrie  ||  in- 
dustria) è  quel  lavoro  che  è  destinato  a  trasformare 
o  modificare  le  materie  prime  fornite  dalla  natura  o 
da  un' industria -precedente,  in  prodotti  manufatti. 

L' industria  può  essere  esercitata  in  piccolo  o  in 
grande:  di  qui  la  classificazione  in  piccola  e  grande 
industria. 

informazioni  {renseignements  \\  informations  \\ 
Auskunft  II  informes).  Ufficio  di  Banca  [v.  istituti 
DI  CREDITO  ordinario]  che  ha  la  tenuta,  in  casel- 
lari, delle  cartelle  con  le  informazioni  su  Chenti 
fornite  da  terzi.  Tali  informazioni  servono  di  base 
alle  operazioni  che  la  Banca  deve  fare  ed  anche 
per  trasmetterle  a  chi  le  richiede. 

Le  informazioni  vengono  trasmesse  a  terzi  senza 
responsabihtà  né  garanzia  e  non  firmate,  [v.  s.  N. 

G.  N.  R.]. 

infruttifero  [infructueux  \\  unjruitful  \\  unfruchtbar 
Il  infructifero)  che  non  produce  interesse  [v.  conti 
infruttiferi]. 

in  regola.  Dizione  che  vale  «  con  protesto  »  trat- 
tandosi di  effetti. 

insoluti  [v.  effetti  insoluti]. 

institore  (Cod.  Comm.  articoh  367  a  376)  è  colui 
che  viene  preposto  .all'esercizio  del  commercio  del 
preponente  nel  luogo  ove  questi  lo  esercita  o  in 
luogo  diverso. 

I  rapporti  fra  il  preponente  e  l' Institore  sono  de- 
terminati dal  mandato  conferitogh  che  può  essere 
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espresso  cioè  se  reso  noto  ai  terzi  con  la  pubblicità 
stabilita  dalla  legge  (art.  369)  o  tacito  negli  altri  casi. 
L' Institore  agisce  sempre  per  il  j)reponente  e  quan- 
do firma  deve  indicare,  oltre  ^al  proprio  nome  e  co- 
gnome, quello  del  preponente  con  la  clausola  «  per 
procura  »  o  equivalente.  L'Institore  rappresenta,  di 
fronte  ai  terzi,  il  preponente  (art.  375).  Il  rapporto 
cessa  per  le  stesse  ragioni  per  le  quali  cessa  il  man- 
dato (art.  365). 

insurance  (ingl.)  vale  Assicurazione. 

interesse  {intérét  |j  interest  \\  Zinsen  ||  interes)  è  il 
compenso  dovuto  a  chi  presta  una  somma  di  danaro 
ed  è  direttamente  proporzionale  al  Capitale  ed  al 
tempo.  La  misura  dello  interesse  è  in  rapporto  alla  do- 
manda e  all'offerta  dei  capitali  :  crescendo  la  doman- 
da, la  misura  si  eleva  ;  diminuendo,  la  misura  ribassa. 

L' interesse  può  essere  di  varie  specie  : 

a)  Netto  allorché  non  sia  dovuto  altro  com- 
penso e  venga  liquidato  alla  scadenza; 

6)  Semplice  allorché  rimane  separato  e  distinto 
dal  capitale  che  lo  produce; 

e)  Composto  allorché,  invece  di  rimanere  sepa- 
rato e  distinto  dal  capitale  che  lo  ha  prodotto,  si 
aggiunge  (anatocismo)  alla  fine  di  un  dato  periodo 
di  tempo,  al  caj^itale  e  diventa  a  sua  volta  frutti- 
fero [v.  montante]. 

d)  A  forfait  allorché  si  determina,  anziché  nella 
misura,  in  una  somma  fissa  sull'  importo  del  pre- 
stito, oppure  in  una  misura  percentuale  del  capi- 
tale ])restato  e  per  tutta  la  durata  del  prestito. 

Per  calcolare  l' interesse  si  può  usare  il  sistema 
dei  Divisori  fissi  [v.  divisore  fisso]  e  quello  delle 
Parti  aliquote  [v.  parti  aliquote]. 
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interesse  a  forfait  [v.  interesse]  è  quello  deter- 
minato in  una  somma  fissa  sul  capitale  prestato 
oppure  in  un  tanto  per  cento  del  capitale  prestato 
e  per  tutta  la  durata  del  prestito. 

interesse  commerciale  [v.  interesse].  Stabilito 
dalla  Legge  nel  5  %  in  materia  commerciale  [v.  in- 
teresse legale];  [v.  interesse  convenzionale]. 

Interesse  composto  [v.  interesse]  è  quello  che, 
invece  di  rimanere  separato  dal  capitale  che  lo  ha 
dato,  si  aggiunge  al  capitale  e  diventa  a  sua  volta 
fruttifero. 

interesse  convenzionale  [v:  interesse].  È  stabi- 
lito a  volontà  dei  Coritraenti  [v.  interesse  com- 
merciale]; [v.  interesse  legale]. 

interesse  legale  [v.  interesse].  Stabilito  dalla 
Legge  nel  4  %  in  materia  civile  [v.  interesse  com- 
merciale];  [v.  interesse  convenzionale]. 

interesse  netto  [v.  interesse]  è  quello  dovuto 
senz'  altro  compenso. 

interesse  semplice  [v.  interesse]  è  quello  che  ri- 
mane separato  e  distinto  dal  capitale  che  lo  produce. 

interessi  attivi  si  dicono  quelli  che  vengono  per- 
cepiti dalla  Banca  al  Cliente  {Interessi  debitori)  [v. 
interessi  passivi]. 

interessi  creditori  o  a  credito  sono  quelli  che  ven- 
gono corrisposti  sui  Conti  Correnti  Creditori  [v.  con- 
ti CORRENTI  DI  CORRISPONDENZA]  e  sui  Depositi  [v. 
depositi  a  risparmio];  [v.  interessi  debitori]. 

interessi  debitori  o  a  debito  sono  quelli  che  ven- 
gono percepiti  sui  Conti  Correnti  Debitori  [v.  conti 
correnti  di  corrispondenza];  [v.  interessi  cre- 
ditori]. 

interessi  di  mora  sono  quelli  che  rappresentano 
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i  damii  derivanti  dal  ritardo  nell'esecuzione  delle 
obbligazioni  che  hanno  per  oggetto  una  somma  di 
danaro.  Tali  interessi  sono  calcolati  nella  misura  le- 
gale (Cod.  Civ.  art.  1231)  [v.  interesse  legale]. 

interessi  passivi  si  dicono  quelli  che  vengono  cor- 
risposti dalla  Banche  al  CUente  [v.  interessi  cre- 
ditori];  [V.  INTERESSI  attivi]. 

ìntérieure.  Nome  generico  che  in  Francia  si  usa 
per  indicare  la  Rendita  Francese.  La  Rendita 
Estera  si  dice  Extérieure. 

intermediario  [v.  mediatore]. 

intervento  (pagamento  per)  [v.  pagamento  per 
intervento  o  per  onore];  [v.  occorrendo]. 

intestare  un  conto  significa  dargh  un  titolo  (per-  ■ 
sona  o   cosa)   per   distinguerlo   da  tutti    gH    altri 
[v.  aprire];  [v.  chiudere]. 

introito  {recette  \\  receipt  ||  Einnahme  \\  introito) 
vale  entrata  di  fondi. 

inventario  (inventaire  ||  inventory  \\  Inventarium 
\\  inventario)  è  la  descrizione  valorizzata  dei  beni 
di  un'Azienda.  Tale  descrizione  si  deve  fare  su  ap- 
posito libro  prescritto  dalla  Legge  [v.  libro  degli 
inventari]. 

investimento  (dì  capitali)  {emploi  de  fonds  \\  in- 
vestment of  capital  II  Geldanlage  \\  empieo  de  capi- 
tal) dicesi  il  modo  "  d' impiego  di  capitaU  affinchè 
producano  interesse. 

invoice  (ingl.)  vale  Fattura. 

ipoteca  (hyjyothèque  \\  mortgage  \\  Hypothek  \\  hi- 
poteca)  (Cod.  Civ.  articoli  1964  a  2053)  è  un  diritto 
reale  costituito  sopra  beni  del  debitore  o  di  un  terzo 
a  vantaggio  di  un  creditore  per  assicurare  sopra 
i  medesimi  il  soddisfacimento  di  un'obbligazione. 
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Essa  è  indivisibile  e  sussiste  intera  su  tutti  i  beni 
vincolati,  su  ciascuno  di  essi  e  su  ogni  lor  parte. 
Essa  è  inerente  ai  beni  e  li  segue  presso  qualunque 
possessore. 

L'  Ipoteca  è: 

a)  Legale  nei  casi  indicati  dalla  Legge  (arti- 
colo 1969); 

h)  Giudiziale  Cjuando  deriva  da  una  sentenza 
di  condanna  al  pagamento  di  una  somma  o  alla 
consegna  di  cose  mobili  o  all'adempimento  di  un'al- 
tra obbligazione  la  quale  possa  produrre  risarci- 
mento di  danni; 

e)  Convenzionale  quando  è  stipulata  con  atto 
pubblico  o  con  scrittura  privata  fra  persone  capaci 
di  alienare  e  su  beni  presenti. 

L'  Ipoteca  si  rende  pubblica  mediante  iscrizione 
neir  Ufficio  delle  Ipoteche  del  luogo  dove  si  tro- 
vano i  beni  gravati. 

Essa  è  soggetta  alla  prescrizione  trentennale,  ma 
può  essere  rinnovata.  Si  estingue  con  la  prescrizione, 
con  la  distruzione  dell'  immobile  ipotecato,  col  pa- 
gamento, con  lo  spirare  del  termine  stabilito,  col  ve- 
rificarsi della  condizione  risolutiva  che  vi  fu  apposta. 

irredimibili  [v.  consolidato]  son  detti  quei  de- 
biti assunti  dallo  Stato  e  per  i  quali  non  è  fatto 
obbligo  di  restituire  il  Capitale  ma  solo,  di  corri- 
spondere r  interesse  annuo  fissato. 

Istituti  d'  Emissione.  Sono  Banche  che  hanno  il 
privilegio  di  emettere  Biglietti  di  Banca.  In  Italia 
tali  Istituti  sono  tre:  Banca  d'Italia,  Banco  di  Na- 
poli e  Banco  di  Sicilia.  All'estero  di  solito  non  vige 
il  sistema  della  pluralità,  eccetto  nella  Svezia  e 
negli  Stati  Uniti. 

11  —  "Maesili,  Piccola  Enciclop.  Bancaria. 
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L'emissione  dei  Biglietti  è  regolata  da  speciali 
Leggi  (in  Italia  Legge  28  aprile  1910,  n.  204)  che 
limitano  l'emissione  con  speciali  norme  soprattutto 
per  quanto  riguarda  la  copertura  metallica.  Per  un 
tale  privilegio  gli  Istituti  di  Emissione  pagano  una 
tassa  detta  di  Circolazione,  che  è  stabilita  nella  mi- 
sura di  un  decimo  per  cento  all'anno,  liquidata  e 
riscossa  entro  il  20  gennaio  e  il  20  luglio  eli  ogni 
anno  sulla  circolazione  media  effettiv^a  accertata 
pel  semestre  precedente,  dedotto  l'ammontare  della 
riserva. 

GÌ'  Istituti  di  Emissione  al  fine  di  garantire  la 
propria  solidità,  non  possono  comi^iere  operazioni 
diverse  dalle  seguenti: 

a)  Sconto  a  non  piti  di  quattro  mesi  di  cambiali 
con  almeno  due  firme  notoriamente  solvibili,  Buoni 
del  Tesoro,  Note  di  Pegno  e  Cedole  di  Titoli  sui 
quali  all'Istituto  è  consentito  di  fare  anticii^azioni ; 

b)  Anticipazioni  su  Titoli  di  Stato  o  garantiti 
dallo  Stato,  su  Cartelle  Fondiarie,  su  Titoli  pagabili 
in  oro  emessi  o  garantiti  da  Stati  esteri,  su  Valute 
metalliche,  su  Sete  grezze  o  lavorate  e  Certificati 
di  Deposito; 

e)  Compra-vendita  a  contanti  e  a  termine  di 
Divise  estere  di  primo  ordine  a  scadenza  non  mag- 
giore di  tre  mesi. 

istituti  di  credito  fondiario.  Sono  Istituti  creati  jxr 
facilitare  il  credito  ai  proprietari  di  beni  stabili  fa- 
cendo loro  mutui  ipotecari  che  vengono  rimborsati 
entro  un  lungo  periodo  di  tempo  (da  10  a  50  anni). 
Nella  quota  che  il  debitore  paga  per  l'ammortiz- 
zazione del  prestito  sono  comprese  tre  parti: 

a)  V  interesse  del  residuo  debito  ; 
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b)  il  rimborso  delle  spese  d'ainministrazione  e 
dei  diritti  erariali; 

e)  una  parte  di  restituzione  del  capitale. 

Ai  capitalisti  che  prestano  i  Capitali  si  rilasciano 
dei  Titoli  detti  Cartelle  di  Credito  fondiario  e  il  cui 
ammortamento  vien  fatto  per  estrazione.  Tali  Car- 
telle si  comprano  e  si  vendono,  come  gli  altri  Titoli, 
in  base  al  corso. 

Gli  Istitiiti  di  Credito  Fondiario  son  regolati  dal 
Testo  Unico  16  luglio  1905,  n.  646. 

istituti  di  credito  ordinario.  Sono  quelli  che  rac- 
colgono Depositi  [v.  depositi]  e  li  investono  in  ope- 
razioni di  commercio,  sia  scontando  effetti,  sia 
effettuando  aperture  di  credito  [v.  aperture  di 
credito],  sia  entrando  in  partecipazione  [v.  asso- 
ciazione IN  partecipazione]  in  imprese  commer- 
ciali e  industriali.  La  funzione  di  tali  Istituti  può 
essere  quanto  mai  d' impulso  allo  sviluppo  econo- 
mico di  un  Paese. 

Fine  principale  di  tale  genere  di  Banche  deve 
essere  quello  di  evitare  le  immobilizzazioni  (per  le 
quali  funzionano  gli  Istituti  di  Credito  Fondiario 
e  le  Banche  Immobiliari)  [v.  istituti  di  credito 
fondiario],  investendo  le  disponibìhtà  in  opera- 
zioni prontamente  liquide. 

La  Banca  Ordinaria  ha,  dunc^ue,  disponibilità  e 
investimenti. 

Sono  disponibiHtà  principali: 

a)  il  Capitale  Sociale  [v.  capitale  sociale]; 

b)  i  Depositi  di  danaro  [v.  depositi]; 

e)  i  Riporti  passivi  [v.  riporti  passivi]. 
Sono  disponibilità  secondarie: 

a)  gli  Effetti  ricevuti  per  l'incasso  [v.  incasso]; 
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b)  l'Emissione  di  Assegni  Circolari  [v.  assegni 
circolari]  ; 

e)  Aperture  di  Credito  [v.  aperture  di  credito]. 
Sulle  disponibilità  principali  le  Banche  corri- 
spondono un  interesse  ma  hanno  carattere  di  una 
certa  stabilità;  sulle  secondarie  nori  corrispondono 
alcun  interesse  perchè  hanno  carattere  transitorio. 
Comunque,  tanto  le  principali  quanto  le  secondarie 
vengono  dalle  Banche  investite  in  operazioni  remu- 
nerative che  possono  riassumersi  in: 

a)  Sconto  di  Cambiah,  Cedole  e  Valori  in  genere  ; 

b)  Anticipazioni  su  TitoH  e  Merci  [v.  antici- 
pazioni] ; 

e)  Riporti  attivi  [v.  riporti  attivi]; 

d)  Aperture  di  Credito  in  Conto  Corrente  {sco- 
jjerti)  ; 

e)  Divise  estere  e  Titoh  [v.  divisa  estera]; 
[v.  titoli]. 

Tutte  le  operazioni  si  svolgono  attraverso  Uffici 
che  elenchiamo  per  và])!: 

Ufficio  Prima-Nota  [v.  prima  nota]; 
»        Cassa  [v.  cassa]; 
»        Riscontro  [v.  riscontro]; 
»        Portafogli  [v.  portafoglio]; 
»        Conti  Correnti  [v.  conti  correnti]; 
»        Depositi  \v:  depositi]; 
»        Borsa  {v.  borsa]; 
))        Titoli  [v.  titoli]; 
»        Merci  [v.  merci]; 

»        Segreteria  e  Corrispondenza  [v.  segre- 
teria]; [v.  corrispondenza]; 
«        Lettere  di  Credito  \v.  lett.  di  credito]  ; 
»        Informazioni  [v.  informazioni]; 


—  165  —  IST-LAN 

Ufficio  Economato  e  Archivio  [v.  economato]; 
[v.  archivio]; 
')       Spedizione  [v.  spedizione]. 
istituto    di    credito   {banque  \\  hank  \\  Kredit-ans- 

talt  j|  Banco)  [v.  banca]. 


j/d.  Abbreviazione  francese  della  frase:  ajours  de 
date  »  che  significa  ((  giorni  data  »  preceduto  dal- 
l' indicazione  del  numero  dei  giorni  che  stabilisce 
la  scadenza  d'un  effetto  [v.  scadenza];  [v.  d/d.]. 

j/d/v.  Abbreviazione  francese  della  frase  :  <(  jours 
de  vue  »  che  significa  «  giorni  vista  »  preceduto  dal- 
l' indicazione  del  numero  dei  giorni  [v.  scadenza]; 
[V.  d/s.]. 

K 

k/k.  Abbreviazione  tedesca  della  frase  «  Conto 
Corrente  »  [v.  conto  corrente]. 

Kran  (moneta  persiana)  è  la  decima  parte  del 
Toman  d'oro  [v.  toman  d'oro]. 


landing  weight  (ingl.).  È  un  Certificato  di  insa- 
tura che,  in  Inghilterra,  viene  consegnato  al  depo- 
sitante di  merci  invece  del  receipt  {Fede  di  Deposito). 

largo  circa  [v.  circa].  È  computato  nel  doppio 
del  Circa;  mentre  il  Piccolo  Circa,  nella  metà. 

Termine  in  uso  per  contrattazioni  di  Borsa  [v.  or- 
dini di  borsa]. 
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importo  netto  [v.  netto]  cioè  dedotte  spese,  prov- 
vigioni, sconti.  [Montani  net  \\  Net  account  \\  Netto 
betrag  \\  Importo  neto). 

in  apertura  [v.  ordini  di  borsa]. 

incanto  [v.  asta]  {enchère  \\  auction  \\  Auction  \\ 
almoneda). 

incasso  [v.  portafoglio]  (recouvrement  \\  collec- 
tion  II  Inkasso  \\  cohranza).  Ser\azio  che  una  Banca 
fa  assumendosi  1'  incarico  dell'  esazione  di  effetti 
ricevuti  a  tal  fine  dalla  Clientela. 

Tale  servizio  viene  fatto  dalla  Banca  per  conto 
e  rischio  del  Cliente  che  dà  l' incarico   (cedente). 

Il  complesso  di  tali  effetti  costituisce  il  Porta- 
foglio incassi  d'una  Banca,  il  quale  però  distinguesi 
in  :  Portafoglio  Incassi  documentati  o  Incassi  docu- 
mentati se  si  tratta  di  documenti  di  spedizione 
\v.  documenti]  o  di  cambiah  con  annessi  docu- 
menti; PortafogHo  Incassi  semplici  o  Incassi  sem- 
plici, se  si  tratta  di  cambiah  senza  documenti. 

incerto  {v.  cambio]  o  megho  «  incerto  per  certo  ». 
Con  tale  espressione  si  suol  determinare  la  quota- 
zione dei  Cambi  di  quelle  Piazze  le  quali  hanno, 
come  unità  fissa  eh  moneta,  la  moneta  estera  e  va- 
ria in  rapporto  quella  nazionale. 

Quotano  (o,  come  anche  si  dice,  danno)  Vincerlo, 
tutti  gh  Stati  di  Europa  ad  eccezione  della  Turchia 
e  del  Portogallo,  l'Egitto,  Columbia,  Venezuela,  ecc. 
L'  Inghilterra,  per  alcuni  Stati,  dà  l' incerto  come 
Russia,  Spagna,  Portogallo,  Stati  Uniti,  Brasile, 
Indie  Inglesi  \v.  certo];  [v.  arbitraggi  sui  cambi]; 

\V.  BORSA  DI    ....];  \y.  TAVOLE  DELLE  PARITÀ  CAM- 
BIARIE]. 

incetta  (accaparement  \\  engrossment  \\  Aufkauj  \\ 
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acapio).  È  l'acquisto  effettuato  fuori  mercato  a 
prezzi  diversi  da  quelli  del  mercato  stesso. 

in  chiusura  [v.  ordini  di  borsa]. 

incotne  taxe  (ingl.)  è  l'imposta  sul  reddito. 

industria  {industrie  \\  industri/  ||  Industrie  \\  in- 
dustria) è  quel  lavoro  che  è  destinato  a  trasformare 
o  modificare  le  materie  prime  fornite  dalla  natura  o 
da  un' industria -precedente,  in  prodotti  manufatti. 

L' industria  può  essere  esercitata  in  piccolo  o  in 
grande:  di  qui  la  classificazione  in  piccola  e  grande 
industria. 

informazioni  {renseìgnements  \\  informations  \\ 
Auskunft  II  informes).  Ufficio  di  Banca  [v.  istituti 
di  credito  ordinario]  che  ha  la  tenuta,  in  casel- 
lari, delle  cartelle  con  le  informazioni  su  Chenti 
fornite  da  terzi.  Tali  informazioni  servono  di  base 
alle  operazioni  che  la  Banca  deve  fare  ed  anche 
per  trasmetterle  a  chi  le  richiede. 

Le  informazioni  vengono  trasmesse  a  terzi  senza 
responsabihtà  né  garanzia  e  non  firmate,  [v.  s.  n. 

G.  N.  R.]. 

infruttifero  {infructueux  \\  unfruitful  \\  unfruchtbar 
Il  infructifero)  che  non  produce  interesse  [v.  conti 
infruttiferi]. 

in  regola.  Dizione  che  vale  «  con  jjrotesto  »  trat- 
tandosi di  effetti. 

insoluti    [V.    EFFETTI    INSOLUTI]. 

institore  (Cod.  Comm.  articoH  367  a  376)  è  colui 
che  viene  preposto  .all'esercizio  del  commercio  del 
preponente  nel  luogo  ove  questi  lo  esercita  o  in 
luogo  diverso. 

I  rapporti  fra  il  preponente  e  l' Institore  sono  de- 
terminati dal  mandato  conferitogli  che  può  essere 
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lettera  dì  pegno  [v.  atto  di  pegno]. 

Spett  .  BANCA 


A  garanzia  del  credito  da  Voi  apertoci 
in  Conto  Corrente,  fino  alla  concorrenza 
diL ,  costituiamo  in  pegno,  a  Vo- 
stro favore,  i  titoli  qui  di  seguito  de- 
scritti (o  le  merci  qui  di  seguito  descrit- 
te e  depositate  nei  magazzini)  :  ......... 

La  sovvenzione  scadrà  il  e  l'in- 
teresse viene  fissato  in  ragione  di  

per  anno . 

Rimane  inoltre  convenuto: 

1"  Che  il  conto  si  regolerà  semestral- 
mente al  30  Giugno  ed  al  31  Dicembre  di 
ogni  anno,  e,  a  richiesta  di  una  o  l'altra 
delle  parti,  si  chiuderà  col  semplice  preav- 
viso di  

„o  /-,!.         ■^-  j    •      •   titoli 

2  Che  verificandosi  sui       .   sopra 

merci 

descritti  un  ribasso  del  ....  per  cento, 
verso  semplice  Vostra  richiesta  ci  obbli- 
ghiamo di  farvi  immediata  copertura  della 
differenza . 

3"  Non  adempiendo  ai  suddetti  obblighi, 
che  dichiariamo  senz'  altro  di  contrarre 
verso  di  Voi,  Vi  accordiamo  sin  d' ora  il 

j.  ...   j-  j       j     •  titoli    , 

diritto  di  far  vendere  i       .  sopra  de- 

raerci 

scritti  a  mezzo  di  pubblico  mediatore,  sen- 
za bisogno  di  costituzione  in  mora  o  di  al- 
tra formalità. 
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4"  Resta  inoltre  convenuto  che  i  sud- 

j,,. titoli   ,-,   ,  ,,. 

detti  „„_„-:  s'intendono  soggetti  a  pegno 

anche  per  sicurezza  di  ogni  altra  obbliga- 
zione che  avessimo  già  contratta  o  potes- 
simo in  seguito  contrarre  verso  di  Voi,  po- 
tendo sempre  in  qualunque  caso  far  valere 
il  diritto  di  pegno  fino  a  completa  estin- 
zione di  ogni  debito. 

5"  Sul  netto  ricavo  della  vendita  dei 

titoli  JJ..-       ,T-         -,  ^  Jl.r 

merci  suddetti,  Vi  rimborserete  del  Vo- 
stro debito  verso  di  noi,  per  capitali, 
interessi  e  spese,  tenendo  l'eventuale  ec- 
cedenza a  nostra  disposizione  e  se  tale 
ricavo  non  risultasse  sufficiente  a  copri- 
re il  complessivo  Vostro  avere,  ci  obbli- 
ghiamo a  farvi  immediata  copertura  della 
differenza . 

Distinti  saluti. 

(Data) 

( Firma) . 

lettera  di  vettura  {lettre  de  volture  \\  bill  of  car- 
riage  \\  Frachtbrief  ||  Carta  de  porte).  È  un  docu- 
mento emesso  dalle  Com-pagnie  Ferroviarie  contro 
un  carico  di  merce. 

lettera  per  ritiro  di  polizza  d'assicurazione  [v.  po- 
lizza d'assicurazione],  è  una  lettera  in  cui  lo 
speditore  o  caricatore  della  merce,  avendo  concluso 
un  contratto  di  assicurazione  al  luogo  di  destina- 
zione della  nave,  indica  al  portatore  della  Polizza 
di  Carico  la  persona  a  cui  dovrà  rivolgersi  per  riti- 
rare la  Polizza  d'Assicurazione. 
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Xon  è  girabile.  Simili  sono: 

la  Reversale  ferroviaria  [v.  reversale  ferro- 
viaria] ; 

la  Ricevuta  di  spedizione  [v.  ricevuta  di  spe- 
dizione ; 

la  Ricevuta  d'avvenuta  consegna  [v.  ricevuta 
d'avvenuta  consegna]. 

lettere  di  credito  o  credenziali  {lettre  de  crédit  \\ 
ìetter  oj  credit  \\  Akkreditiv  \\  carta  de  credito).  Sono 
ordini  di  Aperture  di  Credito  da  un  luogo  all'altro. 
Si  dividono  in  Lettere  di  Credito  propriamente  dette 
(o  semplici),  e  Lettere  di  Credito  circolari.  Nelle 
semplici  sono  specificatamente  designati  i  Corri- 
spondenti dell'emittente  presso  i  quali  sono  esigi- 
bili le  somme:  a  ciascuna;  di  essi  la  Banca,  all'atto 
dell'emissione  della  Lettera  di  Credito,  sjaedisce 
avviso  di  emissione  ed  uno  specimen xìeììa,  firma  del 
beneficiario  per  servire  d"  identificazione.  Nelle  cir- 
colari i  Corrispondenti  non  sono  indicati  e  la  Lettera 
non  viene  avvisata.  Al  beneficiario  vien  consegnato, 
all'atto  dell'emissione,  un  Libretto  con  l'elenco  delle 
Banche  presso  le  quali  egli  potrà  presentarsi  con  la 
Lettera  di  Credito  e  con  la  propria  firma  vidimata 
dalla  Banca  emittente  per  servire  d'identificazione. 
La  Lettera  di  Credito,  sia  sem]ìlice  che  circolare, 
deve  contenere,  oltre  alla  data  d'emissione,  il  nu- 
mero e  r  importo,  la  data  di  validità,  oltrepassata 
la  quale  non  può  più  essere  utilizzata.  I  pagamenti 
a  valere  sulle  Lettere  di  Credito  possono  eseguirsi 
o  contro  ricevuta  (se  chi  paga  è  in  rapporto  con 
remittente  o  con  alcuno  dei  domiciliatarii  inscritti 
sulla  lettera)  o  con  assegno  (chèque)  nel  caso  con- 
trario. La  ricevuta  o  l'assegno  dovranno  portare 
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r  indicazione  della  data,  numero  e  importo  della 
Lettera  di  Credito  a  valere  sulla  quale  sono  stati 
stilati.  Ogni  prelevamento  deve  essere  annotato 
nell'apposito  spazio  della  Lettera  di  Credito.  Chi 
paga  ad  estinzione  deve  ritirare  la  Lettera  e  rimet- 
terla all'emittente. 

Si  dà  talvolta  il  caso  che  il  pagamento  sia  da  farsi 
anziché  con  ricevuta  o  assegno,  con  tratta  a  carico 
dell'emittente  con  scadenza  più  o  meno  lunga  e 
comunque  a  certo  tempo  vista.  In  tal  caso  il  pa- 
gamento è  fatto  sotto  deduzione  dello  sconto. 

Si  danno  ancora  Lettere  di  Credito  il  cui  utilizzo 
dev'essere  fatto  con  presentazione  di  documenti  di 
carico  [v.  documenti]. 

Anche  senza  Lettera  di  Credito  si  suole  avere  un 
servizio  chiamato  degli  «  accreditati  »  o  Aperture  di 
Credito  sempìice  {accreditij) .  In  tal  caso  la  Banca 
scrive  ad  un  determinato  o  determinati  Corrispon- 
denti autorizzandoli  a  tenere  a  disposizione  di  un 
Cliente  una  data  somma.  Tali  crediti  possono  essere 
periodici  se  l'accreditante  ordina  alla  Banca  di  ver- 
sare, ogni  determinato  periodo  di  tempo,  una  certa 
somma  all'accreditato.  Una  forma  speciale  di  cre- 
dito periodico  è  il  Revolving  credit  o  credito  rotante, 
il  quale  è  limitato  ad  una  certa  cifra  massima  e  che, 
una  volta  parzialmente  o  totalmente  utiKzzato, 
viene  automaticamente  ripristinato  nella  cifra  mas- 
sima in  seguito  al  benestare  dell'accreditante  a  chi 
ha  effettuato  il  pagamento. 

I  Conti  nei  quali  vengono  accreditate  le  somme 
per  emissione  di  Lettere  di  Credito  o  per  le  Aper- 
ture di  Credito  semplice,  sono  naturalmente  infrut- 
tiferi  [v.  CONTI   infruttiferi]. 
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Un  altro  sistema  per  ottenere  pagamenti  in  vari 
luoghi  d' Italia  e  dell'  Estero,  è  costituito  dagli  As- 
segni per  viaggiatori,  ossia  Assegni  Circolari  inter- 
nazionali, conosciuti  più  comunemente  col  nome  di 
Travellers  Cheks.  Essi  portano  stamjmto  il  prezzo  di 
origine  e  la  quantità  di  moneta  estera  che  si  ottie- 
ne, rispettivamente,  in  qualsiasi  Stato  del  mondo. 
Simili  sono  i  Money  Orders,  i  Circulars  Cheks  e  i 
Mandats  de  Voyage  ovvero  Notes  o  Billeis  de  change 
circulaires. 

Le  Banche  estere  usano  aprire  anche  dei  Crediti 
detti  'per  Corriere  a  favore  delle  loro  dipendenze  in 
oltremare;  tali  crediti  autorizzano  ad  onorare  le 
disposizioni  delle  dipendenze  accreditate  fino  ad 
una  determinata  somma  per  ogni  corriere. 

Leu  o  Lei  [v.  unità  monetarie].  Unità  monetaria 
della  Rumenia  di  100  Bani,  equivalente  in  parità 
a  Lit.   1. 

Leva  [v.  unità  monetarie].  Unità  monetaria 
della  Bulgaria  di  100  Stotinki,  equivalente  in  pa- 
rità a  Lit.  1. 

levata.  Verbale  in  cui  si  registrano,  all'apertura 
di  Cassa,  i  valori  che  dal  Tesoro  entrano  in  Cassa 
[v.  cassa];  [v.  immissione]. 

liabilities  (ingi.)  vale  Debito  [v.  passivo]. 

libretti  al  portatore  [v.  depositi  a  risparmio]. 

libretti  a  piccolo  risparmio  [v.  depositi  a  ri- 
sparmio]. 

libretti  a  risparmio  [v.  depositi  a  risparmio]. 

libretti  di  chèques  o  assegni  [carnets  des  chèques  \\ 
check  hook  \\  Check-buch  \\  cuad^rno  de  ìos  chèques). 
Detti  comunemente  «  carnets  »  {v.  carnet]  di  chèques, 
indicano  gli  assegni  bancari  riuniti  in  blocchetti. 
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libretti  di  deposito  in  conto  corrente  [v.  depositi 

IN   CONTO   corrente]. 

libretti  nominativi  [v.  depositi  a  risparmio]. 

libretti  nominativi  ma  al  portatore  [v.  depositi  a 
risparmio]. 

libretti  vincolati  [v.  depositi  a  risparmio]. 

libretto  dei  mediatori  (Cod.  Comm.  art.  33).  È  un 
Libretto  in  carta  libera,  nel  quale  il  mediatore  deve 
annotare,  anche  a  matita,  nel  momento  della  con- 
clusione, tutte  le  operazioni  fatte  col  suo  mini- 
stero, indicandone  sommariamente  l'oggetto  e  le 
condizioni  essenziali  [v.  anche  giornale  dei  me- 
diatori]. 

libri  ausiliari  [v.  libri  di  commercio]  {livres  au- 
xiliaires  ||  auxiliary  books  \\  Ueben-biicher  \\  libros 
auxiliarios)  sono  quelH  non  prescritti  dalla  Legge 
e  cioè,  il  Libro  della  Prima  Nota,  Libro  Mastro, 
Libro  di  Cassa,  Libro  Titoli,  Libro  Cambiali,  ecc. 
I  Libri  prescritti  dalla  Legge  si  dicono  «  Libri  legali  )\ 

libri  di  commercio  (livres  de  commerce  ||  commer- 
cial books  Ij  Komqìtoir-bucher  \\  libros  de  comercio) 
(Cod.  Comm.  articoh  21  a  28  e  art.  33).  Per  Libri 
di  commercio  s'intendono,  generalmente,  quelH  pre- 
scritti per  Legge  {Libri  legali);  ma  oltre  a  questi,  al- 
tri Libri  vi  sono  che  son  detti  ausiliari.  I  Libri  di 
commercio  prescritti  per  Legge  sono: 
1°  Per  i  Commerciaìiti  : 

a)  Libro  Giornale; 

b)  Libro  degli  Inventari; 
e)  Libro  Copialettere. 

2°  Per  le  Società  Commerciali: 
a)  Libro  Giornale; 
6)  Libro  degli  Inventari; 
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c)  Libro  Copialettere; 

d)  Libro  dei  Soci; 

e)  Libro  delle  Adunanze  e  Deliberazioni  del- 
le Assemblee  Generali; 

/)  Libro  delle  Adunanze  e  Deliberazioni  de- 
gli Amniinistratori. 

30  Per  i  Mediatori: 

a)  Libro  dei  Mediatori; 
ò)  Libro  Giornale. 

Tali  Libri  devono  essere  tenuti  per  ordine  di 
data,  di  seguito,  senz'alcuno  spazio  in  bianco,  senza 
interlinee  e  senza  trasporti  in  margine.  Non  vi  si 
possono  fare  abrasioni,  e,  ove  sia  necessaria  qual- 
che cancellatura,  questa  deve  eseguirsi  in  modo  che 
lo  parole  cancellate  sieno  tuttavia  leggibili. 

Tali  Libri  devono  essere  conservati  per  dieci  anni 
dall'ultima  loro  registrazione. 

Chi  ne  omette  la  tenuta  viene  a  privarsi  di  una 
prova  in  caso  di  giudizio  ed  è  colpito  di  bancarotta 
semplice  in  caso  di  fallimento. 

libri  legali  \v.  libri  di  commercio]  (livres  iim- 
brés  II  legai  register-books  \\  Gesetzliche  \\  libros  legales). 

libro  cassa  {livre  de  caisse  \\  cash  hook  \\  Kassa- 
biich  II  libro  de  caja)  è  quello  che  contiene  il  conto 
aperto  al  Cassiere  e  rappresenta  il  movimento  del 
danaro  cioè  gl'introiti  e  i  pagamenti. 

libro  copialettere  {livres  des  copies  des  lettres  il 
copy  book  of  letters  \\  das  Brief-kopierbiich  \\  copia - 
dor  de  lelras  de  cartas).  Uno  dei  libri  che  tanto  i  sin- 
goli commercianti  quanto  le  Società  commerciali 
debbono  tenere  per  legge  [v.  libri  di  commercio] 
e  che  costituiscono  prova  in  giudizio  a  favore  di  chi 
li  presenta. 
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Il  copialettere  deve  recare,  in  fondo,  l'annota- 
zione del  numero  delle  pagine  di  cui  si  compone 
e  la  firma  di  un  Giudice  del  Tribunale  o  del  Pretore 
ed  il  BoUo.  Le  grandi  Aziende,  ed  in  specie  le  Ban- 
che, tengono  contemporaneamente  più  copialettere, 
copiando  in  ciascuno  di  essi  la  corrispondenza  rela- 
tiva a  determinate  operazioni  o  a  determinati  uffici. 

libro  degli  inventari  (livre  des  inventaires  \\  inveri- 
tory  hook  \\  Inventarbiich  \\  livrode  inventarios).  Uno 
dei  Hbri  di  commercio  che  tanto  i  singoH  commer- 
gianti  quanto  le  Società  commerciali  devono  tenere 
per  legge  [v.  libri  di  commercio].  Esso  deve  con- 
tenere r  inventario  di  una  data  Azienda  con  le  atti- 
vità, passività,  e  il  conto  dei  profitti  e  perdite  con 
l'utile  netto  o  il  deficit. 

Prima  di  metterlo  in  uso  deve  essere  fatto  bol- 
lare e  vidimare  dal  Pretore  o  da  un  Giudice  del 
Tribunale. che  dovranno  altresì  dichiarare  di  quanti 
fogli  il  Hbro  si  compone. 

libro  dei  fidi  [v.  fido].  È  un  Libro  sul  quale  ven- 
gono tenuti  in  evidenza  (per  cifra,  nominativo,  du- 
rata, condizioni,  modalità  d'utilizzo)  i  fidi  concessi 
dalla  Banca  alla  clientela.  Tale  documento  viene 
custodito  dalla  Direzione  o,  per  essa,  dalla  Segre- 
teria. 

libro  dei  rischi  [v.  rischi]. 

libro  dei  soci.  È  fatto  obbhgo  agli  Amministra- 
tori delle  Società  di  tenere  questo  Libro  (Cod.  Comm. 
art.  140). 

In  esso  viene  trascritto  il  nome  e  cognome.  Ditta 
e  domicilio  del  Socio  o  sottoscrittore  con  tutti  i 
versamenti  effettuati,  le  quote  ed  Azioni  sotto- 
scritte, ecc. 

12  —  Mabsili,  Piccola  Enciclop.  Bancaria. 
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Prima  di  metterlo  in  uso  deve  essere  bollato,  nu- 
merato, firmato  e  vidimato. 

libro  delle  assemblee  degli  amministratori.  È  fatto 
obbligo  agli  Amministratori  delle  Società  di  tenere 
questo  Libro  (Cod.  Comm.  art.  140). 

In  esso  vengono  trascritti  i  verbali  delle  Assem- 
blee fatte  dagli  Amministratori  e  prima  di  metterlo 
in  uso  deve  essere  numerato,  firmato,  bollato  e 
vidimato. 

libro  delle  assemblee  generali.  È  fatto  obbligo  agli 
Amministratori  delle  Società  di  tenere  questo  Li- 
bro (Cod.  Comm.  art.  140). 

In  esso  vengono  trascritti  i  verbali  delle  As- 
semblee dei  Soci  tanto  ordinarie  che  straordinarie. 

Prima  di  metterlo  in  uso  deve  essere  numerato, 
boUato,  firmato  e  vidimato. 

libro  giornale  (livre-journal  \\  journal  of  day -hook 
Il  Tagebuch  ||  libro  diario).  Uno  dei  libri  che  tanto  i 
singoH  commercianti  quanto  le  Società  Commerciali 
debbono  tenere  per  legge  [v.  libri  di  commercio]. 

La  mancanza  o  l'irregolarità  nella  tenuta  di  esso 
toglie  al  commerciante  una  prova  a  suo  favore  in 
giudizio,  e,  in  caso  di  fallimento,  dà  luogo  a  banca- 
rotta semplice.  Non  è  prescritta  la  forma  con  cui 
debbono  essere  fatte  le  annotazioni,  ma  è  solo  fatto 
obbligo  che  le  annotazioni  si  susseguano  in  ordine 
cronologico,  che  non  vi  sieno  cancellature  o,  per 
lo  meno,  che  quando  vi  sieno  delle  cancellature  si 
possa  leggere  ciò  che  sotto  era  stato  scritto,  che 
non  vi  sieno  trasporti  in  margine,  ecc.  Le  grandi 
aziende,  in  specie  le  Banche,  di  solito  tengono  più 
Libri  Giornali  (detti  «  Giornali  di  sezione  «)  secondo 
le  diverse  specie  di  operazioni. 
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Prima  di  metterlo  in  uso  il  Giornale  deve  essere 
fatto  bollare  su  ogni  foglio  all'  Ufficio  del  Registro 
e  firmato  dal  Pretore  o  da  un  Giudice  del  Tribunale 
che  dovranno  altresì  dichiarare  in  fondo  il  numero 
dei  fogli  di  cui  il  Libro  si  compone.  Una  volta  al- 
l'anno il  Giornale  deve  essere  fatto  vidimare  dal 
Pretore  o  da  un  Giudice  del  Tribunale.  Nei  Comuni 
ove  non  risiede  un  Pretore,  la  vidimazione  può  ese- 
guirsi da  un  Notaro,  che  deve  farne  constare  l'adem- 
pimento nel  suo  repertorio. 

libro  impegni.  È  un  Libro  tenuto  dall'  Ufficio 
Prima  Nota,  nel  quale  vengono  notate,  sotto  le 
rispettive  scadenze,  tutte  le  operazioni  che  non 
hanno  immediata  esecuzione  ma  ad  epoche  deter- 
minate. 

Tale  documento  serve  anche  per  la  compilazione 
del  Preventivo  di  Cassa  [v.  preventivo  di  cassa]. 

libro  magazzino  (livre  de  magasin  ||  stock  hook  || 
Lagerbuch  ]j  libro  de  almacén)  è  quello  che  contiene 
la  raccolta  dei  Conti  aperti  al  consegnatario  delle 
merci  (magazziniere)  e  rappresenta  il  movimento 
delle  merci,  cioè  quelle  esistenti  al  principio  dell'eser- 
cizio, quelle  acquistate  e  quelle  vendute  durante 
l'esercizio  e  quelle  esistenti  al  termine  dell'esercizio. 

libro  prima  nota  [v.  prima  nota]. 

Hmited  cheks.  Sono  assegni  emessi  da  alcune  Ban- 
che Inglesi  su  Banche  e  Corrispondenti,  per  im- 
porti, di  solito,  di  circa  50  Lire  Sterline  e  in  Lire 
ItaHane  se  sull'ItaHa. 

La  dicitura  «  Limited  cheks  »  è  scritta  sull'Assegno 
stesso. 

liquidazione  {jour  de  Uquidation  ||  settling  day  || 
Liquidations-tag  \\  dia  de  liquidacion)  o  giorno  di 
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liquidazione  è  la  scadenza  fissa  in  cui  vengono  re- 
golate le  operazioni  ferme  {v.  contbatti  a  mercato 
fermo].  Tale  scadenza  è,  di  solito,  l'ultimo  giorno 
del  mese  in  corso  (detto  «  liquidazione  di  fine  cor- 
rente »,  «  di  fine  mese  corrente  »  o,  semplicemente, 
«  fine  corrente  »),  ovvero  di  quello  successivo  (detto 
«  liquidazione  di  fine  prossimo  »,  «  di  fine  mese  pros- 
simo »  o,  semplicemente,  «  fine  prossimo  »). 

Lira  {v.  UNITÀ  monetarie].  Unità  di  moneta 
usata  : 

a)  dalV Italia:  Lira  Italiana  di  100  Centesimi, 
equivalente,  in  parità,  a  un  Franco  (gr.  0.3.225.806 
d'oro  a  ^'^Viooo).  Si  abbrevia  con  Lit.; 

b)  dalla  Turchia:  Lira  Turca,  equivalente  a 
100  Piastre,  1  Piastra  a  40  Paras.  Equivale,  in  pa- 
rità, a  Lit.  22,78.  Si  abbrevia  con  Ltq.  ; 

e)  dall'  Egitto  :  Lira  Egiziana,  equivalente  a 
100  Piastre,  1  Piastra  a  5  Milliem.  Equivale,  in 
parità,  a  Lit.  25,62; 

.  d)  dair  Inghilterra  :  Lira  Sterlina,  equivalente 
a  20  Scellini  (Shilling),  1  Scellino  a  12  pence.  Equi- 
valente, in  parità,  a  Lit.  25,22.  Si  abbrevia  con 
Lg.  o  Lst. 

lira  egiziana  [v.  lira]. 

lira  italiana  [v.  lira]. 

lira  sterlina  [v.  lira]. 

lira  turca  [v.  lira]. 

listino  dei  prezzi  [v.  borse]  {cote  de  la  Bourse  \\ 
course  of  exchange  \\  Kurszettel  \\  lista  de  la  Bolsa) 
è  la  nota  dei  prezzi  resultati  dalle  contrattazioni 
giornaliere  effettuate  dagli  Agenti  di  Cambio,  sui 
Cambi,  Titoli  e  Valori  ammessi  alla  quotazione. 
I  Listini  sono  compilati  dal  Sindacato  di  Borsa. 
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I  prezzi  che  si  segnano  sui  Listini  Ufficiali  sono 
di  apertura  (cioè  i  primi  accertati  della  riunione  di 
Borsa);  di  chiusura  (cioè  gli  ultimi  accertati  allo 
sciogliersi  della  riunione  di  Borsa)  ;  fatti  (cioè  tutti 
quelli  che  hanno  formato  oggetto  di  contrattazio- 
ne); nominali  (cioè  i  prezzi  semplicemente  gridati 
ma  che  non  hanno  dato  luogo  a  contrattazioni). 

livellamento  dei  cambi.  È  l'operazione  che  si 
compie  allorché  la  scadenza  del  cambio  non  corri- 
sponde alla  scadenza  della  divisa.  Tale  operazione 
si  effettua  aggiungendo  o  togHendo  dall'effetto  in 
divisa  gì'  interessi  (al  tasso  ufficiale  della  Piazza 
estera  dove  scade  l'effetto)  per  il  periodo  interce- 
dente fra  le  due  scadenze: 

a)  Se  la  scadenza  dell'effetto  è  più  lunga  di 
quella  del  cambio,  occorre  dal  cambio  togliere  lo 
sconto  per  la  differenza  di  tempo: 

Ad  esempio:  Sia  100,50  il  nostro  cambio  del  Pa- 
rigi a  vista:  si  debba  determinare  il  cambio  di  un 
effetto  a  tre  mesi  su  Parigi  :  sia  il  4  %  il  tasso  uffi- 
ciale dello  sconto  a  Parigi.  Si  dedurrà  lo  sconto 
per  tre  mesi,  cioè  Lit.  1,  resultando  a  99,50  l'effet- 
tivo cambio  di  un  effetto  di  Frs.  100  a  tre  mesi 
su  Parigi; 

b)  Se  la  scadenza  dell'effetto  è  piti  breve  della 
scadenza  del  cambio,  occorre  aggiungere  l' inte- 
resse : 

Esempio:  Sia  99,50  il  nostro  cambio  del  Parigi 
a  tre  mesi.  Si  debba  determinare  il  cambio  di  un 
effetto  a  vista  su  Parigi  :  sia  il  4  %  il  tasso  ufficiale 
dello  sconto  a  Parigi.  Si  aggiungerà  l' interesse  di 
tre  mesi,  cioè  Lit.  1,  resultando  a  100,50  l'effettivo 
cambio  di  un  effetto  di  Frs.  100  a  vista  su  Parigi. 
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In  pratica  la  detrazione  o  l'aggiunta  degli  inte- 
ressi si  effettua  sull'  importo  dell'effetto  e  non  sul 
cambio  [v.  borsa  di  ....];  [v.  tavole  delle  pa- 
rità cambiarie]. 

lodo  {jugement  arbitrai  \\  award  \\  ScMedsrichters- 
brnch  \\  decision  arbitrai)  cioè  decisione  di  àrbitri. 

lombards  sono  chiamati  gli  anticipi  fatti  dagli 
Istituti  di  Emissione  dell'  Estero  sopra  gli  effetti 
In  Pensione  [v.  effetti  in  pensione]. 

lordo  {brut  ||  gross  \\  Brutto  ||  bruto)  cioè-  il  va- 
lore totale  comprese  spese,  provvigioni,  sconti. 

Guadagno  lordo  {Bénéfice  brut  \\  Gross  profit  || 
Brutto  Gewinn  \\  Beneficio  bruto). 

Importo  lordo  {Montani  brut  \\  Gross  account  \\ 
Brutto  betrag  |[  Importo  bruto). 

Peso  lordo  {Poids  brut  \\  Gross  weigJd  \\  Brutto 
preis  |]  Peso  bruto). 

lucro    {bénéfice  ||   profit   ||   Gewinn  ||   lucro)  vale 


Guadagno. 
lungo  bordo  [v.  f.  a.  s. 


M 


magazzini  generali  {magasins  d'entrepót  \\  bonded 
warehouse  \\  Lagerhaus  fiir  unverzollte  Waren  ]|  al- 
macenes  generales  de  deposito).  (Legge  17  dicem- 
bre 1882  n.  1154;  R.  D.  4  marzo  1873  n.  1371; 
R.  D.  lo  agosto  1875  n.  2621;  Legge  2  luglio  1897 
n.  319;  T.  U.  Leggi  Doganali  26  gennaio  1896; 
Legge  8  luglio  1903  n.  320;  Legge  5  luglio  1908 
n.  404;  Legge  15  luglio  1906  n.  333;  R.  D.  22  lu- 
glio 1906  n.  378;  Legge  28  aprile  1910  n.  204  T.  U.). 
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Sono  depositi  pubblici  che  ricevono  merci.  Le 
merci,  prima  di  essere  introdotte,  vengono  verifi- 
cate e  pesate  dagli  agenti  finanziari:  il  dazio  viene 
gravato  in  ragione  della  quantità  e  qualità,  accer- 
tate prima  dal  verificatore,  all'atto  dell'uscita  dal 
magazzino  per  il  consumo. 

I  Magazzini  Generali  sono  autorizzati  a  emettere 
titoli  rappresentanti  le  merci  depositate,  cioè  Rice- 
vute di  dejMsito  [v.  ricevute  di  deposito]  ;  Fedi 
di  deposito  [v.  fede  di  deposito]  e  le  Note  di  pegno 
o  warrants  [v.  nota  di  pegno]. 

Punti  essenziali  di  tali  Istituti  sono  il  Deposito, 
il  Regime  doganale  e  il  Credito  sulle  merci  [v.  pedi 

DI  deposito   e   NOTE   DI  PEGNO]. 

mancanza    d'accettazione    [v.  accettazione] 

{Fante  d'acceptation  \\  non-acceptance  \\  Mangels  ac- 
cept  II  Falta  de  aceptacion). 

mancanza  di  pagamento  {v.  pagamento]  {Fante 
de  paiement  \\  non-payment  \\  Mangels  ZaJilung  \\ 
Falta  de  pago). 

mandante  {mandant  \\  constituent  \\  Mandant  \\ 
mandante)  è  colui  che  dà  il  mandato  [v.  mandato]; 

[V.  MANDATO   COMMERCIALE]. 

mandat  de  post  (frane.)  vale  Vaglia  postale. 

mandat  de  voyage  \v.  lettere  di  credito]  è  in 
Europa  ciò  che  in  America  è  il  Travellers  chek.  Si 
chiama  anche  note  o  hillet  de  change  circulaire. 

mandatario  {mandataire  \\  maìidatory  \\  Manda- 
tar  II  mandatario)  è  colui  che  riceve  il  mandato 
[v.  mandato];  {v.  mandato  commerciale]. 

mandato  si  cliiama  il  documento  che  ordina  al 
Cassiere  di  consegnare  ad  un  terzo  una  somma  di 
denaro  o  una  quantità  di  ti  toh. 
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Tale  significato  gli  deriva  da  quello  che  in  fran- 
cese ha  «  mandai  »  cioè  «  tratta  »  o  «  ordine  di  paga- 
mento ». 

Di  soHto  si  chiama  mandato  tanto  quello  di  pa- 
gamento quanto  quello  di  introito,  dando  alla  pa- 
rola il  significato  generico  di  «  ordine  ». 

Si  dice  infatti  «  mandato  di  entrata  »  o  <(  reversale  )■>, 
quel  documento  che  ordina  al  Cassiere  di  ritirare 
denaro  o  titoli  da  terzi  ;  «  mandato  d'uscita  r,  quel 
documento  che  ordina  al  Cassiere  di  pagare  o  con- 
segnare a  terzi  \v.  riscontro];  [v.  ordini  di  cassa]. 

mandato  {civile)  {mandai  ||  power  oj  attorney  \\ 
Mandat  \\  mandato)  (Cod.  Civ.  articoli  1737  a  1763). 
È  un  contratto  in  forza  del  quale  una  persona  si 
obbliga  gratuitamente,  o  mediante  un  compenso, 
a  compiere  un  affare  per  conto  di  un'altra  persona 
da  cui  ne  ha  avuto  l' incarico. 

Colui  che  dà  il  mandato  si  chiama  mandante,  chi 
lo  riceve  mandatario. 

Il  mandato  si  estingue,  per  la  rivocazione  fattane 
dal  mandante,  per  la  rinuncia  del  mandatario,  per 
la  morte,  interdizione  o  fallimento  sia  del  mandante 
sia  del  mandatario  [v.  mandato  commerciale]. 

mandato  commerciale  (Cod.  Comm.  articoh  349 
a  366).  Ha  per  oggetto  la  trattazione  di  affari  com- 
merciali per  conto  e  in  nome  del  mandante. 

Non  si  presume  gratuito.  Sebbene  concepito  in 
termini  generali  non  si  estende  ad  affari  non  com- 
merciali se  ciò  non  è  dichiarato,  espressamente. 

Chi  dà  il  mandato  si  chiama  mandante  ;  chi  Ao 
riceve  mandatario. 

Si  estingue  per  i  casi  preveduti  per  il  Mandato 
civile  oltre  queUi  dell'art.  365. 
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Appartengono  al  Mandato  commerciale: 

a)  V  Institore  [v.  institoke]  ; 

b)  Commessi    Viaggiatori    di    Commercio    \v. 
COMMESSI  viaggiatori]; 

e)  Procuratori  di  Case  Commerciali  \v.  procu- 
ratori] ; 

d)  Commessi  di  Negozio  [v.  commessi  di  ne- 
gozio] ; 

e)  il  Commissionario  \v.  commissione]. 
mandato  di  cassa  [v.  mandato];   [v.  ordini  di 

cassa]. 

manifesto  del  carico  {manifeste  de  cTiargement  \\ 
manife-st  of  cargo  \\  Schi^ smani j est  \\  manifesto  de 
carga).  Documento  per  le  merci  in  arrivo  che  si 
trovano  a  bordo  di  navi  che  arrivano  in  un  porto 
nazionale,  col  qua!  documento  vengono  dichiarate 
le  merci  stesse  alle  Autorità  doganali.  Tale  mani- 
festo deve  essere  accompagnato  dai  necessari  do- 
cumenti (lasciapassare  di  merce  nazionale  o  nazio- 
nalizzata, certificati  di  origine,  ecc.).  Il  manifesto, 
debitamente  controllato,  costituisce  la  base  della 
contabilità  doganale  [v.  deposito  franco]. 

marca  {marque  ||  murk  \\  Marke  \\  marca)  è  il  se- 
gno che  il  fabbricante  pone  sopra  il  suo  prodotto 
per  distinguerlo  dagli  altri. 

marca  da  bollo  [timóre  mobile  \\  adesive  stamp  \\ 
Stem'pehnarke  ||  sello  movil). 

marca  di  fabbrica  {marque  de  fabrique  \\  trade 
mark  \\  Handelsmarke  \\  marca  de  fabrica)  è  il  se- 
gno che  i  fabbricanti  sogHono  imprimere  sulle  pro- 
prie merci  allo  scopo  che  ne  sia  accertata  la  pro- 
venienza dalle  lor  fabbriche.  Può  esser  costituita 
da  nomi,  lettere,  figure,  ecc.  :  però  le  nostre  Leggi 
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(30  ottobre  1859  e  30  agosto  1868),  dispongono  che 
le  marche  di  fabbrica  indichino  la  Ditta,  stabili- 
mento o  fabbrica  da  cui  le  merci  provengono. 

Marco  {ReichsmarJc)  [v.  ui^ità  monetarie].  Unità 
monetaria  germanica  di  100  Pfenning  equivalente, 
in  parità,  a  Lit.  1,24.  Si  abbrevia  con  Mks. 

margine  {bénéfice  ||.  gain  \\  Nutzen  \\  ganancia), 
vale  Guadagno. 

mastro  o  partitario  {grand-livre  \\  ledger  ||  Haupt- 
buch  11  libro  mayor)  è  un  libro  su  cui  un'Azienda 
segna  tutti  i  conti  in  modo  da  poter  desumere,  oc- 
correndo, il  bilancio  giornaliero. 

maturato  vale  Scaduto.  Si  usa  tale  espressione  per 
indicare  gl'interessi  scaduti,  la  cedola  pagabile  d'un 
Titolo  e  simiH. 

m/c.  Abbreviazione  francese  della  frase  «  nion 
compie  »  che  significa  «  mio  conto  «  [v.  v/c.]. 

m/d.  Abbreviazione  inglese  della  frase  «  monili 
after  date  »,  e  francese  della  frase  «  mois  de  date  » 
preceduta  dall'indicazione  del  numero  dei  mesi  per 
stabilire  la  scadenza  d'un  effetto  [v.  scadenza]. 

media  {moyenne  !|  average  |j  Durchschnitt  \\  tan- 
tèo)  è  il  valore  intermedio  fra  pili  valori  mesco- 
lati insieme  [v.  miscuglio];  [v.  media  ponderata]; 
[v.  media  ufficiale]. 

media  ponderata  o  aritmetica  è  quella  resultante 
da  tutti  i  prezzi  fatti  durante  una  seduta  di  Borsa 
])er  ciascun  titolo  o  ciascuna  divisa  [v.  media  uffi- 
ciale]. 

media  ufficiale  [w. listino  dei  prezzi];  [v.  borsa] 
è  quella  resultante  dai  prezzi  di  chiusura  dei  Titoli 
di  Stato  e  delle  divise  in  tutte  le  Borse  del  Regno 
[v.  media  ponderata]. 
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mediatore  {courtier  ||  broker  \\  Màkler  \\  mediador) 
(Cod.  Comm.  articoli  29  a  35)  è  colui  che  interviene 
nella  stipulazione  di  un  contratto  di  compravendita 
per  favorire  l'accordo  fra  le  parti  o  che  ricerca  il 
compratore  avendo  già  il  venditore  o  viceversa. 
Clùunque  può  essere  mediatore;  però,  per  essere 
iscritti  nel  ruolo  dei  Mediatori,  occorre  unifor- 
marsi a  certe  clausole  e  possedere  determinati  re- 
quisiti richiesti  da  appositi  regolamenti  compilati 
dalle  Camere  di  Commercio.  Al  mediatore  è  fatto 
obbligo  di  tenere  un  Libretto  [v.  libretto  dei  me- 
diatori] per  l'annotazione  delle  operazioni  fatte 
col  suo  ministero  ed  un  Giornale  (numerato,  fir- 
mato e  vidimato)  nel  quale  il  mediatore  deve  regi- 
strare in  modo  particolareggiato,  giorno  per  giorno, 
senza  abbreviazioni  e  cifre  numeriche,  tutte  le  con- 
dizioni delle  vendite,  compre,  assicurazioni,  nego- 
ziazioni e  in  generale  tutte  le  operazioni  fatte  col 
suo  ministero. 

Il  mediatore  deve  dare  alle  parti,  nel  momento 
della  conchiusione  del  contratto,  una  copia  delle 
annotazioni  (l'Agente  di  Cambio  consegnerà  il  fis- 
sato bollato)  fatte  nel  suo  Libretto. 

Se  l'affare  non  è  stato  concluso,  al  mediatore  non 
spetta  il  diritto  di  mediazione. 

Egli  è  tenuto  a  manifestare  ad  uno  dei  Contraenti 
il  nome  dell'altro  ;  in  caso  contrario  si  rende  respon- 
sabile dell'esecuzione  del  contratto. 

Mediatore  è  anche  l'Agente  di  Cambio  [v.  agente 
DI  cambio]. 

mediazione  [v.  mediatore]  {Courtage  \\  Brokera- 
ge Il  Màklerloliìi  \\  Corretaje). 

meglio  [Ordine  al  meglio)  {v.  ordini  di  borsa]. 
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mercato  (marche  \\  market  \\  Markt  \\  mercado)  è 
r  insieme  di  compre  e  vendite. 

mercato  a  pronti  [v.  contratti  a  pronti]. 

mercato  a  termine  [v.  contratti  a  termine]. 

merci  {marchandises  \\  goods  \\  Ware  \\  mercan- 
cia)  sono  tutti  i  beni  mobili  materiali  che  possono 
formare  oggetto  di  commercio. 

Possono  essere: 

a)  grezze  (o  materie  prime),  quelle  che,  tratte 
dalla  natura,  non  hanno  subito  ancora  alcuna  tra- 
sformazione; 

b)  manufatte,  quelle  trasformate  dal  lavoro  del- 
l'uomo ; 

e)  nazionali,  quelle  prodotte  nello  Stato; 

d)  nazionalizzate,  quelle  di  cui  le  materie  prime 
vengono  dall'Estero  ma  sono  state  completamente 
trasformate  dal  lavoro  nazionale; 

e)  estere,  quelle  provenienti  dall'Estero. 
merci  (Ufficio  merci).  Ufficio  di  una  Banca  [v. 

istituti  di  credito  ordinario]  il  quale  esplica 
tutte  le  pratiche  inerenti  alle  Anticipazioni  su 
Merci  [v.  anticipazioni  su  merci]  e  alle  Aperture 
dei  Crediti  documentari  [v.  aperture  di  credito 
documentato]. 

merci  in  pegno  [v.  anticipazioni  su  merci]. 

merci  viaggianti  [v.  anticipazioni  su  documenti]. 

mercuriale  (revue  du  marche  \\  market  report  \\ 
Markt-bericht  \\  revista  del  mercado)  è  il  Listino  Uffi- 
ciale dei  prezzi  delle  merci,  compilato  dalle  Borse 
del  Commercio  o  dalle  Camere  di  Commercio. 

mese  (mois  \\  month  \\  Mormt  \\  mes)  [v.  fine  mese]. 

Mese  corrente  (mois  courant  \\  current  month  || 
lanfende  Monat  \\  mes  en  curso); 
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Mese  prossimo  {mois  prochain  ||  next  month  \\ 
ndchste  Monat  \\  proximo  mes); 

Mese  scorso  {mois  écoulé  \\  last  month  ||  verflos- 
sene  Monat  \\  mes  pasado); 

Fine  mese  {fin  du  mois  \\  end  of  the  month  \\  Ende 
des  Monats  \\  Fin  del  mes). 

metodo  dei  divisori  fissi  [v.  divisore  fisso]. 

metodo  dei  numeri  [v.  numeri]. 

metodo  delle  parti  aliquote  [v.  parti  aliquote]. 

metodo  diretto  {Sistema  di  calcolo  d' interessi) 
{méthode  directe  \\  direct  method  ||  Direkte  Methode  \\ 
metodo  directo).  Con  tale  metodo  gì'  interessi  ven- 
gono calcolati  sulle  singole  somme  dal  giorno  della 
valuta  a  quello  della  chiusura,  che  deve  per  ciò 
essere  conosciuto  in  precedenza;  il  totale  degli  in- 
teressi creditori  è  sommato  coi  capitali  creditori; 
il  totale  degli  interessi  debitori  è  sommato  coi  capi- 
tali debitori;  la  differenza  tra  le  due  somme  costi- 
tuisce il  saldo  di  Conto  Corrente. 

[v.  Esempio  (Chiusura  al  30  giugno)  a  pagine 
190-191]. 

Per  quanto  meno  usato  che  ad  interesse  il  metodo 
diretto  può  adoprarsi  analogamente  anche  a  numeri. 

metodo  indiretto  {Sistema  di  calcolo  d'interessi) 
{méthode  retrograde  \\  inverse  method  ||  Retrograde 
Methode  \\  metodo  indircelo).  In  tale  metodo  non  è 
conosciuto  il  giorno  di  chiusura  del  conto,  come  nel 
metodo  diretto.  Si  stabiHsce  una  data  di  partenza 
detta  epoca  e  si  calcola  quale  interesse  avrebbe 
prodotto  ogni  partita  successiva  se,  in  vece  della 
valuta  propria,  avesse  avuto  l'epoca  per  valuta. 

Per  epoca  può  prendersi  un  giorno  qualunque, 
purché  sia  anteriore  al  giorno  di  scadenza  :  di  solito 
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DARE 


Esempio:  Chiusui 


DATA 

Marzo  2 
Maggio  4 
Giug.  30 


OPERA- 
ZIONE 


Pagamento 


Bilancio 
Interessi 
e  Capitali 


CAPI- 
TALI 


Lire 
2:500,- 

2.500, 


10.166,98 


15.166,98 


VALUTA 


Marzo  2 
Maggio  4 


Giorni 


120 

57 


INTE- 
RESSI 
3,50  % 


Lire 
29,16 

13,86 


166,98 


210,- 
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30  Giugno. 


AVERE 


DATA 


Genn.  2 
Aprile  14 


Luelio  l'' 


OPERA- 
ZIONE 


Versamento 


Interesse 


A  nuovo 


CAPI- 
TALI 

Lire 
10.000,— 

5.000,— 


166,98 


15.166,98 


10.166,98 


S.  E.  e  O. 


VALUTA 


Genn.  3 
Aprile  15 


Giorni 


178 
76 


INTE- 
RESSI 
3,50  % 


Lire 
173,05 

36,95 


210,— 
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l'epoca  è  la  data  della  prima  operazione,  di  modo  che 
viene  ad  essere  anteriore  a  tutte  le  scadenze  (va- 
lute) delle  operazioni. 

Per  regolare  col  metodo  indiretto  un  Conto  Cor- 
rente, occorre  dunque: 

a)  stabilire  l'epoca; 

6)  calcolare  per  ogni  operazione  tanto  nel  Dare 
che  nell'Avere  i  giorni  compresi  tra  l'epoca  e  la  sca- 
denza e  moltiphcare  per  tal  numero  dei  giorni  il 
rispettivo  capitale^ 

e)  fare  un  primo  bilancio  dei  capitali  scriven- 
dolo dalla  parte  dove  minore  è  la  somma  dei  capi- 
tah  ma  fuori  colonna; 

d)  calcolare  il  numero  relativo  a  tale  bilancio 
dei  capitali  prendendo  per  giorni  quelli  compresi 
tra  l'epoca  e  la  chiusura  del  conto  e  scrivere  que- 
sto numero  dalla  stessa  parte  dove  si  trova  il  bi- 
lancio -  capitan  ; 

e)  bilanciare  i  numeri; 

/)  calcolare  l' interesse  sul  Bilancio  dei  numeri 
e  scrivere  questi  interessi  nella  colonna  dei  capitali 
e  dalla  stessa  parte  dove  si  trova  il  bilancio  nu- 
meri; 

g)  bilanciare  i  capitaU  e  portare  a  nuovo  il  ri- 
sultante   debito  o  credito  del  titolare  del  conto. 

[v.  Esempio  {V  Epoca  è  la  data  della  prima  ope- 
razione) a  pagg.  194-195]. 

Applicando  la  regola,  abbiamo  dall'epoca  (14  ago- 
sto) alla  valuta  della  prima  operazione  (28  settem- 
bre) calcolato  i  giorm'  (45)  e  ottenuto  i  numeri 
(1.800).  Analogamente  per  le  altre  operazioni.  Es- 
sendosi stabilito  poi  di  chiudere  il  conto  al  31  di- 
cembre, si  è  fatto  un  primo  bilancio  dei   capitaU 
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(Dare  L.  8000,  Avere  L.  7600,  resto  L.  400  in  più 
al  Dare)  e  si  è  inscritto  fuori  colonna,  con  la  denomi- 
nazione «  Bilancio  provvisorio  capitali  »  dandogli  va- 
luta lo  stesso  giorno  di  chiusura  (31  dicembre), 
calcolando  dall'epoca  a  tal  giorno  139  giorni  e 
556  numeri.  Procedutosi  poi  al  bilancio  dei  nu- 
meri (Dare  numeri  10.775,  Avere  numeri  8.188, 
resto  numeri  2.587  in  più  al  Dare)  il  numero  2.587 
si  è  inscritto  a  bilancio  nella  colorma  dell'Avere 
calcolando  su  tal  numero  gì'  interessi  (L.  42,50)  e 
inscrivendoli  nella  colonna  Avere  dei  capitali.  In 
fine  si  è  fatto  il  bilancio  definitivo  dei  capitali,  e 
il  residuo  debitore  di  L.  357,50  si  è  portato  a  nuovo 
sotto  la  data  del  1°  gennaio,  indicandola  già  come 
epoca. 

metodo  scalare  {méthode  par  échelles  \\  Haìnburgìi 
method  \\  Kattensatz  Methode  \\  Metodo  por  escalas). 
Consiste  nel  chiudere  provvisoriamente  il  conto  ad 
ogni  operazione  che  viene  effettuata. 

Può  essere  applicato  a: 

a)  Conti  con  operazioni  aventi  la  loro  data  per 
scadenza  (valuta)  cioè  a  quei  conti  le  cui  operazioni 
abbiado  per  scadenza  il  giorno  stesso  in  cui  avven- 
gono, come  si  verifica,  per  esempio,  nel  caso  di  soli 
incassi  e  versamenti. 

•     [v.  Esempio  a  pag.  196]. 

b)  Conti  con  operazioni  aventi  scadenza  (va- 
luta) diversa  dalla  data.  Allorché  le  operazioni  non 
hanno  la  stessa  valuta  del  giorno  in  cui  sono  state 
effettuate,  si  determina  sempre  ad  ogni  operazione 
quale  è  il  residuo  debito  o  credito  e  si  riduce  poi 
questo  risultato  alla  scadenza  dell'operazione  suc- 
cessiva mediante  compenso  dell'  interesse  o  dello 

13  —  RIARSILI,  Piccola  Enciclop.  Bancaria. 
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Esempio:  L'epoca  è  la  dat 
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VALUTA 

Giorni 

NUMERI 

Lire 

Ott.  18 

Tratta 

2.000,— 

Nov.  18 

96 

1.920 

»     29 

Prelevam. 

1..Ó00,— 

Ott.  29 

76 

1.140 

Die.  4 

Tratta 

2.000,— 

Gemi.  18 
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3.140 

»     15 

» 

2.500,- 

Febbr.  13 
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4.575 

8.000,— 

10.775 

Genu, 1° 

A  nuovo 

357,50 

epoca 

1 

- 
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ella  prima  operazione. 


AVERE 


DATA 
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ZIONE 
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TALI 

VALUTA 
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Agosto  14 
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Sett.  28 

45 
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Xov.  24 

» 

3.600,— 
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Bilancio 
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capitale 
L.  400,— 
Inter.  6  % 
su  Bilancio 

Die.  31 
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556 

Numeri 

42,50 

2.587 

Bilancio 

Capitali 

357,50 

■ 

8.000,— 
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sconto:  il  residuo  debito  o  credito  risultante  dopo 
l'ultima  operazione  si  porta  alla  scadenza  del  giorno 
di  chiusura,  dopo  di  che  gli  si  unisce  il  bilancio  tra 
gli  interessi  del  debito  e  quelli  del  credito  e  si  ot- 
tiene in  tal  modo  il  risultato  definitivo. 

[v.  Esempio  a  pagg.  198-199]. 

La  prima  operazione  ha  luogo  il  4  gennaio  con 
una  rimessa  a  scadenza  4  aprile;  la  seconda  del 
7  febbraio  è  un  addebito  con  scadenza  24  marzo. 
Ora,  siccome  la  valuta  della  prima  operazione  è 
il  4  aprile  e  la  seconda  il  24  marzo,  si  riduce  la  pri- 
ma alla  seconda  valuta  notando  al  Dare  (infatti  il 
Correntista  deve  avere  L.  2000  solamente  il  4  aprile 
e  perchè  gli  viene  anticipata  tale  somma  il  24  marzo, 
deve  pagare  lo  sconto)  il  relativo  numero  calcolato 
per  11  giorni,  cioè  per  quanti  sono  compresi  fra 
il  24  marzo  ed  il  4  aprile.  La  terza  operazione  ha 
luogo  il  18  febbraio  che  produce  un  credito  di 
L.  2000  con  valuta  19  aprile:  sul  saldo  debitore  al 
7  febbraio  di  L.  2500  il  correntista  deve  dare  lo 
sconto  dal  24  marzo  al  19  aprile,  cioè  per  giorni  26: 
e  così  si  calcolano  i  numeri  relativi  segnandoli  in 
Dare.  La  quarta  operazione  del  9  aprile  dà  luogo 
ad  un  altro  addebito  con  valuta  9  giugno.  Sul  saldo 
precedente  di  L.  500  a  debito,  il  correntista  deve 
])agare  lo  sconto  per  giorni  51,  dal  19  aprile  al 
9  giugno.  Il  16  maggio  finalmente  si  ha  un'opera- 
zione che  dà  luogo  ad  un  accreditamento  di  L.  1800, 
valuta  lo  stesso  giorno.  Dovendo  portare  al  16  mag- 
gio la  valuta  del  saldo  debitore  precedente  di 
L.  2900,  se  ne  dedurrà  lo  sconto  dal  16  maggio  al 
9  giugno,  segnando  aìVAvere  il  numero  relativo. 
Al  30  giugno  chiudendosi  il  conto,  si  nota  che  il 
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DATA 


OPERAZIONE 


CAPITALI 


Genn.  4 
Febb,  7 


Vs/  riuiessa  eftetto 


Per  Vs/   ordine   da   eftettuarsi 
il  24  marzo  p.  v 


A. 


D. 


Saldo  .  .   . 


»     18 


Aprile  9 


Maffg.  16 


Oiu<:.  30 


Vs/  rimessa  effettt 

Saldo  .  .  . 

Per  Vs/   ordine    da    eftettuarsi 
il  9  giugno  p.  V 

Saldo  .  .  . 
Vs/  versamento 

Saldo.   .   . 

Interessi  7  %   su  Bilancio  Nu- 
meri   


D. 


Totalk  debitore  L. 


Lire 

2.000,- 


4.500. 


2.500,- 
2.000,- 


500,— 

2.400,- 

2.900,— 
1.800, 


1.100,— 


17,70 


1.117,70 


—   199 


1             nump:ri 

VALUTE 

GIORNI 

1 

Dare 

Avere 

Aprile  4 

— 

— 

Marzo  24 

11 

220 

— 

Aprile  19 

26 

650 

— 

Giugno  9 

51 

255 

— 

Maggio  16 

24 

— 

696 

Giugno  30 

45 

495 

— 

924 

1620 

1620 
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saldo  ultimo  debitore  di  L.  1100  portava  la  valuta 
del  16  maggio  e  allora  si  calcolano  i  giorni  correnti 
tra  il  16  maggio  e  il  30  giugno  (epoca  della  chiu- 
sura) inscrivendosi  al  Dare  il  numero  relativo.  Si 
fa  poi  il  bilancio  dei  numeri  e  si  calcolano  i  rela- 
tivi interessi,  i  quali,  essendo  maggiore  il  numero 
del  Dare,  si  jDortano  in  aumento  del  debito  prece- 
dente. 

Venendo  ora  alle  applicazioni  del  metodo  scalare, 
esso  può  essere  di  tre  specie: 

a)  Conto  a  metodo  diretto  e  a  forma  scalare. 
.  In  esso  si  calcolano  gl'interessi  (o  i  numeri)  dalla 
scadenza  alla  chiusura  presunta  del  conto  ;  ma  ogni 
nuova  operazione  si  riunisce  con  le  precedenti, 
tanto  per  i  capitali  che  per  gli  interessi,  addizionan- 
dole se  della  stessa  natura  o  sottraendole  se  di  na- 
tura 023posta.  Si  noti  poi  che  in  tali  conti  non  si  j)os- 
sono  avere  se  non  due  specie  di  operazioni,  deposito 
e  ritiro  di  somme. 

[v.  Esempio  a  pag.  201]. 
6)  Conto  a  interesse  vario. 

Su  questo  si  calcolano  gì'  interessi  creditori  ad 
un  tasso  e  gì'  interessi  debitori  ad  un  altro. 

[v.  Esempio  a  pag.  202-203]. 

e)  Conto  a  interesse  sui  massimi  e  minimi  bi- 
lanci. 

In  esso  si  tratta  il  caso  che  venga  convenuto  fra 
il  tenutario  del  conto  ed  il  correntista  che  gli  in- 
teressi vengano  stabiliti,  anziché  su  ogni  singolo 
capitale,  a  periodi  interi  di  tempo  (per  esempio: 
ogni  mese,  ogni  trimestre)  e  in  base  alla  somma 
massima  o  minima  a  cui  ammontò  in  quel  dato  pe- 
riodo di  tempo  il  credito  o  il  debito  del  titolare. 
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importo  netto  [v.  netto]  cioè  dedotte  spese,  prov- 
vigioni, sconti.  [M ontani  net  j]  Net  account  \\  Netto 
betrag  \\  Importo  neto). 

in  apertura  [v.  ordini  di  borsa]. 

incanto  [v.  asta]  {encMre  \\  auction  \\  Auction  || 
almoneda). 

incasso  \v.  portafoglio]  {recouvrement  \\  collec- 
tion  11  Inkasso  \\  cobranza).  Ser\azio  che  una  Banca 
fa  assumendosi  1'  incarico  dell'  esazione  di  effetti 
ricevuti  a  tal  fine  dalla  Clientela. 

Tale  servizio  viene  fatto  dalla  Banca  per  conto 
e  rischio  del  Cliente  che  dà  l' incarico   (cedente). 

Il  complesso  di  tali  effetti  costituisce  il  Porta- 
fogho  incassi  d'una  Banca,  il  quale  però  distinguesi 
in  :  Portafoglio  Incassi  documentati  o  Incassi  docu- 
mentati se  si  tratta  di  documenti  di  spedizione 
[v.  documenti]  o  di  cambiaH  con  annessi  docu- 
menti; Portafoglio  Incassi  semplici  o  Incassi  sem- 
plici, se  si  tratta  di  cambiaH  senza  documenti. 

incerto  [v.  cambio]  o  meglio  «  incerto  per  certo  ». 
Con  tale  espressione  si  suol  determinare  la  quota- 
zione dei  Cambi  di  quelle  Piazze  le  quali  hanno, 
come  unità  fissa  di  moneta,  la  moneta  estera  e  va- 
ria in  rapporto  queUa  nazionale. 

Quotano  (o,  come  anche  si  dice,  danno)  Vincerlo, 
tutti  gh  Stati  di  Europa  ad  eccezione  della  Turchia 
e  del  Portogallo,  l'Egitto,  Columbia,  Venezuela,  ecc. 
L' Inghilterra,  per  alcuni  Stati,  dà  l' incerto  come 
Russia,  Spagna,  Portogallo,  Stati  Uniti,  Brasile, 
Indie  Inglesi  [v.  certo];  [v.  arbitraggi  sui  cambi]; 

[V.  BORSA  DI    ....];  [V.  TAVOLE  DELLE  PARITÀ  CAM- 
BIARIE]. 

incetta  {accaparemenl  \\  engrossment  \\  Aufkauf  \\ 


—  157  —  INC 

acapio).  È  l'acquisto  effettuato  fuori  mercato  a 
prezzi  diversi  da  quelli  del  mercato  stesso. 

in  chiusura  [v.  ordini  di  borsa]. 

income  taxe  (ingl.)  è  l'imposta  sul  reddito. 

industria  {industrie  \\  industri/  \\  Industrie  \\  in- 
dustria) è  quel  lavoro  che  è  destinato  a  trasformare 
o  modificare  le  materie  prime  fornite  dalla  natura  o 
da  un' industria -precedente,  in  prodotti  manufatti. 

L' industria  j^uò  essere  esercitata  in  piccolo  o  in 
grande:  di  qui  la  classificazione  in  'piccola  e  grande 
industria. 

informazioni  {renseignements  ||  injormations  \\ 
Aushunjt  II  informes).  Ufficio  di  Banca  \v.  istituti 
di  credito  ordinario]  che  ha  la  tenuta,  in  casel- 
lari, delle  cartelle  con  le  informazioni  su  Chenti 
fornite  da  terzi.  Tah  informazioni  servono  di  base 
alle  operazioni  che  la  Banca  deve  fare  ed  anche 
per  trasmetterle  a  chi  le  richiede. 

Le  informazioni  vengono  trasmesse  a  terzi  senza 
responsabihtà  né  garanzia  e  non  firmate,  [v.  s.  n. 

G.  N.  R.]. 

infruttifero  {injructueux\\  unfruitful  ||  unfruchtbar 
Il  infructifero)  che  non  produce  interesse  [v.  conti 
infruttiferi]. 

in  regola.  Dizione  che  vale  «  con  protesto  »  trat- 
tandosi di  effetti. 

insoluti    [V.    EFFETTI    INSOLUTI]. 

institore  (Cod.  Comm.  articoli  367  a  376)  è  colui 
che  viene  preposto  .all'esercizio  del  commercio  del 
preponente  nel  luogo  ove  questi  lo  esercita  o  in 
luogo  diverso. 

I  rapporti  fra  il  preponente  e  l' Institore  sono  de- 
terminati dal  mandato  conferitogh  che  può  essere 
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delle  merci  caricate  [v.  altre  analoghe  clausole: 
DICE  essere;  ignoro  peso]. 

M.  0.  Abbreviazione  inglese  della  frase  :  «  Money 
arder  »  che  significa  «  assegno  bancario  ». 

m/O.  Abbreviazione  tedesca  della  frase  «  mein 
Ordre  »  che  significa  «  al  mio  ordine  »  {v.  m/o.]. 

M/o.  Abbreviazione  francese  della  frase  <(  mori 
ordre  »  che  significa  «  al  mio  ordine  »  \y.  m/o.]  ; 
[v.  v/o.]. 

moltiplicandi  fissi.  Il  metodo  dei  moltiplicandi 
fissi  consiste  nel  moltiplicare  1'  interesse  di  1  lira 
allo  stesso  tasso  e  per  lo  stesso  numero  di  giorni, 
per  il  numero  delle  lire  del  capitale.  Così  per  avere 
r  interesse  di  L.  2000  al  5  %  e  per  30  giorni,  si 
deve  moltiphcare  per  2000  l' interesse  di  1  hra  al 
5  %  per  30  giorni.  Affinchè  tale  sistema  sia  rapido, 
occorre  che  si  conoscano  già  i  moltiplicandi  fissi, 
ossia  r  interesse  di  1  lira  per  un  numero  qualunque 
di  giorni:  da  1  a  360.  Occorrerà,  per  avere  questi 
moltiplicandi,  determinare  l' interesse  di  1  lira  per 
un  giorno  a  un  dato  tasso  e  quindi  moltiplicare  tale 
interesse  successivamente  .per  1  fino  a  360.  In  pra- 
tica esistono  le  tavole  dei  moltiplicandi  fissi.  Per 
trovare  l' interesse  di  un  capitale  per  un  numero 
di  giorni,  si  moltiplica  il  moltiplicando  fisso  per  il 
numero  dei  giorni  e  per  il  capitale. 

moneta  {monnaie  ||  money  \\  Geld  ||  moneda).  La 
moneta  è  la  misura  del  valore  di  tutte  le  cose.  Il 
suo  ufficio  è  quello  di  facilitare  lo  scambio  dei  pro- 
dotti. Essa  è  rappresentata  da  metalli  preziosi  (oro 
e  argento). 

Le  ragioni  per  le  quali,  fino  dall'antichità,  si 
adoprano  i  metalli  preziosi  sono  le  seguenti: 


—  207  —  MON 

a)  valore  intrinseco,  dato  dalla  produzione  li- 
mitata e  costosa; 

6)  valore  più  costante  delle  merci; 
e)  elevato  valore  in  piccolo  volume; 

d)  omogeneità  e  quindi  anche  suddiviso  con- 
serva sempre  eguale  valore. 

Possono  ricevere  e  conservare  un'  impronta  {co- 
nio). Inalterabili  all'aria  e  all'umidità,  e  quindi  non 
soggetti  a  diminuire  di  peso  e  conseguentemente 
di  valore. 

Nella  moneta  si  nota:  il  conio,  cioè  l' impronta; 
essa  viene  fabbricata  in  appositi  uffici  gestiti  dallo 
Stato  detti  Zefica.  L' insieme  delle  leggi  relative  alla 
moneta  si  dice  Sistema  monetario:  il  quale  può  di- 
stinguersi in  mo7iometallismo,  allorché  un  Paese 
'adopra  o  oro  o  argento,  bimetallismo,  allorché  ado- 
pra  oro  e  argento. 

Nella  moneta  si  considera: 

a)  il  titolo,  che  é  il  rapporto  tra  il  metallo  fino 
e  il  metallo  greggio,  espresso  in  millesimi.  In  Italia 
per  l'oro  il  titolo  é  ^°°/iooo,  cioè  contiene  su  mille 
parti  di  metallo  grezzo  900  parti  di  fino  e  100  parti 
di  lega.  Per  l'argento  nelle  monete  da  L.  5  il  titolo 
è  uguale  a  quello  dell'oro;  mentre  per  le  monete 
da  L.  2  e  da  L.  1  il  titolo  è  ^^^/looo  ; 

6)  diritto  di  conio,  cioè  spesa  di  coniazione.  Il 
diritto  di  conio  è  stabilito  dalla  Legge  e  viene  ag- 
giunto al  valore  intrinseco  della  moneta; 

e)  'piede  o  taglio  monetario,  si  dice  il  numero  dei 
pezzi  della  moneta  che  si  possono  coniare  con  l'unità 
dj  peso  di  metallo  fino  o  grezzo; 

d)  valore,  il  quale  è:  legale,  ciucilo  assegnato 
alla  moneta   dalla  legge  e  comprendente  anche  il 
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diritto  di  conio;  reale  o  intrinseco,  quello  proprio 
al  metallo  fino  contenuto  nella  moneta  escluso  il 
diritto  di  conio;  commerciale,  quello  della  moneta 
considerata  non  più  come  tale,  ma  come  merce  oro 
e  argento,  e  si  esprime  a  un  tanto  per  mille  al  di 
sopra  {premio)  o  al  di  sotto  {perdita)  del  valore 
legale  {v.  unità  monetarie]. 

money  order  \v.  lettere  di  credito]. 

monometallismo  e  bimetallismo  significano,  ri- 
spettivamente, il  sistema  monetario  a  uno  (oro  o 
argento)  o  a  due  metalli  (oro  e  argento)  \v.  oro]; 
{v.  argento], 

montante  si  chiama  il  capitale  più  l' interesse. 

monte  cedole  è  un  conto  in  cui  vengono  registrate 
le  cedole  di  titoli  (acquistate  dalla  Banca).  Dicesi 
anche  Cassa  cedole. 

mora  (Cod.  Civ.  articoli  1223  e  1231).  È  il  ritardo 
d'esecuzione  di  un'obbligazione.  Se  l'obbligazione 
consiste  nel  dare  o  nel  fare,  il  debitore  è  costituito 
in  mora  per  la  sola  scadenza  del  termine  stabilito 
dalla  convenzione,  ovvero,  se  non  è  stabilito  il  ter- 
mine, mediante  un'intimazione  o  atto  equivalente. 
In  mancanza  di  patto  speciale,  nelle  obbligazioni 
che  hanno  per  oggetto  somme  di  danaro  i  danni  de- 
rivanti dalla  mora  consistono  sempre  nel  paga- 
mento degli  interessi  legali  \v.  interesse  legale]. 

movimento  di  conto  corrente  \v.  colonna  mag- 
giore DI  CONTO  corrente]. 

m/R.  Abbreviazione  tedesca  della  frase  «  mein 
Rimesse  »  che  significa  ((  mia  rimessa  ». 

m/s.  Abbreviazione  inglese  della  frase  «  months 
after  sight  »  che  significa  «  mesi  vista  »  preceduta 
dall'indicazione  del  numero  dei  mesi  [v.  scadenza]. 
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m/T.  Abbreviazione  tedesca  della  frase  «  mein 
Tratte  »  che  significa  «  mia  tratta  )>. 

multa.  Consiste  nel  pagamento  all'  Erario  dello 
Stato  di  una  somma  non  inferiore  alle  L.  10,  né 
superiore  alle  L.  10.000. 

mutuo  (Cod.  Civ.. articoli  1819  a  1834)  o  prestito 
di  consumazione  è  un  contratto  per  cui  una  delle 
Parti  consegna  all'altra  una  data  quantità  di  cose 
con  l'obbligo  nell'ultima  di  restituire  altrettanto 
della  medesima  specie  e  qualità  di  cose.  In  forza 
del  mutuo  il  mutuatario  diviene  padrone  della  cosa 
mutuata,  la  quale,  venendo  in  qualunque  modo  a 
perire,  perisce  per  conto  del  medesimo.  Chi  dà  la 
cosa  a  mutuo  si  dice  mutuante,  chi  la  vìcqy e.  mutua- 
tario. 


N 


nave  [navire  \\  ship  \\  Schiff  \\  navio)  è  qualun- 
que costruzione  atta  a  sostenere  o  a  trasportare  - 
galleggiando  sulle  acque  -  persone  o  cose.  Sono  con- 
siderate dalla  Legge  come  beni  mobili  (Cod.  Comm. 
art.  480).  Proprietario  della  nave  è  chi  la  possiede 
in  base  a  titolo  legittimo  di  proprietà.  Armatore 
ne  è  colui  che  la  impiega  a  viaggi,  arredandola  ed 
affidandola  a  un  capitano.  La  proprietà  della  nave 
può  spettare  a  una  o  più  persone,  dividendosi  ideal- 
mente in  24  parti  dette  Carati.  Si  può  essere  pro- 
prietari anche  di  frazione  di  carato.  Il  proprietario 
di  carati  è  detto  caratista.  Fra  piìi  caratisti,  uno  - 
che  di  soHto  è  il  maggiore  caratista  -  assume  il 
nome  di  armatore  gerente  ed  è  delegato  a  compiere 

14  —  Marsili,  Piccola  Enciclop.  Bancaria. 
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importo  netto  [v.  netto]  cioè  dedotte  spese,  prov- 
vigioni, sconti.  {Montani  net  \\  Net  account  \\  Netto 
betrag  \\  Importo  neto). 

in  apertura  [v.  ordini  di  borsa]. 

incanto  [v.  asta]  [enclière  \\  auction  \\  Auction  \\ 
almoneda). 

incasso  [v.  portafoglio]  {recouvrement  \\  collec- 
tion  11  Inkasso  \\  cobranza).  Servizio  che  una  Banca 
fa  assumendosi  1'  incarico  dell'  esazione  di  effetti 
ricevuti  a  tal  fine  dalla  CKentela. 

Tale  servizio  viene  fatto  dalla  Banca  jjer  conto 
e  rischio  del  Cliente  che  dà  l' incarico   (cedente). 

n  complesso  di  tali  effetti  costituisce  il  Porta- 
fogho  incassi  d'una  Banca,  il  quale  però  distinguesi 
in  :  Portafoglio  Incassi  documentati  o  Incassi  docu- 
mentati se  si  tratta  di  documenti  di  spedizione 
[v.  documenti]  o  di  cambiah  con  annessi  docu- 
menti; Portafoglio  Incassi  semplici  o  Incassi  sem- 
plici, se  si  tratta  di  cambiali  senza  documenti. 

incerto  [v.  cambio]  o  megHo  «  incerto  per  certo  ». 
Con  tale  espressione  si  suol  determinare  la  quota- 
zione dei  Cambi  di  quelle  Piazze  le  quali  hanno, 
come  unità  fìssa  di  moneta,  la  moneta  estera  e  va- 
ria in  rapporto  quella  nazionale. 

Quotano  (o,  come  anche  si  dice,  danno)  Vincerlo, 
tutti  gh  Stati  di  Europa  ad  eccezione  della  Turchia 
e  del  Portogallo,  l'Egitto,  Columbia,  Venezuela,  ecc. 
L'  Inghilterra,  per  alcuni  Stati,  dà  V  incerto  come 
Russia,  Sx)agna,  Portogallo,  Stati  Uniti,  Brasile, 
Indie  Inglesi  [v.  certo]  ;  [v.  arbitraggi  sui  cambi]  ; 
[v.  borsa  di  ....];  [v.  tavole  delle  parità  cam- 
biarie]. 

incetta  {accaparement  ||  engrossment  \\  Aufkauf  \\ 
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acapio).  È  l'acquisto  effettuato  fuori  mercato  a 
prezzi  diversi  da  quelli  del  mercato  stesso. 

in  chiusura  [v.  ordini  di  borsa]. 

income  taxe  (ingl.)  è  l'imposta  sul  reddito. 

industria  {mdustrie  \\  industry  \\  Industrie  ||  in- 
diistria)  è  quel  lavoro  che  è  destinato  a  trasformare 
o  modificare  le  materie  prime  fornite  dalla  natura  o 
da  un' industria -precedente,  in  prodotti  manufatti. 

L' industria  può  essere  esercitata  in  piccolo  o  in 
grande:  di  qui  la  classificazione  in  'piccola  e  grande 
industria. 

informazioni  {renseignements  \\  informations  \\ 
Aushunjt  II  injormes).  Ufficio  di  Banca  [v.  istituti 
DI  CREDITO  ordinario]  che  ha  la  tenuta,  in  casel- 
lari, delle  cartelle  con  le  informazioni  su  Chenti 
fornite  da  terzi.  Tali  informazioni  servono  di  base 
alle  operazioni  che  la  Banca  deve  fare  ed  anche 
per  trasmetterle  a  chi  le  richiede. 

Le  informazioni  vengono  trasmesse  a  terzi  senza 
responsabiHtà  né  garanzia  e  non  firmate,  {v.  s.  n. 

G.  N.  R.]. 

infruttifero  {injructueux\\  unjruitful  \\  unfruchtbar 
Il  infructifero)  che  non  produce  interesse  [v.  conti 
infruttiferi]. 

in  regola.  Dizione  che  vale  «  con  j^rotesto  »  trat- 
tandosi di  effetti. 

insoluti    [V.    EFFETTI    INSOLUTI]. 

institore  (Cod.  Comm.  articoh  367  a  376)  è  colui 
che  viene  preposto  .all'esercizio  del  commercio  del 
preponente  nel  luogo  ove  questi  lo  esercita  o  in 
luogo  diverso. 

I  rapporti  fra  il  preponente  e  l' Institore  sono  de- 
terminati dal  mandato  conferitogH  che  può  essere 
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effettuano  e  il  loro  ammontare  viene  indicato  in 
cifre  e  in  lettere  e  controfirmato  da  due  delle  per- 
sone autorizzate; 

3°  L' interesse  sui  Libretti,  le  condizioni  dei 
prelievi,  ecc.,  sono  resi  noti  mediante  pubblicazione 
fatta  nei  locali  della  Banca  aperti  al  pubblico; 

4°  L' interesse  decorre  dal  giorno  feriale  suc- 
cessivo a  quello  del  versamento  e  cessa  alla  data 
del  preavviso,  se  occorre,  od  altrimenti  col  giorno 
del  pagamento; 

50  La  liquidazione  degli  interessi  ha  luogo  alle 
epoche  stabilite  od  alla  chiusura  del  Libretto.  È 
fatto  obbligo  al  portatore  di  presentare  alla  Banca 
entro  il  Gennaio  di  ogni  anno  il  Libretto;  l'omis- 
sione di  tale  pratica  esonera  la  Banca  dalle  respon- 
sabilità derivanti  da  anteriori  scritture  del  libretto 
non  conformi  ai  suoi  registri;  ^ 

6°  In  caso  di  smarrimento  del  Libretto,  la 
Banca  senza  alcuna  sua  responsabihtà,  e  dietro 
denuncia  del  legittimo  possessore,  provvede  a  se- 
conda delle  circostanze  e  non  rilascerà  un  duplicato 
senza  che  siansi  apphcate  le  norme  della  Legge 
24  luglio  1887  n.  4715  modificata  dalla  successiva 
Legge  9  aprile  1908  n.  174; 

IP  All'atto  dell'estinzione  del  Libretto,  esso 
dovrà  essere  restituito  alla  Banca  per  il  suo  annul- 
lamento ; 

8°  Il  portatore  del  Libretto  ha  facoltà  di  pre- 
sentarlo in  ogni  tempo  alla  Banca  per  averne  con- 
ferma che  esso  corrisponde  alle  scritture  della  me- 
desima. 

norme  pei  depositi  in  conto  corrente  [v.  depositi 
IN  CONTO  corrente].  Le  norme  più  comuni  che 
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regolano  i  depositi  in  Conto  Corrente,  norme  che 
vengono  generalmente  stampate  sui  Libretti,  pos- 
sono elencarsi  come  segue  : 

1°  Per  l'apertura  del  Conto  Corrente  occorre 
che  il  Titolare  o  chi  legalmente  lo  rappresenti,  ap- 
ponga su  apposito  registro  della  Banca  l'esemplare 
della  propria  firma  e  l' indicazione  del  domiciho. 
In  caso  di  cambiamento  di  domicilio  il  dej)ositante 
dovrà  darne  avviso  alla  Banca  ; 

2°  Alla  medesima  persona  non  si  rilascia  che 
un  solo  Libretto  fruttante  lo  stesso  tasso  d'inte- 
resse : 

3°  I  versamenti  vengono  annotati  sul  Libretto 
esclusivamente  dalla  Banca  sotto  la  data  del  giorno 
in  cui  si  effettuano  e  LI  loro  ammontare  viene  con- 
trofirmato da  due  delle  persone  autorizzate.  I  pre- 
levamenti vengono  fatti  mediante  assegni  bancari 
(chèques)  redatti  su  appositi  moduli  forniti  dalla 
Banca.  Per  i  prelevamenti  da  preavvisare,  la  pre- 
sentazione dell'assegno  a  più  giorni  vista,  tiene 
luogo  del  preavviso; 

4°  Gh  interessi  sui  Libretti,  le  condizioni  dei 
prchevi,  ecc.,  sono  resi  noti  mediante  pubblicazioni 
fatte  nei  locali  della  Banca  aperti  al  pubbHco  :  essa 
ha  facoltà  di  apportarvi  variazioni,  che  andranno 
in  vigore  dopo  quindici  giorni  dalla  loro  pubbH- 
cazione  ; 

5°  L' interesse  decorre  dal  giorno  feriale  suc- 
cessivo a  quello  del  versamento  e  cesserà  col  giorno 
di  preavviso,  se  occorre,  od  altrimenti  col  giorno 
del  pagamento; 

6°  La  Hquidazione  degU  interessi  ha  luogo  alle 
epoche   stabilite   o   alla   chiusura  del   Libretto.  È 
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fatto  obbligo  al  depositante  di  presentare  entro  il 
primo  mese  di  ciascun  semestre  il  Libretto  alla 
Banca.  L'omissione  di  tale  pratica  esonera  la  Banca 
dalle  responsabilità  derivanti  da  anteriori  scrit- 
ture del  Libretto  non  conformi  ai  registri  di  essa; 

7°  I  moduli  di  assegni  annullati  o  comunque 
resi  inservibili,  devono  essere  restituiti  alla  Banca 
a  cura  del  depositante.  All'atto  della  estinzione  del 
Libretto,  questo  dovrà  essere  ritornato  alla  Banca 
insieme  con  i  moduli  di  assegni  non  utilizzati.  Il 
depositante  ha  l'obbligo  della  custodia  sia  del  Li- 
bretto di  Conto  Corrente  sia  dei  moduli  di  assegni, 
e,  in  caso  di  smarrimento  dell'uno  o  degli  altri,  deve 
jmmediatamente  farne  denuncia  alla  Banca; 

8°  Le  somme  di  Conto  Corrente  non  possono 
sottoporsi  a  pegno; 

9°  In  caso  di  successione,  il  credito  risultante 
sui  Libretti  di  Deposito  in  Conto  Corrente  a  in- 
teresse, sarà  jitenuto  dalla  Banca  come  indivisi- 
bile e  gli  eredi,  per  poter  ritirare  le  somme  dovute 
all'  intestatario  del  Libretto,  debbono  giustificare 
la  loro  quaKtà  mediante  i  documenti  che  saranno 
loro  richiesti. 

nota  dei  pesi  [v.  distinta  dei  pesi]. 
nota  di  pegno  {recepisse  [d'entrejjót]  \\  warrant  \\ 
Lagerschein  \\  resguardo  de  deposito)  (Cod.  Comm. 
articoli  461  a  479).  È  un  Certificato  (detto  comune- 
mente warrant)  di  merce  depositata  che  i  Magazzini 
Generali  rilasciano  al  depositante  unitarnente  alla 
Fede  di  Deposito  \v.  fede  di  deposito].  Le  indi- 
cazioni che  figurano  sulla  Nota  di  Pegno  sono  quelle 
che  figurano  sulla  Fede  di  Deposito.  Questo  titolo 
offre  il  vantaggio  ai  Commercianti  di  poter  dare  in 
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pegno  la  merce  che  esso  rappresenta  scontandola 
presso  Istituti  di  Credito.  La  Nota  di  Pegno  è 
trasferibile  mediante  girata,  la  quale  conferisce  al 
giratario  il  diritto  di  pegno  sulla  merce,  come  la 
girata  della  fede-  di  deposito  ne  trasferisce  la  pro- 
prietà, salvo  i  diritti  del  creditore  munito  della 
relativa  nota  di  pegno. 

La  prima  girata  deve  contenere  l' indicazione 
della  somma  del  credito  e  degli  interessi  dovuti  e 
della  scadenza.  Il  mancato  pagamento  si  constata 
col  protesto,  dopo  sette  giorni  dal  quale  si  può 
far  vendere  il  pegno  agli  incanti  senza  formalità 
giudiziarie. 

Il  girante  che  ha  pagato  il  possessore  è  surrogato 
nei  suoi  diritti  e  può  far  procedere  alla  vendita  otto 
giorni  dopo  la  scadenza  senza  obbhgo  di  costitu- 
zione in  mora. 

Le  Banche  usano  scontare  la  Nota  di  Pegno, 
mentre  sulla  Fede  di  Deposito  effettuano  antici- 
pazioni. 

nota  di  ritorno  (di  effetti  all'  incasso)  o  nota  di 
spese  è  quella  con  la  quale  si  accompagnano  al  Ce- 
dente gh  effetti  insoluti  ricevuti  per  l' incasso  e 
nella  quale  vengono  esposte  le  spese  d' incasso, 
commissioni  reclamate,  bolli,  postali,  ecc. 

nota  di  sconto  [v.  distinta  di  sconto]. 

nota  di  spese  {note  de  frais  \\  account  charges  \\ 
S'pesen-nota  \\  nota  de  gastos). 

notes  de  change  circulaires  {v.  lettere  di  cre- 
dito]; [v.  mandat  db  voyage]. 

notifica  di  protesto  o  avviso  di  protesto  \v.  pro- 
testo]; [v.  AZIONE  cambiaria].  È  l'avviso  che  il 
possessore  di  una  cambiale  protestata  deve  dare, 
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a  sensi  dell'art.  317  Cod.  Comm.,  del  non  pagamento 
al  suo  girante  entro  due  giorni  dalla  data  del  pro- 
testo e  che  ogni  giratario  deve  dare  al  proprio  gi- 
rante entro  due  giorni  dalla  ricevuta  notizia. 

L'avviso  deve  essere  dato  per  raccomandata  e 
si  reputa  dato  con  la  consegna  all'  Ufficio  postale 
della  lettera  raccomandata. 

novazione  è  un  nuovo  rapporto  di  credito  che 
si  sostituisce  ad  uno  preesistente  che  rimane 
estinto  (Cod.  Civ.  articoli  1267  a  1278)  [v.  conto 
corrente]. 

numerario  s' intende  l' insieme  del  danaro  li- 
quido {Biglietti  di  Banca,  di  Stato,  Monete  metal- 
liche). 

numeri.  Si  dicono  Numeri  il  prodotto  del  Capi- 
tale per  il  numero  dei  giorni  diviso  per  cento.  Il 
metodo  dei  Numeri  costituisce  il  più  usato  per 
calcolare  l'interesse  o  lo  sconto. 

Esempio:  Trovare  il, numero  di  Lit.-595  doven- 
dosi calcolare  gì'  interessi  per  125  giorni  : 

Lit.  595  X  125 


100 


=  numero  743. 


Il  numero  si  divide  per  il  Divisore  Fisso  [v.  di- 
visore fisso]  e  si  ottiene  l' interesse. 

I  Numeri  si  dividono  in  Neri  e  Rossi,  denomina- 
zióni riguardanti  i  Conti  Correnti. 

Infatti  si  hamio  i  numeri  Neri  allorché  l'epoca 
della  scadenza  (valuta)  di  una  scrittura  è  anteriore 
a  quella  della  chiusura  del  Conto  ;  si  hanno  numeri 
Eossi  (vengono  infatti  scritti  in  rosso  per  distin- 
guerli da  quelli  neri)  allorché  l'epoca  della  scadenza 
(valuta)  di  una  scrittura  é  posteriore  a  quella  della 
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chiusura  del  Conto.  I  numeri  rossi,  nella  chiusura 
eli  un  Conto  Corrente,  dovranno  essere  dedotti  dal 
totale  dei  numeri  neri  della  rispettiva  colonna. 

numeri  neri  [v.  numeri]. 

numeri  rossi  [v.  numeri]. 

nuovo  [v.  A  nuovo]. 


o 


0/  Abbreviazione  dell'  espressione  italiana  «  or- 
dine »  e  della  francese  equivalente  «  ordre  »  [v.  or- 
dine]. 

obbligazioni  {obligations  \\  bonds  \\  Obligationen 
Il  obligaciones)  (Cod.  Comm.  articoli  171  a  175). 
Titoli  al  portatore  o  nominativi  emessi  da  Società 
Industriali,  Banche,  Istituti  di  Credito  Fonchario 
e  per  i  quali  l'Istituto  emittente  si  obbliga  a  cor- 
rispondere un  interesse  annuo  determinato  e  a 
rimborsare  il  capitale  entro  un  certo  periodo  di 
tempo. 

Le  Obbhgazioni  portano  di  soUto  garanzia  ipo- 
tecaria sul  patrimonio  dell'emittente. 

I  Titoh  debbono  portare  essenzialmente  l'enun- 
ciazione dell'interesse  stabilito  e  la  tabella  dei  pa- 
gamenti del  capitale. 

Talvolta  le  Obbhgazioni  portano  anche  dei  pre- 
mi, allegati  ai  primi  numeri  estratti  per  rimborso. 
Per  le  Società  Anonime  il  capitale  delle  Obbliga- 
zioni non  può  essere  superiore  al  capitale  sociale 
a  meno  che  V  eccedenza  non  sia  garantita  da  Titoli 
nominativi  di  Stato,  Provincie,  Comuni,  aventi 
corrispondente  scadenza    e  depositati  nella  Cassa 
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Depositi  e  Prestiti  fino  all'estinzione  delle  Obbli- 
gazioni emesse. 

Una  Società  può  ricorrere  all'emissione  di  Obbli- 
gazioni o  per  non  aumentare  il  capitale  azionario 
nel  caso  di  occorrenza  di  capitali,  ovvero  per  con- 
vertire il  capitale  Azionario,  nel  caso  che  questo  si 
fosse  reso  esuberante. 

o/c.  Abbreviazione  inglese  della  frase  :  «  on  ac- 
count ))  che  significa  «  in  conto  ». 

occorrendo  \v.  pagamento  per  intervento,  o 
PER  onore]  vale  in  caso  di  bisogno  («  occorrendo 
presso. ...  »,  <.i  Au  besoin  chez. ...  »,  «  In  case  of 
need  with. . . .  »,  uNoiigenfalls  bei. ...  n,  «  En  caso 
de  necesidad  en  casa  de. . . .  »). 

Ocre  (moneta  danese,  norvegese  e  svedese)  è  la 
centesima  parte  della  Corona  [v.  corona]. 

offerta  si  ha  quando  di  un  titolo  o  di  una  merce 
o  di  una  divisa  si  è  venditqri. 

Prezzo  di  offerta  è  quello  a  cui  si  trovan  ven- 
ditori: dicesi  comunemente  Lettera,  indicato  con  L. 
[v.  domanda]. 

offerta  di  servizio  [offre  de  service  \\  offer  of  servi- 
ces  II  Dienstanerbieten  \\  oferta  de  servicios).  %  l'of- 
ferta che  le  Banche  soglion  fare  dei  propri  servizi 
a  terzi  (al  fine  di  farseli  clienti)  mediante  una  let- 
tera nella  quale  vien  richiamata  1'  attenzione  sulle 
])rincipali  operazioni  da  esse  compiute,  mettendo 
in  rilievo  quelle  che  più  si  ritiene  possano  interes- 
sare la  persona  a  cui  l'offerta,  è  indirizzata. 

0.  K.  Abbreviazione  tedesca  della  frase  :  «  ohne 
Kosten  »  che  significa  «  senza  spese  »  {v.  cambiale]; 
[v.  s.  s.];  {v.  s.  F.]. 

onorante  si  dice  colui  che  accetta  una  cambiale 
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invece  del  trattario  [v.  accettazione  per  inter- 
vento o  PER  onore]. 

onorare  vale  Pagare.  Esempio:  onorare  un  effet- 
to, fare  onore  alla  propria  firma,  ecc. 

onore  (pagamento  per)  [v.  pagamento  per  in- 
tervento O  PER  onore]. 

operazioni  a  contanti  o  per  contanti  o  a  pronti 

[V:  CONTRATTI   A    PRONTI]. 

operazioni  a  premio  [v.  contratti  a  premio]. 
operazioni  a  pronti  o  a  contanti  o  per  contanti 
[v.  contratti  a  pronti]. 
operazioni  a  termine  [v.  contratti  a  termine]. 
operazioni  a  termine  sulle  merci  [v.  contratti  a 

TERMINE    SU   MERCl]. 

operazioni  attive  e  passive.  Distinzione  fatta  per  le 
operazioni  bancarie  avendo  riguardo  ai  loro  effetti 
economici  nei  confronti  della  Banca.  Si  dicono  at- 
tive quelle  che  danno  un  lucro  alla  Banca  e  che 
la  rendono  creditrice  (sconto,  partecipazioni,  ecc.); 
si  dicono  passive  quelle  che  importano  un  onere 
per  la  Banca  e  che  la  rendono  debitrice  (depositi). 
Nella  differente  misura  di  lucro  ed  onere  risiede 
l'utile  princijoale  delle  Banche  di  Credito  ordinario. 
operazioni  delle  banche  [v.  istituti  di  credito 
ordinario];  [v.  operazioni  attive  e  passive].  Le 
principali  operazioni  effettuate  dalle  Banche  sono 
le  seguenti: 

a)  raccolta  di  Depositi  in  Conto  Corrente  e  a 
Risparmio  ; 

6)  emissione  dei  Buoni  fruttiferi; 

e)  sconto  e  incassi  di  Cambiali  sull'  Italia  e 
suir  Estero  ; 

d)  anticipazioni  su  deposito  di  Titoli  e  Merci; 
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e)  riporti; 

/)  aperture  di  Conti  Correnti  di  Corrispondenza 
in  Lire  e  Valute  estere; 

g)  compra  e  vendita  di  Titoli  e  Divise  estere  ; 
h)  emissione  di  Assegni; 

i)  emissione  di  Lettere  di  Credito  sull'  Italia 
e  sull'Estero; 

l)  depositi  a  custodia; 

m)  aperture  di  Credito  Libere  e  documentate 
sull'Italia  e  sull'Estero. 

option  ovvero  put  and  cali  (ingl.).  Forma  di 
contratto  a  premio  di  «  stellage  »  [v.  contratti  a 
premio]. 

opzione.  Dicesi  diritto  di  opzione  quello  concesso 
a  possessori  di  Azioni  di  una  determinata  Società 
valevole  per  la  sottoscrizione  di  nuove  Azioni  della 
medesima  Società  in  una  misura  determinata. 

Se  non  tutti  i  vecchi  azionisti  sono  disposti  a 
esercitare  l'opzione,  questi  possono  cedere  il  pro- 
prio diritto:  il  diritto  messo  in  vendita  acquista  il 
nome  di  Buono  di  opzione. 

Se  le  Azioni  sono  a  riporto  [v.  riporto],  il  buono 
(li  o])zione  spetta  al  riportato. 

ordinatario  [v.  prenditore]  è  colui  al  cui  ordine 
un  Titolo  di  credito  è  pagabile  [beneficiario). 

ordine.  Può  significare  tanto  richiesta,  ordina- 
zione quanto  trasmissibile  per  girata. 

AlV ordine  di....  [à  Vordre  de....  \\  to  the  order 
of....  Il  an  die  Ordre  von....  \\  a  la  orden  de....)  si- 
gnifica che  un  titolo  di  credito  è  trasmissibile  per 
girata  di....  (s' indicherà  la  persona); 

air  ordine  nostro  {à  Vordre  de  nous-mémes  \\  to  our 
own  order  \\  an  unsere  eigene  Ordre  \\  a  nuestro  prò- 
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jna  orden)  significa  che  un  titolo  di  credito  è  tra- 
smissibile per  girata  nostra; 

all'ordine  mio  {à  l'ordre  de  moi-méme  \\  to  my 
own  order  ||  an  meine  eigene  Ordre  \\  A  mi  propia 
orden)  significa  che  un  titolo  di  credito  è  trasmis- 
sibile per  girata  mia; 

d'ordine  e  per  conto  di....  {d' ordre  et  pour  compie 
de....  Il  by  order  and  f or  account  of....  \\  Auf  Weisung 
und  filr  Rechnung  von....  \\  de  orden  y  por  cuenta 
de....).  Espressione  che  si  usa  per  indicare  che  una 
operazione  (per  es.  un  versamento)  viene  effettuata 
per  richiesta  (ordine)  e  per  conto  d'una  data  persona; 

all'ordine  {à  l'ordre  \\  to  order  \\  an  die  Ordre  \\ 
a  la  orden)  significa  che  un  titolo  di  credito  è  tra- 
smissibile per  girata. 

ordine  di  banca.  Si  chiamano  Ordini  di  Banca  i 
mandati  che  si  rilasciano  ai  Banchieri  e  Agenti  di 
cambio  perchè  traggano  o  rimettano  cambiaH  per 
conto  d'altri  ai  cambi  loro  fissati.  I  banchieri  agi- 
scono allora  come  veri  commissionari  ;  si  trattengono 
una  provvigione  ed  hanno  l'obbligo  di  attenersi  agli 
ordini  che  ricevono  e  di  fare  in  tutto  l' interesse 
del  Committente. 

GH  Ordini  di  Banca  possono  essere:  semplici,  se 
riguardano  due  sole  divise;  composti,  se  riguardano 
un  numero  maggiore  di  divise  [v.  aubitraggio  sui 
cambi]. 

ordine  di^  consegna  [v.  delivery  order]. 

ordine  in  derrate  {billet  de  livraison  de  denrées  à 
terme  \\  order  far  future  delivery  of  goods  \\  Guter- 
lieferungsschein  auf  Zeit  \\  orden  de  entregar  gene- 
ros  a  tal  plazo)  (Cod.  Conim.  articoli  333  a  338). 
È  una  cambiale  contenente  l'obbligazione  di  con- 
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segnare  o  far  consegnar  ad  un,a  determinata  epoca, 
una  determinata  quantità  e  qualità  di  merce.  L'or- 
dine in  derrate  è  soggetto  alle  disposizioni  di  Legge 
che  regolano  la  cambiale. 

Ad  ogni  modo,  requisiti  essenziali  sono: 

a)  la  denominazione  di  ((  ordine  in  derrate  )i  o 
«  cambiale  «,  espressa  nel  contesto  della  scrittura  ; 

b)  V  indicazione   della  specie,   qualità,   quan- 
tità della  derrata  da  consegnare; 

e)  la  determinazione  del  tempo  entro  il  quale; 
deve  farsi  la  consegna: 

MODULO    DI   ORDINE   IN    DERRATE 

Luogo    (di    emissione) 

Data    (d'emissione) 
A    (scadenza)     consegnerò    per    questa    mia 
cambiale    (o    Ordine    in    Derrate)    all'ordine 
di   ( ordinatario )   una  data    specie,  qualità, 
quantità    di    derrata. 

(Firma    del    prenditore). 

La  tassa  di  bollo  è  ragguagliata  al  prezzo  delle 
derrate  desunto  dalle  mercuriali  del  tempo  del  ri- 
lascio dell'effetto. 

L'azione  cambiaria  non  ha  per  oggetto  la  der- 
rata ma  il  prezzo  equivalente  secondo  il  corso  di 
Piazza  nel  luogo  e  nel  tempo  stabiliti  per  la  con- 
segna; corso  stabilito  nelle  mercuriali  del  luogo  di 
esecuzione  del  contratto  o,  in  mancanza,  del  luogo 
più  vicino  o  da  ogni  altra  fonte  di  prova. 

ordini  di  borsa  [v.  borse].  Sono  costituiti  dalle 
modalità  che  il  Committente  dà  all'Agente  (me- 
diatore di  Borsa)  per  l'acquisto   o  la  vendita   di 
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un  titolo  o  di  una  divisa.  Tali  ordini  possono  es- 
sere impartiti: 

In  apertura,  cioè  sui  prezzi  fatti  all'  inizio  della 
Seduta  di  Borsa  (primi  5  minuti); 

In  chiusura,  cioè  sui  prezzi  fatti  allo  sciogliersi 
della  Seduta  di  Borsa  (ultimi  5, minuti); 

Valido  per  la  prima  Seduta,  cioè  ai  corsi  stabiliti 
durante  la  prima  riunione  di  Borsa  (Seduta  anti- 
meridiana) ; 

Valido  per  la  seconda  Seduta,  cioè  ai  corsi  sta- 
biliti durante  la  seconda  riunione  di  Borsa  (Se- 
duta pomeridiana); 

Al  corso  medio,  cioè  al  corso  desunto  dalla  media 
ponderata  (aritmetica)  dei  prezzi  della  giornata; 

Al  corso  massimo,  cioè  limite  massimo  di  prezzo 
imposto  dal  committente  all'Agente  per  eseguire 
un  ordine  di  vendita; 

Al  corso  minimo,  cioè  limite  minimo  di  prezzo 
imposto  dal  «committente  all'Agente  per  eseguire 
un  ordine  di  acquisto  ; 

Al  meglio,  cioè  con  facoltà  dell'Agente  di  operare 
senza  limite  di  prezzo; 

Circa,  cioè  scarto  in  più,  se  per  acquisto,  in  meno, 
se  per  vendita,  &u  un  prezzo  approssimativo  dato 
[v.  PICCOLO  cmcA];  [v.  largo  circa]; 

Salvo  ìneglio,  cioè  riserva  di  migliore  esecuzione 
su  un  prezzo  dato  massimo  o  minimo  ove  i  prezzi 
reali  di  Borsa  sieno  più  favorevoli  del  prezzo  dato. 
Nel  trasmettere  un  tale  ordine  per  telegrafo  si  usa 
indicare  con  la  parola  ((saufì>  che  è  l'abbreviazione 
della  frase  francese  «  sauf  mieux  »  ; 

Valido  giornata,  cioè  con  validità  per  la  gior- 
nata delle  contrattazioni  di  Borsa; 
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Valido  tot  giorni,  cioè  con  validità  ]ìer  numero 
giorni  stabiliti; 

Valido  fino  a....,  cioè  con  validità  fino  a  giorno 
indicato  ; 

Valido  fino  a  revoca,  cioè  con  validità  fino  a  che 
non  si  annulli  l'ordine:  di  solito  però  taU  ordini 
s' intendono  scaduti  con  la  fine  del  mese. 

ordini  di  cassa.  Speciale  modulo  col  quale  la 
Prima-nota  col  tramite  dell'  Ufficio  Riscontro,  dà 
ordine  al  Cassiere  di  mett'ere  a  disposizione  di  un 
Cliente  una  data  somma  per  conto  di  un  altro 
Cliente.  L'  Ufficio  Riscontro  unisce  un  Mandato  di 
Cassa  staccato  da  un  registro  a  madre  e  figlia,  o, 
più  comunemente,  perchè  sistema  piti  rapido,  a 
copia  con  ricalco. 

Le  matrici,  ovvero  le  copie  dei  mandati  di  Cassa, 
rimangono  presso  l' Ufficio  Riscontro,  per  la  com- 
pilazione della  Prima-nota  di  Cassa  [v.  mandato]. 

ordini  di  trapasso.  Sono  documenti  che  1'  Ufficio 
Titoli  emette  per  ordinare  al  Cassiere' di  passare 
determinati  titoli  da  una  categoria  all'altra,  da  un 
dossier  all'altro. 

originale  e  duplicato  (originai  \\  originai  \\  Origi- 
jial  11  originai  |  duplicata  \\  d^lplicate  ||  Duplikat  \\ 
duplicado).  Lettere,  documenti,  chèques  da  inviarsi 
in  oltremare  si  suole,  nella  pratica  bancaria,  com- 
pilarH  in  origitmle  e  duplicato,  atti  così  ad  essere 
spediti,  per  renderne  più  difficile  lo  smarrimento, 
su  due  Postali  uno  successivo  all'altro.  Natural- 
mente la  dizione  «  originale  »  e  «  duplicato  »  dovrà 
esser  ben  visibile  su  ogni  documento.  Su. gli  cìiè- 
quesy,  di  solito,  viene,  oltre  che  stampigliata  la 
parola  trasversalmente,  stampata  nel  testo  la  no- 
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tazione:  «  ....  originale  (il  duplicato  non  essendo 
[pagato])  »  ;  «  duplicato  iy originale  non  essendo  [pa- 
gato])»;  come  nelle  Prime  e  Seconde  di  Cambio 

\V.  PRIMA    DI   cambio];    [v.  SECONDA    DI    CAMBIO]. 

oro.  Se  coniato  in  moneta  costituisce  uno  dei 
mezzi  di  pagamento  [v.  moneta];  [v.  monometal- 
lismo e  bimetallismo];  {v.  argento]. 

Si  hanno  monete  da  L.  100,  L.  50,  L.  20,  L.  10, 
tutte  al  titolo  di  »f'7iooo- 

oscillazione  {osciUation  \\  fucfuation  \\  Schwan- 
Icen  \\  oscilacion)  è  detto  il  cambiamento  dei  prezzi 
dei  Titoli  e  dei  Cambi. 


pagamento  (pai/ement  \\  payment  \\  Zahlung  \\ 
pago)  è  IVstinzione  di  un  debito. 

pagamento  per  intervento  o  per  onore  {payenfient 
par  intervention  |j  payment  for  honour  \\  Ehrenhe- 
zahlung  \\  pago  por  el  honor  de  firma)  (Cod.  Comm. 
articoli  299  a  302).  Se  la  cambiale  [v.  cambiale] 
non  è  pagata  dai  debitori,  può  essere  pagata  da 
un  terzo.  Chi  paga  jDer  intervento  è  surrogato  nei 
diritti  del  possessore  nei  limiti  seguenti: 

a)  se  il  pagamento  è  fatto  per  conto  del  traente 
o  dell'emittente,  tutti  i  giranti  sono  liberati; 

b)  se  per  conto  di  un  girante,  sono  liberati  tutti 
i  giranti  susseguenti; 

e)  se  pili  persone  offrono  il  pagamento .  per  in- 
tervento, si  reputa  fatto  per  onore  del  traente,  come 
nell'accettazione  per  intervento  \v.  accettazione 

PER   intervento]. 

15  —  Marsili,  Piccola  Enciclop.  Bancaria. 
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Nella  pratica,  per  non  accumulare  le  spese  di 
ritorno,  o  di  rivalsa  e  per  rendere  più  sollecito  il 
ritorno  degli  effetti,  molte  Ditte  o  Banche,  all'atto 
di  scontare  i  propri  effetti  cambiari,  sogliono  stam- 
pigliare sugli  effetti  stessi  il  nome  della  Banca  in- 
dicata per  intervenire  al  pagamento  preceduto 
dalla  dizione   «  Occorrendo  presso ....  «  [v.  occok- 

EEKDO]. 

pagherò  {billet  à  Vordre  \\  Promissory  note  \\  Ei- 
gene-Wecìisel  \\  Pagare).  Cambiale  {v.  cambiale]. 

pagherò  di  smobilizzo  [v.  pagherò].  Effetto  di- 
retto che  il  beneficiario  di  un  Fido  [v.  fido]  rilascia 
alla  Banca,  che  gliel'ha  concesso,  al  fine  di  togliere 
r  immobiHzzo  che  rappresenta  lo  scoperto  di  conto 
per  r  importo  del  fido  accordato. 

Tale  'pagherò  viene  scontato  dalla  Banca  alle 
stesse  condizioni  dello  scoperto  ed  accreditato  al 
Cliente  nello  stesso  Conto  Corrente  che  per  ciò  si 
copre,  cioè  passa  in  credito. 

pareggio  vale  Saldo  [v.  saldo]. 

pari  commerciale  [v.  parità]. 

pari  estrinseca  \v.  parità]. 

pari  intrinseca  [v.  parità]. 

pari  legale  |  ^\  parità]. 

parità  è  r  equivalenza  tra  monete  di  diversi 
Paesi. 

La  Parità  si  dice  estrinseca  o  commerciale  al- 
lorché si  ottiene  lo  stesso  resultato  sia  acquistando 
divisa  estera  nel  Paese,  sia  vendendo  la  pro])ria 
air  Estero. 

Si  dice  intrinseca  o  legale  (cioè  cambio  alla  pari) 
allorché  monete  di  diversi  Paesi  contengono  la  stes- 
sa quantità  di  metallo  fino. 
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I  conteggi  che  consentono  di  far  confronti  tra 
i  corsi  delle  diverse  Piazze,  si  dicono  calcoli  della 
parità  e  servono  soprattutto  per  i  calcoli  di  arbi- 
traggi di  cambi  e  di  luogo  [v.  arbitraggio  sui 
cambi];  [v.  arbitraggio  di  luogo];  \v.  tavole 
delle  parità  cambiarie]. 

parità  cambiaria  \v.  parità]. 

parità  commerciale  [v.  parità]. 

parità  estrinseca  [v.  parità]. 

parità  intrinseca  {v.  parità]. 

parità  legale  [y.  parità]. 

parquet.  Luogo,  in  Borsa,  dove  agiscono  gli 
Agenti  di  Cambio  inscritti  che  redigono  il  Listino 
Ufficiale  [v.  coulisse]. 

partecipanti  [v.  sindacato]. 

partecipazione  [v.  sindacato]. 

parti  aliquote.  Si  dice  parte  aliquota  quella  esat- 
tamente divisibile  di  un'altra.  Le  parti  aliquote 
costituiscono  un  sistema  che  si  vale  di  una  tale 
divisibilità  per  computare  l' interesse  e  lo  sconto. 

Può  essere  usato  rispetto: 

a)  al  tempo.  Si  calcola  l'interesse  di  una  data 
somma  per  un  anno  :  quindi  si  scompone  il  tempo 
dato  in  parti  aliquote  dell'anno  e  si  prendono  altret- 
tante parti  proporzionali  di  quell'interesse  annuo. 

Esempio:  Calcolare  l'interesse  di  Lit.  5726  al 
5  %  per  11  mesi: 

Interesse  annuo  L.  286,40. 

Int.  di     6  mesi  ossia  ^  di  12  mesi  L.  143,20 

')   _  .')     3      »        »       1/2    "    6      .)  »      71,60 

»      «     2      ))        »      1/3    .)    6      .)  .)     47,73 

Int.  per  11  mesi  saranno L.  262,53 
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6)  al  capitale.   Si  opera  analogamente  scom- 
ponendo il  capitale: 

Esempio:  Determinare  l'interesse  eli  L.  4760  al 
5  %  per  giorni  148. 

L.  4000  al  5  %  per  giorni  148 


»   400 

»   200 

).   100 

50 

10 

L. 

82,22 

8,22 

4,11 

2,05 

1.03 

—.20 

L.  4760 


L.  97,83 


e)  air  interesse  :  Si  opera  analogamente  scom- 
ponendo l'interesse,  specialmente  allorché  è  fra- 
zionario : 

Esempio:  Calcolare  1" interesse  annuo  di  L.  8000 
al  5,66  %  per  10  mesi  e  12  giorni. 

Interesse  al  5  %  per  un  anno  L.  400. 

Int.  al  5  %  per  6  mesi L 

»  ))      )■  »  3      )>     

»  »       »  »       1  mese 

»  »       ))  ))  10  giorni 

»  ))       )t  »  2       )■>       


Int.  al  0,50  % 

))  ))  0,10  » 

>■>  »  0,05  )) 

))  ))  0,01   « 


L. 

200,— 

» 

100.— 

). 

33.34 

.. 

11,11 

)i 

2,22 

L. 

346,67 

L. 

34,65 

)■• 

6.94 

)' 

3,47 

)' 

—.09 

L.  389,82 
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partita.  Termine  usato  per  indicare  una  quantità 
regolare  di  titoli  in  gruppi  da  un  minimo  di  25  x\zio- 
ni  in  su  per  multipli  di  25  [v.  spezzatura]. 

Contabilmente,  si  chiama  partita  un  articolo  di 
conto. 

partita  doppia  [v.  scrittura  doppia]. 

partita  semplice  [v.  scrittura  semplice]. 

partite  di  giro.  Sono  quelle  scritture  contabili 
che  si  bilanciano  tra  di  loro  e  che  servono  per  af- 
fermare un  credito  ed  un  debito  per  uno  stesso 
titolo. 

passivo  {passif  \\  passive  \\  Debet  \\  pasivo)  come 
sostantivo  significa  la  parte  d'un  Bilancio  [v.  bi- 
lancio] la  eguale  rappresenta  le  operazioni  che  ren- 
dono debitrice  un'Azienda. 

Il  contrario  è  V Attivo  {v.  attivo]. 

Come  aggettivo  si  usa  per  determinare  che  una 
Azienda  o  un  affare  non  ha  dato  guadagno  (utile). 

Il  contrario  è  Attivo  [v.  attivo]. 

patrimonio  è  la  ricchezza  che  non  ha  per  fine 
diretto  la  produzione  economica. 

p/b.  Abbreviazione  francese  della  frase  <(  poids 
brut  ))  che  significa  a  peso  lordo  »  [v.  P.  N.]. 

P/C.  Abbreviazione  di  «  Polizza  di  Carico  »  [v.  po- 
lizza di  carico]. 

pegno  {gctge  ||  security  \\  Pjand  \\  prenda)  è  un 
contratto  col  quale  il  debitore  dà  al  creditore  una 
cosa  mobile  per  sicurezza  del  credito,  da  restituirsi 
in  natura  dopo  l'estinzione  del  medesimo. 

Il  pegno  conferisce  al  creditore  il  dii'itto  di  farsi 
pagare  con  privilegio  sulla  cosa  pignorata,  pur- 
ché risulti  da  atto  scritto,  se  l'oggetto  supera  le 
500  lire. 
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Può  essere  dato  anche  da  un  terzo  per  il  de- 
bitore. Il  creditore  non  può  disporre  del  pegno 
per  il  non  effettuato  pagamento,  ma  ha  diritto 
di  far  ordinare  giudizialmente  che  il  pegno  ri- 
manga presso  di  lui  in  pagamento  e  fino  alla  con- 
correnza del  debito  secondo  la  stima  da  farsi  per 
mezzo  di  Periti  oppure  che  sia  venduto  all'in- 
canto. Il  creditore  è  responsabile  della  perdita  e 
deterioramento  del  pegno  avvenuto  per  sua  negli- 
genza. 

Il  pegno  è  indivisibile  (Cod.  Civ.  articoli  1878 
a  1890). 

Il  contratto  di  pegno  può  riflettere  materie  com- 
njerciali  {pegno  commerciale)  e  la  nave  (pegno  na- 
vale). 

Pegno  commerciale  (Cod.  Comm.  articoli  454  a 
479).  Anche  il  pegno  commerciale,-  come  quello 
in  materia  civile,  deve  essere  provato,  rispetto  ai 
terzi  per  atto  scritto  se  l'oggetto  eccede  le  500  lire. 
Se  il  pegno  è  dato  con  titoli  all'ordine  e  con  cam- 
biali, per  costituirlo  basta  la  girata  con  la  clau- 
sola ((  valuta  in  garanzia  »,  o  altra  equivalente  :  se 
con  Azioni,  Obbligazioni  o  altri  titoli  nominativi 
di  Società,  Commerciali  o  Civili,  è  sufficiente  l'an- 
notazione o  trasferimento  dei  Titoli  nei  Libri  della 
Società  «  per  causa  di  garanzia  ». 

Il  i^egno  conferisce  al  creditore  il  diritto  di 
farsi  pagare  con  imvilegio  sulla  cosa  pignorata 
purché  questa  sia  stata  consegnata  o  sia  rimasta 
in  potere  del  creditore  o  di  un  terzo  eletto  dalle 
Parti. 

Si  reputa  che  il  creditore  abbia  il  possesso  della 
cosa  x)jgnorata  se  questa  si  trova  a  sua  disposi- 
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zione  nei  suoi  magazzini  o  in  quelli  del  suo  Com- 
missionario, sulle  sue  navi,  in  dogana  o  in  altro 
luogo  di  pubblico  deposito  o  se  prima  dell'arrivo 
è  in  possesso  della  Polizza  di  Carico  «  sola  »  o 
«  prima  »  o  della  lettera  di  vettura  girata  con  la 
clausola  «  valuta  in  garanzia  »  od  altra  equiva- 
lente. 

In  mancanza  di  pagamento,  alla  scadenza,  il 
creditore  può  procedere  alla  vendita  del  pegno  nei 
modi  stabiliti  nell'art.  363. 

Le  merci  e  derrate  depositate  nei  Magazzini 
Generali  possono  essere  date  in  pegno  per  mezzo 
della  Noia  di  pegno  unita  alla  Fede  di  Depo- 
sito \V.  NOTA  DI  pegno];  {i\  FEDE  DI  DEPOSITO]; 
[V.    ANTICIPAZIONI     SU    MERCI]  ;     {v.     ANTICIPAZIONI 

SU  titoli]  ;  [v.  conti  garantiti]  ;  \v.  lettera  di 
pegno]. 

Pegno  navale  (Cod.  Comm.  articoli  485  a  490).  Il 
contratto  di  pegno  sulla  nave  o  su  porzione  di 
essa,  deve  essere  fatto  per  esteso.  La  scrittura 
costitutiva  del  pegno  non  ha  effetto,  rispetto  ai 
terzi,  se  non  è  trascritta  nei  Registri  dell'  Ufficio 
Marittimo  presso  il  quale  è  inscritta  la  nave, 
quando  è  fatta  nel  Regno  o  nei  Registri  del  Regio 
Consolato  del  luogo  ove  si  trova  la  nave,  quando 
è  fatta  in  Paese  estero.  Nei  due  casi  il  pegno  deve 
essere  annotato  sull'Atto  di  nazionalità  della  nave. 
Se  la  scrittura  costitutiva  del  pegno  è  all'ordine, 
la  girata  di  essa  produce  il  trasferimento  del  cre- 
dito e  di  ogni  diritto  accessorio.  Il  contratto  non  ha 
effetto  rispetto  ai  terzi  se  non  dalla  data  dell'anno- 
tazione sull'Atto  di  nazionalità. 

Pence  (singolare:  Penny)  [v.  penny]. 
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Penny  (plurale:  Pence)  è  la  dodicesima  parte  di 
uno  Scellino  [v.  lira]. 

pension  de  titres  (frane).  In  Francia  si  usa  con- 
cedere forti  anticipi  su  Titoli  che  i  Clienti  cedono 
addirittura  alla  Banca  sovventrice  in  base  ad  un 
determinato  corso  (à  cours  assuré)  obbligandosi  a 
ritirarne  altrettanti  della  stessa  specie  allo  stesso 
corso,  corrisiDondendo  gli  interessi  sulle  somme  an- 
ticipate per  tutta  la  durata  del  contratto. 

pensione  (effetti  in)  [v.  effetti  in  pensione]. 

per  cento,  cioè  ogni  cento  unità  monetarie  vien 
calcolato  lo  sconto  e  l'interesse.  Si  abbrevia  con  % 
]H'eceduto  dalla  misura  percentuale.  • 

percentuale  (Un  tant  pour  cent  \\  A  percentage  \\ 
Tantième  \\  Un  tanto  por  ciento)  significa  una  som- 
ma prestabilita  per  cento  unità  monetarie  (tanto 
per  cento). 

perdita  è  una  diminuzione  di  ricchezza. 

perdita  di  brevità  [v.  brevità]. 

perdita  di  piazza  è  detta  quella  spesa  o  commis- 
sione che  le  Banche  sogliono  applicare  agli  effetti, 
al  minimo  di  scadenza,  non  scontati  ma  accreditati 
in  Conto  Corrente  al  Cliente  con  valuta  scadenza 
I V.  GIORNI  banca]. 

perdite  e  profitti  [v.  bilancio]  {Profits  et  Pertes 
Il  Profit  and  loss  ||  Gewinn  und  Verlust  \\  Ganan- 
cias  y  Perdidas).  È  il  conto  delle  perdite  sofferte 
e  degli  utili  conseguiti  da  un'Azienda. 

Il  saldo  darà  V  utile  se  sarà  maggiore  la  colonna 
dei  profitti,  darà  la  perdita  se  sarà  maggiore  la 
colonna  delle  perdite. 

Tale  conto  comprende,  fra  le  perdite:  il  risconto 
passivo,    gì'  interessi   pagati    sui   depositi,    sui    ri- 
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porti,  perdite  su  effetti  di  Portafoglio,  su  cambi, 
su  titoli,  sopravvenienze  e  diverse. 

E  fra  i  profitti:  il  risconto  attivo,  gl'interessi 
su  Conti  Correnti,  su  effetti  di  Portafoglio  Italia, 
Incassi,  ed  Estero,  gli  utili  su  riporti,  su  cambi, 
su  titoli,  su  custodia  di  titoli  e  sul  nolo  di  Cassette 
di  Sicurezza,  su  stabili  di  proprietà,  sopravve- 
nienze e  diversi. 

per  fine,  cioè  per  la  fine  del  mese,  significa  che 
un  contratto  di  compra-vendita  dovrà  venire  ese- 
guito alla  fine  del  mese.  Egual  senso  ha  «  per  liqui- 
dazione »  [v.  FINE  mese]  ;  [v.  mese]. 

per  la  prima  seduta  \v.  ordini  di  borsa]. 

per  la  seconda  seduta  [v.  ordini  di  borsa]. 

per  liquidazione  [v.  per  fine]. 

per  mille,  cioè  ogni  mille  unità  monetarie.  Si 
abbrevia  con  o/oo  ])recedutQ  dalla  misura  da  cal- 
colarsi. 

permuta  (Cod.  Civ.  articoli  1549  a  1555).  È  un 
contratto  con  cui  ciascuna  delle  parti  si  obbliga 
di  dare  una  cosa  per  averne  un'altra.  Si  effettua, 
come  la  vendita,  col  solo  consenso. 

per  prossimo  [v.  prezzi  per  fine  prossimo]. 

per  quietanza  [v.  quietanza]  [pour  acquit  ||  paid 
j]  BezaliU  j|  recibo).  Notazione  sotto  la  cjuale  si  fa 
la  firma  di  quietanza. 

personale  {les  employés  ||  the  clerks  \\  das  Perso- 
na] 1!  ìos  empleados)  dicesi  il  complesso  degl'  im- 
piegati. 

Peseta  [v.  unità  monetarie].  Unità  monetaria 
spagnola  di  100  Centimos,  equivalente,  in  j^arità,  a 
Lit.  1  (5  Pesetas,  sono  eguali  a  1  Piastra).  Si  ab- 
brevia con  Ptas. 
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Peso  o  Piastra  [v.  unità  monetarie].  Unità  mo- 
netaria dei  seguenti  Stati:  ^    .    ,    , 

°  Equivalente, 

in  parità,  a 

Bolivia =--  100  Centavos Lit.  5, — 

Chily =  100  ).  .'  1,90 

Columbia =100  »  >  5,— 

Costa  Rica =100  »  -  5.— 

Cuba =100  -  ..  5J8 

Guatemala =  100  »  »  5, — 

Honduras =  100  »  >  5, — 

Hong-Kong =100  Cents »  5,40 

Messico =  100  Centavos >'  5,42 

Nicaragua =  100  )i  >'  5, — 

Paraguay =  100  »  »  5, — 

Rep.  Argentina.  .  =  100  »  )>  5,37 

San  Domingo  . . . .  =  100  )■  >  5, — 

Uruguay =100  »  »  5, — 

Si  abbrevia  con  $. 

peso  lordo  [v.  lordo]  cioè  peso  della  merce  com- 
preso l'imballaggio.  [Poids  brut  |l  gross  weight  |i 
Brutto  preis  \\  Peso  bruto). 

peso  netto  \v.  netto)  cioè  peso  della  merce  senza 
l'imballaggio.  [Poids  net  \\  net  weight  \\  Netto  preis 
I!  Peso  neto). 

peso  pubblico.  È  detto  così  un  Ufficio  Pubblico 
in  cui  si  ])esano  e  si  misurano  merci  per  conto  di 
terzi  dietro  pagamento  di  una  tassa.  Il  documento 
che  tali  Uffici  rilasciano  a  prova  del  peso  e  della 
misura  si  chiama  bolletta  e  fa  fede  in  giudizio. 

Pfenning  (moneta  germanica)  è  la  centesima 
parte  del  Marco  [v.  marco]. 

piano  d'ammortamento  è  la  tabella  per  il  rim- 


I 
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l)or.so  di  un  debito  a  poco  per  volta  compilata  con 
le  annualità  [v.  annualità]. 

Piastra  [v.  unità  monetarie].  Oltre  che  sinoni- 
mo di  Peso  [v.  peso],  è  una  moneta  spagnola,  equi- 
\'alente  a  5  Pesetas  [v.  peseta],  e  l'unità  monetaria 
dell'Equatore,  equivalente  a  Lit.   1. 

piazza.  Termine  usato  per  indicare  mercato,  città. 
(Es.:  I  prezzi  della  Piazza,  cioè  del  mercato.  La 
])iazza  di  scadenza,  cioè  la  città,  il  luogo  di  paga- 
mento). 

piazza  calcolata  [v.  piazza  calcolatrice]. 

piazza  calcolatrice.  8i  dice  Piazza  calcolatrice 
nelle  operazioni  sui  cambi  quella  dove  risiede  chi, 
dovendo  fare  un  pagamento  all'Estero  od  esigere 
un  credito  dall'Estero  ha  la  scelta  della  via  più  con- 
veniente tanto  per  il  trarre  che  per  il  farsi  trarre, 
quanto  per  il  rimettere  che  per  il  farsi  rimettere, 
quanto  in  fine  per  ricorrere  ad  altre  Piazze  inter- 
medie per  lo  svolgimento  dell'operazione  [v.  piazze 
intermedie]. 

La  Piazza  invece  in  cui  trovasi  l'altro  contraente 
al  quale  non  è  riserbata  una  tale  scelta,  dicesi  Piazza 
caìcolaia. 

piazze  che  danno  il  certo  \v.  certo]. 

piazze  che  danno  l' incerto  [v.  incerto]. 

piazze  intermedie.  8i  dicon  Piazze  intermedie  o 
intermediarie  quelle  di  cui,  nel  cambio  indiretto, 
ci  si  serve  per  pagare  un  debito,  esigere  un  credito 
o  compiere  una  semplice  operazione  di  specula- 
zione \v.  arbitraggio  sui  cambi]. 

Esse  possono  essere: 

a)  Pensate,  allorché  tanto  la  tratta  che  la  ri- 
messa vengono  fatte  sulla  Piazza  nella  quale  si  deve 
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esigere  un  credito  o  pagare  un  debito,  ma  la  va- 
luta è  espressa  in  moneta  di  una  Piazza  intermedia  ; 
b)  Operanti,  allorché  effettivamente  si  trae  o  si 
rimette  su  Piazze  intermedie  incaricando  Banche 
ivi  residenti  di  cambiare  la  valuta  e  di  trarre  o  ri- 
mettere su  altre  Piazze  fino  a  quella  sulla  quale 
deve  essere  estinto  il  rapporto  di  credito. 

piazze  operanti  [v.  piazze  intermedie]. 

piazze  pensate  [v.  piazze  intermedie]. 

piccolo  circa  [v.  circa].  È  computato  nella  metà 
del  circa;  mentre  il  largo  circa,  nel  doppio.  Ter- 
mine in  uso  per  contrattazioni  di  Borsa  [v.  ordini 
DI  borsa]. 

pignoramento  (Cod.  Proc.  Civ.  articoli  577  a  658). 
È  un  mezzo  di  esecuzione  forzata  sui  beni  mobili 
del  debitore.  È  però  necessario  prima  intimare  col 
precetto  [v.  precetto]  al  debitore  di  pagare  entro 
cinque  giorni  successivi  l'importare  del  debito. 

più  interessi  [v.  quotazione]. 

p.  n.  Abbreviazione  francese  della  frase  «  poids 
nel  '  che  significa  «  peso  netto  »  [v.  P.  B.]. 

P.  0.  B.  Abbreviazione  inglese  di  «  Poste  Office 
Box  ^1  cioè  <'  casella  jiostale  ». 

police   d'affrétement   (frane.)  vale:   Contratto  di 
ìtoleggio  [v.  contratto  di  noleggio]. 
"   polizza  aperta  [v.  polizza  di  carico]. 

polizza  di  assicurazione  [v.  assicurazione  ma- 
rittima] {Police  d'assurance  \\  Poìicy  of  insuraìice  \\ 
A ssecuranz- Police  \\  Letra  de  seguro).  Èia  prova  del- 
l'avvenuto contratto  di  assicurazione  di  una  data 
cosa. 

Si  può  avere  un  contratto  di  assicurazione  per- 
manente, di  cui,  ogni  qualvolta  gli  occorra,  l'as- 
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^ieurato  si  vale  dandone  avviso  all'  assicuratore  : 
(|uesti,  presane  nota,  gli  consegna  un  documento 
(Ile  in  tutto  e  per  tutto  prende  il  posto  di  una  ordi- 
naria Polizza  di  Assicurazione. 

Tale  Contratto  permanente  si  chiama  Polizza 
fluttuante  e  il  documento  rilasciato  Certificato  di 
assicurazione. 

Si  può  avere  anche  la  Lettera  di  Assicurazione 
[v.  LETTERA  d'assic'URAZIONe]  clie  Sostituisce  la  Po- 
lizza di  Assicurazione,  nonché  la  Lettera  jjer  ritiro 
di  Polizza  di  Assicurazione  sulla  quale  è  indicato  il 
nome  della  persona  incaricata  della  consegna  della 
Polizza  di  Assicurazione  [v.  lettera  per  ritiro  di 

POLIZZA    d'assicurazione]. 

polizza  di  carico  (Cod.  Comm.  articoli  555  a  560) 
{Connaissement  \\  Bill  of  lading  \\  Konnossement  \\ 
Conocimiento).  Ricevuta  che  il  Capitano  di  una  nave 
rilascia  al  noleggiatore  24  ore  dopo  il  caricamento 
per  far  fede  delle  merci  caricate. 

Deve  esprimere  la  natura,  la  specie  e  la  cj[uantità 
delle  cose  caricate. 

Deve  essere  datata  ed  enunciare  la  persona  del 
caricatore  e  sua  residenza;  il  destinatario  e  sua 
residenza  ;  la  persona  del  Capitano  ;  il  nome,  nazio- 
nalità e  portata  della  nave;  il  luogo  di  partenza; 
quello  di  destinazione  e  il  nolo. 

Porterà  ^lure  le  marche  ed  i  numeri  delle  cose 
caricate. 

La  Polizza  di  Carico  deve  essere  fatta  in  4  ori- 
ginali di  cui  uno  per  il  Capitano,  uno  per  l'Arma- 
tore, uno  per  il  Caricatore  ed  uno  per  il  Destina- 
tario ovvero  consegnatario  della  merce  caricata. 

Possono  essere  rilasciati  dei  duplicati  purché  por- 
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tino  la  dicitura  prima,  seconda,  terza,  agli  effetti  de- 
gli art.  277-278  del  Cod.  di  Conim.  [v.  duplicato 
DI  cambiali]. 

La  Polizza  può  essere  emessa  aWordine,  o  del 
Caricatore  o  del  Destinatario  delle  merci;  al  porta- 
tore e  al  nome  di  una  determinata  persona. 

La  Polizza  è  girabile  come  la  Cambiale. 

Si  hanno  altre  specie  di  polizze  speciali:  la 
Custodi/  Bill  of  Lading  e  la  Trough  Bill  of  Lading. 
Le  prime  vengono  emesse  dalle  Compagnie  di  Na- 
vigazione quando,  pure  avendo  avuto  in  consegna 
le  merci,  non  le  possono  subito  caricare;  ad  imbarco 
effettuato  il  Capitano  rilascia  la  ricevuta  alle  Com- 
pagnie di  Navigazione. 

Le  seconde  vengono  emesse  dalle  Compagnie  di 
Navigazione  e  dalle  Comj)agnie  Ferroviarie,  allor- 
ché si  tratta  di  trasporti  misti  per  mare  e  per  terra. 

.Si  dicono  valutate  quelle  che  portano .  l' indica- 
zione dell'approssimativo  valore  delle  merci  cari- 
cate; si  dicono  aperte  le  altre. 

Nel  caso  di  smarrimento  o  ritardo  di  Polizza,  il 
Capitano  non  consegna  le  merci  se  non  contro  ga- 
ranzia (Fideiussione)  che  di  solito  è  prestata  da 
Banche  [v.  fideiussione]. 

Talvolta  nella  Polizza  di  Carico  vengono  inse- 
rite alcune  clausole  che  diminuiscono  la  responsa- 
bilità del  Cai3Ìtano  [v.  ignoro  peso]  ;  [v.  dice  es- 
sere];  \V.  MISURA  sconosciuta]. 

L' indicazione  Polizza  di  Carico  si  suole  abbre- 
viare con  P/(*. 

polizza  di  titoli  a  custodia  è  il  documento  com- 
provante l'avvenuto  deposito  di  titoli  per  la  cu- 
stodia [v.  deposito]. 
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polizza  fluttuante  o  flottante  [v.  polizza  di  assi- 
curazione]. 

polizza  valutata  [v.  polizza  di  carico]  {connais- 
seìiient  évalué  \\  valued  bill  of  lacling  \\  Wertkonnos- 
sement  \\  Conocimiento  valuado). 

polizze  notate.  Sono  Titoli  di  Credito  che  il  Banco 
di  Sicilia  emette  per  ordine  delle  Amministrazioni 
di  Opere  Pie  per  effettuare  pagamenti  per  conto  di 
quelle. 

L'emissione  di  questi  Titoli  insieme  con  le  Fedi 
di  Credilo  e  il  Polizzino  di  Cassa,  costituisce  il  così 
detto  Servizio  Apodissario. 

La  particolarità  che  distingue  questi  Titoli  da 
tutti  gli  altri  è*che  le  girate  apposte  possono  con- 
tenere la  clausola  del  pagamento  ed  anche^  le  con- 
dizioni. 

Per  esempio:  «....e  per  me  pagate  al  Signor.... 
per  eseguire  il  tale  incarico  »  oppure  «  e  per  me 
pagate  agli  eredi  legittimi  o  testamentari,  ecc.  ». 

polizzino  di  cassa.  È  un  buono  di  cassa  che  emette 
il  Banco  di  Sicilia  per  somme  inferiori  a  L.  50 
in  luogo  dei  Vaglia,  trasmissibile  con  semplice 
firma  o  per  girata. 

L'emissione  di  questo  Titolo,  insieme  con  le  Fedi 
di  Credito  e  le  Polizze  notate,  costituisce  il  così  detto 
Servizio  Apodissario. 

La  particolarità  che  distingue  questi  Titoli  da 
tutti  gli  altri,  è  che  le  girate  apposte  possono  con- 
tenere la  causale  del  pagamento  e  anche  le  condi- 
zioni. 

Per  esempio:  «e  per  me  pagate  al  Sigrior....  per 
eseguire  il  tale  incarico....  »  oppure  «e  per  me  j^a- 
gate  agli  eredi  legittimi  o  testamentari,  ecc.  ». 
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P.  0.  0.  Abbreviazione  inglese  di  «  Post  Office  Or- 
der  )'  cioè  ((  vaglia  postale  » . 

portafoglio.  È  l' insieme  dei  valori  di  proprietà  o 
di  possesso  di  un'Azienda  commerciale  o  bancaria. 

Si  distingue  in  due  categorie  principali:  Porta- 
foglio Titoli  e  Portafoglio  Cambiali.  Il  Portafoglio 
Titoli  comprende  i  titoli  (Azioni  e  Obbligazioni  di 
Società).  Il  Portafoglio  Cambiali  si  suddivide  in 
Portafoglio  Italia,  e  comprende  le  cambiali  com- 
merciali, finanziarie  (non  commerciali)  dirette  (pa- 
gherò) e  i  Buoni  del  Tesoro  ordinari  ;  in  Portafoglio 
Incassi  e  comprende  gli  effetti  con  documenti  di 
spedizione  (incassi  documentati)  o  senza  (incassi 
semplici)  e  in  Portafoglio  Estero  e  comprende  gli 
effetti  scadenti  sull'  Estero. 

portafoglio  bancabile  \v.  bancabilità]. 

portafoglio  commerciale  [v.  portafoglio]  o  Carta 
Commerciale  si  dice  quando  le  cambiali  [v.  cam- 
biale] che  lo  costituiscono  hanno  avuto  origine  da 
reali  operazioni  commerciali. 

Questo  Portafoglio  è  preferito  dalle  Banche  di 
Credito  Ordinario  perchè  meno  soggetto  a  rinnovo 
e  perchè  ha  una  base  economica,  J3iù  sohda  che  nel 
Portafoglio  di  Comodo  [y.  portafoglio  di  comodo], 
costituita  da  un  trapasso  di  ricchezza. 

Può  essere  -a  breve  o  lunga  scadenza:  tre  mesi 
nel  primo  caso  (carta  breve),  oltre,  nel  secondo 
caso  (carta  lunga). 

portafoglio  di  comodo  [v.  portafoglio]  {Effet  eie 
complaisance  \\  Accomodation  bill  \\  Gefdlligkeitswe- 
chsel  II  Billete  de  deferencia).  Si  dice  quando  le 
cambiaH  [v.  cambiale]  che  lo  costituiscono  non 
hanno  origine  da  operazioni  commerciali. 
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Tale  Portafoglio  è  poco  accetto  alle  Banche  di 
(  'redito  Ordinario  le  quali  preferiscono  il  Portafo- 
glio Commerciale  [v.  portafoglio  commerciale]. 

portafoglio  diretto  [v.  portafoglio].  Cambiali  al- 
l'ordine (o  pagherò)  della  Banca  che  le  sconta  al- 
l'accettante. 

Rientrano  nel  Portafoglio  Finanziario  [v.  porta- 

I^OGLIO   finanziario]. 

portafoglio  estero  [v.  portafoglio].  È  costituito, 
])resso  una  Banca,  dagli  effetti  sull'Estero. 

portafoglio  finanziario  [v.  portafoglio].  Quelle 
cambiali  che  derivano  da  un  rapporto  di  finanzia- 
mento al  debitore  di  esse  da  parte  della  Banca. 

Se  le  cambiali  sono  all'ordine  della  Banca  che 
le  sconta  si  dicono  Dirette  [v.  portafoglio  di- 
retto]. 

portafoglio  fuori  piazza  [v.  cambiali  fuori 
piazza]. 

portafoglio  incassi  [v.  incasso]. 

portafoglio  su  piazza  [v.  cambl4li  su  piazza]. 

portare  a  credito  vale  Accreditare  [v.  accredita- 
mento]. 

portare  a  debito  vale  Addebitare  [v.  addebita- 
mento]. 

portatore  o  presentatore  è  colui  che  presenta  un 
Titolo  di  Credito.  Giuridicamente  nel  Titolo  al 
Portatore,  il  Possessore  (portatore)  si  identifica  col 
proprietario  [v.  nominativo]. 

porto  (Pori  II  Harhour  \\  Hajen  \\  Puerto).  Il  por- 
to è  uno  spazio  limitato  del  mare  o  di  un  corso 
d'acqua  difeso  naturalmente  {porto  naturale)  o  arti- 
ficialmente (porto  artificiale)  dall'azione  dei  venti 
o  dai  movimenti  della  restante  massa  liquida,  nel 

IG  —  Marsili,  Piccola  Enciclop.  Bancaria. 
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quale  le  navi  possono  inoltrarsi  e  trattenersi  per  ope- 
razioni di  carico  e  scarico,  per  rifugio,  ecc.  La  funzio- 
ne del  porto  rispetto  allo  Stato  può  essere  duplice  : 

a)  di  difesa  (porti  militari); 

b)  economica  (porti  mercantili). 
porto  franco  [v.  zona  franca]. 

possesso  {Possession  \\ _  Possession  j|  Besitz  ||  Po- 
sesion)  (Cod.  Civ.  articoli  685  a  709) .  È  la  detenzione 
di  una  cosa  o  il  godimento  di  un  diritto  che  uno 
ha  o  per  sé  stesso  o  per  mezzo  di  un  altro  il  quale 
detenga  la  cosa  o  eserciti  il  diritto  in  nome  di  lui. 

È  legittimo  quando  sia  continuo,  non  interrotto, 
pacifico,  pubblico,  non  equivoco  e  con  animo  di  te- 
^nere  la  cosa  come  propria. 

posta  (a  volta  di)  [v.  a  volta  di  corriere]. 

pour  acquit  (frane.)  vale  Per  quietanza. 

pour  livrer  (frane.)  Forma  di  contratto  a  premio 
«  per  consegnare  »  \v.  contratti  a  premio]. 

p.  p.  Abbreviazione,  usata  in  ogni  lingua,  di 
«  per  procura  »  \v.  procuratore]  (par  procuration 
|]  hy  procuration  \\  per  Prokura  |j  por  poder). 

precetto  {Sommation  ||  Summous  |l  Yorladung  \\ 
Citacion  legai).  È  l'intimazione  che  il  creditore  fa 
al  suo  debitore  di  pagare  nel  termine  stabilito 
r  importare  del  debito  con  la  diffida  che  in  difetto 
si  procederà  all'esecuzione  forzata  sui  beni. 

Nell'azione  cambiaria  l'esecuzione  dovrà  neces- 
sariamente cominciare  con  la  notificazione  del  ti- 
tolo e  del  precetto  (di  solito  il  precetto  contiene 
la  descrizione  del  titolo)  al  debitore  il  quale  può 
fare  opposizione  con  citazione  a  comjiarire  dinanzi 
all'Autorità  competente. 

L'opposizione  non  sospende  l'esecuzione,  ma  il 
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Presidente  del  Tribunale  Civile  o  il  Pretore  compe- 
tente per  la  somma,  può,  ad  istanza  dell'opponente, 
esaminati  ì  documenti  prodotti  e  ove  concorrano 
gravi  motivi  d'opposizione,  sospendere  in  tutto  o 
in  parte  gli  atti  esecutivi  con  Decreto  provviso- 
riamente eseguibile,  purché  sia  data  cauzione  [v. 
cauzione]. 

preference-shares  (ingl.)  vale  Obbligazioni  privi- 
legiate [v.  obbligazioni]. 

preferred  stocks  (ingl.)  vale  Azioni  privilegiate 
[v.  azioni]. 

prelevamento  si  dice  l'operazione  di  ritiro  di  de- 
naro o  di  Titoli  da  una  Banca  [v.  versamento]. 

premi  (risposta  dei)  [v.  risposta  premi]. 

premio  [w,.  contratti  a  premio]. 

premio  d'avviamento  [v.  avviamento]. 

premio  di  emissione  si  chiama  la  differenza  tra 
il  ]3rezzo  di  vendita  o  d'emissione  d'un  Titolo  e  il 
suo  valore  nominale. 

premio  sull'oro  si  chiama  quella  facoltà  che  -  se- 
condo l'art.  8  della  Legge  28  aprile  1910  n.  204  - 
gì'  Istituti  di  Emissione  hanno  di  esigere  dal  porta- 
tore dei  Biglietti  di  Banca,  per  la  conversione  in 
specie  metalliche,  il  pagamento  del  prezzo  del  cam- 
bio secondo  la  quotazione  di  Borsa. 

prenditore  [v.  cambiale]  è  colui  al  cui  ordine 
è  pagabile  la  cambiale  (beneficiario  od  ordinatario). 

preponente  [v.  institore]. 

presentatore  [v.  portatore]. 

presentazione  [v.  vista]. 

prescrizione  (Cod.  Civ.  articoli  2105  a  2147; 
Cod.  Comm.  articoli  915  a  926).  È  un  mezzo  con 
cui,  col  decorso  del  tempo  e  sotto  condizioni  de- 
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terminate,  taluno  acquista  un  diritto  o  è  liberato 
da  un'obbligazione. 
La  prescrizione  è: 

a)  Trentennale,  per  le  Azioni  reali  e  personali; 

b)  Decennale,  per  gli  Atti  commerciali  (salvo 
IVceezione  dell'art.  113  Cod.  Comm.); 

e)  Quinquennale,  per  le  Azioni  derivanti  da 
Contratto  di  Società,  da  Cambiali  e  da  Assegni; 

d)  Triennale,  per  le  Azioni  derivanti  dai  con- 
tratti di  prestito  a  cambio  marittimo  o  di  pegno 
sulla  nave  e  per  l'obbligo  dei  (Cancellieri  di  rendere 
conto  dei  Libri  di  Commercio  che  ricevono  nella 
procedura  di  fallimento; 

e)  Biennale,  per  le  Azioni  dei  Mediatori,  per 
il  pagamento  del  diritto  di  mediazione  e  per  lo 
Azioni  di  annullamento  e  di  risoluzione  del  Cbn- 
cordato   nei  fallimenti; 

/)  Anmiale,  per  le  Azioni  di  risarcimento  dei 
danni  cagionati  dall'urto  di  navi  e  per  le  Azioni 
per  contribuzione  d'avaria  comune  e  per  le  Azioni 
derivanti  dal  Contratto  di  Assicurazione,  dal  Con- 
tratto di  Noleggio,  ecc.  ; 

g)  Semestrale,  per  le  Azioni,  date  certe  circo- 
stanze (art.  926  Cod.  Comm.),  contro  il  vettore,  de- 
rivanti dal  Contratto  di  trasporto. 

prestiti  si  dicono  anche  i  debiti  redimibili  [r.  de- 
biti redimibili]  dello  Stato. 

Prestiti  a  lunga  scadenza  sono  quelli  che  i  Co- 
muni, le  Provincie,  gli  Enti  Morali,  le  Società  Pri- 
vate chiedono  ai  cittadini  col  mezzo  di  Obbliga- 
zioni \v.  obbligazioni]. 

prestito  [v.  mutuo]  vale  Mutuo.  {Prét  \\  Loan  \\ 
Darlehn  ||  Préstamo). 
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prestito  a  cambio  marittimo  [prét  à  la  grosse  \\ 
Bottomry- Borni  \\  Bodmereidarlehn  \\  préstamo  à  la 
gruesa)  (Cod.  Comm.  articoli  590  a  603)  è  un  Con- 
tratto col  quale  uno  dà  ad  un  altro,  sopra  oggetti 
esposti  ai  rischi  della  navigazione,  per  un  viaggio  o 
un  tempo  determinato,  una  somma  di  danaro,  a  con- 
dizione che  il  sovventore  non  possa  ripeterla  se  non 
fino  alla  concorrenza  di  ciò  che  sarà  salvato  in  caso 
di  avaria  e  possa  ripeterla  interamente  con  un  utile 
convenuto,  in  caso  di  arrivo  a  destino. 

Di  due  specie  può  essere  il  Contratto:  volontario 
si  dice  quello  che  si  contrae  dai  proprietari  della 
nave  o  del  carico  prima  del  viaggio  ;  obbligatorio  si 
dice  quello  che  si  contrae  dal  Capitano  [v.  capi- 
tano]; [v.  nave]  durante  il  viaggio  per  far  fronte 
alle  necessità  della  navigazione. 

Il  Titolo  da  cui  resulta  il  cambio  marittimo  {atto 
di  prestito  a  cambio  marittimo)  può  essere  stilato  al- 
l'ordine e  quindi  essere  girabile. 

prestito  irredimibile  {v.  consolidato]. 

prèt  à  la  grosse  (frane.)  vale  Prestito  a  cambio 
marittimo. 

preventivo  di  cassa  è  un  documento  che  viene 
comjiilato  giornalmente  per  indicare,  con  buona 
approssimazione,  il  fabbisogno  di  Cassa  per  il  gior- 
no seguente. 

Esso  contiene,  da  un  lato,  gii  impegni  [v.  libro 
impegni]  cioè  i  pagamenti  da  effettuare  (assegni, 
tratte,  rimborsi  su  depositi,  buoni  fruttiferi  in  sca- 
denza, ecc.)  e  dall'altro  il  disponibile  (numerario 
in  cassa,  fondi  presso  gli  Istituti  di  emissione,  va- 
glia, ecc.). 

preventivo  di  liquidazione  [v.  fabbisogno]. 
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prezzi  d'apertura  sono  quelli  accertati  all'inizio 
della  Seduta  di  Borsa  [v.  listino  dei  prezzi]. 

prezzi  di  chiusura  son  quelli  accertati  allo  scio- 
gliersi della  Seduta  di  Borsa  [v.  listino  dei  prezzi]. 

prezzi  di  compenso.  Sono  stabiliti  dal  Sindacato 
di  Borsa  negli  ultimi  giorni  del  mese  sulla  base 
della  media  delle  ultime  quotazioni  di  un  Titolo. 

prezzi  di  domanda  [v.  domanda]. 

prezzi  di  offerta  [v.  offerta]. 

prezzi  fatti  sono  tutti  quelli  che  hanno  formato 
oggetto  di  contrattazione  [v.  listino  dei  prezzi]. 

prezzi  massimi  si  dicono  i  prezzi  piìi  alti  rag- 
giunti durante  una  Seduta  di  Borsa. 

prezzi  minimi  si  dicono  i  prezzi  più  bassi  fatti 
durante  una  Seduta  di  Borsa. 

prezzi  nominali  sono  quelli  semplicement(>  gri- 
dati ma  che  non  hanno  dato  luogo  a  contratta- 
zioni [v.  listino  dei  prezzi]. 

prezzi  per  fine  prossimo,  cioè  per  la  fine  del  mese 
prossimo;  significa,  nel  linguaggio  di  Borsa,  che 
un  contratto  di  compra- vendita  dovrà  venire  ese- 
guito alla  fine  del  prossimo  mese. 

Si  dice  pui'e  «  per  ])rossimo  ». 

prezzo  è  l'equivalente  in  danaro  di  una  cosa  o  di 
un  servigio. 

Può  essere: 

a)  nominale,  quello  che  viene  assegnato  ad 
una  cosa; 

6)  reale,  quello  che  viene  effettivamente  pagato 
o  può  essere  realmente  ricavato; 

e)  giusto,  quando  non  essendo  né  troppo  ele- 
vato, né  troppo  basso,  é  conveniente  alla  gelieralità 
dei  compratori  e  dei  venditori  ; 
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d)  medio,  quello  che  risulta  facendo  la  media 
aritmetica  di  più  altri  prezzi  ; 

e)  corrente,  quello  che  si  paga  in  un  dato  mo- 
mento sul  mercato  per  una  data  merce; 

/)  legale  o  di  tariffa,  quello  stabilito  dalle  Leggi 
per  certi  prodotti. 

prezzo  approssimativo  {Prix  approximatif  ||  Ajj- 
proximative  price  ||  Ungefdhre  \\  Predo aproximativo). 

prezzo  corrente  {Prix  courant  \\  Current  price  || 
Lanfende-preis  ||  Predo  corriente). 

prezzo  debole  {Prix  faible  ||  Slack  price  \\  Schwa- 
che-preis  \\  Predo  fl/ico). 

prezzo  del  giorno  {Prix  du  iour  \\  Current  price  \\ 
Tages-preis  \\  Predo  del  dia). 

prezzo  medio  {Prix  moyen  ij  Average  price  ||  Dur- 
chschnitts-Preis  \\  Predo  medio). 

prezzo  netto  {Prix  ìiet  ||  Net  price  |j  Netto-preis  \\ 
Predo  neto). 

prezzo  nominale  (Pria;  wommaZ  ||  Nominai  price  \\ 
Nominelle-Preis  \\  Predo  nominai). 

prezzo  più  interessi  \v.  quotazione]. 

prezzo  secco  [v.  quotazione]. 

prezzo  tei  quel  {v.  quotazione]. 

prima  di  cambio  {v.  duplicato  di  cambiali] 
{Première  de  change  \\  First  bill  of  exchaìige  \\  Pri- 
ma Il  Prvmera  de  cambio). 

Esempio  di  una  «  Prima  di  Cambio  »  : 

«  A  tre  mesi  data  pagate  per  questa  prima  di 
cambio  (la  seconda  non  essendo)....  ». 

((  A  trois  mois  de  date  payez  par  cette  première 
de  change  (la  seconde  ne  l'étant)  ....  ». 

«  Three  months  after  date  please  to  pay  by  this 
first  of  exchange  {second  unpaid)  ...  ». 
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((  Drei  Moliate  dato  zahlen  Sie  gegen  diesen 
Priwjrr- Wechsel  {Sekunda  nicht  seiend)  ....  ». 

«  A  ires  nleses  fecha  se  servirà  V.  pagar  por  està 
j/rimera  de  cambio  (no  iiabiendolo  ya  lieeho  por  la 

segunda)  ...... 

[V.  SECONDA  DI  CAMBIO];  [v.  SOLA  DI  CAMBIO]; 
[V.  TERZA  DI  cambio]. 

prima  nota  [Main  courante  \\  Waste  hook  \\  Klad- 
de  \\  Borrador).  La  Prima  Nota  (detta  anche  Bro- 
gliazzo  o  Sfogliazzo)  è  un  Libro  nel  quale  si  notano 
per  ordine  di  data  le  operazioni  volta  per  volta  che 
avvengono  prima  di  essere  registrate  sul  Giornale, 
]\tastro,  ecc.  Però  le  Prime  Note  possono  essere  varie. 

Generalmente,  nelle  Banche  esistono  due  Prime 
Note:  Prima  Nota  di  Cassa,  per  le  registrazioni 
delle  operazioni  di  Cassa  e  Prima  Nota  di  Corri- 
spoììdenza,  per  le  registrazioni  delle  operazioni  che 
non  danno  movimento  di  contante. 

Invece  che  un  Libro  unico  le  Prime  Note  sono, 
di  solito,  fogh  staccati  valevoli  ognuno  per  una 
giornata  e  sui  quali  sono  già  stampati  i  vari  conti 
sotto  forma  di  articoli. 

In  base  al  risultato  della  Prima  Nota  si  fanno 
le  Situazioni  giornaliere  (nei  prospetti  riassuntivi) 
e  le  scritturazioni  nei  vari  libri  ;  eh  qui  la  necessità 
per  la  quale  le  registrazioni  debbano  essere  ben 
specificate. 

La  Prime  Note  non  sono  soggette  a  bollo  raj)- 
presentando  documenti  eh  carattere  interno. 

prima  nota  di  cassa  [v.  prima  nota]. 

prima  nota  di  corrispondenza  [v.  prima  nota]. 

privilegio  {Privilège  ||  Privilege  \\  Privilegium  \\ 
Privilegio).  (Cod.  Civ.  articoli  1952  a  1963)  è  un 
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diritto  di  prelazione  che  la  Legge  accorda  in  ri- 
guardo alla  causa  del  credito.  Il  privilegio  può 
essere  sopra  tutti  i  mobili,  sopra  determinati  mo- 
bili e  sopra  gli  immobili. 

procura  {Procuration  \\  Procuration  \\  Prokura  \\ 
Poder)    (nelle   Ditte   commerciali)    è   un   Mandato 

[V.  MANDATO   COMMERCIALE]. 

procuratore  {Fonde  de  pouvoir  \\  Accountat  ||  Pro- 
kurist  Ij  Gerente)  (delle  Ditte  commerciali)  è  un 
mandatario  \v.  mandato  commerciale]. 

prodotto  netto  \v.  netto]. 

profitti  e  perdite  {v.  perdite  e  profitti]. 

proniesses  de  capitaine  [v.  dichiarazioni  di  dk- 
blto].  La  Proììiessa  è  una  dichiarazione  che  il  Ca- 
pitano di  una  Nave  rilascia  ad  una  Banca  dalla 
quale  si  è  fatto  anticipare  le  somme  necessarie  per 
compiere  il  viaggio. 

promotore  {v.  socio  promotore]. 

proprietà  (Cod.  Civ.  articoh  486  a  475).  La  pro- 
prietà è  il  diritto  di  godere  e  di  disporre  delle  cose 
nella  maniera  più  assoluta,  purché  non  se  ne  faccia 
un  uso  vietato  dalle  Leggi  o  dai  Regolamenti. 

pr or ogdL{Ateì-m,oiem,ent  \\  Extension  of  terni  \\  Fri- 
stverlàngerung  \\  Prorroga).  Significa  dilazione  di 
termini . 

proroghe  si  sogliono  cliiamare  le  Anticipazioni 
su  Titoli  di  Stato  {v.  anticipazioni  su  titoli]. 

protesto  [Protei  \\  Protest  \\  Protest  \\  Protesto). 
Atto  col  quale  si  determina  una  inadempienza 
cambiaria:  così  protesto  per  mancata  accettazione 
quando  la  cambiale  non  viene  accettata  dal  trat- 
tario e  protesto  per  mancato  pagamento  quando  la 
cambiale  non  viene  pagata.  Il  protesto  deve  essere 
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fatto  da  un. notare  o  da  nn  usciere  (Cod.  Comm. 
art.  303)  al  luogo  indicato  per  l'accettazione  (se 
per  mancata  accettazione)  o  per  il  pagamento  (se 
per  mancato  pagamento)  oppure  alla  residenza  del- 
l'obbligato e  deve  contenere  la  trascrizione  esatta 
della  cambiale  con  girata,  accettazione,  ecc.  ;  l' in- 
dicazione della  persona  alla  quale  è  stato  elevato 
il  protesto  e  la  risjaosta  avuta  (Cod.  Comm.  arti- 
coli 304-305).  Il  protesto  deve  essere  elevato  entro 
il  secondo  giorno  non  festivo  dopo  quello  della  sca- 
denza: si  intendono  come  senz'altro  scadute  le 
cambiali  tratte  od  emesse  da  chi  fallisce.  La  clau- 
sola «  senza  protesto'»  o  «  senza  spese  »,  si  ha  per 
non  scritta  [v.  cambiale];  [v.  azione  cambiaria]. 

Il  Protesto  della  Nota  di  pegno  o  warrant  ha 
differente  procedura,  in  quanto,  doj)o  sette  giorni 
dalla  notifica  dell'atto,  si  può  far  vendere  il  pegno 
all'  incanto  senza  formalità  giudiziaria. 

protesto  per  mancata  accettazione  {Protét  fante 
<r acce'ptation  \\  Protest  for  non-acceptance  \\  Protest 
tìtangeìs  Anrìahme  \\  Protesto  por  falta  de  acceptacion). 

protesto  per  mancato  pagamento  {Protét  fante  de 
pat/ement  \\  Protest  for  non-payment  \\  Protest  man- 
fjels  Zahlung  \\  Protesto  por  falta  de  pago). 

protocollo.  Libro  nel  quale  si  tien  conto  di  tutte 
le  lettere  ricevute  dalla  Banca  con  o  senza  indica- 
zioni sommarie,  ma,  a  tutti  i  modi,  con  l'indicazione 
necessaria  per  un  facile  rinvenimento  della  lettera. 
Perciò  vien  detto  Protocollo  in  arrivo,  e,  a  seconda 
della  quantità  delle  lettere  che  vengono  ordinaria- 
mente ricevute,  può  dividersi  in  vari  protocolli. 

Su  ciascuna  lettera  si  appone  il  numero  progressi- 
vo corrispondente  a  quello  del  registro  di  protocollo. 
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Talvolta  si  usa  lo  stesso  sistema  per  la  corri- 
s[)oiidenza  in  partenza.  Sempre,  per  i  valori  [v.  va- 
lori IN  partenza]  e  per  i  plichi  che  si  spediscono 
per  posta  notando  il  destinatario  e  la  spesa  di 
fiancatura. 

provvigione  [v.  commissione]. 

p.  tj_0.  Abbreviazione  della  frase  inglese  «  please 
turn  over  »  che  significa  ((  favorite  voltare  »  che  si 
segna  in  fondo  alla  pagina  d'una  lettera  che  seguita 
[v.  F.  V.];  [v.  T.  s.  v.  p.];  [v.  w.  s.  g.  n.];  [v.  segue  a 
tergo]. 

punti  metallici  [v.  punto  dell'oro]. 

punto.  Nel  linguaggio  finanziario  italiano  ecpii- 
vale  all'unità  monetaria  della  Nazione  di  cui  si 
tratta  (Lira,  Franco,  Scellino,  ecc.). 

Comuni  sono  le  espressioni  :  «  il  tal  titolo  è  mi- 
gliorato d'un  punto....»,  «....è  ribassato  di  due 
punti....  »,  cioè  di  una  e  due  lire  rispettivamente. 

punto  dell'argento  {silver  point)  [v.  punto  del- 
l' oro]. 

punto  dell'oro  [gold  point)  è  il  limite  massimo  in 
più  o  in  meno  della  parità  legale  o  intrinseca  [v.  pa- 
rità] che  non  possono  oltrepassare  le  oscillazioni 
delle  divise  risj)etto  all'oro. 

Tale  limite  sta  nelle  spese  necessarie  per  la  mate- 
riale spedizione  e  per  l'assicurazione  del  numerario 
(oro),  limite  oltre  il  quale  i  debitori  non  trovereb- 
bero più  convenienza  a  valersi  delle  cambiali. 

Se  rispetto  all'argento,  si  ha  il  punto  dell'ar- 
gento {silver  point). 

Poiché  un  paese  ha  verso  l' Estero  contempora- 
neamente debiti  e  crediti,  così  si  hanno  due  punti  del- 
l'oro, indicanti  i  limiti  fra  cui  il  cambio  può  oscillare: 
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a)  Punto  delVoro  superiore  (o  d' uscita  o  gold 
poìnt  per  l'esportazione):  (prezzo,  per  esempio,  di 
una  Lira  Sterlina  acquistata  in  Italia  e  trasportata 
in  Inghilterra); 

b)  Punto  delVoro  inferiore  (o  d'entrata  o  gold 
point  per  l'importazione):  (prezzo,  per  esempio,  di 
una  Lira  Sterlina  acquistata  in  Inghilterra  e  tra- 
sportata in  Italia). 

Questi  due  punti  si  dicono  anche  punti  metallici. 

punto  dell'oro  d'entrata  [v.  punto  dell'oro]. 

punto  dell'oro  d'uscita  [v.  punto  dell'oro]. 

punto  dell'oro  inferiore  [v.  punto  dell'oro]. 

punto  dell'oro  superiore  [v.  punto  dell'oro]. 

punto  franco  [v.  zona  franca]. 

put  (ingl.)  Forma  di  contratto  a  premio  «  per 
consegnare  «  [v.  contratti  a  premio]. 

put  and  cali  ovvero  option  (ingl.).  Forma  di  con- 
tratto a  premio  di  «  stellage)ì  [v.  contratti  a  premio]. 

put  of  more  (ingl.).  Forma  di  contratto  a  premio 
«  d'aggiunta  »  [v.  contratti  ^  premio]. 

p.  V.  g.  Abbreviazione  francese  della  frase  :  «  pour 
votre  gouverne  »  che  significa  «  per  vostra  regola  ». 


Q 

quasi  contratto  (Cod.  Civ.  articoli  1140  a  1150). 
È  mi  fatto  volontario  e  lecito  dal  quale  risulta 
un'obbligazione  verso  un  terzo  o  un'obbHgazione 
reciproca  fra  le  Parti. 

Tale  ò  la  gestione  di  un  affare  altrui  (art.  1141), 
e  l'obbligo  di  restituire  la  cosa  indebitamente  ri- 
cevuta (art.  1145). 
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quietanza  (Quittance  \\  Receipt  ||  Quittung  jj  Re- 
cibo). È  l'attestazione  di  pagamento.  Se  è  rila- 
sciata per  capitale  -  senza  riserva  per  gì'  inte- 
ressi -  fa  presumere  il  loro  pagamento  e  ne  pro- 
duce la  liberazione,  salva  la  prova  contraria  (Cod. 
Civ.  art.  1834). 

Qualsiasi  annotazione  posta  dal  creditore  in 
calce,  in  margine  o  nel  dorso  di  un  suo  Titolo  di 
credito,  la  quale  tenda  a  dimostrare  la  liberazione 
del  debitore,  fa  fede,  quantunque  non  jiorti  ne  la 
data  né  la  sottoscrizione  del  creditore,  ed  il  Titolo 
sia  sempre  rimasto  presso  di  lui.  Lo  stesso  ha  luogo 
per  le  annotazioni  poste  dal  creditore  nel  dorso, 
in  margine  o  in  calce  del  duplicato  di  un  Titolo 
proprio  del  debitore  o  di  una  precedente  quietanza 
purché  tale  documento  si  trovi  presso  il  debitore 
(art.  1331). 

Chi  ha  più  debiti  verso  una  stessa  persona,  se 
accetta  una  quietanza  per  cui  il  creditore  imputi 
siDccificamente  la  somma  ricevuta  ad  uno  di  essi, 
non  può  più  chiedere  l' imputazione  ad  un  debito 
differente  quando  non  vi  sia  intervenuto  dolo  o 
sorpresa  da  parte  del  creditore  (art.  1257). 

Quando  però  la  quietanza  non  esprime  alcuna  im- 
putazione il  pagamento  deve  essere  imputato  al 
debito  che  a  quel  tempo  il  debitore  aveva  maggior 
interesse  di  estinguere  tra  quelli  che  erano  pari- 
mente scaduti;  in  caso  diverso,  al  debito  scaduto 
quantunque  meno  gravoso  di  quelli  non  ancora 
scaduti. 

Se  i  debiti  sono  di  eguale  natura,  l' imputazione 
si  fa  al  più  antico  e  proporzionalmente  in  paritcà 
di  cose  (art.  1258). 
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quotazione  [v.  borse]  {Cote  \\  Quoiation  \\  Kurse 
!!  Cotìzacion).  È  il  prezzo  o  corso  stabilito  dalle 
Borse.  Si  hanno  due  specie  di  quotazioni: 

Tel  quel,  o  a  secco,  abbreviato  t.  q.,  cioè  compresi 
gli  interessi  maturati  sulla  cedola  in  corso; 

Più  interessi,  abbreviato  +  int.,  cioè,  al  prezzo 
si  aggiungono  gì'  interessi  maturati  sulla  cedola  in 
corso. 

Si  dice  che  un  titolo  si  quota  ex-cedola  quando 
l'ultima  cedola  è  stata  staccata,  perchè  maturati 
gì'  interessi  che  questa  rappresenta. 

quotazione  cambi  [v.  cambio]. 

quovis.  Espressione  latina  (dovunque)  usata,  nel 
linguaggio  delle  Assicurazioni  Marittime,  allorché 
non  si  indica,  nell'assicurare  la  merce,  la  nave  su 
cui  la  merce  stessa  dovrà  caricarsi:  l'assicurazione 
in  tal  caso  si  chiama  «  Assicurazione  in  quovis  ». 

Appena  l'assicurato  ne  sarà  in  grado,  dovrà  noti- 
ficare ali  "assicuratore  tutti  i  dati  relativi  alla  nave. 


R 


raccomandatari  (di  navi)  [v.  nave]  {Agent  mari- 
time  II  Ship-broker  \\  Schiffsagent  \\  Agente  mariti- 
mo).  Sono  Agenti  speciali  detti  anche  Agenti  di 
Navigazione,  che  rappresentano  l'armatore  e  che 
in  tale  qualità  contraggono  noleggi,  rilasciano  po- 
lizze, liquidano  avarie,  ecc.  Se  poi  si  tratta  di 
Agenti  che  prestano  l'opera  loro  a  chiunque  ne 
faccia  richiesta,  si  chiamano  consegnatari. 

ragione  si  chiama  il  tasso  cioè  la  base  dell"  in- 
teresse riferito  ad  un  anno. 
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ragione  sociale  {Raison  sociale  \\  Firm  ||  Firma 
I  Bazon  social).  Per  le  Società  in  nome  collettivo 
la  ragione  sociale  è  costituita,  di  regola,  dal  nome  di 
uno  o  pili  Soci  con  o  senza  l'aggiunta  «  e  Compagni  » 
o  «  e  Compagno  ».  Parimente  per  le  Società  in  Ac- 
comandita (Semplice  e  per  Azioni),  ma  della  Ditta 
di  queste  non  possono  far  parte  se  non  i  nomi  dei 
Soci  illimitatamente  responsabili. 

La  Società  Anonima  non  ha  vera  e  propria  Ditta, 
ma  è  designata  dall'oggetto  dell'impresa. 

rame  o  bronzo.  Metallo  usato  per  la  coniazione 
di  piccole  monete. 

rate  (ingl.)  vale  Tasso. 

ratei  vale  Quote.  Il  rateo  può  essere: 

a)  Attivo,  cioè  quella  parte  di  utile  che  spetta 
all'esercizio  seguente  su  operazioni  effettuate  nel- 
l'esercizio precedente  [v.  risconti]; 

6)  Passivo,  cioè  quella  parte  di  perdita  che 
spetta  all'  esercizio  seguente  su  operazioni  effet- 
tuate nell'esercizio  precedente  \v.  risconti]. 

realizzo.  Termine  bancario  per  intendere  la  defi- 
nitiva traduzione  in  denaro  di  un  titolo  (vendita) 
di  un  credito  (incasso)  e  simili. 

recepisse  (frane.)  vale  Fede  di  Deposito  [v.  fede 
di  deposito].  Si  dice  anche  cèdute. 

reciproco  (Conto)  [v.-  conti  reciproci]. 

recto.  Espressione  "latina  che  si  usa  comunemente 
per  indicare  «  lato  anteriore  »  d'un  documento. 

reddito  {Revenne  \\  Income  \\  Einhiirifte  \\  Rèdito) 
è  quella  quantità  di  ricchezza  che  periodicamente 
affluisce  ad  una  unità  economica  o  persona  deter- 
minata e  che  può  essere  consumata  senza  diminuire 
la  ricchezza  originaria. 
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referenze  vale  Informazioni  [v.  informazioni]. 

registrazione  vale  Annotazione  sui  Registri  di 
contabilità  {Écriture  II  registration  \\  Verbucliung  || 
inscripcion)  [v.  scrittura  doppia];  [v.  scrittura 
semplice]. 

regola  congiunta  o  catenaria  {règie  conjointe  \\ 
chain-rvle  \\  Keltensatz  \\  regia  conjunta).  Speciale 
regola  adatta  per  risolvere  calcoli  sul  cambio  in- 
diretto. Essa  è  fondata  sul  principio  aritmetico 
secondo  il  quale,  date  due  o  più  eguaglianze,  mol- 
tiplicando i  membri  a  due  a  due,  si  ottiene  una 
nuova  eguaglianza.  Con  essa  la  prima  eguaglianza 
deve  essere  l' incognita  e  le  successive  abbiano 
sempre  il  primo  termine  (antecedente)  della  stessa 
natura  del  secondo  termine  (conseguente)  del- 
l'eguaglianza precedente:  l'ultima  dovrà  così  ve- 
nire ad  avere  il  secondo  termine  della  stessa  na- 
tura dell'  incognita.  Si  dividerà  poi  il  prodotto 
di  tutti  i  primi  termini  noti  e  si  avrà  il  valore  del- 
l' incognita. 

Esempio:  Quanti  Marchi  si  ricaveranno  dalla 
vendita  di  Lit.  10.000  a  Zurigo  e  dalla  vendita 
a  Parigi  dei  Franchi  ricavati  e  dalla  vendita  a 
Berlino  dei  Franchi  ricavati,  sapendo  che  il  Franco 
svizzero  vien  qiiotato  in  Italia  a  100,75,  che  Zurigo 
quota  il  Parigi  a  100,30,  che  Parigi  quota  il  Ber- 
lino a  123,50? 

L'operazione  s'imposterà: 

MI?.    I     X        =  Lit.      10.000 

Lit.     10.075  --  Fcsv.  10.000 

Fcsv.  10.030  =  Fcs.     10.000 

Fcs.     12.350  =  Mk.     10.000 
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donde  : 

_  10.000  X  10.000  X  10.000  _ 
^  ~  10.075  X  10.030  X  12.350  ^ 

e  con  l'eliminazione  dei  termini  comuni: 
'»■»«"  =  m...  8.019.24. 


1247 

regolamento  d'avaria  \v.  avaria]  {règlement  d'ava- 
ries  II  Average-statement  \\  Haverei-abmachung  \\  Li- 
quidacion  de  averias)  (Cod.  Comm.  articoli  647  a 
659),  si  chiama  l' insieme  delle  operazioni  occor- 
renti per  descrivere  e  valutare  le  avarie,  stimare  le 
cose  chiamate  a  contribuire,  eseguire  la  reparti- 
zione dei  danni  e  delle  spese  e  bilanciare  il  debito 
e  il  credito  di  ciascun  interessato. 

regolamento  di  conto  o  assestamento  di  Conto 
vale  Chiusura  {y.  conti  correnti  di  corrispon- 
denza]; [v.  conto  corrente].  {Décompte  \\  Ba- 
lance  of  accounts  ||  Abrechnung  \\  Liquidacion  de 
las  cuentas). 

regresso  [v.  azione  cambiaria]. 

ReiS    [V.  MILREIS]. 

remisier  (frane).  I  Remisiers  sono  intermediari  di 
Borsa  non  patentati  che,  insieme  coi  Courtiers, 
costituiscono  la  coulisse  e  rappresentano  il  libero 
mercato  [v.  courtier];  [v.  borse]. 

rendiconto  [v.  bilancio]. 

rendita  (dello  Stato)  [v.  debito  pubblico]. 

resa  detto  per  ((  consegna  »  (di  merci) .  {Livraison 
[de  marchandises]  \\  Delivery  [of  goods]  |j  Ablieferung 
[von  W areni  \\  Entrega  [de  mercancias]). 

17  —  Marsili,  Piccola  Enciclop.  Bancaria. 
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reversale  di  cassa  [v.  ordini  di  cassa]. 

reversale  ferroviaria.  Documento  emesso  dalle 
Compagnie  Ferroviarie  e  rilasciato  al  mittente  a 
prova  di  merce  spedita. 

Eguale  documento  è  la  Ricevuta  di  spedizione. 
Tali  documenti  non  sono  girabili  [v.  lettera  di 
vettura]. 

revolving  credit  [v.  lettere  di  credito]. 

rialzista  [v.  rialzo]. 

rialzo  {Hausse  \\  Rise  \\  Steigen  |]  Alza)  si  dice, 
in  linguaggio  di  Borsa,  l'aumento  di  prezzo  dei 
Titoli  o  delle  Divise. 

Rialzista  si  dice  colui  che,  nel  contratto  di  Ri- 
porto [v.  riporto],  per  speculazione,  si  è  dato  com- 
pratore sperando  nel  rialzo  [v.  per  contro  :  ri- 
basso]. 

riassicurazione  si  ha  quando  l'assicuratore  fa  as- 
sicurare da  altri  le  cose  che  ha  assicurate  (Cod. 
Comm.  art.  422)  per  diminuire  il  proprio  rischio. 

ribassista  [v.  ribasso]. 

ribasso  {Baisse  \\  Fall  \\  Fallen  \\  Rebaja)  si  dice, 
in  linguaggio  di  Borsa,  la  diminuzione  di  prezzo 
dei  Titoli  o  delle  Divise. 

Ribassista  si  dice  colui  che,  nel  contratto  di 
Riporto  [v.  riporto],  per  speculazione,  si  è  dato 
venditore  sperando  nel  ribasso  [v.  per  contro  : 
rialzo]. 

ricambio  (Cod.  Comm.  articoli  311-312).  È  il 
nuovo  cambio  che  si  paga  per  trarre  una  rivalsa. 
Quello  dovuto  al  possessore  si  regola  secondo  il 
corso  del  cambio  del  luogo  in  cui  la  cambiale 
era  pagabile,  al  luogo  di  residenza  della  persona 
sulla  quale  è  tratta  la  rivalsa;  quello  dovuto  al 
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girante  che  ha  pagato  la  cambiale  si  regola  se- 
condo il  corso  del  cambio  del  luogo  da  cui  è  tratta 
la  rivalsa,  al  luogo  di  residenza  della  persona  sulla 
quale  è  tratta. 

ricavo  netto  \v.  netto]. 

ricchezza  mobile  è  un'  imposta  che,  come  la 
income  fax  degli  inglesi,  colpisce  il  reddito. 

Essa 'è  divisa  in  quattro  categorie: 

a)  Profitti  derivanti  dal  capitale; 

b)  Frutti  del  Capitale  unito  al  lavoro; 
e)  Proventi  del  lavoro; 

d)  Redditi  derivanti  da  stipendi,  assegni  e 
simili. 

ricevuta  {Regu  ||  Receipt  \\  Quittung  \\  Recibo)  è 
l'attestazione  di  un  versamento  di  denaro,  di  merr 
ci  o  di  Titoli. 

ricevuta  (contro)  [v.  contro  ricevuta]. 

ricevuta  d'avvenuta  consegna.  Documento  rila- 
sciato da  Case  di  Spedizione  comprovante  che  la 
merce  è  stata  presa  in  consegna  ad  una  data  con- 
dizione. 

Non  è  girabile  [v.  lettera  di  vettura];  [v.  re- 
versale ferroviaria];  [v.  ricevuta  di  spedi- 
zione]. 

ricevuta  di  spedizione  [v.  ricevuta  ferroviaria]. 

ricevuta  in  doppio  originale  da  valere  per  un  solo 
effetto  {Re<^ii  en  doublé  ne  valant  que  pour  simple  \\ 
Duplicate  receipt  available  but  once  \\  Doppelte  Quit- 
tung nur  filr  einfach  giltig  \\  Recibo  en  doble  ori- 
ginal  el  uno  cumplido  el  otro  no  valga). 

ricevuta  provvisoria  {Re^u  provisoire  ||  Receipt  at 
interim  \\  Interimsschein  ||  Recibo  provisionai). 

ricevute  di  debito  o  dichiarazioni  di  debito  fir- 
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mate  da  Capitani  [v.  promesses  de  capitaine]  di 
Navi. 

ricevute  di  deposito.  Sono  rilasciate  dai  Magazzini 
Generali  [v.  magazzini  generali]  al  depositante 
di  merci  come  attestazione  di  semplice  custodia. 

Esse  di  solito  contengono  l' indicazione  del  peso 
lordo  a  differenza  della  Fede  di  Deposito  [v.  fede  di 
deposito]  e  della  Nota  di  Pegno  [v.  nota  di  pegno] 
che  contengono  l'indicazione  del  peso  netto. 

Le  ricevute  di  dej^osito  non  sono  girabili. 

richiamo  di  effetti.  Consiste  nel  richiamare  prima 
della  scadenza  dalla  piazza  di  pagamento  effetti, 
perchè  altrimenti  regolati. 

Se  l'effetto  era  con  protesto,  il  richiamo  si  dice 
anche  «  senza  spese  »  in  quanto  che,  nel  richiamare 
l'effetto  prima  della  scadenza,  si  viene  a  trattare 
senza  protesto. 

rimessa  (remise  ||  remittance  \\  Rimesse  \\  remesa). 
Espressione  che  viene  usata  comunemente  in  Banca 
per  esprimere  valori  inviati  a  Corrispondenti  per 
copertura  loro   avere,   effetti  all'  incasso  e  simili. 

rimesse  continuate  [v.  tratte  continuate]. 

Rin  (moneta  giapponese).  È  la  decima  parte  del 
Sen  [v.  yen]. 

rinnovo  o  rinnovazione  d'una  cambiale  [atermoie- 
ment  d'une  lettre  de  cìiange  \\  renewal  of  a  bill  \\  Die 
Verbdngerung  eines  Wechsels  \\  prolongacion  de  una 
letra  de  cambio).  Consiste  nel  creare  una  cambiale 
in  sostituzione  di  un'altra  scaduta. 

riportato  [v.  riporto]  (Le  reporté  \\  The  person 
carried  over  \\  Der  Reportierte  \\  El  reportado).  È  co- 
lui che  -  nell'operazione  di  Riporto  -  vende  valori 
a  contanti  per  ricomperarli  subito  a  termine  dando 
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i  valori  e  ricevendo  il  denaro  [v.  per  contro  :  ripor- 
tatore]. 

riportatore  [v.  riporto]  {Le  reporfeur  \\  The  ptr- 
son  carrying-over  \\  Der  Reportierende  ||  El  reporta- 
dor).  È  collii  che  -  nell'operazione  del  Riporto  - 
compra  valori  a  contanti  per  rivenderli  subito  a 
termine,  dando  il  denaro  e  ricevendo  i  valori  [v.  per 
contro:  riportato]. 

riporto  (Operation  de  report  j|  The  carrying-over 
Il  Das  Report-geschàft  \\  Contrato  de  report)  (Cod. 
Comm.  articoli  73  a  75).  Il  contratto  di  riporto  è 
quello  mediante  il  quale  si  comperano  dei  valori 
a  contanti  rivendendo  contemporaneamente  altret- 
tanti Titoli  della  stessa  specie  alla  stessa  persona 
per  un  prezzo  fissato  a  termine. 

Colui  che  compra  a  contanti  per  rivendere  sxibito 
a  termine,  dando  il  denaro  e  ricevendo  i  valori, 
si  cliiama  riportatore;  chi  vende  a  contanti  per  ri- 
comperare subito  a  termine  dando  i  valori  e  rice- 
vendo il  denaro,  si  chiama  riportato. 

Per  la  validità  del  contratto  è  necessaria  la  con- 
segna reale  dei  Titoli  dati  a  riporto,  i  quali  passano 
in  proprietà  del  riportatore.  Se  il  riportato  non  ri- 
tira i  Titoli  alla  scadenza,  il  riportatore  ha  il  di- 
ritto di  farli  vendere  in  Borsa.  Il  contratto  di  ri- 
porto ha  la  validità  di  quaranta  giorni  (Legge 
20  marzo  1913  n.  272)  però  può  essere  prorogato, 
per  comodo  delle  Parti,  a  una  o  più  scadenze  suc- 
cessive: ma  se  alla  scadenza  del  termine  le  Parti 
liquidano  la  differenza  per  farne  separato  paga- 
mento e  rinnovano  il  riporto  sopra  Titoli  per  quan- 
tità o  per  specie  diverse,  o  per  diverso  prezzo,  si 
reputa  conchiuso  un  nuovo  contratto. 
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I  contratti  di  riporto,  per  quanto  concerne  moda- 
lità e  bollo,  sono  soggetti  a  speciali  norme  di  Fis- 
sato bollato,  di  cui  ecco  il  modulo  : 


C.    (COMPRA) 

(Data) 

Il  acquista  dalla  Ditta 

i  Titoli  sótto,  indicati, 

consegna  per  contanti,  godimento  regolare 
contro 

L 

rivendendo  altrettanti  Titoli  della  stessa 
specie  e  collo  stesso  godimento,  consegna 
il  giorno  contro 

L 

(Firma  del  Riportante) 
(Elenco  dei  Titoli). 


Ciò  che  dà  ragione  del  riporto,  come  d'ogni  con- 
tratto a  termine,  è  la  differenza  fiva  il  prezzo  a  con- 
tanti e  quello  a  termine.  Tale  differenza  costituisce 
il  Prezzo  del  riporto.  E  siccom.c  la  dift'ei'cnza  di 
prezzo  non  è  altro  che  l' interesse  della  somma  an- 
ticipata ragguagliata  a  100,  così  acquista  anche  il 
nome  di  Tasso  di  riporto. 

Il  contratto  di  riporto  può  rai^presentare  : 
a)  un  modo  per  im})iegare  capitali  per  il  ripor- 
tatore {riporto  attivo).  Infatti  egH  compera  i  Titoli 
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a  contanti  e  quindi  sborsa  il  denaro  ritirando  i 
Titoli:  vende  gli  stessi  Titoli  a  termine,  ossia  alla 
liquidazione  riconsegna  poi  quei  Titoli  o  altri  eguali 


V.    (VENDITA) 

(Data) 

La  Ditta  vende  al  

i  Titoli  sotto  indicati, 

consegna  per  contanti,  godimento  regolare 
contro 

L 

ricomprando  altrettanti  Titoli  della  stessa 
specie  e  collo  stesso  godimento,  consegna 
il  giorno  contro 

L 

(Firma   del   Riportato) 
(Elenco    dei    Titoli) . 


e   ritira    di  nuovo  il    suo    danaro    aumentato   del 
prezzo  di  riporto; 

b)  un  modo  per  procurarsi  denaro  per  il  ripor- 
tato {rijìorto  passivo).  Infatti  egli  rappresenta  colui 
che  avendo  dei  Titoli  e  abbisognando  di  denaro  e 
non  volendoli  vendere,  consegna  i  suoi  Titoli  al  ri- 
portatore e  ritira  il  denaro  :  ma  poi  alla  liquida- 
zione restituisce  il  denaro  aumentato  del  riporto 
e  ritira  di  nuovo  i  suoi  Titoli  o  altri  eguali. 
Dato  che  il  prezzo  del  riporto  rappresenta  l' in- 


RIS  —  264  — 

teresse  del  capitale  impiegato,  il  prezzo  a  contanti 
è,  di  solito,  inferiore  a  quello  di  fine  mese.  Ma  nella 
pratica  questa  differenza  come  tutti  i  jorezzi,  è 
soggetta  alle  influenze  della  richiesta  e  dell'offerta 
e  j)uò  essere  anche  di  molto  maggiore  o  minore  di 
quella  normale  secondo  che  sono  maggiori  le  ri- 
chieste dei  prestiti  o  le  offerte  del  denaro  in  riporto. 
Il  prezzo  del  riporto  essendo  precisamente  deter- 
minato da  questa  differenza  può  essere  alto  o  basso 
a  seconda  delle  circostanze:  allorché  il  prezzo  di 
compra  a  contanti  è  superiore  a  quello  di  vendita 
a  termine,  si  dice  Deporto  \v.  deporto]. 

rischi  {Libro  dei  Eischi).  Si  chiama  quel  Libro 
su  cui  ogni  Banca  registra  gli  effetti  scontati  rag- 
■gruppandoU  per  cedente  (rischi  cedenti)  e  per  debitori 
(rischi  trassati)  al  fine  di  poter  sorvegliare  la  pro- 
pria posizione  di  riscliio  verso  i  singoli  Chenti. 

risconti  [v.  bilancio];  [v.  ratei].  Sono: 

a)  Attivi,  e  comprendono  cpiella  parte  di  per- 
dita che  sj)etta  all'esercizio  seguente  su  operazioni 
effettuate  nell'esercizio  precedente.  Tale  computo  è 
giusto  in  quanto  che  la  perdita  degh  interessi  cau- 
sata per  esempio  dall'emissione  di  un  Buono  Frut- 
tifero non  è  effettiva  ma  lo  sarà  soltanto  alla  sca- 
denza. 

6)  Passivi,  e  comprendono  quella  parte  d'utile 
che  spetta  all'esercizio  seguente  su  operazioni  ef- 
fettuate nell'esercizio  precedente.  Tale  comj)uto  è 
giusto,  in  quanto  che  l'utile  costituito,  per  esempio, 
dallo  sconto  di  un  effetto  non  è  effettivo  ma  lo  sarà 
soltanto  alla  scadenza.  Per  calcolare  il  risconto  si 
usa  il  metodo  della  scadenza  media  [v.  scadenza 
media]. 
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risconti  attivi  [v.  bilancio]. 

risconti  passivi  [v.  bilancio]. 

risconto.  Operazione  con  la  quale  una  Banca 
sconta  ad  un'altra  (per  esempio:  agli  Istituti  di 
Emissione)  il  proprio  portafoglio  e  cioè  le  cam- 
biali già  da  essa  scontate.  In  genere  il  tasso  di  ri- 
sconto è  più  ridotto  di  quello  di  sconto  per  le  mag- 
giori garanzie  di  pagamento,  giacché  alle  garanzie 
ordinarie  per  le  cambiali  si  aggiunge  cpiella  della 
banca  scontante. 

riscontrata  è  l'operazione  con  la  quale  gli  Istituti 
di  Emissione  Italiani  si  restituiscono,  periodica- 
mente, i  biglietti  di  rispettiva  emissione. 

riscontro.  Uflficio  di  una  Banca  [v.  istituti  di 
CREDITO  ordinario]  che  funziona  da  controllo  al- 
l'Ufficio di  Cassa  [v.  cassa],  emettendo  Mandati  e 
Re  versali,  vistando  gU  Assegni,  ecc.,  e  compila  la 
Prima  Nota  di  Cassa  [v.  prima  nota]. 

riserva  [v.  bilancio]  [Réserve  \\  Reserve  \\  Reser- 
ve Il  Reserva)  è  un  accantonamento  che  ogni  So- 
cietà Anonima  deve  fare  (Cod.  Comm.  art.  182) 
prelevando  annualmente  sugli  utili  netti  non  meno 
di  un  ventesimo  (5  %),  fino  a  che  il  Fondo  di  ri- 
serva ottenuto  non  abbia  raggiunto  il  quinto  del 
Capitale  sociale. 

Tale  riserva  si  chiama  Legale  o  Ordinaria. 

Altri  Fondi  di  riserva  possono  essere  costituiti 
ed  allora  si  sogKono  chiamare  Fondi  di  riserva 
straordinaria  o,  semplicemente.  Riserva  straordi- 
naria. 

Se  il  Fondo  di  riserva  venisse  diminuito  per  qual- 
siasi ragione,  deve  essere  reintegrato  nel  modo  so- 
pra esposto. 
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risparmi  [v.  depositi  a  risparmio]. 

risposta  premi  [v.  contratti  a  premio]  {Réponse 
des  yrimes  \\  Declaration  oj  option  \\  Die  Erklàrung 
Il  Respuesta  de  las  primas).  Chi  paga  il  j)remio, 
semplice  o  doppio,  deve  far  conoscere  le  sue  in- 
tenzioni «  dar  risposta  »  se  consegnerà  o  abbando- 
nerà, a  un  giorno  stabilito  nel  contratto,  detto 
«  risposte  dei  premi  ». 

ritiro  dì  effetti.  Servizio  che  le  Banche  fanno  co- 
nuniemente,  ritirando  in  scadenza,  presso  la  pro- 
pria Cassa  o  presso  altre  Casse,  effetti  per  ordine 
e  conto  della  Clientela. 

ritratta  vale  Rivalsa  \v.  rivalsa]. 

rivalsa  {Retraite  \\  Redraft  \\  Ritratte  ||  Resaca). 
^Tratta  a  vista  che  viene  spiccata  sul  girante  o  su 
qualunque  coobligato  in  via  di  regresso  quando  la 
cambiale  principale  non  è  stata  pagata  dall'obbli- 
gato principale.  Chi  ha  pagato  la  rivalsa  può  rim- 
borsarsi nello  stesso  modo  verso  gli  obbligati  an- 
teriori (Cod.  Comm.  art.  310). 

Nella  rivalsa  tratta  da  Banca  oltre  alla  somma 
della  cambiale  non  pagata  figurano  tutte  le  spese 
del  conto  di  ritorno  \v.  conto  di  ritorno];  [v.  ef- 
fetti protestati]  come  interessi  dal  giorno  della 
scadenza,  costo  del  protesto,  posta,  bollo,  commis- 
sione, ricambio,  ecc.  \v.  ricambio]. 

In  pratica  le  Banche  non  usano  stilare  la  tratta 
Rivalsa,  ma  si  limitano  a  restituire  al  proprio  gi- 
rante la  cambiale  coll'atto  di  protesto  ed  il  conto 
di  ritorno. 

Rublo  [v.  unità  monetarie].  Unità  monetaria 
russa,  di  100  Copeki,  equivalente,  in  parità,  a 
Lit.  2,66.  Si  abbrevia  con  Rb. 
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riickpràmie  (ted.).  Forma  di  contratto  a  premio 
«  per  consegnare  »  [v.  contratti  a  premio].    • 
,    Rupìa   [v.  UNITÀ  monetarie].  Unità  monetaria 
delle  Indie  Inglesi  di  16  Amias,  equivalente,  in  pa- 
rità, a  Lit.  2,37. 


safes  [v.  cassette  di  sicurezza]. 

saggio  commerciale  di  sconto  [w. tasso  di  sconto]. 

saggio  corrente  di  sconto  [v.  tasso  di  sconto]. 

saggio  di  favore  [v.  tasso  di  sconto]. 

saggio  di  sconto  [v.  tasso  di  sconto]. 

saggio  normale  di  sconto  [v.  tasso  di  sconto]. 

saggio  ridotto  di  sconto  [v.  tasso  di  sconto]. 

saggio  ufficiale  di  sconto  [v.  tasso  di  sconto]. 

saldaconti.  8i  tlicono  quei  registri  sui  quali  ven- 
gono intestati  per  nominativo  i  vari  Conti  Cor- 
renti sulle  varie  Categorie  {Conti  nostri,  loro,  vin- 
colati, garantiti,  sociali,  recijjroci)  di  modo  che  ogni 
Conto  presenti  lo  svolgimento  di  tutte  le  operazio- 
ni; dal  saldaconto  si  fa  l' Estratto  Conto  {v.  estrat- 
to DI  conto]. 

saldo  {Solde  \\  Balance  \\  Saldovortrag  \\  Saldo)  è 
la  differenza  fra  una  partita  di  debito  ed  una  di 
credito.  Se  la  partita  di  debito  è  superiore  a  quella 
di  credito,  si  avrà  un  saldo  debitore  ;  se  il  contrario, 
creditore  [v.  conto  corrente]. 

salvo  buon  fine  (Sauf  bornie  fin  \\  Under  usuai 
reserve  ]j  Elngang  vorbehcdten  \\  Salvo  huen  fin). 
Espressione  italiana  che  significa  «  sotto  la  condi- 
zione che  ciò  di  cui  si  tratta  abbia  buon  esito  ». 
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Di  solito  tale  clausola  si  appone  ad  ogni  bordereau 
di  sconto. 

Si  usa  abbreviare  «  s.  b.  f.  «  {v.  sauf  bonne  fin]; 

{V.  UNDER   USUAL   EESERVE]. 

salvo  errore  ed  omissione  (S.  E.  e  0.)  {Sauf  erreur 
et  omission  [S.  E.  &  0.]  ||  Errors  and  omissions 
excepted  [E.  &  0.  E.]  ||  Irrtum  vorbehalten  \\  Salvo 
errar  y  omision  [S.  E.  y  0.]).  È  una  clausola  che 
si  suole  apporre  ad  ogni  conto,  fattura  e  simili,  per 
riservarsi  il  diritto  di  ripetere  importi  omessi  o 
derivanti  da  errori  di  conteggio. 

salvo  meglio  [v.  ordini  di  borsa]. 

sauf  [v.  salvo  meglio  in  ordini  di  borsa]. 

sauf  bonne  fin.  Espressione  francese  che  significa 
«  sotto  la  condizione  che  ciò  di  cui  si  tratta  abbia 
buon  esito  ».  Di  solito  tale  clausola  si  appone  ad 
ogni  bordereau  di  sconto. 

Si  usa  abbreviare  «  s.  b.  f.  »  [v.  salvo  buon  fine]; 

[V.  UNDER  USUAL  RESERVE]. 

s.  b.  f.  Abbreviazione  itaUana  della  frase  «  salvo 
buon  fine  »  che  significa  «  sotto  la  condizione  che 
ciò  di  cui  si  tratta  abbia  buon  esito  ».  Di  solito  tale 
clausola  si  appone  ad  ogni  bordereau  di  sconto. 

È  pure  abbreviazione  francese  dell'analoga  frase 
«  sauf  bonne  finy>.  [v.  u.  u.  r.]. 

s/c.  Abbreviazione  francese  della  frase  :  «  san 
compie  »  che  significa  «  per  suo  conto  ». 

scadenza  {Echéance  \\  Maturiti/  j|  Verfall  ||  Ven- 
cimiento)  è,  in  genere,  il  momento  in  cui  una  obbli- 
gazione deve  essere  estinta.  Per  la  cambiale  è  il 
momento  del  pagamento.  La  scadenza  può  essere: 

A  vista:  in  tal  caso  la  scadenza  coincide  con  la 
presentazione. 
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A  certo  tempo  vista:  in  tal  caso  la  scadenza  sarà 
il  giorno  a  cui  è  stato  accettato  l'effetto  {v.  accet- 
tazione cambiaria]. 

A  certo  tempo  data:  [v.  accettazione  cambia- 
ria] in  tal  caso  la  scadenza  viene  creata  dalla  data 
d'emissione  dell'effetto. 

A  giorno  fisso:  in  tal  caso  la  scadenza  viene  in- 
dicata all'atto  dell'emissione  dell'effetto. 

In  fiera:  sistema  poco  usato,  con  cui  la  scadenza 
sarà  il  penultimo  giorno  della  fiera  o  il  giorno  della 
fiera  se  essa  non  dura  che  un  giorno. 

scadenza  media  è  il  sistema  di  calcolo,  per  trova- 
re, di  effetti  a  scadenze  diverse,  un'unica  scadenza. 

Si  opera  così  :  si  calcolano  i  numeri  [v.  numeri] 
come  nello  sconto  e  si  divide  la  somma  dei  ca- 
pitali per  la  somma  dei  numeri:  il  quoziente  ot- 
tenuto rappresenterà  un  numero  di  giorni  che  ag- 
giunto al  giorno  dell'operazione  produrrà  una  data, 
cioè  la  scadenza  media.  Dicesi  comunemente  valuta 
media. 

scadenzario  {Carnet  d'échéance  \\  Bill-book  \\  Ver- 
fallbuch  II  Libro  de  los  vencimientos)  è  un  Libro  di- 
viso per  mesi  e  suddiviso  per  giorni  sul  quale  sotto 
ogni  giornata  di  ciascun  mese  vengono  registrati 
gli  effetti  secondo  la  loro  scadenza  allo  scopo  di 
seguirla.  Si  chiama  anche  scadenziere. 

scadenziere  [v.  scadenzario]. 

scalare  [v.  metodo  scalare]. 

scarto.  Termine  indicante  la  differenza  fra  due 
prezzi,  due  saggi  d'interessi,  ecc.  Così  dicesi  scarto 
nella  quotazione  di  un  Titolo  la  differenza  di  prezzo 
fatto  in  Borsa  a  due  epoche  distinte  (per  esempio  : 
a  due  successive  liquidazioni  di  fine  mese). 
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Scarto  si  chiama  pure  la  rivalutazione  di  un  Ti- 
tolo nel  caso  di  contratto  di  riporto:  così  lo  scarto 
rappresenta  la  differenza  fra  il  valore  di  Borsa 
del  Titolo  nel  giorno  della  liquidazione  e  quello  con- 
venuto, per  il  riporto,  col  Cliente. 

Lo  scarto  si  usa  largamente  in  molte  operazioni 
bancarie  (anticipazioni  su  merci,  titoli,  cambi,  ecc.), 
quale  garanzia  di  eventuale  inadempienza  di  con- 
tratto. 

Scellino  {shilìing).  È  la  ventesima  parte  di  una 
Lira  sterlina.  Si  abbrevia  con  8h.  \v.  lira]. 

sconto  {Escompte  \\  Discourt  ||  Disconto  \\  Descuen- 
to).  Lo  sconto  è  praticamente  l'operazione  mediante 
la  quale  la  Banca  anticipa  la  somma  indicata  sopra 
un  Titolo  a  scadenza,  detraendo  a  proprio  favore 
un  compenso  sulla  base  di  un  saggio  di  sconto. 

Teoricamente  lo  sconto  è  il  compenso  dovuto  a 
chi  paga  innanzi  tempo  un  capitale.  Il  Capitale 
che  non  è  ancora  scaduto  si  chiama  somma  da  scon- 
tarsi; il  capitale  che  si  paga  subito,  si  chiama  somma 
scontata.  La  somma  scontata  è  la  differenza  fra  la 
somma  da  scontarsi  e  lo  sconto.  La  somma  netta  da 
sconto,  ossia  scontata,  rappresenta  il  valore  attuale 
del  capitale  pagabile  più  tardi  \v.  tasso  di  scolto]. 

Lo  Sconto  può  essere: 

a)  Razionale  (o  in  dentro  o  intrinseco  o  teorico 
o  giusto).  AppHcaiido  tale  modo  di  sconto,  oc- 
corre determinare  qual'è  la  somma  che,  impiegata 
ad  interesse  per  il  tempo  dello  sconto  e  al  tasso  di 
sconto,  produce  un  montante  \v.  montante]  eguale 
all'importo  nominale  dei  valori. 

Esempio:  L.  100,  imiDiegàte  ora,  dopo  un  anno 
ammontano  a  L.  106;  per  contro,  L.  106  pagabili 


—  271  —  SCO 

fra  un  anno  ora  valgono  solamente  L.  100.  Quindi, 
se  si  dice  sconto  del  6  %,  s'intende  sconto  di  L.  6 
per  ogni  100  lire  da  riceversi,  ossia  L.  6  per  ogni 
106  lire  del  capitale  da  scontarsi; 

b)  Commerciale  (o  infuori  o  estrinseco  o  pratico). 
È  il  modo  esclusivamente  adottato  in  pratica.  Ap- 
plicando lo  sconto  commerciale  occorre  dedurre  dal 
totale  dei  valori  da  scontarsi,  l'interesse  calcolato 
suir  importo  nominale  al  tasso  dello  sconto  e  per  il 
numero  dei  giorni  decorrenti  fino  allevarle  scadenze. 

Esempio:  Se  L.  100  impiegate  ora  danno  doj^o  un 
anno  L.  106,  queste,  ritirate  ora  danno  per  sconto 
r  interesse  di  L.  106  al  6  %,  cioè  L.  6,36  e  per  tanto 
la  somma  da  ritirarsi  è  di  L.  93,64.  Quindi,  se  si  dice 
sconto  del  6  %,  s'intende  sconto  di  L.  6  j^er  ogni 
100  lire  da  scontarsi  ossia  per  ogni  94  lire  da  riceversi. 

Vari  sono  i  metodi  per  determinare  lo  sconto, 
ma  i  principali,  sono  : 

a)  quello  delle  parti  aliquote  di  tempo  e  di 
capitale  [v.  parti  aliquote]  ; 

b)  quello  dei  divisori  fissi  (detto  anche  dei  nu- 
meri) [v.  DIVISORI  fissi].  Tale  metodo  è  il  piìi  usato 
allorché  il  tempo  è  espresso  in  giorni  :  moltiplicando 
il  capitale  per  i  giorni  correnti  fino  alla  scadenza,  si 
ottiene  il  numero  il  quale  si  divide  per  U  divisore 
fisso:  il  quoziente  è  lo  sconto  da  dedursi  dal  capitale. 

Esempio:  Da  scontare  in  data  25  luglio  al  6  % 
i  seguenti  effetti: 

L.   1.300, —  scadenza  30  settembre 
»       975, —  ))  11  ottobre 

))       372,—  ))  31        » 


L.  2.647,—  in  totale. 
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I  giorni  correnti  fino  alla  scadenza  sono  rispet- 
tivamente: 67,  78,  98. 
Avremo,  dunque: 

scad.  30  settembre  giorni  67  N.    871 
»       11  ottobre  »       78    »     760 

»      31       »  »       98    »     364 


L. 

1.300,— 

» 

975,— 

» 

372,— 

2.647,—  (importo  nominale)       Totale  N.  1995 

33,25  Sconto  6  %•  su  N.  1995  divisi  per  60 
(Divisore  fisso  del  6  %) 


L.  2.613,75  netto  ricavo. 

sconto  a  forfait  [v.  girata]  si  ha  allorché  la 
Banca  sconta  un  effetto  sollevando  il  girante  da 
ogni  responsabilità  per  il  mancato  pagamento.  Ri- 
manendo il  rischio  completamente  aUa  Banca,  que- 
sta, oltre  lo  sconto,  percepisce  una  commissione 
detta  «  Del  credere  «  [v.  del  credere]. 

sconto  commerciale  [v.  tasso  di  sconto]. 

sconto  corrente  [v.  tasso  di  sconto]. 

sconto  di  favore  [v.  tasso  di  sconto]. 

sconto  fuori  banca  o  libero  è  quello  che  un  Isti- 
tuto di  Credito  Ordinario  concede  ai  Privati,  al 
di  sotto  o  al  di  sopra  di  quello  Ufficiale. 

sconto  libero  o  fuori  banca  [v.  sconto  fuori 
banca]. 

sconto  normale  [v.  tasso  di  sconto]. 

sconto  razionale  [v.  sconto]. 

sconto  ridotto  [v.  tasso  di  sconto]. 

sconto  ufficiale  [v.  tasso  di  sconto]. 

scoperto  [v.  allo  scoperto]. 

scrittura  vale  Registrazione  [v.  registrazione]. 
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scrittura  doppia  o  partita  doppia  [v.  anche  scrit- 
tura semplice]  è  un  metodo  di  registrazione  il 
quale  presenta  l'entità  del  patrimonio  in  ammini- 
strazione e  le  variazioni  avvenute  nei  suoi  valori 
durante  un  periodo  determinato  (esercizio)  e  con- 
temporaneamente segnala  le  cagioni  di  tali  varia- 
zioni (aumenti  e  diminuzioni).  Essa  è  foiìdata  su 
tre  Categorie  di  Conti  che  occorre  aprire: 

a)  al  Proprietario,  per  il  patrimonio  netto  e  le 
sue  variazioni  (aumenti  e  diminuzioni)  ; 

b)  ai  Consegnatari,  per  i  valori  materiali  presso 
di  essi  esistenti  ; 

e)  ai  Corrispondenti,  per  i  loro  debiti  e  crediti. 

Fra  il  totale  di  tutte  le  somme  registrate  a 
debito  (dare)  di  tutti  i  conti  e  il  totale  di  tutte  le 
somme  registrate  a  credito  (avere)  di  tutti  i  conti, 
esiste  costante  eguaglianza  poiché  la  registrazione 
di  ogni  operazione  deve  farsi  doppia,  cioè  la  stessa 
somma  deve  essere  registrata  nel  dare  di  un  conto 
o  suddivisa  nel  dare  di  più  conti  e,  contempora- 
neamente, nell'avere  di  un  altro  conto  o  suddivisa 
nell'avere  di  più  altri  conti. 

Per  procedere  alVapertura  dei  conti,  è  necessario 
prendere  per  base  l' inventario  (indicante  le  atti- 
vità, passività  e  il  patrimonio  netto)  e  cominciare 
(sistema  più  frequente)  con  l'aprire  un  conto  rias- 
suntivo dell'  inventario,  detto  «  Bilancio  d'Aper- 
tura »,  in  cui  ciascuna  Attività  viene  registrata  in 
dare  del  proprio  conto  e  in  avere  del  conto  Bi- 
lancio d'Apertura,  mentre  ciascuna  Passività  e  il 
Patrimonio  netto,  vengono  registrati  in  avere  del 
proprio  conto  e  in  dare  del  Conto  Bilancio  d'Aper- 
tura. 

18  —  Maesili,  Piccola  Unciclop.  Bancaria. 
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Il  Bilancio  d"  Apertura  resta  immediatamente 
chiuso  perchè  il  totale  delle  somme  registrate  in 
dare  eguaglia  quello  delle  somme  registrate  in  avere. 

Prima  di  procedere  alla  chiusura  dei  conti  -  ed 
anche  durante  1'  Esercizio  -  si  reputa  necessario 
verificare  i  conti  stessi,  cioè  fare  un  Bilancio  di 
Verificazione,  il  quale  si  basa  sul  carattere  della 
Partita  Doppia  secondo  cui  il  totale  degli  addebi- 
tamenti  deve  essere  eguale  al  totale  degli  accredi- 
tamenti, perciò  anche  il  totale  degli  addebitamenti 
di  tutti  i  conti  dovrà  essere  eguale  costantemente 
al  totale  degli  accreditamenti  pure  di  tutti  i  conti. 

Dopo  la  compilazione  del  Bilancio  di  Verifica- 
zione, si  procede  alle  operazioni  relative  alla  chiu- 
sura dei  conti,  aprendo  un  Conto  intitolato  Bila,n- 
cio  di  Chiusura. 

Analogamente  a  quanto  avviene  nei  Bilanci 
d'Apertura,  nel  Bilancio  di  Chiusura  ciascuna  Atti- 
vità viene  registrata  in  avere  del  proprio  conto  e 
in  dare  del  conto  Bilancio  di  Chiusura,  mentre  cia- 
scuna Passività  e  il  Capitale  netto  in  dare  del  pro- 
prio conto  e  in  avere  del  conto  Bilancio  di  Chiusura. 

Libri  fondamentali  da  usarsi  per  le  scritture 
doppie  sono: 

a)  il  Mastro,  nel  quale  vengono  raccolti  tutti 
i  Conti  aperti  nelle  tre  categorie  su  descritte; 

b)  il   Giornale,  nel   quale  vengono  registrate 
cronologicamente  le  operazioni. 

Molti  metodi  esistono  di  scrittura  dop]iia: 

a)  la  partita  doppia  conume; 

b)  il  giornale-mastro; 
e)  la  logismografia; 

d)  la  statmografia,  ecc. 
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scrittura  semplice  o  partita  semplice  [v.  anche 
SCRITTURA  doppia]  è  uiia  scrittura  che  serve  a  te- 
nere in  evidenza  solamente  i  movimenti  dei  valori 
materiali  di  patrimonio  e  i  debiti  e  i  crediti  dei 
Corrispondenti  e  non  le  variazioni  avvenute  nel 
patrimonio.  In  sostanza,  a  differenza  della  scrittura 
doppia,  la  scrittura  semplice  è  un  metodo  in  cui 
non  è  costante  l'eguaglianza  fra  addebiti  ed  accre- 
diti. I  conti  che  occorre  aprire  possono  principal- 
mente riferirsi,  secondo  la  forma  che  viene  adottata  : 

a)  ai  debiti  e  ai  crediti  (scrittura  semplice  mer- 
cantile) ; 

b)  a  tutti  i  conti  elementari  (scrittura  mista). 
Libri   fondamentali   da   usarsi   per  la   scrittura 

semplice  sono: 

a)  il  Giornale  che  contiene  la  suddivisione  delle 
operazioni  da  registrarsi  sul  Mastro  e  di  quelle  da 
registrarsi  nel  Libro  di  Cassa,   cronologicamente; 

b)  il  31  astro,  nel  quale  vengono  aperti  sol- 
tanto i  Conti  ai  crediti  ed  ai  debiti; 

e)  un  Libro  per  ogni  genere  di  valori  (Libro 
Cambiali,  Libro  Cassa,  ecc.). 

I  conti  si  aprono  o  riassumendo  nel  Giornale 
r  inventario  o  registrando  soltanto,  in  tre  arti- 
coli distinti,  il  fondo  Cassa,  i  crediti  e  i  debiti.  Indi 
si  aprono,  nel  Mastro  e  negli  altri  Libri,  i  Conti, 
registrando  i  Crediti  nel  Dare  e  i  Debiti  neìV Avere 
dei  Conti  intestati  nel  Mastro  ai  Corrispoìidenti  : 
il  denaro,  effetti  da  incassare,  merci,  ecc.,  nel- 
V entrata;  mentre  gli  effetti  da  pagare  neW uscita 
dei  rispettivi  Libri. 

Per  chiudere  i  Conti  si  cerca  in  ciascun  conto  del 
Mastro  il  saldo  che  si  registra  nella  Sezione  del  to- 
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tale  minore  :  addizionando  poi  le  somme  del  dare  e 
le  somme  dell'avere,  i  due  totali  resulteranno  eguali. 

secco  (a)  [v.  quotazione]. 

seconda  di  cambio  [v.  duplicato  di  cambiale] 
{Seconde  de  change  \\  Second  bill  of  exchange  j|  Se- 
kundà  II  Segunda  de  cambio). 

Esempio  di  una  «  Seconda  di  Cambio  »  : 

«  A  tre  mesi  data  pagate  per  questa  seconda 
di  cambio  (la  prima  non  essendo)....  ». 

«  A  trois  mois  de  date  payez  par  cette  seconde 
de  change  (la  première  ne  l'étant)  ....  ». 

((  Three  months  after  date  please  to  pay  by  this 
second  of  exchange  {frst  unpaid)  ....  ». 

,((  Drei  Monate  dato  zahlen  Sie  gegen  diesen  Se- 
kìmda-Wecìisel  {Prima  nicht  seiend)  ....  ». 

«  A  tres  meses  fecha  se  servirà  V.  pagar. por  està 
segunda  de  cambio  (no  habiendolo  va  hecho  por  la 
primera)  ....  ». 

[v.  prima   di    cambio]:    {v.  sola    di   cambio]; 

{V.  TERZA    DI    cambio]. 

sede  {Siège  \\  Office  \\  Bureau  ||  Sede).  Si  chia- 
mano Sedi  quelle  fra  le  piii  importanti  FiUali  d'una 
Banca  \v.  filiale]. 

sede  sociale  {Siège  sociale  \\  Head  offlce  ||  Haupi- 
Bureau  ||  Sede  social). 

segreteria  {Secrétairerie  \\  Secretar y's  Office  \\  Se- 
kretàrskanzlei  \\  Secretarla).  Ufficio  di  Banca  [v.  isti- 
tuti DI  credito  ordinario]  nel  quale  si  tengono 
i  dossiers  o  pratiche  della  Clientela  nei  suoi  rap- 
porti con  la  Banca  in  materie  di  Fidi  e  di  finan- 
ziamenti e  le  relative  posizioni.  Compila  la  corri- 
spondenza relativa  a  queste  e  ad  altre  pratiche 
importanti. 
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segue  a  tergo  o  favorite  voltare  (/.  v.)  {Tournez 
s'il  vo'us  pi  alt  [t.  s.  v.p.]  Il  Please  turn  over  [p.  t.  o.] 
Il  Wenderi  Sie  yefdlligst  uni  [w.  S.  g.  u.]  ||  Sigile). 
È  la  notazione  che  si  segna  -  nella  sua  abbrevia- 
zione -  in  fondo  alla  pagina  d'una  lettera  che  se- 
guita. 

Sen  (moneta  giapponese)  è  la  centesima  parte 
del  Yen  [v.  yen]. 

senza  garanzia  [v.  girata]  (Saris  garantie  \\  Wi- 
thout  recourse  ||  Oline  obligo  \\  Sin  garantia). 

senza  protesto  \v.  senza  spese]  vale  Senza  spese. 

senza  spese  {sa.ns  frais  \\  no  protest  \\  oline  Kosten 
Il  sin  protesto).  Clausola  che  si  appone  agli  effetti 
cambiari  per  indicare  «  smza  protesto  ».  Si  suole  ab- 
breviare «  S.  S.  »  [v.  protesto];  [v.  cambiale]. 

sequestro  (Cod.  Civ.  articoH  1869  a  1877),  Il  se- 
questro è  una  forma  di  deposito.  Può  essere  di  tre 
specie  : 

a)  Convenzionale,  allorché  due  o  più  persone 
depositano  una  cosa  controversa  presso  un  terzo  il 
quale,  a  controversia  finita,  si  obbliga  di  restituirla 
a  colui  che  sarà  dichiarato  che  debba  appartenere  ; 
6)  Giudiziario,  allorché  viene  ordinato  dall'Au- 
torità giudiziaria  su  cose  controverse  o  di  cui  si 
tema  alterazione,  sottrazione  o  deterioramento; 

e)  Conservativo,  allorché  viene  concesso  sui  beni 
del  debitore  al  creditore  che  abbia  giusti  motivi  di 
sospettare  la  fuga  di  lui  di  temere  sottrazioni  ossia 
in  i^ericolo  di  perdere  le  garanzie  del  suo  credito. 

servizio  (offerta  di)  [v.  offerta  di  servizio]. 

S. f.  Abbreviazione  frane,  della  frase:  dsans  frais» 
che  significa  «senza  spese»  [v.  s.  s.];  [v.  o.  k.]; 
[v.  cambiale]. 
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Shangai  tael  {v.  unità  monetarie].  Unità  mone- 
taria della  Cina  eguale  a  Sh.  2.8  ^4- 

Shilling  [v.  scellino]. 

sicurtà  vale  Astiicurazione  [v.  assicurazione]. 

signature  (frane.)  vale  Firma. 

silos.  Serbatoi  ermeticamente  chiusi,  costruiti  so- 
pra o  sotto  il  suolo,  che  sono  destinati  alla  con- 
servazione dei  cereali. 

Il  loro  ordinamento  può  essere  a  deposito  fran- 
co  [y.  DEPOSITO  franco]  o  a  Magazzino  Generale 

[V.  MAGAZZINI    generali]. 

Silver  point  [v.  punto  dell'oro]. 

sindacato  {S//ndacat  firiancier  \\  Financial  synda- 
cale  li  Finanzsjindacnt  |!  Sindacato  financiero).  In 
occasione  di  speciali  operazioni  finanziarie,  come 
emissione  di  Azioni,  Obbhgazioni,  Prestiti,  ecc., 
la  Banca  assuntrice,  al  fine  di  non  gravarsi  del- 
l' intero  rischio  deiro]ierazione  assunta,  può  ripar- 
tirlo in  quote  (sotto-partecipazioni),  fra  altre  per- 
sone o  enti  (sotto-partecipanti). 

Il  Sindacato  è  regolato  da  condizioni  di  durata, 
di  gestione,  ecc.,  le  quali  vengono  fissate  nella 
Convenzione,  Atto  o  Patto  sindacale. 

La  gestione  -  che  sarà  tenuta  dalla  Banca  assun- 
trice -  riguarda  l'Amministrazione  di  Titoli  di  cui 
la  Banca  rimane  depositaria  e  che  può  rcalizzar(\ 

Il  sotto-partecipante  ha  facoltà  di  convenire  che 
tutti  o  parte  dei  Titoli  sottoscritti  in  Sindacato  sia- 
no esclusi  dai -realizzi,  oggetto  della  gestione  della 
Banca.  In  tal  caso  si  dirà  che  i  Titoli  sono  «esclusi 
dalle  operazioni  sindacali  o  dalle  vendite  »  ;  nel 
caso  contrario,  che  sono  «  vincolati  alle  operazioni 
sindacali  o  alle  vendite  ». 
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Alla  scadenza  del  Sindacato,  la  Banca  procederà 
alla  chiusura  della  gestione  repartendo  fra  i  sotto- 
partecipanti, pro-rata  delle  rispettive  quote  di  par- 
tecipazione, i  Titoli  che  eventualmente  fossero  ri- 
masti invenduti. 

Si  procederà  poi  a  fare  il  Bilancio  delle  spese  e 
delle  Perdite  e  Profìtti  dei  realizzi  e  alla  conseguente 
liquidazione  delle  resultanze. 

sindacato  di  Borsa  (Chambre  syndacale  de  la 
Bourse  \\  Exchange  sindacai  chamber  \\  Bórsenvor- 
stand  1!  Junta  sindacai  de  la  Bolsa).  Consesso  da 
6  a  18,  di  Agenti  di  Cambio  eletti  dall'Assemblea 
degli  Agenti  di  Cambio,  allo  scopo  di  redigere  il 
Listino  Ufficiale  [v.  listino  dei  prezzi],  esercitare 
funzioni  di  controllo,  arbitrali,  cU  sorveglianza  e 
simili. 

sindaci  (Cod.  Comm.  articoli  183  a  185)  Sono, 
nelle  Società  Anonime  [v.  società  anonima],  co- 
loro che  sorvegliano  le  operazioni  sociali  e  rivedono 
il  Bilancio  [v.  bilancio]. 

I  Sindaci  sono  nominati  dall'Assemblea  [v.  as- 
semblea]. 

Si  dividono  in  Effettivi  e  Stqjjilenti,  i  quali  ixltimi 
subentrano  in  luogo  degli  effettivi  in  caso  di  morte, 
di  rinuncia,  di  fallimento  e  di  decadenza  di  questi. 

Se  non  fossero  sufficienti  i  supplenti  a  coprire 
il  numero  dei  mancanti,  essi  possono  chiamare  altre 
persone  le  quali  resteranno  in  carica  fino  alla  pros- 
sima Assemblea  Generale. 

I  Sindaci  possono  essere  Soci  e  sono  rieleggibili. 

Non  possono  essere  Sindaci  i  parenti  ed  affini  de- 
gli Amministratori  sino  al  4°  grado  [v.  amministra- 
tori]. 
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I  Sindaci  debbono: 

a)  stabilire,  d'accordo  con  gli  Amministratori 
della  Società,  la  forma  dei  Bilanci  e  delle  Situazioni 
delle  Azioni  ; 

6)  esaminare,  almeno  ogni  tre  mesi,  i  Libri 
della  Società  per  conoscere  le  operazioni  sociali  ed 
accertare  la  bontà  del  metodo  di  scrittura; 

e)  far  frequenti  ed  improvvisi  riscontri  di 
Cassa,  non  mai  più  lontani  di  un  bimestre  l'uno 
dall'altro  ; 

d)  riconoscere,  almeno  una  volta  al  mese,  colla 
scorta  dei  Libri  sociali,  l'esistenza  dei  Titoli  o  Va- 
lori depositati  in  pegno,  custodia  e  cauzione; 

e)  verificare  l'adempimento  dello  Statuto  so- 
ciale riguardante  le  condizioni  stabilite  per  l' in- 
tervento dei  Soci  nell'Assemblea; 

/)  rivedere  il  Bilancio  e  farne  Relazione  per 
l'Assemblea  Generale; 

g)  sorvegliare  le  operazioni  della  liquidazione; 

h)  convocare  l'Assemblea  straordinaria  ed  an- 
c-he  l'ordinaria  in  caso  di  omissione  da  parte  degli 
Amministratori  ; 

i)  intervenire  a  tutte  le  Assemblee  generali; 

l)  e  in  generale  sorvegliare  che  le  disposizioni 
della  Legge,  dell'Atto  costitutivo  e  dello  Statuto 
sieno  adempiute  dagli  Amministratori. 

Hanno  facoltà  di  assistere  alle  adunanze  degli 
Amministratori  e  far  proposte  che  possono  far  ver- 
balizzare. 

L'estensione  e  gli  effetti  della  responsabilità  dei 
Sindaci  si  determinano  con  le  regole  del  mandato. 
I  Sindaci  possono  essere  da  tre  a  cinque  efFetti\à 
e  due  supplenti. 
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smarrimento  di  assegni  circolari  [v.  assegni  cir- 
colari]. Il  possessore  deve  denunziare  alla  Banca 
emittente  lo  smarrimento  o  il  furto  dell'Assegno: 
la  Banca  diramerà  le  necessarie  diffide  di  pagamento 
alle  Filiali  e  Corrispondenti.  Passati  cinque  anni 
(prescrizione)  senza  che  l'Assegno  sia  presentato,  il 
denunziato  ha  diritto  al  rimborso.  Però  questo 
termine  può  essere  abbreviato  qualora  il  denun- 
ziante  esibisca  una  garanzia  (fideiussione)  reale  o 
personale  alla  Banca,  la  quale  potrà  rimborsare  l'as- 
segno [y.  LETTERA  DI  GARANZIA  REALE];  [v.  ATTO 
DI    GARANZIA    PERSONALE]. 

Il  possessore,  qualora  non  possa  dare  garanzia, 
per  non  attendere  la  prescrizione,  può  seguire  la 
procedura  di  ammortizzazione  per  lo  smarrimento 
della  cambiale  [v.  smarrimento  di  cambiale]. 

smarrimento  di  buoni  fruttiferi  o  sottrazione 
[v.  BUONI  fruttiferi].  Si  segue  la  procedura  per 
lo  smarrimento  dei  Libretti  a  RisjMrmio  Nominativi 
{v.  smarrimemto  di  libretti  a  risparmio]. 

smarrimento  di  libretti  a  risparmio  {v.  depositi 
A  risparmio].  Nel  caso  in  cui  venga  smarrito  o 
sottratto  il  Libretto  di  Deposito  a  Risparmio  al 
Portatore,  il  possessore  ne  farà  denunzia  alla  Banca 
la  quale  procederà  a  mettere  un  fermo  sui  Libri 
affinchè  non  vengano  più  effettuati  rimborsi.  In- 
tanto il  denunziante,  entro  quindici  giorni,  dovrà 
presentare  al  Presidente  del  Tribunale  Civile  del 
Cii'condario  o  al  Pretore  del  Mandamento  dove 
risiede  1'  Istituto,  un  Ricorso  corredato  da  tutte 
quelle  prove  che  valgano  a  dimostrare  la  proprietà 
del  Titolo,  inviandone  copia  alla  Banca  emittente 
con  lettera  raccomandata  con  ricevuta  di  ritorno. 
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La'  Banca,  entro  cinque  giorni  dal  ricevuto  av- 
viso, comuniclierà  al  Magistrato  copia  dell'  intero 
conto  relativo  al  Libretto. 

Il  Magistrato  emetterà  decreto  di  fermo  sul  Li- 
bretto prefiggendo  un  termine  non  inferiore  a  sei 
mesi  per  l'opposizione  del  detentore  ignoto. 

Scaduto  tale  termine  senza  che  sia  sorta  oppo- 
sizione, il  Libretto  si  considera  come  annullato,  e 
il  Magistrato  ordinerà  alla  Banca  di  rilasciare  al 
denunziante  un  duplicato. 

Se  si  tratta  di  Libretto  Nominativo,  l'intesta- 
tario denunzierà  lo  smarrimento  alla  Banca  emit- 
tente per  il  fermo  sui  Libri. 

La  Banca  poi  farà  pubblicare  nei  suoi  locali 
esposti  al  puì^blico,  un  avviso  diffidando  chi  dete- 
nesse il  Libretto,  a  consegnarlo  e  a  rendere  note, 
entro  tre  mesi,  le  eventuali  opposizioni,  in  mancanza 
delle  quali  la  Banca  sarà  per  annullare  il  Titolo. 

Trascorso  tale  termine  la  Banca  rilascerà  un  du- 
plicato all'  intestatario. 

smarrimento  di  cambiale  [v.  cambiale].  TìO  smar- 
rimento della  cambiale  può  dar  luogo  alla  pro- 
cedura di  ammortizzazione,  che  serve  ad  assicu- 
rare al  proprietario  della  cambiale  stessa  il  di- 
ritto di  ottenerne  il  pagamento,  garantire  a  chi 
paga  la  validità  del  pagamento  stesso  e  tutelare 
il  diritto  di  colui  che  in  buona  fede  ha  acquistato 
una  cambiale  smarrita. 

Il  legittimo  possessore  di  una  cambiale  smarrita 
deve  avanzare  reclamo,  in  via  di  giurisdizione  vo- 
lontaria, al  Presidente  del  Tribunale  nella  cui  giu- 
risdizione è  il  luogo  di  pagamento  della  cambiale 
stessa. 
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TI  Presidente  ordinerà  la  pubblicazione  di  un  av- 
\  iso  col  quale  invita  il  possessore  della  cambiale  a 
presentarla  entro  quaranta  giorni  (o  entro  i  mag- 
uiori  termini  dell'art.  321)  con  l'avvertimento  che, 
in  difetto,  essa  sarà  dichiarata  inefficace  nei  ri- 
guardi del  possessore.  8e  allo  scadere  del  termine, 
(li  presentazione  la  cambiale  non  è  stata  presentata, 
l'istante  può  farne  dichiarare  l'inefficacia. 

Durante  la  procedura  di  ammortizzazione  il  pos- 
sessore legittimo  può  esercitare  l'azione  cambiaria. 

smobilizzo  [v.  pagherò  di  smobilizzo]. 

s.  n.  g.  n.  r.  abbreviazione  della  formula  che  le 
Banche  sogliono  mettere  in  calce  alle  informazioni 
[v.  informazioni]  che  trasmettono  a  terzi. 

società  [v.  SOCIETÀ  commerciale]  (/S'ocie'tó  l|  Com- 
pany I!  Gesellschaft  \\  Sociedad)  (Cod.  Civ.  art.  1697 
a  1736).  È  un  contratto  col  quale  due  o  più  persone 
convengono  di  mettere  qualche  cosa  in  comunione 
al  fine  di  cUvidere  il  guadagno  che  ne  potrà  derivare. 

società  anonima  {Société  anonyme  \\  Joint-stock 
Company  \\  Anonyme  Gesellschaft  |]  Sociedad  Ano- 
nima) (Cod.  Gomm.  articoli  121  a  125).  Specie  di 
Società  commerciale  nella  quale  le  obbligazioni  so- 
ciali sono  garantite  soltanto  limitatamente  ad  un 
determinato  capitale  e  ciascun  socio  non  è  obbli- 
gato che  per  la  sua  Quota  o  Azione. 

È,  quindi,  non  una  società  di  persone,  come  le 
Collettive  e  le  Accomandite,  ma  di  capitali;  perciò 
non  esiste  sotto  una  ragione  sociale  ma  è  qualificata 
con  una  denominazione  particolare  o  con  la  desi- 
gnazione dell'oggetto  dell'impresa:  tale  denomi- 
nazione o  designazione  deve  distinguersi  chiara- 
mente da  quella  d'ogni  altra  Società. 
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La  sua  costituzione  avviene  per  mezzo  dell'Atto 

Costitutivo  [V.  ATTO  COSTITUTIVO]  ;   [v.  ESTRATTO  DI 

ATTO  costitutivo]  ed  è  regolato  dallo  Statuto 
[v.  statuto].  Il  suo  patrimoìiio  è  composto  di  Azio- 
ni [v.  azioni]  e  talvolta  anche  di  Obbligazioni  [v.  ob- 
bligazioni]. 

L'Amministrazione  [v.  amministratori]  è  devo- 
luta ad  uno  o  più  mandatari  temporanei,  revo- 
cabili, soci  e  non  soci.  Ogni  Amministratore  deve 
dare  cauzione  per  la  sua  gestione  fino  alla  concor- 
renza della  cinquantesima  parte  del  C-apitale  So- 
ciale, ma  nell'Atto  Costitutivo  può  essere  stabilito 
che  la  cauzione  non  ecceda  di  L.  50.000  di  Capitale 
o  di  valore  nominale  delle  Azioni.  Gli  Amministra- 
tori, riuniti  per  deliberare,  costituiscono  il  Consiglio 
di  Amministrazione  ;  i  Soci  o  Azionisti  riuniti  costi- 
tuiscono l'Assemblea  [v.  assemblea].  L'Assemblea 
nomina  gli  An\ministratori  e  i  Sindaci  [v.  sindaci]. 

società  commerciale  {Société  commerciale  ||  Tra- 
ding Company  \\  Handelsgesellschaft  \\  Sociedad  co- 
mercial)  è  l'unione  di  due  o  più  persone  allo  scopo 
di  compiere  uno  o  più  atti  di  commercio. 

Di  tre  forme  è  la  Società  commerciale: 

a)  in  Nome  collettivo  ; 

b)  in  Accomandita  sew,plice  o  per  Azioni; 
e)  Anonima. 

società  in  accomandita  {Société  en  commandite 
[par  actions]  \\  Company  limited  [by  shares]  ||  Kom- 
manditgesellschaft  [auf  Aktien]  \\  Sociedad  en  co  man- 
dita  [por  acciones]).  (Cod.  Comiii.  articoli  114  a  120). 
È  una  Società  commerciale  nella  quale  le  obbli- 
gazioni sociali  sono  garantite  dalla  responsabilità 
di  uno  o  più  Soci  solidariamente  e  illimitatamente 


—  285  —  SOC 

(accomandatari)  e  da  quella  di  uno  o  più  altri  li- 
mitatamente ad  una  somma  determinata  {accoman- 
danti). 

Si  distingue  in: 

a)  Accomandita  semplice,  quando  il  Capitale  è 
versato  per  quote; 

b)  Accomandita  per  Azioni,  quando  il  Capitale 
è  versato  per  Azioni. 

Le  due  forme  di  Società  esistono  sotto  una  ra- 
gione Sociale  nella  quale  possono  apparire  solo  i 
nomi  dei  Soci  a  responsabilità  illimitata. 

Quindi  la  Società  sarà  amministrata  da  Soci 
accomandatari,  gli  accomandanti  non  potendo  in 
nessun  caso  né  per  alcuna  ragione  impegnarla  illi- 
mitatamente. Comunque,  questi  possono  esercitare 
mansioni  continuative  (impiego)  nonché  dar  pareri, 
fare  ispezioni,  concorrere  alla  nomina  e  alla  revo- 
ca degli  Auiministratori  nei  casi  preveduti  dalla 
Legge,  ecc. 

società  in  nome  collettivo  [Société  en  noni  collec- 
tif  II  General  partnership  Company  \\  KoUektivgesell- 
schaft  II  Sociedad  en  nombre  colectivo)  (Cod.  Connn. 
articoli  105  a  113).  È  una  Società  commerciale 
nella  quale  tutti  i  Soci  sono  illimitatamente  e  soli- 
dariamente  responsabili  verso  i  terzi  per  le  obbli- 
gazioni sociali. 

socio  \v.  SOCIETÀ]  è  chi  ha  conferito,  in  una 
Società,  denaro  o  altri  beni  o  la  propria  in- 
dustria. 

socio  promotore  {Promoteur  d'une  société  \\  Pro- 
jector  of  a  Company  ||  Grilnder  eìner  Gesellschaft  \\ 
Fundador  de  una  Sociedad).  Diventa  socio  promo- 
tore chi  si  fa  fondatore  di  una  Società. 
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sofferenze  si  dicono,  in  linguaggio  bancario,  tutte 
le  ])ratiche  ])er  le  quali  sono  stati  iniziati  atti  giu- 
diziari per  recupero  di  somme. 

Sol  [v.  UNITÀ  monetarie].  Unità  monetaria  del 
Perù  di  10  Dineros  o  100  Centavos  (Libra  peruana 
d'oro  =  10  Sol),  equivalente,  in  parità,  a  Lit.  25,20. 

sola  di  cambio  [v.  prima  e  seconda  di  cambio]. 

Esempio  : 

«  A  tre  mesi  data  pagherò  per  questa  sola  di 
cambio  ....  ». 

«  À  trois  inois  de  date  je  payerai  par  cette  seule 
[lettre]  de  change  ....  ». 

«  Three  months  after  date  I  pi'omise  to  pay  this 
sole  [bill]  of  exchange  ....  ». 

«  Drei  Monate  dato  versj^reche  idi  gegen  diesen 
meinen  Solawechsel ....  ». 

«A  tres  meses  fecha  pagare  ])or  està  uìiica 
[letra]  de  eambio  ....  ». 

sopra  la  pari  \v.  parità]. 

soprastallia  vale  Controstallìa  \v.  controstal- 
lia]. 

sopravvenienze  attive  {v.  perdite  e  profitti]. 
Rappresentano  perdite  contabilizzate  nell'esercizio 
precedente  e  che  si  convertono  in  utili  neireserci- 
zio  seguente. 

sopravvenienze  passive  \v.  perdite  e  profitti]. 
Rappresentano  utili  contabilizzati  nell'esercizio  pre- 
cedente e  che  si  convertono  in  perdite  nell'eser- 
cizio seguente. 

sottrazione  di  assegni  circolari  \v.  smarrimento 
di  assegni  circolari]. 

sottrazione  di  buoni  fruttiferi  [r.  smarrimento 

DI    BUONI    FRinTlFERll. 
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sottrazione  di  libretti  a  risparmio  [v.  smarrimento 

DI   LIBRETTI   A    RISPARMIO]. 

sotto  la  pari  [v.  parità]. 

sottopartecipanti  [v.  sindacato]. 

sottopartecipazione  [v.  sindacato]. 

sovvenzioni  [v.  anticipazioni]  vale  Anticipazioni. 

sovvenzioni  su  documenti  [v.  anticipazioni  su 
documenti]. 

sovvenzioni  su  merci  {v.  anticipazioni  su  merci]. 

sovvenzioni  su  titoli  [v.  anticipazioni  su  titoli]. 

specimen  di  firma.  È  un  esemi3lare  di  firma. 

spedizione.  Ufficio  di  una  Banca  \v.  istituti  di 
credito  ordinario],  al  quale  vengono  passate  le 
lettere  in  partenza  \v.  corrispondenza]  per  il  re- 
capito. 

spesa  è  un  consumo  di  ricchezza  determinato 
dalla  necessità  di  provvedere  agli  obblighi  inerenti 
alla  ricchezza  e  alla  sua  conservazione. 

spese  d'amministrazione  [v.  bilancio]  sono  quelle 
sostenute  da  un'Azienda  per  poter  sussistere  e  la- 
vorare. 

Il  conto  delle  spese  d'Amministrazione  com- 
prende :  affitti,  illuminazione  e  riscaldamento,  as- 
sicurazioni, abbonamenti,  imposte  e  tasse,  bolli, 
oblazioni,  spese  postali  e  telegrafiche,  cancelleria, 
stipendi,  trasferte,  spese  legali,  d' impianti  e  di- 
verse. 

spese  generali  [v.  spese  d'amministrazione]. 

spezzati  {Divisionnaire  \\  Fractional  money  |j 
Scheidemunze  ||  Moneda  menuda)  si  chiamano  le 
monete  divisionali  [v.  moneta]. 

spezzatura.  Termine  usato  per  indicare  una  quan- 
tità irregolare  di  Titoli  [v.  partita]. 
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sportello  (d'ufficio)  {guichet  \\  counter  \\  Schalter  \\ 
ventaniUa). 

spunta.  Segno  che  si  fa  acca.nto  a  ciascuna  cifra 
dei  conti  al  fine  di  controllare  se  conti  impostati 
con  voci  diverse  portano  allo  stesso  resultato. 

Si  ha  pure  la  spunta  che  gli  operatori  fanno 
qualche  giorno  prima  della  liquidazione,  delle  ope- 
razioni da  compensare,  allo  scopo  di  presentare 
i  fogli  di  liquidazione,  già  controllati,  alla  stanza 
di  compensazione  [v.  stanza  di  compensazione]. 

s/s.  Abbreviazione  inglese  della  frase  :  «  steam- 
ship  n  che  significa  «piroscafo». 

S.  s.  Abbreviazione  italiana  della  frase  «  senza 
spese  »  che  significa  «  senza  protesto  »  [v.  prote- 
sto]; [v.  s.  F.];  [v.  o.  K.];  [v.  cambiale]. 

stallia  [Staries  ||  Lay-days  \\  Liegezeit  \\  Estadias) 
è  il  tempo  durante  il  quale  una  nave  {v.  nave],  si 
trattiene  in  porto  per  attendere  il  carico  o  per 
protrarne  lo  scarico  [v.  contbostallia]  ;  [v.  con- 
tratto DI  noleggio]. 

stanza  di  compensazione  (istituita  con  Legge 
7  luglio  1871,  n.  183)  {Chambre  de  compensation  \\ 
Clearing -house  \\  Clearinghouse  ||  Oficina  de  liquida- 
ciones)  cioè  centro  ove  gh  affari  giungono  al  loro 
ultimo  stadio,  e,  combinandosi  tra  loro  trovano  la 
maniera  della  loro  più  semplice  liquidazione. 

È  basata  sul  principio  secondo  il  quale  quanto 
meno  viene  usata  in  un  Paese  la  moneta,  tanto 
maggiore  ne  sarà  il  reddito  sociale. 

Infatti  le  ragioni  di  debito  e  di  credito  dei  sin- 
goh  associati  alla  Stanza  vengono  compensate  col 
solo  sborso  delle  differenze. 

Le  compensazioni  si  dicono  giornaliere  allorché  si 
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compensano  a  mezzo  di  distinte  le  operazioni  effet- 
tuate durante  la  giornata;  mensili  allorché  si  com- 
pensano le  operazioni  effettuate  per  la  liquidazione 
di  fine  mese. 

Per  le  compensazioni  mensili,  gli  operatori,  al- 
cuni giorni  prima  della  liquidazione,  usano  riunirsi 
per  far  la  spunta  delle  operazioni  da  compensare 
alla  Stanza  al  fine  di  evitare  omissioni  o  cHfferenze. 

Le  Stanze  sono  rette  da  appositi  Regolamenti 
e  sono  esercitate  dalla  Banca  d'Italia  in  Roma, 
Napofi,  Milano,  Torino,  Venezia,  Firenze,  Genova, 
Palermo,  Bologna,  Messina,  Catania,  Bari  e  Ca- 
gliari. Sono  costituite,  in  associazione,  da  Banche, 
Negoziaiiti,  Agenti  di  Cambio,  che  ne  sostengono 
le  spese  con  contributi  proporzionati  all'  impor- 
tanza delle  loro  operazioni. 

star  del  credere  [v.  del  credere]. 

statuto  [Statuts  ||  Statuten  \\  Statutes  \\  Estatutos) 
è  r  insieme  delle  norme  che  regolano  il  funziona- 
mento di  una  Società  Anonima  o  in  Accomandita 
per  Azioni.  Lo  Statuto  deve  essere  depositato,  in- 
sieme all'Atto  Costitutivo  \y.  atto  costitutivo], 
entro  15  giorni  dalla  costituzione,  nella  Cancelleria 
del  Tribunale  Civile  nella  cui  giurisdizione  è  stabi- 
lita la  Sede  della  Società.  Un  estratto  dell'Atto  Co- 
stitutivo e  dello  Statuto,  contenenti  le  indicazioni 
richieste  dall'art.  89  del  Codice  di  Commercio,  deve 
essere  pubblicato  a  cura  degh  Ammuiistratori  nel 
Giornale  degli  Annunzi  giudiziari  del  luogo  dov'è 
la  Sede  della  Società,  entro  un  mese  dall'avvenuta 
affissione. 

steam-ship  (ingl.)  vale  Piroscafo.  Si  suole  abbre- 
viare «  s/s  ». 

19  —  Marsii.i,  Piccola  Enciclop.  Bancaria. 
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stellage.  Forma  di  contratto  a  premio  [v.  con- 
tratti A  premio]. 

sterlina  {pound)  [v.  lira]. 

stilare.  Espressione  che,  nel  linguaggio  bancario, 
riferita  a  uno  chèque,  tratta  e  simili,  significa  com- 
pilare, emettere,  spiccare. 

stock  exchange  (ingl.)  vale  Borsa. 

stop.  Parola  inglese  che  si  adopera  comunemente 
nel  linguaggio  telegrafico  per  indicare  il  jiunto  fermo 
passando  da  un  argomento  ad  un  altro. 
.    Stotinki  (moneta  bulgara)  è  la  centesima  parte 
del  Leva  [v.  leva]. 

successione  (Succession  \\  Succession  \\  Erhjoìge  \\ 
Sucesion)  (Cod.  Civ.  articoli  720  a  1049).  È  un  modo 
di  trasmettere  e  di  acquistare  la  proprietà  e  gli 
altri  diritti  sulle  cose. 

Per  quanto  riguarda  i  Depositi  Bancari  del  de- 
funto {de  cujus),  affinchè  la  Banca  li  consegni  al- 
l' Erede,  occorre  che  questi  faccia  constatare  la 
sua  qualità  mediante  Atto  Pubblico  e  provi  di 
avere  pagato  la  tassa  di  successione,  mediante  la 
Bolletta  di  pagamento. 

succursale  (Succursale  \\  Filial  \\  Branch  \\  8u- 
cursal).  8i  chiamano  Succursali  o  genericamente 
Filiali  [v.  filiale]  le  dipendenze  d'una  Banca,  per 
distinguerle  dalla  Sede  Centrale.  Più  particolar- 
mente le  dipendenze  si  distinguono  in  Sedi,  Suc- 
cursali e  Agenzie. 

s.  V.  p.  Abbreviazione  francese  della  frase  «  s'il 
vous  plait  »  che  significa  «  se  vi  aggrada  »  :  espres- 
sione di  cortesia  che  si  usa  nel  trasmettere  un  or- 
dine. 
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Tael  [v.  SHANGAI  tael]. 

tagliando  vale  Cov/pon,  Cedola  [v.  cedola]. 

taglio  (por  le  monete)  corrisponde  al  numero  delle 
monete  che  si  possono  coniare  da  una  unità  di 
metallo  greggio.  (Per  i  Titoli)  corrisponde  al  nu- 
mero dei  Certificati  in  cui  è  stato  suddiviso  un  Ti- 
tolo multiplo. 

tanto  per  cento  vale  Percen/wa?e[w.  percentuale]. 

tara  [Tare  \\  Tare  \\  Tara  \\  Tara)  si  chiama  l'ab- 
buono che  sulla  misura  o  sul  peso  di  determinate 
merci  si  usa  concedere  in  meno  prima  di  calcolarne 
r  importo. 

tassa  di  circolazione  è  quella  pagata  dagli  Isti- 
tuti di  Emissione  sulla  circolazione  dei  Biglietti 
di  propria  emissione.  Viene  calcolata  in  misura  di 
un  decimo  per  cento  all'anno,  liquidata  e  riscossa 
il  20  gennaio  e  il  20  luglio  di  ogni  anno  sulla  circo- 
lazione media  effettiva  accertata  per  il  semestre 
precedente,  dedotto  l'ammontare  della  riserva. 

tasso  commerciale  di  sconto  [v.  tasso  di  sconto]. 

tasso  corrente  di  sconto  [v.  tasso  di  sconto]. 

tasso  di  conto  corrente  [v.  conti  correnti  di  cor- 
rispondenza]. 

tasso  di  favore  [v.  tasso  di  sconto]. 

tasso  di  riporto  [v.  riporto]  {Taux  de  report  \\ 
Contango  rate  \\  ReportJcurs  \\  Tasa  de  report).  La 
differenza  fra  il  prezzo  di  compra  a  pronti  e  quel- 
lo  di  rivendita   a  termine   costituisce   l' interesse 
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della  somma  anticipata,  cioè  l' interesse  raggua- 
gliato a  100.  Tale  differenza  si  chiama  «  Tasso  di 
Riporto  ». 

tasso  di  sconto  {Taux  de  Vescompte  ||  Discount 
rate  ||  Diskonto-fuss  \\  Tosa  del  discuento)  o  saggio 
di  sconto  è  la  misura  percentuale  del  compenso 
dovuto  a  chi  paga  innanzi  tempo  un  Capitale 
[v.  sconto]. 

È  chiamato: 

a)   Ufficiale,  quello  determinato  dagli  Istituti 
di  Emissione  (in  Itaha  dalla  sola  Banca  d'Italia); 
6)  Ridotto  o  di  favore,  quello  praticato  dagli 
Istituti  d'  Emissione  agli  Istituti  di  Credito  Ordi- 
nario per  il  risconto; 

e)  Normale  o  corrente  o  commerciale,  quello 
al  quale  vengono  scontati  normalmente  gli  effetti 
di  commercio. 

tasso  libero  o  fuori  banca  [v.  sconto  fuori 
banca]. 

tasso  normale  di  sconto  [v.  tasso  di  sconto]. 

tasso  ridotto  di  sconto  [v.  tasso  di  sconto]. 

tasso  ufficiale  dì  sconto  [v.  tasso  di  sconto]. 

tavole  delle  parità  cambiarie. 

Austria-Ungheria 
dà  Vincerlo,  come  segue: 

Germania ±  Cor.  117,60  per  100  Marchi 

Inghilterra »      »     240,17    »      IO  Sterline 

Italia,     Francia, 

Svizzera »       »       95,23    »  100  L.  o  Frs. 

Russia »      »     253,94    »  100  RubU 

Olanda »      »     198,37    «  100  Fiorini 

Stati  Uniti »      ).     493,83    «  100  Dollari 
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Brasile 


dà  il  certo  all'Inghilterra 

+  Pence  26,93  per  1  Mikeis 
dà  Vincerlo  a: 

Francia +  Reis     353, —  per  1  Franco 

Germania »       »        436, —    »    1  Marco 

Stati  Uniti »       ))      1831,—     »    1  Dollaro 

Cina 
dà  il  certo  a: 

Inghilterra.  ±  Pence  51,75  per  I  Piastra  di  L.  5,38 
Francia  ...  »  Franchi  5,38  »  1  »  »  «  5,38 
Indie  ingl. .  »  Rupie  226,05    »    100  Piastre. 

Danimarca,  Svezia  e  Norvegia 

danno  V incerto  ai  seguenti  Stati: 

Inghilterra ±  Cor.     18,15  per      1  Sterlina 

ItaUa,  Francia, Bel- 
gio, ecc »    Oere    72, —  »  1  L.  o  Fr. 

Germania »   Cor.     88,89  »  100  Marchi 

Olanda »      «      150, —  »  100  Fiorini 

Russia »      ).      192,02  »  100  Rubli 

Stati  Uniti »       »      373,13  »  100  Dollari 

Egitto 
dà  Vincerlo  a: 

Inghilterra ±  Piastre    97,72  per      1  Sterlina 

Francia »         »       385,^4     »    100  Franchi 

Francia  e  Belgio 
come  per  1'  Itaha. 
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Germania 


dà  Vincerlo  ai  seguenti  Stati: 


Inghilterra 

Austria-Ungh. . . 

Francia,     Italia, 

Belgio,  ecc.  . . 

Russia 

Stati  Uniti 


Olanda  . . . 
Spagna  .  . . 
Portogallo 


±  Marchi    20,43  per      1  Steri. 
»         »         85,05    »    100  Corone 


.         ,.         81,- 

)) 

100  L.  o  Fr. 

).       216,— 

» 

100  Rubh 

\  »       419,79 

)) 

100  Dollari 

(  .)           4,20 

)) 

.  1  Dollaro 

»        168,74 

)) 

100  Fiorini 

»         81,— 

» 

100  Pesetas 

»           4,53 

» 

1  Milrcis 

Ingkìlterra 

dà  il  certo  ai  seguenti  Stati: 

Francia,  Italia,  Bel- 
gio, Svizzera +  Lire     25,22  per  1  Sterlina 

Germania »  Marc.  20,43  »  1        » 

Austria-Ungheria...    »   Cor.     24,02  »  1        » 

Olanda «   Fior.    12,11  »  1        » 

e  dà  Viìicerto  ai  seguenti  altri: 

Russia +  Pence      25,38  ptu-  1  Rublo 

Spagna »        »  47,58  »  1  Piastra 

Portogallo ))        ))  53,29  «  1  Milreis 

Stati  Uniti »     .  »  49,7i6  "  1  Dollaro 

Brasile »        »  26,88  »  1  Milreis 

Indie  Inglesi «    Scell.     1,10,73  »  1  Rupia 
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Italia 

dà  Vincerlo  a  tutti  gli  Stati,  e  cioè: 

Francia,    Belgio    e 

Svizzera ±  Lit.  100, —  per  100  Franchi 

Germania »      »     123,46     »  100  Marchi 

Austria »      »     105,01     »  100  Corone 

Danimarca,  Svezia, 

Norvegia »      )>     138,88     »  100  Corone 

Inghilterra »      »       25,22     »        1  SterHna 

Olanda »      »     208,32     »  100  Fiorini 

Russia »      ))     266,68     »  100  Rubli 

.,,  ,.  TT  -.-  \  »     518,26     »  100  Dollari 

Stati  Uniti »,  _  ,  o  11-^11 

(  ))         5,18     »        1  Dollaro 

.,  _^„        ^  »  500  Pesetas 

^P^S"^ "      "     ^^«'--(,)  100  Piastre 

Portogallo »      »         5,60     »         1  Milreis 

Turchia . . . ." »      »       22,78     »  100  Piastre 


Olanda 


dà  V incerto  ai  seguenti  Stati: 

Inghilterra +  Fior.    12,10  j^er  1  Sterlina 

Germania »  »        59,26  »  100  Marchi 

Italia,    Francia, 

Belgio ))  »        48,—  »  100  L.  o  Fr. 

Austria-Ungheria.    »  »        50,40  »  100  Corone 

Russia »  ))      128,—  »  100  Rubli 

Portogallo »  »      266,66  »  100  Milreis 

Spagna »  »         2,40  »  1  Piastra 
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Portogallo 
dà  il  certo  a: 

Inghilterra ±  Pence    53,29  per     1   Milreis 

Olanda «        »        2,667     »        1        » 

Brasile »  Reis  br.  197,85  »  100  Reis  port. 

dà  invece  Vincerlo  a: 

Germania ±  Reis  220,45  per  1  Marco 

Italia,  Francia,  Bel- 
gio, ecc »  »     535,75     «    3  L.  o  Fr. 

Spagna »  «      893, —     «    1  Piastra 

Stati  Uniti ))  ))      925,55     »    1  Dollaro 

RussLi 
dà  Vincerlo  a: 

Inghilterra +  Rubli  94,57  per    1 0  Sterline 

Germania »  »  46,29  »  100  Marchi 

Austria-Ungheria  . .  »  »  39,38  »  100  Corone 
Francia,  Italia,  Bel- 
gio, ecc »  »  37,50  »  100  Fr.  o  L. 

Olanda »  »  78,11  »  100  Fiorini 

Danimarca,  Svezia, 

Norvegia.......  »  »  52,08  »  100  Corone 

Spagna 

dà  Vincerlo  ai  seguenti  Stati: 

Francia,     Italia, 

Belgio,  ecc. . . .  ±  Pesetas  100,—  per  100  Fr.  o  L. 

Germania »         »        123,46    »    100  Marchi 

Inghilterra »         »          25,22    »        1  Steri. 

Portogallo )>         »        560,—    «    100  Milreis 
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Stati  Uniti 
danno  Vincerlo  a: 

Inghilterra +  Doli.     4,87  per  1  Sterlina 

Germania »  Cents  95,28    »    4  Marchi 

Olanda »       »      40,20    »    1  Fiorino 

e  danno  il  certo  a: 

Francia,    Italia, 

Belgio,  ecc.  . . .  ±  Fr.  o  L.      5,18  per  1  Dollaro 

Austria -Ungli.  ...  »      Cor.     "     4,94    »    1        » 

Portogallo »      Reis      925,53    »    1        » 

Brasile »         »       1831,—    »    1        » 

Turchia 

dà  il  certo  ai  seguenti  Stati: 

Francia,  Italia,  ec.  ±  Fr.  o  L.  22,78  per  1  L.  turca 
Austria-Ungheria  .    »     Cor.      21,70    »    1  »      » 

e  dà  mvece  l'incerto  a: 

Inghilterra ±  Piastre  110,78  per  1  Sterlina 

Russia »        »  17,55   «    1  Rubloarg. 

Olanda »    Paras.    368,75    »    1  Fiorino 

Yokohama  (Giappone) 

dà  il  certo  a: 

Inghilterra ±  Pence  23,  7io  P^r  1  Yen 

Francia »      Fr.       2,58      »     1     » 
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tei  quel  [v.  quotazione]. 

tendenza  dicesi,  in  linguaggio  di  Borsa,  il  com- 
portarsi di  un  Titolo  o  di  una  Divisa  rispetto  alle 
oscillazioni  dei  prezzi.  Si  dice:  Operare  in  tendenza, 
Seguire  la  tendenza  e  simili,  intendendo  che  si 
fanno  delle  previsioni  desumendole  dalla  tendenza 
per  il  rialzo  o  il  ribasso  e  quindi  uniformare  le 
operazioni  speculando  ih  un  senso  o  nell'altro.  Si 
può  avere  quindi  la  tendenza  ferma  o  sostenuta  (in 
rialzo),  debole  (in  ribasso),  incerta. 

tengo  dicesi  quella  dichiarazione  con  la  quale  un 
privato  attesta  di  detenere,  per  conto  di  un  terzo 
determinate  merci  di  determinata  persona.  Tali 
documenti,  di  carattere  speciale,  vengono  rila- 
sciati alle  Banche  affinchè  possano  fare  anticipa- 
zioni su  merci  non  immagazzinabili  sia  per  peso 
(marmi,  ferro,  ecc.),  sia  per  deperibilità  (agrumi, 
frutta,  ecc.),  e  non  immagazzinabili  dal  sovventore 
per  la  distanza  in  cui  si  trovano  le  merci  da  sov- 
venzionare. 

Ecco  il  testo  in  cui  si  suole  redigere  il  «  tengo  « 
(su  carta  bollata  da  L.  2)  : 

Spett .    BANCA 

In  conformità  agli  accordi  tra  noi  in- 
tervenuti V'informo  con  la  presente  che  la 

Ditta. mi  ha  consegnato 

(descrizione  delle  merci  e  ubicazione)  che 
tengo  a  Vostra  disposizione  e  per  Vostro 
conto  quale  pegno  della  suddetta  Ditta  per 
una  sovvenzione  di  L che  le  fate. 

Detengo  perciò  questa  merce  quale  cu- 
stode prescelto  di  accordo. 
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Mi  obbligo  di  consegnare  la  merce  sud- 
detta soltanto  in  seguito  a  Vostro  consenso- 
scritto . 

, li 19  .  . 

(controfirmato)  (firmato) 

LA  DITTA  SOVVENZIONATA         IL  DETENTORE 

terza  di  cambio  [v.  duplicato  di  cambiali]. 
Esempio  : 

«  Pagate  per  questa  terza  di  cambio  (non  essendo 
la  prima  né  la  seconda)  ....  »; 

«  Payez  par  cette  troisième  de  ehange  (la  pre- 
mière et  Seconde  ne  Tétant)  ....  ». 

«  Pay  this  third  of  exchange  {first  and  seconde 
unpaid)  ....»; 

«  Zahlen  Sie  gegen  TertiawecJisel  {Prima  und  Se- 
kunda  nicht)  ....  ». 

[li.  PRIMA  DI  cambio];  [w.  SECONDA  DI  CAMBIO]; 
[V.   SOLA   DI  CAMBIO]. 

through  bill  of  lading  [v.  polizza  di  carico]. 

Tical  [v.  UNITÀ  monetarie].  Unità  monetaria  del 
Siam,  eguale  a  64  Atts,  equivalente,  in  parità,  a  Lit.  I . 

timbre  mobile.  Espressione  francese  che  significa 
«  Marca  da  Bollo  ». 

Si  usa  abbreviare  «  t.  m.  ». 

titoli  {Titres  \\  Bonds  \\  Titres  \\  Titulos).  Sono 
valori  mobiliari.  Si  distinguono  in: 

a)  Pubblici  (o  Fondi  Pubblici)  cioè  Titoli  emes- 
si dallo  Stato  o  da  questo  garantiti  e  possono  es- 
sere redimibili  [v.  debiti  redimibili],  irredimibili 
[v. co'NSOijii)ATo]e fluttuanti [v.  debiti eluttuanti). 

I  Titoli  irredimibili  possono  essere  soggetti  alla 
conversione  [v.  conversione). 
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I  Fondi  Pubblici  sono  al  Portatore  (il  possessore 
si  identifica  col  proprietario),  Nominativi  (se  in- 
testati ad  un  beneficiario)  e  llisti  (se.  intestati  a 
un  beneficiario  ma  con  cedole  al  Portatore). 

La  trasformazione  o  meglio  tramutazione  di  un 
Titolo  al  Portatore  in  nominativo  o  viceversa  e 
il  cambiamento  dell'  intestatario  richiede  l' inter- 
vento notarile; 

b)  Privati  (o  Fondi  Privati)  cioè  Titoli  emessi 
da  privati  e  cioè  Azioni  [v.  azioni]  o  Obbligazioni 
[v.  obbligazioni]. 

Su  le  Azioni,  in  caso  di  aumento  di  Capitale 

[V.  AUMENTO   DI    CAPITALE],  puÒ    farsi   luOgO    olVop- 

zione  [v.  opzione]. 

Tanto  i  Fondi  Pubblici  quanto  queUi  Privati, 
sono  oggetto  di  compra-vendita  {contrattazioni)  in 
Borsa  \v.  borsa]  sia  a  contanti  [v.  contratti  a 
pronti]  sia  a  termine  [v.  contratti  a  termine]; 
\v.  prezzi];  \v.  riporto]. 

Le  Banche  ricevono  i  Titoli  in  deposito  a  ga- 
ranzia {v.  anticipazioni  su  titoli],  a  Custodia 
[v.  diritti  di  custodia],  ecc.  \v.  titoli  (ufficio)]. 

titoli  {Ufficio  Titoli).  Ufficio  di  una  Banca  [v.  isti- 
tuti DI  credito  ordinario]  il  quale  esplica  tutte 
le  pratiche  relative  alle  trattazioni  dei  Titoli  [v.  ti- 
toli]. Anticipazioni  su  TitoH  [v.  anticipazioni  su 
titoli],  Riporti  su  Titoli  [v.  riporto]. 

Di  soHto  è  unito  all'Ufficio  Borsa  [v.  borsa]; 
[v.  uffici]. 

titoli  in  deposito  [v.  bilancio]. 

titres  classés.  Espressione  francese  per  indicare 
Titoli  di  durevole  investimento  di  capitali  [v.  ti- 
tres  DÉCLASSÉS]. 
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titres  déclassés.  Espressione  francese  per  indi- 
care Titoli  di  speculazione  [v.  titres  classbs]. 

t.  m.  Abbreviazione  francese  della  frase  :  «  Umbre 
mobile  »  che  significa  «  marca  da  bollo  ». 

Toman  d'oro  {v.  unità  monetarie].  Unitcà  mo- 
netaria della  Persia  di  10  Kran  di  20  Chahis,  equi- 
valente, in  parità,  a  Lit.  10. 

totale  (total  ||  total  ammount  \\  Betrag  ||  total). 

traente  [v.  tratta];  [v.  cambiale]  (Tireur  ||  Dra- 
wer  II  Trassant  \\  Librador).  Colui  che  emette  {credi- 
tore) una  tratta  sul  suo  debitore  (trassato)  [v.  tras- 
sato]. 

transfert  [v.  cable]. 

trascrizione  (Cod.  Civ.  articoh  1932  a  1947)  è  la 
pubblicazione  di  un  Atto.  Si  trascrivono  gli  Atti 
che  trasferiscono  la  proprietà,  le  ipoteche  e  gli 
Atti  che  costituiscono  diritti  reah  di  godimento.  La 
trascrizione  non  può  farsi  se  non  in  forza  di  sen- 
tenza, di  atto  pubblico  o  di  scrittura  privata,  nel 
quale  ultimo  caso  però  le  firme  dei  Contraenti  deb- 
bono essere  autenticate  da  notaio  o  accertate  giu- 
dizialmente. 

trassato  [v.  tratta];  [v.  cambiale]  (Tire  ||  Dra- 
wee  II  Trassat  \\  Librado).  Colui  (debitore)  sul  quale 
il  traente  (creditore)  [w.  traente]  emette  una  tratta. 

tratta  {Traile  \\  Draft  \\  Tratte  \\  Giro).  Cambiale 
emessa  su  colui  (trassato)  che  dovrà  accettarla  e 
pagarla  [v.  cambiale]. 

tratta  accettata  da  Banca.  Nel  commercio  d'espor- 
tazione e  d' importazione  con  paesi  esteri  nell'ef- 
fettuare  i  pagamenti  di  merci  a  termine,  non  sem- 
pre essendo  facile  al  venditore  di  negoziare  la 
tratta  da  questi  direttamente  fatta  sul  compratore 
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essendo  quest'ultimo  poco  o  punto  conosciuto  nel 
paese  del  venditore,  il  compratore  usa  incaricare 
ima  Banca  di  accettare  per  suo  conto  la  tratta 
spiccata  dal  venditore  per  il  prezzo  della  merce. 

Tale  incarico  forma  la  base  delle  aperture  di  cre- 
dito a  scadenza  [v.  aperture  di  credito].  Per  tale 
servizio  la  Banca  percepisce  una  provvigione:  alla 
scadenza  della  tratta,  "il  compratore  farà  i  fondi 
alla  Banca  per  il  pagamento,  [v.  conti  tratte]. 
Queste  acccttazioni  possono  essere  anche:  Dirette, 
se  emesse  dal  venditore  estero  direttameiite  sui 
Corrispondenti  esteri  della  Banca  italiana  ;  e  Domi- 
ciliate, se  emesse  dal  venditore  estero  sulla  Banca 
italiana  e  da  questa  accettate  per  conto  del  proprio 
cliente  e  fatte  pagabili  (domiciliate)  all'Estero. 

tratta  documentata  {Traite  dociimentaire  \\  Docu- 
mentary  draft  \\  Tratte  mit  Dokumenten  \\  Giro  do- 
cumentado).  È  una  tratta  accompagnata  dai  docu- 
menti di  spedizione  [v.  documenti]. 

La  tratta  documentata  rappresenta  un  sistema 
di  pagamento  in  uso  soprattutto  nel  commercio 
internazionale  svolto  per  il  tramite  della;  Banca. 

Il  venditore  emette  una  tratta  sul  compratore 
accompagnandola  dai  documenti  atti  a  ritirare  la 
merce  (principalmente  la  Polizza  di  Carico)  e  la  con- 
segna alla  Banca,  la  quale  curerà  che  i  documenti 
vengano  consegnati  al  compratore  contro  alcune 
formalità  relative  alla  tratta  :  cioè  contro  pagamento 
se  la  tratta  era  stata  emessa  a  vista  (detta  allora 
«  a  vista  documenti  «)  ovvero,  contro  accettazione, 
se  la  tratta  era  stata  emessa  a  tanto  tempo  vista 
o  data. 

trattario  [v.  trassato]  vale  Trassato. 
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tratte  o  rimesse  continuate.  Sono  quelle  cambiali 
che  si  fanno  trarre  o  rimettere  di  Piazza  in  Piazza 
\)cr  pagare  cambiali  precedentemente  tratte  o  ri- 
ìiiesse.  Così  un  commerciante  italiano  può  trarre 
su  Londra  ed  ordinare  al  trassato  di  trarre,  per 
pagarsi,  sul  proprio  Corrispondente  di  Parigi  per 
proprio  conto  {tratta  continuata).  Un  commerciante 
italiano  può  spedire  a  Londra  una  rimessa  ed  or- 
dinare al  suo  Corrispondente  di  acquistare,  col 
ricavo,  una  rimessa  su  Parigi  ed  ivi  spedirla  a 
persona  designata»  {rimessa   continuata).  Si  usano: 

a)  per  pagare  i;n  debito; 

b)  per  esigere  un  credito; 

e)  per  avere  denaro  in  prestito; 

d)  per  impiegare  denaro  disponibile; 

e)  per  semplice  speculazione. 

[V.  ARBITRAGGIO    SUI   CAMBI]. 

travellers  cheks  [v.  lettere  di  credito]. 

t.  s.  V.  p.  Abbreviazione  francese  della  frase  «  tour- 
nez  s'il  vous  plait  »  che  significa  «  favorite  voltare  » 
che  si  segna  in  fondo  alla  pagina  d'una  lettera  che 
seguita  [v.  w.  s.  g.  u.];  [v.  p.  t.  o,];  [v.  f.  v.];  [v.  se- 
gue A  tergo]. 

T.  T.  Abbreviazione  inglese  della  frase  «  telegrafie- 
transfer  »  che  significa  «  rimessa  telegrafica  «. 


u 

ufficio  archìvio  [v.  archivio]. 

ufficio  Borsa  [v.  borsa]  {Service  de  Clmnge  \\  Ex- 
change department  \\  Bòrse-abteihmg  \ì  Servicio  de  la 
Bolsa). 
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ufficio  cassa  [v.  cassa]  {Service  de  la  Caisse  ||  Cash 
departmeìit  \]  Kasse-abteilung  \\  Servicio  de  la  caja). 

ufficio  conti  correnti  [v.  conti  correnti]  [Service 
des  comptes  courants  \\  Account s  currents  department 
Il  Kontokorrenten-ahteilung  j|  Servicio  de  las  cuentas 
corrientes). 

ufficio  corrispondenza  [v.  corrispondenza]  {Ser- 
vice de  correspondence  \\  Gorrespondence  department 
Il  Korrespondenz-abteilung  \\  Servicio  de  correspon- 
dencia). 

ufficio  del  personale  è  l'Ufficio  che  cura  l'assun- 
zione del  Personale,  ne  istruisce  le  pratiche  e  le 
segue  nelle  sue  vicende  conservandole  nei  dossiers 
[v.  dossier]. 

ufficio  depositi  [v.  depositi]. 

ufficio  economato  \v.  economato]. 

ufficio  informazioni  \v.  informazioni]  {Service  de 
renseignements  \\  Enquiries  department  \\  Auskunft- 
ahteihing  \\  Servicio  informes). 

ufficio  lettere  di  credito  [v.  lettere  di  credito] 
{Service  de  lettres  de  crédit  \\  Letters  of  credit  depart- 
ment Il  Akkreditiv-abfeilung  \\  Servicio  de  las  creden- 
ciales). 

ufficio  merci  [v.  merci]  {Service  des  marchandises  \\ 
Goods  department  \\  Gut-abteilung  ||  Servicio  de  las 
mercancias). 

ufficio  portafogli  [v.  portafogli]. 

ufficio  prima  nota  [v.  prima  nota]. 

ufficio  riscontro  {v.  riscontro]  {Bureau  du  con-, 
troie  II  Checking  office  \\  Kontrol-bureau  ||  Off  dna 
del  registro). 

ufficio  segreteria  [v.  segreteria]  {Secrétairerie  || 
Secretary's  office  \\  Sekretdrskanzlei  \\  Secretaria). 
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ufficio  spedizione  [v.  spedizione]. 

ufficio  titoli  [v. TITOLI  {vFFicio)]  {Service  desTitres). 

under  usuai  reserve.  Espressione  inglese  che  si- 
gnifica «  sotto  la  condizione  che  ciò  di  cui  si  tratta 
abbia  buon  esito  ».  Di  solito  tale  clausola  si  appone 
ad  ogni  bordereau  di  sconto. 

Si  usa  abbreviare  «  u.  u.  r.  »  \v.  salvo  buon  fi- 
ne];   [V.  SAUF   BONNB   FIN]. 

unità  monetarie  in  uso  presso: 

Equivalente, 
in  parità,  a  Lit. 

Australia è  usata  la  Lira  Sterlina. 

Austria-Ungh .  Corona  (di  100  Hellers) 1,05 

Belgio Franco  (di  100  Centesimi). . . .  1, — 

Bolivia Peso  o  Piastra  Boliviana  (di 

100  Centavos) 5,— 

Brasile Milreis  (di  1000  Reis=l  Conto)  2,83 

Bulgaria Leva  (di  100  Stotinki) 1,— 

Canada Dollaro  (di  100  Cents). , 5,18 

Chily Peso  d'oro  (di  100  Centavos)  1,90 

Cina Shangai   Tael  =  a   sh.   2,8,74 

(hanno  corso  anche  le  Pia- 
stre o  Dollari  messicani  in 
ragione  di  100  per  73  Taels). 
Columbia Peso  (di  10  Decimos)  (1  Deci- 
mo =  100  Centavos) 5, —  . 

Costa  Rica . . .  Colon  oro  o   Piastra   (di   100 

Centavos)   5, — 

Cuba Piastra  o  Peso  (di  100  Centav.)  5,18 

Dam'marca  . . .  Corona  (di  100  Ocre) 1,39 

Egitto Lira  Egiziana  (di  100  Piastre) 

(1  Piastra  =  40  Para) 25,62 

Equatore Piastra 1, — 

20  —  MarsIli,  Piccola  Enciclop.  Bancaria. 


UNI 


306 


Francia 

Germania  . . . , 
Giappone. . . . , 

Grecia 

Guatemala  . . . 

Haiti 

Honduras  . . . . 
Hong-Kong. . , 

Indie  Inglesi . 
Inghilterra  . . 

Lussemburgo 
Mexico 

Nicaragua . . . , 
Norvegia . . . . , 

Olanda 

Paraguay  . . . , 
Perù , 


Persia 

Portogallo.. 


Rep.  Argent. 
Rumenia.. . . 
Russia , 


Equivalente, 
in  parità,  a  Lit. 

Franco  (di  100  Centesimi).. , .  1, — 

Marko  (di  100  Pfenning) 1,2345 

Yen  d'oro  (di  100  Sen)  (1  Sen 

=  a  10  Rin) 5,16 

Dracma  (di  100  Lepta) 1, — 

Piastra  o  Peso  (di  100  Centav.)  5, — 

Gurda  d'argento  (di  100  Cent.)  5, — 

Peso  (di  100  Centavos) 5, — 

Dollaro,  Piastra  o  British  doli. 

(di  100  Cents) 5,40 

Rupia  (di  16  Annas) 2,37 

Lira   Sterlina   (di  20  Scellini) 

(1  Scellino  =  12  Pence) ....  25,22 

Franco  (di  100  Centesinu) 1, — 

Peso,  Piastra  e  Dollaro  messi- 
cani (di  100  Centavos )l 5,42 

Piastra  o  Peso  (di  5  Centavos)  5, — 

Korona  (di  100  Oere) 1,39 

Fiorino  (di  100  Cents) 2,10 

Peso  o  Piastra  (di  100  Centav.)  5, — 
Sol  (di  10  Dineros  o  100  Cen- 
tavos) (Libra  pcruana  d'oro 

=  10  Sol) 25,20 

Toman   d'oro    (di    100   Kran) 

(1  Kran  =-  20  Chahis) 10,— 

Milreis   (di    1000   Reis)    (1000 
Reis  =  1  Contos;  1000  Con- 

tos  —  1   Contos  di  Contos)  5,59 

Peso  (di  100  Centavos) 5,37 

Leu  o  Lei  (di  100  Bani) 1,— 

Rublo  (di  100  Copecki). ......  2,66 
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Equivalente, 
in  parità,  a  Lit. 


San  Domingo .  Peso  (di  10  Decimos  o  100  Cen- 

tavos)  ,  .■ 5, — 

Serbia Dinar  (di  100  Paras) 1,— 

Siam Tical  (di  64  Atte) 1,— 

Spagna Peseta   (di    100   Centimos)    (5 

Pesetas  —  1  Piastra) 1, — 

S.  U.  America .  Dollaro  (di  100  Cents) 5,18 

Svezia Korona  (di  100  Oere) 1,39 

Svizzera Franco  (di  100  Centesimi)..  .  .  1, — 

Turchia IJra   Turca    (di    100   Piastre) 

(1  Piastra  -:  40  Paras) 22,78 

Uruguay Peso  o  Piastra  (di  100  Cent.)  5, — 

Venezuela..  .  .  Bolivar  (di  100  Centavos)..  .  .  1, — 

»          ....  Venezolano  (di  10  Decimos) . .  5, — 

urgenvolare  ha  lo  stesso  senso  di  «  urgenzare  », 
[v.  urgenzare],  salvo  che  nell'  «  urgenzare  »  si  chie- 
de che  la  ris^Dosta  sia  urgente,  nell'  «  urgenvolare  » 
che  la  risposta  urgente  venga  senza  indugio  tra- 
smessa. 

Hanno  lo  stesso  significato  le  espressioni  :  «  Volo  », 
<(  V olissimo  ))  e  simili. 

urgenzare.  Termine  che  si  usa  nel  linguaggio  tele- 
grafico per  chiedere  risposta  a  mezzo  telegramma 
urgente  [v.  urgenvolare]. 

usufrutto  {Usufruii  \\  Usufruct  ||  Nutzniessung  \\ 
Usu.fructo)  (Cod.  Civ.  articoli  477  a  520).  L'usu- 
frutto è  il  diritto  di  godere  delle  cose  di  cui  altri 
ha  la  iDroprietà  nel  modo  che  ne  godrebbe  il  pro- 
prietario ma  con  l'obbligo  di  conservarne  la  so- 
stanza tanto  nella  materia  quanto  nella  forma. 

20"  —  MORSILI,   l'iccola  IJnciclop.  Banca  ria. 
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usufruttuario  {Usufruitier  \\  Life  renter  ||  Nutz- 
s-niesser  \\  Usufructuario)  è  colui  che  gode  deirusu- 
frutto  [v.  usufrutto]. 

usura  {Usure  \\  Usury  ||  Wucher  ||  Usura)  si  dice 
r  interesse  che  viene  percepito,  in  misura  esorbi- 
tante, su  prestiti  di  denaro. 

utili  lordi  [v.  bilancio]  {Bénéfices  bruts  \\  Gross 
profits  \\  Brutfo-Gewinn  \]  Ganancia  bruta)  sono  i 
benefici  conseguiti  da  un'Azienda  durante  l'eser- 
cizio, non  ancora  epurati  dalle  spese  d'Ammini- 
strazione [v.  SPESE  d'amministrazione];  [v.  utili 
netti]. 

utili  netti  [i'.  bilancio]  (Sene/?ce.s  wefe  [1  Nets  pro- 
fits \\  Netto-Geu-inn  \\  Ganancia  neto)  sono  i  bene- 
^fici  conseguiti  da  un'Azienda,  durante  l'esercizio, 
epurati  dalle  spese  d'Amministrazione  [v.  spese 
d'amministrazione];  [r.  utili  lordi]. 

U.  U.  R.  Abbreviazione  inglese  della  frase:  «  un- 
der usuai  reserve  »  che  significa  «  salvo  buon  fine  » 
{v.  s.  B.  F.];  [v.  salvo  buon  fine]. 


V 

V/  Abbreviazione  francese  della  frase:  «  Votre  » 
che  significa  (;  vostro  >'. 

vaglia  bancario.  Comunemente  ma  impropria- 
mente detto  l'assegno  circolare  [v.  assegno  circo- 
lare]. 

vaglia  cambiario  [Billet  à  Vordre  \\  Prommissorì/ 
note  !1  Handwechsel  ]|  Vale  cambiario).  Titolo  rila- 
sciato dagli  Istituti  di  Emis.sione  rappresentativo 
della  somma  versata  a  tale  scopo,  somma  che  verrà 
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pagata  a  vista  da  qualunque  Stabilimento  di  Isti- 
tuto di  Emissione  o  suo  Corrispondente  all'Ordina- 
tario  o  al  suo  Giratario.  Simile  agli  Assegni  Circo- 
lari degli  Istituti  di  Credito  Ordinario  [v.  assegni 
circolari].  I  termini  validi  per  la  presentazione 
sono  di  5  anni. 

vaglia  postale  {Mandaf  de  poste  \\  Post  office  ar- 
der [P.O.  O]  \\  Poste nweisung  ||  Mandato  de  correo). 

valore  {valeur  \\  value  \\  Wert  ||  valor)  è  la  po- 
tenzialità d'acquisto  e  di  scambio  d'una  cosa. 

Praticamente  si  possono  avere  varie  specie  di 
valore: 

Per  la  Moneta  [v.  moneta]  si  ha  il  valore  reale 
o  intrinseco,  legale,  commerciale. 

Per  i  Titoli  [v.  titoli]  si  ha  il  valore  nominale 
(corrispondente  a  quello  d'emissione),  corrente  (cioè 
di  quotazione),  di  emissione  (quello  al  momento  della 
sottoscrizione),  di  rimborso  (quello  del  titolo  rim- 
borsato, per  sorteggio). 

valori  sono  il  complesso  di  beni  commerciali.  Si 
dicono  inoltre  valori  i  Titoli:  valori  industriali 
{Azio7ii),  valori  pubblici  (Titoli  di  Stato),  ecc. 

valori  in  arrivo.  Libro  analogo  a  quello  di  pro- 
tocollo [v.  protocollo]  e  nel  quale  è  tenuto  conto 
dei  valori  ]iervenuti  alla  Banca. 

valori  industriali  vale  Titoli  privati  [v.  titoli]  ma 
emessi  da  un'  industria. 

valori  in  partenza.  Libro  analogo  a  quello  di  pro- 
tocollo [v.  protocollo]  e  nel  quale  è  tenuto  conto 
dei  valori  in  partenza  dalla  Banca. 

valori  mobiliari  vale  Titoli  \v.  titoli]. 

valori  privati  vale  Titoli  Privati  [v.  titoli]. 

valori  pubblici  vale  Titoli  di  Stato  [v.  titoli]. 
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valuta  (valeur  \\  value  j|  Wert  i|  valor).  Termine 
che  significa  Vcxlore  e  sintetizza  il  concetto  di  «tem- 
po in  cui  una  partita  di  debito  o  di  credito  en- 
trerà in  valore  cioè  dovrà  o  riceverà  interesse  ». 

Per  esempio:  una  partita  a  debito  del  Correnti- 
sta, scritturata  in  Conto  Corrente  oggi  ma  riguar- 
dante un  esborso  effettuato  due  giorni  pritna,  sarà 
'notata  con  valuta  ier  l'altro,  cioè  dovrà  pagare  Tin- 
teresse  debitore  o  quanto  meno  cessare  dal  .fruire 
dell'  interesse  creditore  alla  data  indicata  dalla 
valuta. 

Analogamente  nel  caso  di  una  partita  a  credito. 

valuta  compensata  [v.  valuta].  Si  ha  allorché 
vien  segnata  la  stessa  valuta  sia  a  credito  che  a 
debito  di  un  Conto  Corrente. 

valuta  in  conto  è  la  notazione  che  si  appone,  di 
solito,  nella  girata  di  un  effetto  il  cui  ammontare 
si  vuole  sia  accreditato  in  conto  o  sotto  deduzio- 
ne di  sconto  o  con  valuta  il  giorno  della  scadenza 
{v.  ])er  contro:  valuta  per  l'incasso]. 

valuta  media  (?;.  scadenza  media]. 

valuta  per  incasso  è  la  notazione  che  si  appone,  di 
solito,  nella  girata  di  un  effetto  ceduto  per  1'  in- 
casso. Con  tale  clausola  si  vuole  indicare  che  Tim- 
]iorto  dell'effetto  verrà  rimborsato  al  cedente  sola- 
mente dopo  avvenuto  l'incasso  [v.  per  contro:  v.\- 

LUTA   IN    conto]. 

valuta  scadenza  è  un'  indicazione  che  significa 
che  un  effetto,  anziché  sotto  deduzione  di  sconto, 
verrà  accreditato  in  Conto  (*orrente  con  valuta 
il  giorno  della  scadenza.  Nel  ritorno  di  effetti  non 
pagati  (insoluti  o  protestati)  si  suole  addebitarli 
(per  non  stare  a  computare  interessi)  in  Conto  Cor- 
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rente  al  Cedente,  con  valuta  scadenza,  oltre,  s'in- 
tende, le  spese  e  le  commissioni. 

valute  estere  si  dicono  le  monete  (metalliche  e 
cartacee)  di  paese  straniero. 

Venezolano  [v.  unità  monetarie].  Unità  mone- 
taria del  Venezuela  di  10  Decimos,  ec^uivalente, 
in  parità,  a  Lit.  5  [v.  bolivar]. 

V/c.  Abbreviazione  francese  della  frase:  «  Votre 
compie  »  che  significa  «  per  vostro  conto  »  \v.  m/c.]. 

vecchio  \v.  A  vecchio]. 

vendita  {Venie  \\  Salue  \\   Verkauf  \\   Venta). 

vendita  a  contanti  {Vente  au  comptant  \\  Cash  sale 
Il  Gegen  bare  Bezahhing  ||  Venta  al  contado)  [v.  con- 
tratti A  pronti]. 

vendita  all'asta  (Venie  aUx  encìières  \\- Public  auc- 
tion  11  Òffentliche  Versieigcrung  \\  Venia  en  subasta) 
[v.  asta]. 

vendita  allo  scoperto  {Venie  à  découvert  \\  Unco- 
vered  sale  \\  Blankoverkauf  ||  Venta  à  decubierio) 
[v.  allo  scoperto]. 

vendita  a  termine  {Veyite  à  terme  \\  Time  bargain 
I!  Verkauf  auf  Zeit  \\  Venia  à  termino)  \y.  con- 
tratti a  termine]. 

verbale  di  levata  \v.  levata]. 

verbale  d' immissione  [v.  immissione]. 

verifica  dei  conti  ovvero  ispezione  {Examen  des 
comptes  II  Verification  oj  accounts  \\  Prufung  der 
Bechnungen  \\  Examen  de  las  cuentas). 

verifica  di  cassa  {Verification  de  la  Caisse  \\  Cash 
verification  \\  Kassenkontrolle  \\  Verificaciondecaja). 

versamento  {Versement  |j  Payment  \\  Einzahlung 
Il  Entrega)  si  dice  Toperazione  di  deposito  di  denaro 
a  una  Banca  [v.  prelevamento]. 
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versamento  telegrafico.  È  un  bonifico  di  divisa 
effettuato  su  una  Piazza  dell'Estero  per  mezzo  di 
telegramma  al  Corrispondente.  Si  chiama  comune- 
mente cable  {transfert). 

viaggiatore  di  commercio  [v.  commesso  viaggia- 
tore]. 

vice-direttore  {Sous-directeur  \\  Sub-manager  \\ 
Unterdireìdor  \\  Sub-director). 

virement  (frane.)  significa  trapasso.  Si  usa  per  in- 
dicare quelFoperazione  per  mezzo  della  c[uale  si  può 
regolare  un  debito  girando  sui  registri  la  somma  a 
favore  (credito)  del  creditore  senza  sborso  di  denaro. 

vista  [v.  A  vista]. 

V  ;'o.  Abbreviazione  francese  della  frase  :  «  Votre 
ordre»  che  significa  «al  vostro  ordine»  [v.  M/o.]; 
\v.  m/O.]. 

voce  di  bilancio  [v.  bilancio]. 

vorpràmie  (ted.).  Forma  di  contratto  a  premio 
{(  di  cui  »  [v.  contratti  a  premio]. 

V/v.  Abbreviazione  francese  della  frase  «  Votre 
Ville  »  che  significa  «  vostra  città  ». 


Yen  [v.  unità  monetarie].  Unità  monetaria 
Giapponese  di  100  Sen  (1  Sen  equivalente  a  10  Rin), 
equivalente,  in  parità,  a  Lit.  5.16. 

warrant  \v.  nota  di  pegno]. 

warrant  hòtelier.  In  uso  in  Francia  per  smobiliz- 
zare e  rendere  di  facile  circolazione  i  capitali  inve- 
stiti negli  arredamenti  di  alberghi. 


—  313  —  WEC-ZEC 

Ha  gli  stessi  caratteri  commerciali  e  bancari 
delle  comuni  Note  di  pegno  [v.  nota   di  pecino]. 

wechsel  (ted.)  vale  Cambiale. 

W.  P.  A.  Abbreviazione  inglese  della  frase  «  ivifh 
particular  average  »  che  significa  «  con  avaria  ]3ar- 
ticolare  »  [v.  avaria];  \i\  f.  p.  a.];  [v.  f.  g.  a.]. 

W.  S.  g.  u.  Abbreviazione  della  frase  tedesca 
c(  icenden  Sie  gefàUigst  um  »  che  significa  «  favorite 
voltare  i>  che  si  segna  in  fondo  alla  pagina  d'una 
lettera   che   seguita   [v.  f.  v.];  [v.  t.  s.  v.  p.]:  [r.  p. 

T.  O.]:    \v.  SEGUE    A   TERGO]. 


z 


•  zecca  {Hotel  de  la  raonnaie  \\  Mini  \\  Milnzamt 
Il  Casa  de  moneda).  Officina,  per  la  coniazione  delle 
monete,  esercitata  dallo  Stato  \v.  moneta]. 

zona  franca.  Vasta  zona  di  territorio  o  di  mare 
fuor  della  linea  doganale  dello  Stato,  creata  per 
dar  maggiore  rapidità  ed  economia  ai  trasbordi 
delle  merci  non  intralciate  da  un  attivo  controllo 
doganale.  Le  merci,  allorché  escono  (come  dal 
Deposito  franco)  dalla  zona  per  il  consumo  dello 
Stato,  pagano  il  dazio  doganale. 

Le  merci  possono  essere  manipolate,  tantoché 
nelle  zone  franche  esistono  anche  delle  industrie. 
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